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PREFAZIONE 



La legislazione cresce e matura col tempo perche 
i miglioramenti delle leggi han d'uopo, per non in- 
generare pericolosi sovvertimenti, di andare di con- 
serva cogli stessi perfezionamenti che vanno succe- 
dendosi nell'ordine sociale. 

Questi perfezionamenti nella nostra Italia l'anno 
precoci progressi, e perciò il Legislatore con provido 
disegno, interpretando le aspirazioni dei popoli, in- 
tento sempre a migliorarne le leggi, non ha esitato 
ad introdurre nella legislazione una magistratura 
che non può non essere accetta e gradita moltissimo : 
vo' diro la concìli a zìoììc. 

Questa istituzione, a dir tutto il vero, in Italia 
non ò nuova : la si riscontra in quasi tutte le legi- 



uigit 



-lum che furoao, ora sotto di un aspetto, ora sotto 
un altro, sampre tele pprù da non m . ^ 

V'rati effetti, perchè sempre viziosa nel suo prin- 

7 T" ndla eIezi ""e de. Magistrato preposto . 
Ora che l'Italia * 
colo delle 1 ^ a orama * su P erato l'arduo peri- 

. ^ r ove e che è intesa ad accrescere la sua 
già gpgr. i 

_ . 4i ae vitalità e le sue forze, la istituzione do- 
,va essere richiamata cosi come i tempi la recla- 
mano, cioè doveva aver vita dal suffragio popolare. 
Se ciò non avvenne si attribuisca il difetto, non già 
alla volontà del Legislatore, sibbene alla necessità 
delle circostanze. 

Lo Statuto del regno dà al capo della nazione 
l'esercizio del potere esecutivo e il diritto di nomina 
di tutti i funzionari dello Stato. 

Di fronte a tale prerogativa, come potevasi ince- 
dere senza offendere i diritti della corona? 

Quindi Egli, per conciliare, per quanto era in Lui 
potere, i voti e le aspirazioni della nazione collo vi- 
genti norme di diritto, ha circondato la scelta del 
Magistrato di quelle forme che quasi ne assicurano 
la popolarità, avvegnacche la scelta di Lui debbe 
aver vita da una terna di candidati eletti dal Con- 
siglio Comunale che è poi la vera rappresentanza 
del popolo, dippiù vuole, a maggior conforto di ga- 
ranzia che l'esercizio di tale magistratura non sia 
che a tempo determinato appunto perchè ha voluto 
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lasciar aperto il campo a nuova scelta quanl- 
prima non abbia corrisposto all'aspettativa. 

Ciò non pertanto non abbiamo ragione di nov 
aver cara la istituzione, perocché pone in ìnano di 
uomini disinteressati una parte pregevole dell'eser- 
cizio deiramministrazione della giustizia civile, e 
quella parte specialmente che più spesso può toc- 
care gli interessi del povero, al quale la giustizia 
civile, sotto i cessati domini, ò sempre stata ven- 
duta a cosi caro prezzo che ne restava sempre orbata. 

Ora, sebbene sia vero che gli uomini vanno ri- 
svegliandosi e meravigliosamente informandosi al- 
l'andamento della cosa pubblica facendovi progressi 
prodigiosi, non è men vero che lo agevolare questo 
sviluppo, aiutarlo e sorreggerlo in cosa di tanto mo- 
mento, non sarà nò disopportuno nò inutile massime 
se vuoisi considerare che l'esercizio di tale Magi- 
stratura cade il più spesso in mani d'uomini non 
iniziati agli studi della dottrina giuridica ed ò que- 
sta la ragione per cui mi sono applicato a questo 
lavoro. 

Dalla rapida rassegna delle materie sulle quali 
esso posa, facilmente potrete arguire onorevoli signori, 
Giudici conciliatori, rispettabili signori Cancellieri, 
quanto sia arduo per me il compito e del pari po- 
trete scorgere di quale reale vantaggio possa tor- 
nare a voi, qualora corrisponda alla sua attualità. 
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e i non pochi anni di studio indefesso, di pra- 
tica e di non interrotte fatiche, se lo incoraggia- 
mento di amici miei benevoli, autorevoli e compe- 
tenti, se l'amor proprio non mi tradisce o non mi 
illude, nutro speranza che se il lavoro, non sia scevro 
da mende, sia almeno molto utile. 

Il sistema che ho seguito è questo : ho raccolto 
nel libro tutte le nozioni, tutti gli insegnamenti 
tutti i processi che hanno attinenza alla materia de- 
sumendoli dalle leggi costitutive, e dalle altre che 
vi hanno rapporto: ho preso le mosse dalla legge 
6 Dicembre 1865 N. 2626 sull'ordinamento giudi- 
ziario : sono passato al regolamento generale giu- 
diziario per la esecuzione del codice processuale ci- 
vile, penale e della legge sull'ordinamento giudiziario 
approvato con R. D. 14 Dicembre 1865: ho conti- 
nuato al codice di procedura civile e al R. D. 23 
Dicembre 1865, N. 2700 che approva la tariffa per 
gli atti giudiziari in materia civile nella parte spe- 
cialmente che porta i diritti dovuti al Cancelliere 
del Giudice conciliatore; i codici civile, penale, com- 
merciale, le leggi nuove sul bollo e registro e le 
disposizioni tutte più recenti che vi han rapporto, 
hanno portato nel lavoro il loro contingente, e vi 
ho posto il corredo dei modelli di tutti gli atti ne- 
cessari, non che un discreto numero di esempi di 
causo da trattarsi dal Conciliatore. 
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Eccovi in sorami capi la struttura del libro che 
vi offro: lo affido alla vostra benevola protezione. 

10 non ho la pretesa di cospirare alia vaghezza 
dello stile nè della forma scientifica : mi sono stu- 
diato con tutte le mie forze di agevolare la ricerca 
delle pratiche necessarie; mi sono astenuto il più 
possibile dal lare osservazioni e molto meno citazioni 
erudite ; mi sono accontentato di parlare nudamente, 
pianamente con chiarezza e precisione le disposizioni 
delle leggi costitutive e delle altre, tutte che vi hanno 
attinenza servendomi di vocaboli, piuttosto che te- 
cnici, adatti alla portata degli uomini non eruditi 
nella legislazione: insomma ho tentato di spremere 
il latente linguaggio della legge, sminuzzandolo, di- 
rei pure traducendolo così da additare piana la via 
da seguire senza aumentarne la difficoltà coi troppi 
precetti o colle astruserie del Foro. 

Se potessi aver oramesso nel lavoro qualche pra- 
tica mi dichiaro parato a farne menda con supple- 
mento come mi dichiaro obbligato a provvedervi, se, 
come ò da desiderarsi fosse nella attuale legislazione 
introdotta qualche importante modificazione. 

11 formolario degli atti è destinato ad agevolare 
l'opera pratica, la tariffa a far conoscere i diritti che 
spettano ai signori Cancellieri ed Uscieri pei loro 
atti, gli esempi di cause da trattarsi a dar norma 
della competenza. 
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Tali modelli ed esempi furono bensì stilli da me 
compilati ma colla cooperazione di persone versate 
da lunghi anni nella soggetta materia. 

Dunque se di qualche o molto giovamento vi rie- 
scirà questo ìavorfo che vi dedico, o signori, voglia- 
tene far merito anche a quelli che mi vennero in 
sussidio coi loro ammonimenti, coi loro lumi, a me» 
tenete sol conto della mia buona volontà. 

GIO. ROSSI. 
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SEZIONE I. 

IflfttUnzioiic del Giudice conciliatore - Sua gerarchia 



Provida sapientissima è la legge che ha istituita 
la magistratura del Giudice conciliatore. Egli è il 
funzionario pubblico che siede al primo gradino della 
scala dell'ordine giudiziario, e sebbene in gerarchia 
trovisi in un grado inferiore al Pretore, pure non vi 
è sottomesso : nella sua piccola giurisdizione è indi- 
pendente : non differisce e dal Pretore, e da un Giu- 
dice di Tribunale, e da un Consigliere di Corte se 
non in questo che il suo potere contenzioso è limi- 
tato alla somma di lire trenta. Nella conciliazione 
gode di una facoltà senza limiti, potendo conciliare 
controversie di qualsiasi valore. 

Questa Magistratura non è nuova in Italia, dap- 

■ 

poiché data dai primi popoli civili e per non andare 
molto in là, la si può scorgere nella istituzione giu- 
diziaria romana dei difensori di città creati allo scopo 
precipuo di difendere gli interessi della povera plebe 
ri al le angherie, dai soprusi e dalle prepotenze dei 
nobili e potenti, ond'è che venivano chiamati col ti- 
lolo onorevole di difensori o padri della plebe. 
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Però se non è nuova la istituzione, è nuova af- 
fatto la sua organizzazione; ella è di tipo meramente 
italiano, e sta bene, che l'Italia, la quale fu culla 
della dottrina giuridica, e già maestra alle altre na- 
zioni cerchi oggi dentro di sè gli elementi della sua 
legislazione. 

SEZIONE IL 

Attribuzioni del Giudice conciliatore 

Il Giudice conciliatore, giusta la nuova organiz- 
zazione, ha due ben distinte; missioni: quella cioè di 
conciliare e l'altra di giudicare le controversie (art. 28 
della legge G Dicembre 18G5 N. 2626); ha altre at- 
tribuzioni che gli sono deferite dalla legge e di que- 
ste faremo parola nel seguito di questo lavoro. 

11 Giudice conciliatore nella prima di queste mis- 
sioni è un amico benefico, un padre affettuoso, l'ar- 
bitro dei suoi compaesani. Egli al loro nascere tronca 
le liti le quali sempre compromettono le sostanze e 
sono sempre la speculazione di chi vive del loro 
traffico, e spegne le inimicizie e gli odi che distur- 
bano la pace e la concordia degli animi. 

Questa è missione sublime, nobilissima e perciò la 
più soddisfacente ed omogenea. 

L'altra cioè quella di giudicare le controversie, se 
non è cos'i omogenea, può riescire del pari soddisfa- 
cente, purché il Giudice conciliatore non perda di 
vista la prima. 

Qui però egli è un vero giudico, se non che il 
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suo giudizio ò tacile spedito non dispendioso, tale 
quale si conviene al povero che non ha nè denaro 
da gettare nè tempo da perdere; il suo giudizio e 
^affatto naturale, spoglio di ogni rituale rigore e dello' 
forme consuete; insomma questo giudizio e piuttosto 
il frutto della esperienza degli affari che della scienza, 
e questa giustizia elementare, facile, pronta, non di- 
spendiosa, accessibile a tutti, temperata dall'animo 
benevolo di padre affettuoso e dalla equità è cento 
volte più sicura di quella che ò resa dai tribunali 
perchè gli uomini della legge spesse volte sacrifi- 
cano il diritto alla forma. 

SEZIONE III. 
Sede e circoscrizione del Giudice conciliatore 



La magistratura del Giudico conciliatore è locale: 
la legga sull'ordinamento giudiziario G Dicembro 1865 
N. 2620 all'art. 27 assegna ad ogni comune un Con- 
ciliatore e soggiunge che se per ragiono di popola- 
zione o per qualsiasi altra causa uno non è sufficiente 
può esserne stabilito un numero maggiore. 

Nelle grandi città adunque, nei comuni dove sieno 
più frazioni molto popolate e disfanti l'una dall'al- 
tra, o che sieno di difficile comunicazione può esser 
nominato più di un Conciliatore; e per contro pare 
che, almeno abitualmente, un solo Giudice concilia- 
tore non possa essere nominato per due comuni. 

11 Giudice conciliatore ha sede nel comune per 
cui è nominato: la sui circoscrizione si estende a 
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tutto il territorio del comune: essendone in un co- 
mune più di uno si estende al territorio di quella 
frazione cui ciascuno è destinato 
* Gli atti che un Giudice conciliatore fa fuori della 
sua circoscrizione, ossia fuori del territorio assegna- 
togli, non sono validi. 

SEZIONE IV. 
Costituzione dell'Ufficio del Giudice coucillatore 

L^ifficio del Giudice conciliatore si compone del 
Giudice che è funzionario dell'ordine giudiziario, del 
Segretario Comunale o del suo Sostituto che compie 
le funzioni di Cancelliere e del Messo od inserviente 
comunale che fa l'ufficio di usciere (art. (>. 32 e 17.*> 
della legge). 

SEZIONE V. 
Luogo «love II Giudice conciliatore tiene le nedute 



Il Giudice conciliatore tiene le sedute nel suo uf- 
ficio che è poslo o nella casa comunale o in qua- 
lunque altra che il Municipio gli abbia destinata : 
in caso d'urgenza può sentire ]e parti e fare prov- 
vedimenti sulle loro istanze anche nella propria sua 
abitazione, avvertendo che, se non si tratta di sem- 
plice conciliazione, deve tenere aperte le porte della 
casa, salvo i casi in cui per convenienza fosse vo- 
luto diversamente fart. 173 del regolamento 14 Di- 
cembre 1865, N. 2641), 
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SEZIONE VI. 

ttpeae del locale dcimniclo e ilei corredo 

L'Amministrazione comunale deve provvedere a suo 
• •arico non solo la spesa del locale che serve d'uffi- 
cio ma q nelle ancora della provvista dei mobili 
necessari, dei registri, della carta, delle penne, in- 
chiostro ecc. (art. 270 delia legge sull'ordinamento 
giudiziario). 

Queste sono obbligatorie, e deve esserne fatta im- 
posta nei bilanci comunali, non facendolo potrebbero 
osservi introdotte d'ufficio dall'autorità competente. 

Il locale dell'ufficio deve essere comodo, sano o de-, 
cento: il mobilio si comporrà almeno di un banco 
ad uso scrittoio con sopedaneo e di una poltrona pel 
Giudice conciliatore, di altro tavolo con seggiola pel 
Cancelliere e di un sufficiente numero di sedili per 
le parti. 

Il bollo per l'ufficio del Giudice Conciliatore è con- 
forme a quello di cui fa uso il Comune (art. 308 
del regolamento 14 Dicembro 1805. N. 2f>41 . 

SEZIONE VII. 

Requisiti neceasarl alla nomina 
di Giudice conciliatore 

La legge pel disimpegno delle funzioni clic affida 
ielle mani del Giudice conciliatore non protendi: 
•he esso abbia fatti gli studi legali : si accontenlu 



lo- 
di trovare in questo funzionario probità, moralità. I 
grande umanità, disinteresse, e che sia fornito di quel I 
senno pratico che distingue l'uomo che ha conoscenza I 
sicura degli affari del mondo. 

Se mancasse l'onestà, questa istituzione si conver- 1 
tirebbe nel funesto istrumcnto di quegli inconve- 1 
nienti che il Legislatore si. è prefìsso di togliere colla I 
sua creazione, si moltiplicherebbero le liti, trionfo- 1 
rebbero le passioni, le prepotenze e gli intrighi e 
si brutterebbe di sozzura il benefico asilo del povero. 

Il Consiglio Comunale, che è chiamato dalla leggo 
a procedere alla scelta di questo magistrato dove 
porre ogni cura, ogni sollecitudine perchè cada so- 
pra persona cui non manchino le sovracitate qua- 
lità e sopratutto che sia fornita di onestà a tutta 
prova, e goda piena fiducia e stima della popo- 
lazione. 

Altri requisiti sono nccessarii che la legge agli 
articoli 9, 33 e 87 ci arreca e sono: 

1. Non può essere Conciliatore colui che non 
è cittadino del regno (1): 

2. Chi non ha l'esercizio dei diritti civili (2): 

3. Chi non abbia compiuti gli anni venticinque: 

4. Chi fu condannato a pene criminali: 

5. Chi fu condannato per falso, truffa, appro- 
priazione indebita, vagabondaggio o attentato ai co- 
stumi : 

(1) Il codice civile dall*art. 4 al 15 inclusivi enumera le persone eh- 
hanno le qualità di cittadino. 

(2) Ogni cittadino gode dei diritti civili purché non no sia decaduto 
per condanna penale art. 1 del codice civile . 
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(>. Chi si trova in istato di fallimento dichia- 
rato e non riabilitato : 

7. Chi è interdetto od inabilitato : 

8. Chi non ha dimora nel comune dove deve 
esercitare le funzioni di conciliatore : 

9. Chi trovasi in istato di accusa, di contumacia, 
o sotto mandato di cattura : 

10. Chi non è inscritto nelle liste degli elet- 
tori comunali (1). 

Il Giudice conciliatore e funzionario dell'ordino 
giudiziario : per virtù dell'art. 14 della legge 0 Di- 
cembre 1865 non potrebbero essere nò Sindaci nò 
Assessori nò Segretari comunali nò occupare altri 
impieghi, tranne quello di Consigliere comunale, nò 
esercitare la mercatura od altra professione qualsiasi ; 
ma dappoiché il citato articolo soggiunge — Questa 
disposizione non ò applicabile ai Conciliatori e ai 
Giudici di commercio — è da ritenere che il Sin- 
daco, l'Assessore, il Segretario Comunale, un impie- 
gato qualsiasi, un negoziante possono essere, anzi 
hanno il diritto di poter essere nominati Concilia- 
fc tori: neppure la qualità di ecclesiastico può esclu- 
dere tale diritto purché nell'ecclesiastico si ricontrino 
irli altri requisiti voluti dalla legge. 

(1) La legga comunale e provinciale agli art. 17 al 27 inclusivi enu- 
mera le persone che hanno le qualità per essere elettore comunale. 
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SKZIOXK Vili. 

louilnn e «turata In unirlo del Giudice conciliatore 

e relative formalità 



La nomina del Giudice conciliatore dovrebbe trarre 
la sua origine dal suffragio popolare: lo richiede la 
sua istituzione che è tutta di fiducia, e meglio lo 
richiedono le esigenze degli odierni bisogni ; pur 
tuttavia il legislatore, per non ledere i diritti della 
Corona sanciti dallo Statuto del Regno, che dà al 
Re l'esercizio del potere esecutivo e il diritto di no- 
mina di tutte le cariche dello Stato ha dovuto pre- 
scrivere, come ha prescritto che la nomina del Giu- 
dice conciliatore debba esser fatta per R. I). su di 
una terna di candidati proposti dal Consiglio Co- 
munale (art. 29 della legge sull'ord. giud.). 

Questa proposta munita del visto d'approvazione 
deve essere trasmessa al Procuratore del Re, il quale 
la rassegna al Procuratore Generale, indi al primo 
Presidente della Corte d'Appello per essere, colle as- 
sunte informazioni ed osservazioni, sottoposta al Mi- 
nistro della Grazia e della Giustizia perchè provochi 
il decreto di nomina (art. 60 e 67 del reg. gen. 
giud.). Il decreto di nomina deve essere registrato 
alla Corte dei Conti: entro trenta giorni dalla sua 
registrazione il Giudice conciliatore »deve assumere 
l'esercizio delle sue funzioni. Questo termine può 
essere abbreviato o prorogato dal Ministro della Gra- 
zia e Giustizia: la proroga non potrà mai essere 
maggiore di altri trenta giorni. 
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Se il funzionario contraviene a queste disposizioni, 
la legge dichiara doversi intendere che egli ha ri- 
nunciato alla carica, e quindi non può più assumere 
l'esercizio delle funzioni se non allora che sia in- 
tervenuto un nuovo decreto di nomina (art. 6, 10, 11 
e 12 della legge sull'ord. giud.). 

Le funzioni di Giudice conciliatore sono pura- 
mente onorifiche e perciò esercitate senza lucro di 
sorta: possono soltanto servire di merito all'otteni- 
mento di pubblici impieghi, quando però nella per- 
sona del funzionario concorrano i requisiti necessari 
voluti dalla legge per l'adempimento delle mansioni 
inerenti all'impiego dimandato. Esso dura in ufficio 
tre anni e può sempre essere riconfermato in carica 
(art. 30 della legge sull'ord. giud.). 

Il Giudice conciliatore non va esente dal servigio 
militare : ha diritto però di essere esentato da qua- 
lunque pubblico servizio non escluso quello della 
Guardia Nazionale (art. 16 e 85 della legge sull'ord. 
giud.). 

SEZIONE IX. 

Giuramento del Giudice conciliatore 
ed Immissione In carica 

Il Giudice conciliatore prima di assumere le sue 
funzioni deve prestare giuramento, e deve farlo nei 
termine di giorni trenta da quello della data della 
registrazione del decreto di nomina (art. 11 della 
legge sull'ord. giud.). 

Il giuramento è prestato davanti al Pretore del 
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rispettivo Mandamento avanti che scadano i termini 
prescritti (art. 37 e 38 del Reg. sull'ord. giud.). 

Il Giudice conciliatore presenta al Pretore Tatto 
di sua nomina autentico e il Pretore fissa il giorno 
in cui il giuramento deve essere prestato. Il Mini- 
stro della Grazia e Giustizia può, per motivi d'ur- 
genza, autorizzare il Giudice conciliatore a dare, e 
il Pretore a ricevere detto giuramento anche senza 
la presentazione della copia del decreto di nomina 
(art. 39 del citato Reg.). 

Il Giudice conciliatore per prestare giuramento è 
annunziato al Pretore da un usciere: si presenta a 
capo scoperto nella sala delle udienze e in piedi legge 
la forinola del giuramento (art. 10 della citata legge). 

Dopo ciò il Pretore l'avverte che esso è immesso 
nell'esercizio delle sue funzioni, e che può, anzi deve 
tosto assumerle. 

li Cancelliere del Pretore o chi ne fa le veci stende 
sopra apposito registro, verbale dal quale risulti che 
il funzionario ha prestato il prescritto giuramento e 
che è stata dichiarata la immissione in possesso di 
esso funzionario nell'esercizio di sue funzioni, e ne 
fa risultare mediante certificato che scrive appiedi 
del decreto di nomina. Infine esso Cancelliere stende 
due copie di questo processo verbale, ne rassegna 
una al Ministro della Grazia e Giustizia, una al Pub- 
blico Ministero della giurisdizione da cui dipende 
il Mandamento in cui ha dimora il funzionario. 

Nel caso che il Ministro abbia autorizzata la pre- 
stazione del giuramento, senza la presentazione del 
decreto di nomina, il Cancelliere farà risultare del 
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giuramento prestato e della immissione in possesso 
mediante certificato che trascriverà appiedi dell'Au- 
torizzazione (art. 40, 41, 42 e 43 del citato Reg.). 

FORMOLA DEL GIURAMENTO. 

0 

ti Giuro di essere fedele al Re, di osservare leal- 
tà mente lo Statuto, e tutte le leggi del Regno e 
u di adempiere da uomo d'onore e di coscienza le 
u funzioni che mi sono affidate. » 

SEZIONE X. 
Matricola e informazioni personali 



Entro e non più tardi di due mesi dal giorno 
del prestato giuramento, il Giudice conciliatore deve 
farsi porre a matricola e deve perciò presentare al 
suo superiore diretto, ossia al Pretore del Manda- 
mento da cui dipende, in triplice originale e in carta 
libera, uno stato che indichi 

1. Il suo nome e cognome; 

2. Il luogo e la data di sua nascita ; 

3. Il domicilio principale anteriore alla nomina 
di Conciliatore. 

4. Lo stato di famiglia : se cioè sia celibe, ma- 
ritato o vedovo ; se con prole o senza, il numero delle 
persone di famiglia e il luogo di nascita della moglie ; 

5. Lo stato di fortuna; 

G. Gli uffici o la professione che ha esercitati 
prima della nomina ; 
7. Le osservazioni. 
Ciascuno di questi tre originali deve portare ap- 
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piedi la data e la firma del Giudice conciliatore e 
devono essere depositati, uno nella Cancelleria della 
Corte d'Appello dove sarà inserto in apposito regi- 
stro, uno nella Segreteria del Procuratore Generale, 
il terzo negli uffizi del Ministero di Grazia e Giu- 
stizia (art. 70 e 71 del reg. gen. giud.). 

SEZIONE XI. 

Residenza e permeilo d'a»»enza 
del Giudice conciliatore 

Il Giudice conciliatore, perchè la Magistratura non 
sia illusoria e non manchino gli effetti che il le- 
gislatore si attende dalla istituzione, deve come già 
si è detto nella sezione 3. a avere permanente dimora 
nel Comune dove deve esercitare le sue funzioni 
(art. 13 e 33 legge sull'ord. giud.); nè può allon- 
tanarsene se non ne abbia ottenuto formale permesso 
(art. 44 reg. gen. giud.). 

Il permesso di assenza al Giudice conciliatore è 
concesso, per la durata di trenta giorni, dal Pretore 
suo capo diretto; per una durata maggiore o per re- 
carsi all'estero, dal Ministro della Grazia e della Giu- 
stizia (art. 49 e 52 del reg. gen. giud.). 

Il permesso di assenza può essere sospeso, abbre- 
viato od anche rivocato tanto dall'autorità che lo ha 
concesso quanto dall'autorità superiore. 

Per ottenere permesso d'assenza il Giudice con- 
ciliatore rassegna la sua domanda per la via gerar- 
chica. La domanda deve indicare il motivo per cui 
e chiesta l'assenza, il tempo della durata, e il luogo 
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dove si vuol audare : quando il permesso d'assenza 
debba esser dato da una autorità superiore, l'autorità 
inferiore trasmette alla prima la domanda attb^ata 
del suo parere. 

Il permesso d'assenza dura un mese dalla sua data, 
trascorso questo tempo senza che se ne sia fatto uso 
non ha più effetto, occorrendo di nuovo bisogna fare 
altra domanda. 

Quando il Giudice conciliatore abbia fatto uso del 
permesso ottenuto deve dichiarare appiedi di esso il 
giorno della partenza e quello del ritorno e rimet- 
terlo al Pretore. Se il permesso ò stato rilasciato da 
autorità superiore il Pretore deve ritornarlo a quella 
autorità (art. 53, 54 e 55 del reg. gen. giud.) 

SEZIONE XII. 

Doveri del Giudice conciliatore — Polizia e disciplina 

delle Udienze 

Il Giudice conciliatore deve costantemente pre- 
starsi e volonteroso e assiduo, al disimpegno di sue 
funzioni, non potendovisi rifiutare se non per causa 
legittima : salvo caso d'urgenza, deve tenere, come 
già ho detto alla sezione 9. : \ le sue ordinarie udienze 
nella sala destinata dal Comune e sempre farsi as- 
sistere dal Cancelliere : deve astenersi dagli atti di 
suo ministero, che risguardano sè stesso, la moglie, 
i figli e i parenti tutti e gli affini fino al quarto 
grado inclusivamente. 

Egli è capo dell'ufficio : come tale sorveglia il 
Cancelliere e l'Usciere, li ammonisce in caso di raan- 
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canza, e per aspetto all'Usciere promuove le penalità 
nelle iji lJtil f° sse incorso : invigila la tenuta dei re- 
gisti, cura la regolarità degli atti tutti del suo uf- 
tfeio essendone egli principalmente responsabile, e 
tiene mano ferma a che le tasse devolute al Can- 
celliere e alTUsciere non oltrepassino i limiti dati 
dalla legge (art. 215, 210, 240, 250 e 251 legge 
ord. giud.). 

Dirige le udienze, mantiene il buon ordine nella 
sala e cura che le parti e l'uditorio si contengano 
decentemente e a capo scoperto : fa mantenere nella 
sala il silenzio, proibisce i segni tanto di approva- 
zione che di disapprovazione, insomma deve far tutto 
quanto sia atto ad impedire il minimo disturbo, af- 
finchè non resti interrotto il suo ministero (art 020 
codice di procedura penale). 

Se per avventura qualcuno contravvenga in qual- 
siasi modo, prima lo chiama all'ordine, se l'ammo- 
nizione non basta, fa uso della forza perchè i suoi 
ordini sieno rispettati (art. 115 Keg. Gen. Giud.. 
'art. 354, 355, 447 e 404 del codice di procedura 
civile). 

Fa affiggere alla porta esterna della sala delle u- 
dienze una tabella a stampa e a grandi caratteri, gli 
art. 011) e 020 del codice di procedura penale. 

SEZIONE XIII. 
Franchigia Postale 



11 Giudice conciliatore gode il privilegio della 
franchigia postale a lettera chiusa e a piego fascialo 



Digitized by Google 



25 

per gli affari del suo ufficio coi Pretori, coi Sindaci 
c colle altre autorità, come accenna il R. D. 30 Di- 
cembre 1804, N. 1822 e tabella annessa N. 82. 

La corrispondenza in franchigia consiste solo o in 
lettere o pieghi: un solo foglio sia egli chiuso in 
busta o sotto fascia dicesi lettera: più fogli insieme 
tanto chiusi in busta come sotto fascia costituiscono 
il piego. 

Tanto la lettera che il piego devono portare sul- 
l'indirizzo le precise indicazioni della qualità del de- 
stinatario, ossia della persona cui è diretta la let- 
tera o il piego, e non mai il nome e il cognome 
della medesima; nell'angolo inferiore sinistro della 
soprascritta bisogna porvi il contrassegno, cioè il 
mittente deve scrivervi la sua qualità e firmarla di 
suo proprio pugno : sul dorso vi si pone il suggello 
dell'ufficio. 

Le corrispondenze che godono franchigia vogliono 
essere consegnate direttamente all'ufficio postale : se 
si gettano nelle buche o i pieghi o le lettere, gli 
ufficiali postali li tassano senz'altro ; le fascie che si 
usano non devono superare più della terza parte della 
dimensione della lettera o del piego, e ciò perchè 
facilmente si possa vedere se vi si trovano carte estra- 
nee al servizio. 

SEZIONE XIV. 

Disciplina — Azione penale — Azione civile — 
Pene contro il Giudice Conciliatore 

11 Giudice che non osserva il segreto delle deli- 
berazioni o compromette in qualsiasi modo la sua 
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dignità e la considerazione dell'ordine cui appartiene, 
o altrimenti contraviene ai doveri dei suo ufficio è 
soggetto ai provvedimenti disciplinari (art. 213 legge 
ord. giud.). 

I provvedimenti disciplinari sono l'ammonizione 
e le pene disciplinari (art. 214 legge ord. giud.). 

L'ammonizione consiste nel rimostrare al Giudice 
il mancamento commesso e nell'avvertirlo di non 
più ricadérvi : l'ammonizione ò applicata da chi è 
investito del diritto di sorveglianza. 

II Ministro di Grazia e Giustizia esercita l'alta sor- 
veglianza sopra tutto l'ordine giudiziario e può am- 
monirlo; può chiamare a sè il Giudice perchè ri- 
sponda sui fatti a lui imputati; il Giudice deve 
comparire nel termine prefissogli. 

Il Tribunale civile e correzionale ha diritto di sor- 
veglianza sui Conciliatori compresi nella sua circo- 
scrizione territoriale (art, 215. 216 e 217 legge ord. 
giud.). 

Le pene disciplinari sono, la censura, la ripren- 
sione, la sospensione dall'ufficio (art. 221 legge ord. 
giud.). 

La censura è la dichiarazione formale della man- 
canza commessa e del biasimo incorso ; quando alla 
censura è aggiunta la intimazione al Giudice di pre- 
sentarsi nanti la Corte o il Tribunale per essere ri- 
preso, ha luogo la riprensione; se il Giudice manca 
alla intimazione è immediatamente pronunciata la 
sospensione la quale non può essere per un tempo 
minore di quindici giorni, nò maggiore di un anno. 

La facoltà di applicare le pene disciplinari viene 
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esercitata da chi è investito della giurisdizione di- 
sciplinare. Le Corti d'appello hanno giurisdizione sui 
Giudici dei Tribunali, sui Pretori e sui Conciliatori, 
quando cui spetterebbe ricusi, ommetta o non sia in 
grado di esercitarla : il Tribunale Civile e Correzio- 
nale ha giurisdizione sui Pretori e sui Conciliatori 
della sua giurisdizione (art, 222, 223, 224, 225, 228, 
229 legge ord. giud.) 

L'azione disciplinare si esercita indipendentemente 
da ogni azione penale e civile che proceda dal fatto 
medesimo. Se il Giudice accetta la dimissione, l'azione 
è estinta; il che vuol dire che un Giudice conci- 
liatore incolpato tronca questa azione mediante la 
sua dimissione. 

L'azione disciplinare dinanzi alle Corti e ai Tri- 
bunali è promossa dai Pubblico Ministero anche die- 
tro eccitamento di chi è investito dei diritto di 
sorveglianza; essa è promossa con rappresentanza 
motivata diretta al Presidente colla quale si chiede 
la chiamata del Giudice incolpato dinanzi la Corte 
o il Tribunale per addurre le sue difese. Il Presi- 
dente con sua ordinanza prescrive al Giudice di pre- 
sentarsi nanti la Corte o il Tribunale in un termine 
che non può essere minore di cinque giorni. L'incol- 
pato deve presentarsi personalmente : però sulla do- 
manda del Giudice si può per giusti motivi permet- 
tergli di presentare le sue difese in iscritto. Gli affari 
disciplinari si trattano a porta chiusa, nè possono in- 
tervenirvi difensori : la deliberazione deve aver luogo 
subito dopo la discussione, sentito il Pubblico Mini- 
stero e il Giudice incolpato che ha L'ultimo la parola. 
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ed è sottoscritta da tutt' i giudici clic vi presero parte : 
per cura poi del Presidente è notificata all'incolpato. 
Può la Corte o il Tribunale ordinare indagini mag- 
giori, ma saranno assunte in un termine non mag- 
giore di giorni quindici : la deliberazione definitiva 
dovrà sempre emanarsi nei dieci dì successivi al ter- 
mine soprastabilito di quindici giorni. 

Le deliberazioni del Tribunale civile e criminale 
in materia di disciplina sono trasmesse dal Presidente 
del Tribunale al primo Presidente della Corte d'Ap- 
pello, e dal Procuratore del Re al Procurator Ge- 
nerale che le trasmette al Ministro della Grazia e 
Giustizia. 

Nel termine di otto giorni dalla notificazione il Giu- 
dice incolpato e il. Pubblico Ministero possono chie- 
dere la revisione alla Corto d'Appello delle delibera- 
zioni dei Tribunali in materia disciplinare. Ciò si fa 
con ricorso motivato che si presenta al Presidente del 
Tribunale nel termine premenzionato : si può anche 
ricorrere alla Corte di Cassassione per la revisione 
delle deliberazioni delle Corti d'Appello o per incom- 
petenza o per eccesso di potere o per violazione delle 
forme prescritte dalla legge. Tutte le deliberazioni in 
materia disciplinare devono essere trasmesse al Mini- 
stero della Grazia e Giustizia. 

La esecuzione si fa coll'annotaro in apposito regi- 
stro il nome del Giudice che è sottoposto a pene disci- 
plinari, e inoltre trattandosi della riprensione o della 
sospensione, il Presidente chiama il Giudice nanti la 
Corte o il Tribunale nel giorno stabilito e a porto 
chiuso lo riprende, ovvero gli intima di astenersi dal- 
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l'esercizio delle sue l'unzioni (art. 230 tino al 241 in- 
clusivi, legge ord. giud.). 

Il Giudice può incorrere nell'azione civile : 

1. Quando nell'esercizio di sue funzioni sia in- 
colpato di dolo, di frode o di concussione ; 

2. Quando si rifiuti di provvedere sulle domande 
delle parti e tralasci di giudicare e conchiudere sopra 
affari che si trovano in istato di essere decisi ; 

3. Negli altri casi dichiarati dalla legge (art. 783 
cod. di proc. civ.). 

L'azione civile, nel caso del N. 2. qui sopra indicato 
può aver luogo se la parte abbia fatte due istanze al- 
l'autorità giudiziaria o all'ufficiale del Ministero Pub- 
blico nella persona del Segretario o Cancelliere rispet- 
tivo o per mezzo d'usciere, il quale non può rifiutarsi 
da questa notificazione senza incorrere la pena della 
destituzione. Dalla prima alla seconda istanza, trattan- 
dosi del Giudice conciliatore, deve esservi l'intervallo 
di cinque giorni almeno (art. 784 cod. di proc. civ.). 

L'azione civile contro i Giudici conciliatori deve 
essere proposta davanti la Corte d'Appello, e deve es- 
sere autorizzata dalla Corte cui spetta di giudicarne. 

L'autorizzazione ò chiesta con ricorso, mediante i 
mezzi di prova e i fatti, sottoscritto o dalla parte o da 
procuratore legalmente esercente munito di mandato 
speciale per quest'oggetto da unirsi al ricorso in una 
coi doóumenti. Se la parte nel ricorso usa espressioni 
ingiuriose è punita con multa estensibile a lire 300, e 
il procuratore è punito inoltre colla sospensione che 
può arrivare ai sei mesi di tempo salvo in tutti i casi 
l'azione penale. 



La Corte per tale autorizzazione delibera in camera 
di consiglio. Se poi il ricorso è rigettato, il ricorrente 
è condannato ad una inulta che può arrivare alle lire 
centocinquanta. Se l'autorizzazione è conceduta la 
Corte ordina che una copia del ricorso e del decreto 
sia notificata nel termine stabilito al Giudice concilia- 
tore. Il Giudice conciliatore contro cui è proposta l'a- 
zione, deve nel termine stabilito nel decreto, costituire 
un procuratore e presentare le sue difese, e dal giorno 
della notificazione fino alla sentenza definitiva, deve 
astenersi da qualunque ingerenza nelle cause della 
parte ricorrente, de' suoi ascendenti o discendenti o 
coniuge sotto pena di nullità degli atti in cui con- 
corrono. 

Presentate le difese, o passato il termine per pre- 
sentarle, la causa è spedita all'udienza stabilita dal 
Presidente. Volendo la parte ricorrente intervenire al- 
l'udienza deve essere rappresentata da procuratore le- 
galmente esercente. La parte ricorrente, se la do- 
manda è rigettata, è condannata alla multa di lire 
centocinquanta (art. 785 al 792 inclusivi cod. di proc. 
civile). 

Può aver luogo l'azione penale nei seguenti casi, 
perchè oltre alla violazione d'ufficio avvi reato : e cos'i 

a) Quando il Giudice conciliatore ricevesse doni o 
rimunerazioni, o solo ne accettasse promesse per fare 
un atto giusto od ingiusto del proprio ufficio: Quando 
si astenesse da un atto di sua attribuzione, ovvero abu- 
sasse del suo ufficio per passione o per favorire una 
delle parti; (art. 217 cod. pen.). 

b) Se dolosamente distrugga, sopprima o sot- 
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tragga atti o documenti depositati nel suo ufficio, o a 
lui comunicati per ragione di sue funzioni, (art. 211? 
cod. pen.}. 

c) Se intraprende l'esercizio di sue funzioni senza 
aver prestato il giuramento prescritto; (art. 233 cod. 
penale). 

d) Se, dopo aver avuto notizia di essere stato o ri- 
vocato dalla carica, o messo a riposo od anche soltanto 
sospeso, continuasse nello esercizio di sue funzioni : 
(art. 234 cod. pen.). 

e) Se sotto qualsiasi pretesto avrà ricusato di eser- 
citare un alio del suo ministero, o di far giustizia allo 
persone che i ò lo avranno richiesto, ed avrà perseve- 
rato nel suo rifiuto dopo l'avvertimento o l'ordine del- 
l'autorità (art. 235 cod. pen.). 

/) Quando nell'esercizio delle sue funzioni abbia 
usato ed ordinato violenze contro le persone ; (art. 23(1 
eod. pen.). 

g) Se commette nei processi verbali od altri atti 
del suo ufficio una falsità o con false sottoscrizioni o 
falsa data, o con alterazione di atti, di scrittura o di 
sottoscrizioni, o con supposizione di persone; o con 
iscritture fatte o inserite in registri od in altri atti 
pubblici dopo la formazione o chiusura, o se solamente 
ne avrà alterata la data. Se abbia, stendendo atti del 
suo ministero, con frode alterata la sostanza o le circo- 
stanze*sia scrivendo disposizioni o convenzioni diverse 
da quelle che furono state dettate, distese o accordate 
dalle parti, sia dichiarando come fatti veri quelli che 
sono falsi, o come fatti riconosciuti quelli che non lo 
furono ecc. 



Digitized by Google 



Le peno pei reati di cui alla lettera a sono la reclu- 
sione estensibile fino a cinque anni e la interdizione 
dai pubblici uffici (art. 221 del cod. pen.) 

Il Giudice conciliatore sarà punito coi lavori forzati 
a tempo o colla relegazione secondo le circostanze pei 
reati di cui alla lettera b (art 212 cod. pen). 

Pei reati di cui alla lettera c la pena sarà estensi- 
bile fino a lire 100 (art. 233 cod. pen.) 

Pel reato di cui alla lettera d sarà punito col car- 
cere non minore di un mese estensibile ad un anno e 
colla sospensione dai pubblici uffici (art. 234 cod. pen.) 

Pei reati di cui alla lettera e sarà punito colla so- 
spensione dall' esercizio dei pubblici uffici e colla 
multa estensibile fino a lire 300 (art. 235 cod. pen.) 

Alla stessa pena sarà condannato pei reati di cui alla 
lettera / (art. 230 cod. pen.) 

I reati di cui alla lettera g sono puniti, alcuni colla 
pena dei lavori forzati a tempo, alcuni colla reclusione 
estensibile a sette anni, alcuni con dieci anni di la- 
vori forzati (art. 341 fino a 345 inclusivi del cod. pen.) 

SEZIONE XV. 

Corrispondenza 

Per regola generale egli corrisponde coi Pretore che 
è il suo capo diretto ed immediato, e corrisponde me- 
diatamente nella via gerarchica, ossia a mez^o del 
Pretore, col Presidente del Tribunal civile e correzio- 
nale del Circondario, col Procuratore del Re e col Mi- 
nistero della Grazia e della Giustizia 'art. 6] re^-. 
i4*en. giud.) 
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Per certi affari e per certe causepuò anche, in modo 
eccezionale, corrispondere direttamente e immediata- 
mente col Ministero della Grazia e Giustizia, eccone i 
casi : 

1. Quando il Giudice conciliatore debba rispon- 
dere a dispacci che sieno stati a lui diretti dai capi di 
dicastero : 

2. Quando sia così prescritto dalle leggi, dai re- 
golamenti, e da istruzioni speciali : 

3. Quando si tratti di avvenimenti dei quali, per 
la natura ed importanza loro, occorra che ne sia pron- 
tamente informato il governo : in questo caso ne in- 
formerà contemporaneamente il suo capo diretto ed 
immediato, il Pretore. 

4. Quando ciò sia assolutamente richiesto da mo- 
tivi eccezionali o specialissimi concernenti la persona 
di esso Giudice conciliatore : 

5. Quando sieno trascorsi quaranta giorni dalla 
trasmissione di una domanda fatta in via gerarchica 
senza averne avuto riscontro (art. 62 reg. gen. giud.) 

Il Giudice conciliatore nel margine dei dispacci e 
delle petizioni deve accennare per sunto l'oggetto, la 
data e il numero del dispaccio che gli è pervenuto e 
al quale risponde, nè ommetterà tutte quelle altre in- 
dicazioni che sieno annotate e richieste in margine del 
dispaccio medesimo. So l'oggetto del dispaccio è rela- 
tivo alla contabilità della Cancelleria, alla statistica 
giudiziaria ecc. ne sarà fatto cenno espresso tanto a 
margine del dispaccio o della petizione quanto sulla 
soprascritta del piego. 

Nella supposizione che il Giudice conciliatore vo- 

3 
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glia approfittare (M beneficio e diritto che gli attri- 
buisce l'art. 30 (lolla legge sull'ordinamento giudi- 
ziario ed avendo i requisiti per l'ammissibilità, voglia 
far domandi per ottenere pubblici impieghi, ne farà 
petizioni stesa su carta da bollo a norma di legge che 
sa^à scritta e firmata da lui stesso. 

Nella petizione deve scrivere il nome e cognome di 
lui, il luogo di sua nascita e domicilio, la qualità e 
L'ufficio al quale è addetto: esporrà in modo breve, 
chiaro e preciso le circostanze tutte che sieno atte a 
darvi appoggio e vi unirà copia di quei documenti che 
stimerà tornar utili alla sua domanda facendone una 
specie di elenco in fine della petizione. 

Questo corredo potrà essere scritto in carta libera, 
ma curerà che la copia o le copie dei documenti a cor- 
redo sieno autenticate dal suo capo diretto, il Pretore 

(art. 61, 62, 63, 64 e 66 del Reg. gen. giud.). 

• 

SEZIONE XVI. 

Stipplenzn del Giudice conciliatore 

L'articolo 31 dcdla logge sull'ordinamento giudizia- 
rio, dire : _-r-= In mancanza od impedimento del Conci- 
liatore supplisce temporariamente il Conciliatore vici- 
niore non impedito dello stesso mandamento e in suo 
difetto il Pretore. 

Prima di tutto bisogna intendere che l'assenza, La 
malattia del Giudice conciliatore, il caso che esso 
debba per legge astenersi dalle sue funzioni, o che sia 
ricusato dalle parti, danno tutte luogo alla surroga- 
zione temporanea di cui l'articolo in esame 
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Ciò premesso bisogna aver por formo olio quan- 
tunquo fossero i giudici conciliatori di uno stosso 
mandamento, uno solo, il più vicino, è quello che deve 
surrogare il Conciliatore assente, malato o impedito, 
non potendolo questo la legge vuole ohe sottentri il 
Pretore. 

Tra la supplenza del Conciliatore più vicino e 
quella del Pretore avvi questa differenza che il Con- 
ciliatore più vicino può trasferirsi ad esercitare le fun- 
zioni alla sede del collega assente malato o impedito, 
il Pretore invoce lo surroga, ma resta fermo al suo po- 
sto, come se si trattasse di affari di sua competenza 
(art. 81 reg. gerì. giud.). 

Ho detto, trattandosi di surrogazione da Concilia- 
tore a Conciliatore, che il viciniore può trasferirsi alla 
sodo del collega impedito : ho detto pud perchè la leggo 
non detta alcun obbligo e perchè l'articolo 2G6 della 
legge stessa tacendo affatto della indennità che pur 
sarebbe dovuta per tale supplenza, quando dovesse per 
obbligo trasferirsi alla sede del collega, autorizza la 
interpretazione, che osso possa restar nella sua sedo. 

Havvi in favore della interpretazione anche una 
ragione di convenienza; le funzioni del Conciliatore 
sono gratuito, e perciò niente di più naturale che la 
legge abbia voluto incomodare piuttosto la parte che 
il giudico, il quale potrebbbe essere distolto dall'accet- 
tare la carica pel timore che tale obbligo potesse troppo 
distrarlo dalle sue domestiche occupazioni ed arrecare 
grave danno ai proprii interessi. Di più il signor 
Ministro Guardasigilli, a riscontro di quesito fatto, ha 
risposto, ritenere che il Conciliatore è libero, se così 
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vuole, di recarsi nel Comune in cui manca od è impp- 
dito il suo collega per supplirlo, senza che perciò gli 
competa nessuna indennità di trasferta, e che se egli 
intenda di non muoversi dal suo Comune, le parti 
devono udirlo nel luogo di sua residenza. 

SEZIONE VII. 
Nomina del Cancelliere del Giudice conciliatore 

Il Legislatore nella mira della economia, trattan- 
dosi che la istituzione è ad esclusivo beneficio del 
povero, e pur non volendo gravar di spesa lo Stato, 
ha stabilito all'art. 32 della legge sull'ordinamento 
giudiziario che presso i Conciliatori abbiano da com- 
piere le funzioni di Cancellieri i Segretari comunali 
o i loro sostituti: quindi il Segretario Comunale, o chi 
ne fa le veci, è il Cancelliere nato per legge del 
Conciliatore. 

Che poi sia vero che il Legislatore abbia avuto 
di mira la maggiore economia possibile, se ne ha 
una prova in questo ancora, che i diritti spettanti 
ai Cancellieri ed Uscieri dei Conciliatori sono ridotti 
alla metà di quelli spettanti ai Cancellieri ed Uscieri 
delle altre autorità giudiziarie. 

Se ben si considera questa scelta non può dirsi 
cattiva, poiché nella maggior parte dei Comuni que- 
sti pubblici funzionari possono aver il tempo di di- 
simpegnare queste mansioni, e allora, perchè retri- 
buiti già dal Comune per la loro principale qualità 
di Segretari, possono contentarsi dei proventi così li- 
mitati; d'altronde le amministrazioni comunali che 
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han debito di proteggere la istituzione, siccome eiuj- 
nentemente umanitaria, devono venir in soccorso alla 
pochezza dei proventi, retribuendo i Segretarii o con 
congruo assegno o con gratificazioni. 

SEZIONE XVIII. 

Modo di provvedere alla mancanza 
del Segretario Comnnale 



Nel supposto che non tutti i Segretari Comunali 
o i loro Sostituti possano compiere presso i Conci- 
liatori le funzioni di Cancelliere, il Legislatore ò 
venuto in soccorso della difficoltà determinando che 
in mancanza del Segretario o di chi ne fa le veci 
il Giudice possa assumere a queste funzioni qualun- 
que persona che abbia compiuti gli anni 21 che sia 
capace sufficientemente e che non sia esclusa dagli 
esercizi dei pubblici uffici : insomma questa persona 
non potrà essere nè un forestiero nè uno che non 
goda dei diritti civili (art. 174 reg. gen. giud.). 

Si avverte però che il Segretario Comunale es- 
sondo Cancelliere nato per legge, nei casi ordinari, 
ha il diritto di destinare il suo Sostituto a compierne 
le funzioni, purché in esso si rinvengano i voluti 
requisiti, nè solamente, ma può obbligarvelo come 
capo di tutti i servigi annessi alla sua qualità, senza 
che esso Sostituto possa pretendere vcrun assegno, 
tranne i diritti di tariffa che per tal maniera gli 
vengono abbandonati. 
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SEZIONE XIX. 
Giuramento del Cancelliere del Conciliatore 

Tanto nella legge che nel regolamento per l'or- 
dinamento giudiziario non riscontrasi alcun articolo 
nè disposizione che implicitamente od esplicitamente 
domandi l'obbligo al Segretario Comunale od a chi 
ne fa le veci di prestare giuramento per compiere 
le funzioni di Cancelliere. 

Per prova di quanto sopra veggansi gli articoli 8 
e 10 della legge sull'ordinamento giudiziario. 

Art. 8. I funzionari dell'ordine giudiziario sono 
nominati dal Re sulla proposta del Ministro di Gra- 
zia e Giustizia ; 

Art. 10. I funzionari dell'ordine giudiziario prima 
di assumere l'esercizio delle loro funzioni prestano 
giuramento nel rito prescritto dai regolamenti. — 

Ora si domanda : il Segretario Comunale che fa 
da Cancelliere è egli un funzionario dell'ordine giu- 
diziario? La negativa non è da porsi in dubbio, dac- 
ché gli manca il requisito assolutamente necessario 
per esserlo, quello cioè della nomina del Re: dunque 
se egli non ò ufficiale giudiziario, e se il giura- 
mento non è altrimenti prescritto specialmente dalla 
legge, è da ritenersi, checché taluni opinano in senso 
opposto, che egli non ha l'obbligo del giuramento. 
Sembra che il Legislatore abbia fatto a fidanza con 
questo pubblico impiegato, in vista forse della fidu- 
cia che gli hanno inspirato le mansioni assai più 
gravi, più rilevanti e non meno delicate già a lui 
affidate dall'Amministrazione comunale. 
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Ed ecco a conforto della emessa opinione il senso 
dell'articolo 174 del regolamento generale giudizia- 
rio così espresso = In caso di mancanza o di im- 
pedimento del Segretario Comunale o di chi ne fa 
le veci ed in mancanza delle persone indicate nel- 
l'articolo 150 della legge d'ordinamento giudiziario- 
il Conciliatore assumo per le funzioni di Cancel- 
liere qualunque persona maggiore di età, che abbia 
capacità sufficiente e non sia esclusa dall'esercizio 
dei pubblici uffici, la quale presta giuramento a 
norma dell'articolo 311 del regolamento che così 
parla = Nei casi previsti dagli articoli 159 della 
legge d'ordinamento giudiziario e 174 dei presente 
regolamento la persona assunta per le funzioni di 
Cancelliere presta, davanti l'autorità da cui è assunta 
il giuramento di adempiere da uomo d'onore e di 
coscienza le funzioni clic le sono affidate. = 

Ecco dunque che il Legislatore, trattandosi di per- 
sona estranea agli uffici od avventizia, per non aver 
potuto presumere in essa le guarentigie che ha tro- 
vate nella persona del Segretario Comunale ha pro- 
nunziato l'obbligo e la forma del giuramento che 
deve prestare la persona assunta: infine il Segreta- 
rio Comunale che adempie le funzioni di Cancelliere 
non giura, la persona estranea assuntavi deve giu- 
rare nanti il Giudice conciliatore 

Form ola del Giuramento della persona assunta 
ALLE funzioni di cancelliere. 

» 

u Giuro di adempiere da uomo d'onore e di co- 
u scienza le funzioni che mi sono affidate. » 
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SEZIONE XX. 
Residenza ed attscuza del Cancelliere del Conciliatore 

Per necessaria conseguenza delle attribuzioni e 
degli obblighi che la legge affida al Segretario Co- 
munale allora che compie le funzioni di Cancelliere, 
esso deve avere stabile dimora nel comune sede del- 
l' Ufficio conciliatoriale cui è addetto, nè può assen- 
tacene senza averne ottenuta licenza: soltanto, 
siccome il Conciliatore può provvedere sul fatto alla 
mancanza, parrebbe che potesse bastare che il Se- 
gretario Cancelliere, in caso di assenza, d'impedi- 
mento, o di malattia, ne rendesse avvisato solleci- 
tamente il suo superiore, onde egli potesse provve- 
dere senza danno della giustizia, la quale non deve 
mai soffrire ritardo. 

Si avvisi il Cancelliere che, se le allegate cause 
di impedimento o di malattia fossero men che vere, 
il Conciliatore, dietro assunte informazioni, ha ob- 
bligo di promuoverne la dovuta punizione, e le 
parti, nel caso di danno patito, hanno azione con- 
tro di lui. 

SEZIONE XXI. 
Attribuzioni e doveri del Cancelliere 



Per virtù dell'articolo 153 della legge sull'ordi- 
namento giudiziario i Cancellieri, i Vice-Cancellieri 
e quelli che ne fanno le veci assistono i Giudici 
nelle udienze e nell'esercizio dello loro funzioni con- 
trassegnandone le firme : ricevono gli atti giudiziari 
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e pubblici concernenti il loro ufficio : eseguiscono 
le registrazioni degli atti, li conservano in deposito 
e ne rilasciano le copie e gli estratti a termini delle 
leggi di procedura. 

Per virtù del successivo articolo 154 della mento- 
vata legge essi percepiscono a norma delle tariffe e dei 
regolamenti i diritti di cancelleria stabiliti per ciascun 
atto, e provvedono e vegliano all'osservanza delle leggi 
di bollo e registro e di ogni istruzione relativa. 

In questa sezione non ci occuperemo di ciò che 
si riferisce alla riscossione dei diritti e alla sorve- 
glianza perchè sieno osservate le leggi di bollo e 
registro, riservandoci di farlo in apposite sezioni ; qui 
ci estenderemo sulla enumerazione degli atti in cui 
il Cancelliere si presta come assistente al Giudice, e 
poscia a parte, degli altri che a lui solo la legge 
attribuisce e così; 

a) Compila e firma il processo verbale di con- 
ciliazione riescita, siano le parti comparse volonta- 
riamente o mediante avviso, come pure compila e 
firma il processo verbale di conciliazione riescita in 
corso di giudizio cioè quando il Conciliatore, sebbene 
le parti siano citate per biglietto, innanzi di proce- 
dere all'istruzione della causa, tenta conciliarle e vi 
riesce (art. 2, 6, 37, 417 cod. proc. civ.). 

b) Compila il decreto con cui il Conciliatore ab- 
brevia i termini o permette la citazione per lo stesso 
giorno ad ora indicata (art. 154 cod. suddetto). 

c) Compila e firma il decreto di nomina di un 
curatore speciale ai convenuto sull'istanza dell'attore 
(art. 136 cod. proc. civile). 
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d) Compila e firma il processo verbale di giu- 
ramento prestato dalla parte (art. 452 cod. proc. civ.). 

e) Compila e firma l'ordinanza nella istruzione 
della causa quando il Conciliatore, stimando conve- 
niente di sentire altri testimoni, stabilisco il giorno 
e l'ora in cui si dovrà eseguire Tatto ordinato (art. 454 
cod. proc. civ.). 

/) Compila e firma l'ordinanza con cui il Con- 
ciliatore rimette le parti al Tribunal Civile perchè 
sia provveduto sull'incidente di falso (art. 455 e 406 
cod. proc. civ.). 

g) Compila e firma i semplici atti con cui il 
Conciliatore spiega i motivi pei quali non crede fon- 
data l'eccezione d'incompetenza, o la ravvisa fondata, 
od anche eleva d'ufficio l'incompetenza per materia 
e valore (art. 456 e 458 cod. proc. civ.). 

k) Compila e firma, legge e pubblica all'udienza 
istessa la sentenza definitiva del Conciliatore (art. 460 
cod. proc. civ.). 

i) Compila e firma la correzione di ommissioni 
o di errori materiali incorsi nelle sentenze: se le 
parti sono d'accordo ne stende processo verbale, so 
non lo sono ne stende sentenza (art, 473 cod. proc. 
civile). 

I) Compila e firma la sentenza definitiva in 
contumacia che legge e pubblica all'udienza dello 
stesso giorno (art, 440 cod. proc. civ.). 

m) Compila e firma la sentenza dei Concilia- 
tore in causa d'opposizione a sentenza contumaciale 
(art. 474, 475, 476, 477, 478, 479 c 480 end. proc. 
civile). 
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ri) Compila c firma la sentenza in causa di re- 
vocazione (art. 494 al 515 inclusivi del cod. proc. 
civile). 

o) Compila e firma Fatto dell'azione in garanzia 
ed in riconvenzione e sulla compensazione (art. 100, 
101 e 102 cod. proc. civ.). 

p) Compila e firma il processo verbale contro il 
disturbatore delle udienze (art. 354, 355, 447 e 464 
cod. proc. civ. , 620 e 627 cod. proc. pen. , 258, 259 
cod. pen.). 

q) Compila e firma le ordinanze del Conciliatore 
sulle difficoltà e contestazioni nell'atto di esecuzione 
(art. 572 cod. proc. civ.). 

r) Compila e firma le ordinanze sulle contesta- 
zioni che sorgono in tempo di fiera e di mercato 
(art. 726 cod. di commercio). 

s) Compila e firma i processi verbali d'apposi- 
zione e rimossione di sigilli e incidenti dell'atto 
(art. 847 cod. proc. civ.). 

/) Compila l'atto di testamento che riceve il 
Conciliatore in tempo di calamità (art. 789 cod. civ.). 

Enumerate così le attribuzioni nelle quali addice 
come assistente al Conciliatore passiamo a quelle 
che a lui solo la legge attribuisce e sono: 

1. Spedisce l'avviso pelle conciliazioni (art. L, 
3, 4 cod. proc. civ.). 

2. Spedisce copia dei processi verbali di conci- 
liazione anche in forma esecutiva (art. 7 e 557 cod. 
proc. civ.). 

3. Accetta dalia parte ricusante l'atto di ricu- 
sazione del Conciliatore, ne fa deposito nella Can- 
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celleria: dà ricevuta del deposito dell'atto stesso, lo 
notifica alla parte contraria in copia, e compila e 
firma la risposta del Conciliatore ricusato (art. 121. 
124 e 125 cod. proc. civ.). 

4. Riceve Tatto di dichiarazione d'appello e ne 
trasmette copia al Pretore unendovi la sentenza re- 
lativa in copia (art. 459 cod. proc. civ.). 

5. Fa processo verbale di cauzione sospensiva 
della esecuzione della sentenza, quando persona sol- 
vente prometta di pagare tra sei giorni la somma 
e le spese del giudizio (art. 463 cod. proc. civ.). 

6. Delegatovi dal Pretore procede alla vendita 
degli oggetti pignorati facendone processo verbale: 
fa il bando e lo pubblica : riceve la relazione della 
perizia e il giuramento del perito nominato nel prov- 
vedimento del Pretore : fa inserire l'estratto di bando 
nel giornale quando sia ordinato dal Pretore (art. 627, 
028, 629 e 630 cod. proc. civ.). 

7. Riceve per le mani dell'usciere le istanze 
preliminari dell'azione civile della parto contro il 
Conciliatore (art. 784 cod. proc. civ.). 

8. Pubblica le sentenze e le ordinanze pronun- 
ciate dal Conciliatore (art. 366, 437, 438 e 464 cod. 
proc. civ.). 

9. Può procedere, nei comuni dove non ha sede 
il Pretore, alla rimossione dei sigilli ordinata dal 
Pretore (art. 859 e 861 cod. proc. civ.). 

10. Rilascia certificato che fa fede della chia- 
mata o presentazione volontaria in conciliazione, la 
quale interrompe la prescrizione, purché sia susse- 
guito dalla domanda giudiziale entro due m^si, (giu- 
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sia il senso dell'art. 2\25 capoverso del f od. civ.). 

Il Cancelliere deve p>i anche tenere in buona re- 
gola i Protocolli d'ufficb e tutti gli altri registri 
ordinati dalla legge ; deve curare le carte della cor- 
rispondenza, corrispondere èlle lettere inviate al Con- 
ciliatore : deve curare la vidimazione dei registri prima 
di porli in opera, curarne la chiusura quando sono 
terminati. 

E in fine deve astenersi, sotto pena di nullità, dal 
fare atti del suo ministero cht risguardino sè stesso, 
la moglie, i parenti e gli affini fino al quarto grado 
inclusivamente (art. 41 e 53 cod. proe. civ.). 

SEZIONE XXII. 

Disciplina — Pene — Azione civile — Azione penale — 
Unite applicabili al Cancelliere del Conciliatore 

Il Segretario Comunale o chi ne fa le veci pel 
solo fatto delle funzioni che esercita nella qualità 
di Cancelliere del Conciliatore, sebbene non sia firn- 
zionario dell'ordine giudiziario va soggetto alle di- 
scipline e alle penalità cui soggiace il Cancelliere 
del Pretore. 

Ora i provvedimenti disciplinari e le sanzioni pe- 
nali cui soggiace il Cancelliere essendo presso a poco 
le medesime cui va soggetto il Conciliatore, per non 
fare ripetizioni inutili si rimanda in massima per 
questo alla sezione 14. a di questa prima parte, o solo 
si osserva che questi provvedimenti disciplinari e più 
di tutto le sanzioni penali non possono essere mai 
pronunciate dal Conciliatore. Questo si deduce, a 
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giusta ragione, dal senso dell'articolo 464 del co- 
dice processuale civile, essendo ohe per esso articolo 
il Conciliatore non può ihiiggere, nell'esercizio di 
sue funzioni, pena maggiore di lire cinque: l'azione 
relativa deve essere proiuossa dal Pubblico Ministero 
(argomento l'art. 62 de] cod. proc. civ.). 

Al riguardo delle sanzioni penali. è importante l'os- 
servarsi, che il Cancflliere solo, perchè deve assi- 
stenza ed opera al Conciliatore (il che facilmente 
può indurre sospètto li complicità) diventa respon- 
sabile degli atti del suo capo immediato, ond'e che 
se gli venga fatto di accorgersi di mancanza o di 
reato negli atti ai quali deve assistere o prestare opera, 
deve tentare di rifìutarvisi, e se non lo può per l'ub- 
bidienza che deve al suo capo, non deve prestarvisi 
se non allora che il Conciliatore ve lo chiami con 
ordine scritto. 

Il Cancelliere non può fare atti, e neppure assi- 
stervi, che risguardano se, la moglie, i figli ed i 
parenti ed affini fino al quarto grado inclusivamente 
sotto pena di nullità sieno prò o contro le menzionate 
persone (art. 41 e 53 insieme combinati del cod. proc. 
civ.) : la nullità che ne deriva può essere opposta 
dalle parti, od esso Cancelliere può essere condan- 
nato al rifacimento dei danni e delle spese. 

Il Cancelliere non può dar copia di una sentenza 
se prima non sia stata sottoscritta c pubblicata, fa- 
cendolo, incorrerebbe la pena di falso : 

E poiché parmi che possa molto giovare distin- 
guerò i diversi gradi di penalità, e cosi : 

Se il Cancelliere suppone una sentenza che non 
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esiste affatto e ne rilascia copia in forma ledale, in- 
corre la pena dei lavori forzati per dieci anni (ari. 344 
cod. pen.); 

Se rilascia copia di sentenza che esiste ma in modo 
diverso dall'originale è punito colla reclusione esten- 
sibile a sette anni; se soltanto ne ha alterata la data, 
e l'alterazione non ha per oggetto il favore o il 
danno dei terzi, la pena è del carcere (art. 345 cod. 
penale) ; 

Se in (ine l'alterazione è avvenuta pel solo fatto 
di inavvertenza o di negligenza la pena è limitata 
alla sospensione dall'ufficio (art, 34G cod. pen.); e 
questo che si è detto per le copie delle sentenze 
deve estendersi alle copie tanto dei processi verbali, 
quanto di o^rni altro atto autentico dell'ufficio della 
conciliazione. 

Pel disposto degli articoli 7, 557 e 558 del co- 
dice processuale civile il Cancelliere incorre, salvo 
l'applicazione di pene più gravi, cui il fatto possa 
dar luogo, la pena di una multa estensibile alle lire 
trecento : 

1. Se rilascia copia in forma esecutiva di un 
processo verbale di conciliazione, senza esservi stato 
autorizzato dal Conciliatore. 

2. Se rilascia copia in forma esecutiva sia di 
una sentenza, sia d'un verbale qualunque alla parte 
che non sia quella a favore della quale fu pronun- 
ziata la sentenza e l'ordinanza, o a favore di cui fu 
stipulata l'obbligazione. 

3. Se rilascia alla stessa parte nuove copie di 
processi verbali o sentenza senza autorizzazione del 
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Conciliatore; e qui è da accennare die il Concilia- 
tore non può concedere questa autorizzazione se non 
in contradditorio o in contumacia della parte rego- 
larmente citata : e in questo caso l'autorizzazione ri- 
mane annessa all'originale e se ne fa menzione nella 
nuova copia. 

Se il Cancelliere si rifiuta di spedire a chiunque 
ne faccia richiesta le copie e gli estratti degli atti 
giudiziali che tiene in deposito è condannato al ri- 
facimento dei danni e delle spese ed anche all'ar- 
resto personale, eccettuati i casi determinati dalla 
legge : casi che sono accennati nel punto precedente. 

Pel senso del disposto dai numeri G, 9 e 467 let- 
tera b della tariffa civile approvata con R. D. 23 Di- 
cembre 18G5, N. 2700, se il Cancelliere riscuote di- 
ritti maggiori di quelli che accorda la tariffa è punito 
colla pena pecuniaria di lire dieci estensibile a lire 
cento. 

Infine pel disposto dell'art. 310 del regolamento 
generale giudiziario pare fuor di dubbio che il Can- 
celliere debba sottostare alla spesa della nuova copia 
che il Conciliatore ordinasse in luogo di quella già 
rilasciata in modo non intelligibile e non corretto- 

SEZIONE XXIII. 

Nomina, giuramento, attribuzioni, requisiti 
dell'Usciere presso 11 Conciliatore. 
Discipline, penalità e mnlte 

Il messo comunale è destinato a compiere presso 
il Conciliatore le mansioni d'usciere (art, 173 leggo 
ord. giiid.). 
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Egli e usciere nato per legge : non avendo no- 
mina ministeriale non deve prestare il giuramento 
prescritto dall'art. 10 della citata legge perchè non 
è ufficialo dell'ordine giudiziario mancandogli il re- 
quisito necessario, quello cioè della nomina mini- 
steri na. 

Pur tuttavia può venir caso che egli sia obbli- 
gato a piestar giuramento, ed è allora quando, per 
virtù degi articoli 185 e 186 della legge, il Pre- 
tore, nei o^si d'urgenza, e nella impossibilità di a- 
vere altro isciere, gli commetta qualche atto, o lo 
autorizzi, annuente il Procuratore del Re, ad ese- 
guire per le cause civili e fuori del capoluogo del 
mandamento le citazioni verbali contemplate nel co- 
dice di procedura civile. Queste attribuzioni però sono 
per lui casuali e straordinarie : ne ha pure di quelle 
che gli sono pnprie, sono le seguenti : 

Notifica gli avvisi per le conciliazioni rilasciati dal 
Cancelliere del Conciliatore : per le cause procede alle 
citazioni per biglietto ed orali alle parti, ai testimoni, 
ai periti rilasciando egli stesso l'atto, e procede alle in- 
timazioni di qualsiasi provvedimento o sentenza nelle 
cause di competenza del Conciliatore della sua giu- 
risdizione. 

Sebbene colla vigente legge il messo sia escluso da 
qualunque ingerenza negli atti di esecuzione notifica 
tanto le sentenze rilasciate in forma semplice quanto 
quelle in forma esecutoria; lo stesso dicasi dei verbali 
di conciliazione perchè è da ritenersi che la notifica- 
zione di una sentenza serve bensì a preparare il pro- 
cedimento esecutivo, ma non ne fa parte, e ciò deve 



ritenersi in quanto che il codice di procedura civile 
all'articolo 401 prescrive nell'interesse dell'economia 
dei giudizi conciliatoriali che i Cancellieri devono sem- 
pre fare le spedizioni delle sentenze nelle forme ese- 
cutive, ossia intestate nel nome del Re e chiuse col- 
Y ordiniamo. 

Notifica anche la copia dell'atto di dichiarazione 
d'appello di cui all'art. 450 del codice processuale ci- 
vile che come già si è detto, è ricevuto dal Cancel- 
liere del Conciliatore, il quale ha obbligo esso stesso 
di mandarne altra copia al Pretore. 

È da desiderarsi per l'interesse dell'economia dei 
giudizi conciliatoriali che sia posta in vigore la legge 
Catucci già approvata da un ramo del Parlamento : 
questa legge affida ai messo la parte esecutiva delle 
sentenze conciliatoriali : verrà così alquanto aumen- 
tato il cumulo delie attribuzioni di lu che ora è piut- 
tosto limitato. 

Del resto il messo è assimilato agli uscieri delle al- 
tre autorità superiori, e perciò egli ha obbligo di per- 
manente dimora nel luogo dove ha sede l'ufficio cui è 
addetto (art. 174 della legge d'ord. giud.): non può 
ricusare il suo ministero quando ne sia richiesto sotto 
pena della sospensione, oltre al risarcimento dei danni 
e interessi verso chi di ragione (art. 180 legge sud- 
detta) : se per negligenza trascura gli atti del suo mi- 
nistero di cui ebbe incarico, o se non li eseguisce re- 
golarmente è soggetto ad una pena pecuniaria esten- 
sibile a lire 300 oltre ai danni e interessi alle parti 
(art. 181 della legge di citi sopra); se non eseguisce 
esso medesimo gli atti a lui commessi, valendosi del- 
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l'opera d'altra persona, ò condannato ad una pena pe- 
cuniaria di lire cento estensibile a lire mille oltre ai 
danni ed interessi e oltre le pene maggiori sancite dal 
codice penale (art. 182 legge menzionata) : se sciente- 
mente eccede i limiti delle proprie attribuzioni è pu- 
nito con una pena pecuniaria estensibile a lire 500, 
salvo le maggiori pene sancite dal codice penale ; se 
esige maggiori diritti va soggetto alla pena pecunia- 
ria estensibile dalle lire dieci alle lire cento (N. 467 
lettera b della tariffa per gli atti giudiziari in materia 
civile) ; incorre la menda di lire cinque se non indica 
nell'originale e nella copia degli atti cui procede le 
spese dei medesimi (art. 41 cod. proc. civ.) ; non può 
fare atti del suo ministero che risguardano sè stesso, 
la moglie, i figli, i parenti e gli affini fino al quarto 
grado civile inclusivamente (detto art. 41 cod. proc. 
civ.), sotto pena di nullità; non può fare atti di cita- 
zioni o notificazioni prima delle ore sette della mattina 
e dopo le cinque della sera dal giorno primo Ottobre al 
trentuno Marzo, nò prima delle ore cinque della mat- 
tina e dopo le ore otto della sera dal primo Aprile al 
trenta Settembre ; può però farli nei giorni festivi 
(art. 42 cod. proc. civ.). 

Il messo può andare incontro a pene maggiori po- 
tendo incorrere la pena di falso, e qui per non fare una 
inutile ripetizione rimando alla sezione 22. a che parla 
della materia e dove può rendersi edotto dei casi in 
cui la penalità di falso può essere applicata : intanto 
per ben premunirlo contro ogni eventualità, sappiasi 
l'Usciere che se soltanto incaricasse una terza persona 
ài portare a suo luogo un atto di citazione, e poi nella 
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relazione attestasse di aver egli medesimo consegnata 
la copia di essa citazione o alla parte o al domicilio, 
commetterebbe un falso e verrebbe condannato a ter- 
mine del codice penale. All'Usciere del Conciliatore, 
oltre al requisito principale che ò quello di essere 
messo o servente del Comune, altri requisiti sono ne- 
cessari e così : 

a) Deve essere maggiore di età, ossia aver com- 
piuti gli anni ventuno ; 

b) Deve essere cittadino del regno ; 

c) Godere l'esercizio dei diritti civili ; 

d) Saper leggere e scrivere non solo ma aver suf- 
ficiente capacità relativamente alle sue mansioni ; 

e) Non deve essere stato condannato a pene cri- 
minali nè per furto, nè per falso, nè per truffa, nè per 
indebita appropriazione, nè per vagabondaggio od at- 
tentato ai costumi ; 

f) Non essere in istato di accusa o di contumacia, 
nè sotto mandato di cattura ; 

g) Non essere in istato di fallimento, non inter- 
detto, nè inabilitato (art. 9, 87 legge ord. giud.). 

Per ciò che sia della disciplina cui è sottoposto 
l'Usciere lo rimando alla citata sezione 22. a là dove 
discorre della disciplina del Cancelliere del Concilia- 
tore : là attingerà quanto basta per farsene capace. 

L'Usciere del Conciliatore quantunque non sia ve- 
ramente un ufficiale dell'ordine giudiziario, cionulla- 
dimeno esercitando egli funzioni giudiziarie deve ne- 
cessariamente andar sottoposto alla disciplina analoga 
a tutti gli altri funzionari e a quella degli Uscieri 
delle altre autorità superiori. 
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Qui cade in acconcio di far una importante osserva- 
zione, ed è che quantunque la legge riconosca nel 
Conciliatore il capo d'ufficio, e la superiorità di lui 
sull 1 Usciere, non gli attribuisce la giurisdizione di- 
sciplinare sul medesimo, solo lo investe del diritto 
di sorvegliarlo, di riprenderlo e di promuovere presso 
il Ministero della Grazia e della Giustizia la sospen- 
sione o la destituzione dell'Usciere medesimo (art. 250, 
251, 252 e 253 legge ord. giud.). 

SEZIONE XXIV. 

Dei registri deirnfOclo della conciliazione 
e degli alti che In essi registri trovano posto 



I registri che si devono tenere nelle Cancellerie 
della conciliazione a senso dell'art. 175 regolamento 
generale giudiziario 14 Dicembre 1865 N. 2641: 
sono : 

I. Il Registro A il quale servir deve per annotarvi 
e gli avvisi per le parti chiamate in conciliazione 
e la non seguita comparsa e la menzione di riescita 
o non riescita conciliazione. 

Questo registro componesi delle seguenti colonne : 

1. Numero d'ordine generale degli avvisi di 
conciliazione. 

2. Numero d'ordine statistico delle domande di 
conciliazione per somma superiore alle lire trenta. 

3. Cognome, nome, paternità e residenza della 
persona che richiede l'avviso e dell'altra o delle 
altre che devono essere avvisate. 

4. Oggetto dell'avviso. 
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5. Data della spedizione dell'avviso. — Data 
della notificazione dell'avviso — Data dell'udienza 
fissata. — 

6. Indicazione — se non è riescila la conci- 
liazione — Del numero dei registro dei processi 
verbali di conciliazione per somma non eccedente 
le lire trenta, (lettera B). — Del numero del re- 
gistro dei processi verbali di conciliazione per somma 
superiore alle lire trenta (lettera C). 

7. Osservazioni — col N. B. che segue. — 

1. La non comparizione delle parti o l'abbandono 
della causa. 

2. La trasmissione degli atti al Pretore, e la data 
di essa trasmissione. 

Il numero 3 qui sopra è suddiviso in due colonne. 

Il numero 5 ò suddiviso in tre colonne. 

Il numero C è pure suddiviso in tre colonne. 

Per cui questo registro, compresa la colonna delle 
osservazioni numero 7 che ha in sè un Nota Bene — 
coi numeri 1. e 2. contiene dodici distinte colonne. 

Questo registro è troppo complesso ed è nel tempo 
stesso incompleto: vi manca la colonna per le an- 
notazioni per la volontaria comparizione delle parti : 
e posciachè pare che esso registro abbia a servire 
anche per la citazione per biglietto che si usa nelle 
cause, (almeno lo si deduce dal 2.° N. B. in capo 
alla colonna delle osservazioni) manca del tutto delle 
richieste colonne: ora postochò nessun altro registro 
è stato dato dal Legislatore, i Cancellieri potrebbero 
rimediare alla mancanza col tenere un registro delle 
udienze e precisamente quello prescritto nelle Pre- 
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ture dall'art. 192 del regolamento generale giudi- 
ziario il quale portando in capo il numero della 
causa, il cognome, il nome, la paternità e la residenza 
dell'attore e del convenuto ha le seguenti colonne: 

1. Giorno ed ora dell'udienza. 

2. Affari trattati nella medesima. 

3. I provvedimenti orali dati durante la me- 
desima ed ogni altro incidente con rimando al re- 
gistro D per i processi verbali, per le ordinanze e 
per i semplici atti. 

4. L'ora in cui è chiusa l'udienza. 

5. Le sottoscrizioni del Giudice conciliatore, del 
Cancelliere o di chi ne faccia le veci, appena sarà 
terminata l'udienza. 

IL Registro B che servir deve per consegnarvi 
uno dopo l'altro, senza interruzione, i processi verbali 
di conciliazione per somme non eccedenti le lire 
trenta. 

Questo registro sarà composto della carta prescritta 
come vedrassi a suo luogo; sarà cucito in fascicoli 
formati da tanti fogli quanti si creda siano sufficenti 
al bisogno purché non eccedano i fogli cento cin- 
quanta (Circolare del Ministro della Grazia e Giu- 
stizia 14 Gennaio 1865, N. 2405 — 825). 

III. Registro C che servir deve per consegnarvi 
uno dopo l'altro, senza interruzione, i processi ver- 
bali di conciliazione per somme eccedenti le lire 
trenta. 

Questo registro sarà pur esso formato colla carta 
prescritta dalla legge come vedremo di seguito al 
proprio capo che tratta dell'impiego della carta da 
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bollo per l'ufficio del Giudice conciliatore : sarà pur 
esso unito in fascicolo e composto di tanti fogli 
quanti si creda siano sufficenti al bisogno senza che 
ecceda il numero di cento cinquanta fogli (Circolare 
ministeriale come sopra). 

IV. Registro D che servir deve per consegnarvi 
uno dopo l'altro di seguito, (a) i processi verbali di 
giuramento alle parti (art. 452 del codice proces- 
suale civile: (b) i processi verbali di cauzione so- 
spensiva pell'esecuzione ricevuti dal Cancelliere nel 
caso che persona solvente prometta di pagare tra 
giorni sei la somma e le spese di giudizio (articolo 
463 di detto codice) : (c) i decreti di correzioni di 
ommissioni, o di errori materiali, correzioni che si 
fanno o in margine od in fine della sentenza ori- 
ginale con indicazione del decreto che le ha ordinate 
(art. 473 di detto codice processuale civile) ; (d) le 
ordinanze che il Giudice conciliatore fa quando 
stimi conveniente di sentire altri testimoni, di fare 
una verificazione, di ordinare una perizia e di no- 
minare un altro perito (art. 454 del codice predetto) : 
(e) i semplici atti con cui il Giudice conciliatore 
spiega il motivo del suo avviso contro l'azione d'in- 
competenza proposta da una delle parti, oppure, con 
cui esso Giudice conciliatore, credendo fondata l'ec- 
cezione d'incompetenza proposta dalla parte, od anche 
senza eccezione, riputandosi egli stesso incompetente 
per materia o valore esprimo i motivi del suo avviso, 
mandandone nell'un caso e nell'altro copia al Pretore 
(art. 456 e 458 del rammentato codice processuale) : 
(/) le dichiarazioni per appello ricevute dal Cancel- 
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liere nel termine di tre giorni dalla notificazione 
della sentenza: dichiarazioni alle quali si dà luogo „ 
quando l'incidente sulla competenza elevato dalla 
parte non sia stato sottoposto al Pretore, o quando 
il Giudice conciliatore non abbia d'ufficio elevato 
l'incidente dell'incompetenza per materia o valore, 
per cui le parti possono appellare dalla sentenza 
(art. 459 di esso ripetuto codice processuale civile). 

V. Registro E che servir deve per scrivervi una 
dopo l'altra le sentenze originali e i provvedimenti 
di autorizzazione della spedizione di nuove copie e 
di processi verbali di conciliazione o di sentenza in 
forma esecutiva nel senso dell'art. 557 del codice 
processuale civile ultimo alinea : autorizzazioni cui, 
come già si è detto, non possono concedersi dal 
Giudice conciliatore, se non previa citazione della 
parte, o in contradditorio o in legittima contumacia. 

Tanto questo registro E, come l'altro D saranno 
formati come quelli della lettera B. 

Gli atti menzionati da iscriversi nei registri A, B, C 
e D e così i processi verbali, le ordinanze, i sem- 
plici atti e lo dichiarazioni devono contenere la pre- 
cisa indicazione dei nomi e cognomi delle parti, la 
sostanza dei provvedimenti dati, o dei fatti stabiliti, 
la data e le sottoscrizioni del Giudice conciliatore 
e del Cancelliere (art. 17G del regolamento generale 
giudiziario). 

E qui occorre eli notare che altri atti vi sono 
nell'ufficio del Giudice conciliatore i quali non tro- 
vano posto in nessuno dei registri sopra menzionati, 
tali sono: il processo verbale contro il disturbatore 
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dell'udienza; questo processo verbale che e destinato 
ad iniziare il relativo procedimento penale inviasi 
in originale al Tribunale competente (art. 355 co- 
dice procedura civile e 627 codice procedura penale) : 
il processo verbale di vendita degli oggetti pi- 
gnorati; quest'altro processo viene trasmesso entro 
tre giorni al Cancelliere della Pretura dalla quale 
fu ordinata la vendita insieme alla somma ricavata 
e agli oggetti d'oro e d'argento depositati (art. G50 
del cod. proc. civ.): il processo verbale di apposi- 
zione di sigilli fatto dal Giudice conciliatore che 
immediatamente deve essere trasmesso al Pretore 
(art. 847 del cod. proc. civ.) : il processo verbale di 
rimossione dei sigilli che deve ritornare alla Can- 
celleria del Pretore (art. 861 del citato cod. proc. civ.). 

Altri registri sono prescritti per gli uffici conci- 
liatoriali, dal disposto della citata circolare ministe- 
riale 14 Gennaio 1865 N. 2405-82 e sono : 

VI. Il Registro che deve contenere tutti gli atti 
dell'ufficio del Giudice conciliatore in ordine alfabe- 
tico ; da questo registro si deve desumere un indice 
alfabetico con indicazione dei cognomi e nomi degli 
attori, e dei convenuti, della natura degli atti, della 
pagina, e del volume in cui si trovano; esso deve avere 
le seguenti colonne : 

1. Numero d'ordine dell'atto, 

2. Cognome e nome dell'attore, 

3. Cognome e nome del convenuto, « 

4. Natura dell'atto, 

5. Numero del volume in cui trovasi l'atto, 

6. Numero della pagina. 
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VII. Il Registro in ordine alfabetico delle lettere 
ricevute colle seguenti colonne : 

1. Numero d'ordine delle lettere, 

2. Data e numero della lettera, 
3 Data dell'arrivo, 

4. Autorità che scrive, 

5. Oggetto, 

6. Numero del protocollo, 

7. Numero degli alligati. 

Vili. 11 Registro in ordine alfabetico delle circolari: 
questo registro sarà conforme a quello delle lettere di 
cui al numero VII. 

IX. Il Registro delle copie spedite dietro richiesta 
e delle somme esatte dalle parti ed aver deve le co- 
lonne seguenti : 

1. Numero d'ordine, 

2. Data — giorno — mese — ed anno, 

3. Cognome e nome del richiedente o della parte 
che paga, 

4. Oggetto della copia — sentenza — atto ecc. 
che dà luogo al pagamento, 

5. Somma percetta. 

X. Il Registro protocollo della corrispondenza del 
Conciliatore colle seguenti colonne : 

1. Numero d'ordine, 

2. Data — giorno — mese — ed anno. 

3. Autorità od ufficio a cui è diretta le lettera, 

4. Oggetto della corrispondenza, 

5. Numero del registro — circolari o lettere ri- 
cevute, 

6. Numero degli alligati. 



Digitized by Google 



60 

XI 11 Registro protocollo della corrispondenza del 
Cancelliere del Conciliatore : questo registro è con- 
forme al precedente sotto il numero X della corrispon- 
denza del Conciliatore. 

XII. Il Registro in cui si hanno a tenere uniti e 
ben custoditi gli atti depositati dalle parti. 

SEZIONE XXV. 

Delle formali la eoi Tanno «oggetti 1 Registri 
prima di metterli In uso 

I registri a, b, c, d, e, di cui nella sezione prece- 
dente prima di farne uso devono essere numerizzati e 
firmati dal Pretore del mandamento da cui dipende 
l'ufficio del Conciliatore in fine dell'ultimo foglio: esso 
Pretore deve previamente indicare di quanti fogli si 
compone il registro. Principalissima tra le attribuzioni 
e i doveri del Segretario cancelliere, forse la più im- 
portante, è questa della tenuta dei registri. 

Egli deve tenerli in tutta regolarità, la scrittura- 
zione deve essere nitida, precisa e chiara : tra un atto 
e l'altro (e ciò per tutti quanti i registri compreso 
quello delle sentenze) non vi possono essere interstizi: 
occorrendo di fare sui registri qualche cancellazione, 
questa potrà bensì farsi ma prima che vi siano apposto 
le firme e la data, e il Cancelliere deve farne menzione 
in fine dell'atto (art. 177 del reg. gen. giud.). 
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Del tempo In eoi devono essere rinnovati I Registri 



I registri dell'ufficio del Giudice conciliatore non 
si rinnovano se non allora quando sieno terminati i 
primi : occorrendo di rinnovarne qualcuno, il Pretore 
cui spetta di vidimarlo, prima di farlo verifica se il re- 
gistro terminato è stato tenuto in modo regolare : ri- 
scontrando egli nel registro una qualsiasi irregolarità 
sia per poca nitidezza, sia per imprecisioni, sia per 
poca chiarezza nei caratteri ne fa rimostranza al Can- 
celliere e ne fa menzione nello stesso registro. . 

II Pretore può in ogni tempo farsi presentare dal 
Cancelliere, che non vi si può rifiutare, i registri per 
verificarne la tenuta, e riscontrando delle mancanze 
può in ogni tempo invitare il Cancelliere ad usare 
maggior cura, attenzione e diligenza nel disimpegno 
del suo ministero (art. 178 del reg. gen. giud.). 

SEZIONE XXVII. 
Del modo di conservazione del Registri terminati 



Quando un qualunque registro dei premenzionati 
sia finito così che non possa più contenere atti deve 
essere depositato nell'archivio del Comune per esservi 
conservato. 

In principio dell'analogo registro rinnovato deve 
farsi menzione espressa del seguito deposito mediante 
atto di dichiarazione che deve essere sottoscritto dal 
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Conciliatore, dal Sindaco del Comune, e dal Cancel- 
liere del Conciliatore stesso (art. 179 reg. gen. giud.). 



SEZIONE XXVIII. 

delle parole — Processo verbale o processo 
Ordinanza — Decreto — Semplice Atto 
e Dichiarazione 



Parlando dei registri e degli atti dell'ufficio del 
Giudice conciliatore è occorso più volte di far uso dei 
vocaboli Processo verbale o processo — Decreto — 
Ordinanza — Semplice Atto — Dichiarazione che ap- 
punto rappresentano l'idea dei diversi atti che ema- 
nano dall'ufficio e per l'ufficio del Conciliatore, tutti 
questi atti differenziano notabilmente l'uno dall'altro 
e perciò credo pregio dell'opera per togliere o l'incer- 
tezza o il dubbio del rispettivo senso, di distinguerli 
uno dall'altro. 

Ciò premesso è da intendersi che chiamasi processo 
verbale, o verbale semplicemente quell'atto ricevuto dal 
Giudice conciliatore o da un pubblico ufficiale secondo 
le forme dettate dalla legge, mediante il quale si at- 
testa ciò che è stato detto, fatto, raccolto, verificato, e 
concluso alla sua presenza : che ha il nome di decreto 
quel provvedimento che emana dal Conciliatore sopra 
ricorso di una parte senza citazione dell'altra (art. 50 
del Cod. proc. civ.): che chiamasi ordinanza quel 
provvedimento che emana da esso Conciliatore sopra 
istanza di una parto con citazione dell'altra, od anche 
d'ufficio (art. 50 del detto codice): che chiamansi 
semplici atti quelli con cui il Conciliatore esprime il 
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suo avviso motivato di ricusazione o di incompetenza 
(argomento gli articoli 425, 450 e 458 del codice 
di procedura civile): che infine chiamasi dichiara- 
zione o quell'atto con cui la parte ricusa il Conci- 
liatore depositandolo alla cancelleria prima della di- 
scussione della causa (art. 121 N. 2. del cod. proc. 
civ.), o la proposta d'appello fatta dalla parte alla 
cancelleria del Conciliatore (art. 459 di detto codice). 

SEZIONE XXIX. 

Tariffi! del diritti dovuti al Cancellieri del Conci- 
liatori, agli Uscieri del medesimi; degli onorari al 
Periti, e delle Indennità al testimoni e alle parti 

nelle cause. 



Per ogni processo verbale di riuscita conciliazione 
e per ogni sentenza del Conciliatore ò dovuto al 
Cancelliere di lui un diritto fisso stabilito dalla ta- 
riffa giudiziaria in materia civile approvata con Regio 
Decreto 23 Dicembre 1805, N. 2700 (art, 180 del 
reg. gen. giud.). 

Quando l'ufficio d^l Giudice conciliatore è eser- 
citato dal Pretore, ad esso e al suo Cancelliere sono 
applicabili le disposizioni che precedono: cioè sarà 
applicata la tariffa come per l'ufficio del Conciliatore. 

All'usciere per ogni notificazione è pure dovuto 
un diritto fisso oltre ad una indennità di via; ai 
periti, ai testimoni e alle parti nelle cause, sono 
finalmente dovuti degli onorari. Quali siano questi 
diritti ed onorari lo vedremo nelle sezioni che seguono. 



SEZIONE XXX. 
Diritti ilo vnil al Cancelliere del Conciliatore. 

A termine dei numeri 1, 2, e 3 della tariffa per 
gli atti giudiziari in materia civile 23 Dicembro 
1865 N. 2700, è dovuto al Cancelliere il diritto. 

N. 1. Per ogni processo verbale di riescita con- 
ciliazione qualunque sia il numero delle parti in- 
tervenute (art. G e 7 del cod. di proc. civ. e 180 
del reg. gen. giud.) L. 0, 50. 

N. 2. Per ogni sentenza portante decisione della 
causa ovvero incompetenza del Giudice conciliatore 
(art. 456 e 460 del cod. proc. civ. e 180 del 
reg.) L. 0, 60. 

N. 3. Per ogni copia d'atti o di processi ver- 
bali e spedizione di processi verbali di conciliazione 
o di sentenze e per ogni facciata (art. 7, 459 e 461 
del cod. di proc. civ.) L. 0, 20. 

Quando la copia avrà la forma esecutiva, com- 
preso l'obbligo delle annotazioni nei registri dalla 
legge prescritta, sarà dovuto di più il diritto (art. 627 
del cod. di proc. civ.) di L. 0, 25. 

N. B. La facciata componesi di linee 25: la carta 
che si usa ordinariamente nell'ufficio del Giudice 
conciliatore è quella di nuova dimensione di cui 
all'art. 6., 2.° alinea della legge 14 Luglio 1862. 
N. 3122 sulle tasse di bollo. 

vSe trattasi della scritturazione degli atti originali : 
della prima facciata si può percepire diritto, qua- 
lunque sia il numero delle linee che trovansi scritte: 
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per l'ultima facciata il diritto non sarà dovuto se 
la scritturazione non eccede le linee otto senza tener 
calcolo delle sottoscrizioni. 

Se trattasi di copie, vale la stessa norma della 
scritturazione degli atti originali per la prima fac- 
ciata; per la seconda non si può percepire diritto 
se non si trovino scritte più di dieci linee senza 
tener calcolo delle sottoscrizioni. 

N. 4. Per il verbale di vendita degli effetti 
mobili pignorati, pel bando onde enunciare la me- 
desima al pubblico, e per le relative copie, non che, 
occorrendo, per la relazione di perizia enunciata 
nell'art. 628 del cod. di proc. civ., la metà dei di- 
ritti attribuiti al Cancelliere del Pretore delegante 
di cui ai numeri 25, 26, 28, e 79 Titolo IL della 
tariffa giudiziaria suddetta e così : 

In relazione al N. 25 di detta tariffa : 

Per la relazione di perizia delle gioie, oggetti 
d'oro e d'argento ed altri da vendersi compreso il 
giuramento del perito è dovuto il diritto di L. 1, 00. 

Se la scritturazione eccederà le quattro facciate 
sarà inoltre dovuto, per ogni facciata eccedente, il 
diritto (art. 628 del cod. proc. civ.) di L. 0, 25. 

In relazione al N. 26 di detta tariffa : 

Per la formazione del bando onde annunziare al 
pubblico la vendita dei beni mobili L. 0, 75. 

Per cadauna delle copie occorrenti alle notifica- 
zioni e pubblicazioni non potrà dai Cancellieri es- 
sere esatto diritto di copia che ecceda i centesimi 15. 

Queste copie però dovranno portare oltre alla firma 
del Cancelliere anche il visto, la data e là firma del 
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Conciliatore, e ciò anche quando la vendita sia stata 
delegata al Cancelliere. 

In relazione al numero 28 di detta tariffa : 

Per il verbale d'incanto e di vendita sarà dovuto 
il diritto a rata di vacazione. 

Per una vacazione (N. 404 della tariffa) L. 2, 00. 

La vacazione dura due ore: il tempo impiegato nel 
viaggio non si computa nel calcolo delle vacazioni, 
(N. 407 della tariffa). 

11 diritto di vacazione non si divide che per metà, 
e trascorsa l'ora si esige l'intero diritto, . (N. 406 
della tariffa), quésto vuole dire che se la vacazione 
dura meno di due ore il diritto resta di una lira, 
lo stesso dicasi se durasse anche mezz'ora. 

Gli atti pei quali deve essere esatta la tassa di 
vacazione, devono portare in capo la indicazione del 
luogo, del giorno e dell'ora in cui sono cominciati, 
e infine l'ora in cui furono terminati (N. 407 della 
tariffa). 

Non si possono mai portare in tassa più di 5 
vacazioni al giorno (N. 408 della tariffa). 

In relazione al N. 79 della tariffa suddetta : 

Per qualunque copia od estratto di sentenza, or- 
dinanza, provvedimento, processo verbale ed ogni 
altro atto giudiziario, per ogni facciata avente il 
prescritto numero di linee (art. 435, 437, 438, 439 
ed altri del cod. di proc. civ. e di altre disposizioni 
di legge) L. 0, 15. 

Gli atti tutti fin qui enunciati in questo numero 
quattro della tariffa saranno stesi su carta da bollo 
della dimensione come vedremo in seguito. 
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N. 5. Per il verbale di apposizione di sigilli 
assieme al Conciliatore, e quello di rimozione dei 
medesimi è dovuta la metà del diritto fissato pel 
Cancelliere del Pretore come ai N. 50 e 65 del Ti- 
tolo II. della tariffa stessa (art. 847 e 861 del cod. 
proc. civ.), e così : 

In relazione al numero 50 di essa tariffa : 

* 

Per ogni apposizione di sigilli, descrizione di og- 
getti sui quali non possono i sigilli essere apposti, o 
che sono necessari all'uso delle persone che trovansi 
in casa, compresi i provvedimenti d'urgenza per le 
cose che possono deteriorarsi, non che per la veri- 
ficazione nel caso di rottura previsto dall'articolo 862 
del codice civile; 

Se l'operazione richiede un tempo minore di ore 
tre, L. 3, 00. 

Qualora debba impiegarsi un tempo maggiore sarà 
dovuto il diritto a rata di vacazione (vedi qui retro 
al numero 4. in relazione al numero 28) (art. 847, 
853 e 862 del codice civile, 562 e 575 ed altri del 
codice di commercio). \ 

In relazione al numero 65 di dntta tariffa: 

Per il verbale di rimozione di sigili se viene con- 
sumato un tempo minore di ore dua k L. 2, 00. 

Qualora venga impiegato un tempo maggiore si 
esigerà il diritto a rata di vacazione (yrt. 861 del 
codice di processura civile). \ 

Oltre i diritti qui sopra contemplati r*m potrà il 
Cancelliere esigere veruna altra somma per qualsiasi 
atto di sua competenza (N. 9 della citata tariffa). 
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SEZIONE XXXI. 
Dirllll dovuti all'Uaclere del Conciliatore 

N. 6 della tariffa per gli atti giudiziari in ma- 
teria civile 23 Dicembre 1865, N. 2700: 

Per ogni notificazione d'avvisi per conciliazione, 
per ogni citazione di parti, testimoni e periti per 
biglietto od oralmente quanto ai testimoni, e per ogni 
notificazione di sentenza od altro atto, spetta all'Usciere 
presso il Conciliatore il diritto fisso di L. 0, 30. 

Qualora l'Usciere medesimo dovesse trasferirsi fuori 
dell'abitato del Comune, alla distanza dalla sede della 
Casa Comunale, maggiore di due chilometri e mezzo 
il diritto suddetto sarà aumentato di L. 0, 30, (ar- 
ticoli 4, 135, 453 e 459 del cod. di proc. civ.). 

Le copie delle sentenze da notificarsi saranno spe- 
dite dai Cancellieri ; le copie degli avvisi saranno 
spedite dagli Uscieri, i quali, mediante il diritto di 
sopra stabilito nulla di più potranno esigere. 

SEZIONE XXXII. 
Onorari dovuti al Periti 

N. 7 della tariffa sopra menzionata. Per qualun- 
que perizia jhe occorrerà innanzi del Conciliatore: 

Se i periti sono coltivatori o semplici artigiani il 
diritto sarà determinato dal Giudice conciliatore nel 
limite noe minore di L. 0, 50, nè maggiore di L. 2, 
avuto riguardo alle circostanze della causa. 

Se i periti sono agrimensori, misuratori, geometri, 
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architetti, od esercitassero altre arti liberali il diritto 
sarà fissato dallo stesso Giudice conciliatore colla 
norma sovraccennata nel limite non minore di L. 2, 
nè maggiore di, L. 4. 

SEZIONE XXXIII. 

i 

ludcnnità dovute al testimoni 



N. 8 della tariffa come sopra. Ai testimoni che 
devono comparire nanti il Giudice conciliatore per 
essere esaminati non è dovuta alcuna indennità. 

Pur tuttavia il Conciliatore quando si tratta di 
persone che traggono dal lavoro giornaliero delle loro 
braccia la sussistenza loro, potrà accordare alle me- 
desime una indennità non minore di L. 0, 50, nè 
maggiore di lire 3, tenendo conto della loro mer- 
cede giornaliera e del tempo che avranno impiegato. 

L'ammontare delle tasse accordate a tre testimoni 
esaminati potrà essere ammesso in ripetizione nella 
definitiva liquidazione delfe spese: in altri termini 
il convenuto o la parte condannata nelle spese non 
avrà l'obbligo che di pagare le tasse accordate a 
tre soli testimoni ; se altre tasse di testimoni vi fos- 
sero bisognerebbe accollarle all'attore. 

SEZIONE XXXIV. 

Indennità dovute alle parti od al loro mandatari 
ad ogni udienza del Conciliatore 

N. 9 della più volte citata tariffa. Per la presenza 
delle parti o dei loro mandatari ad ogni udienza del 
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Conciliatore, esso Conciliatore, sempre che le parti 
o i loro mandatari risiedano ad una distanza mag- 
giore di cinque chilometri dal Comune dove ha sede 
lo stesso Giudice, o i mandatari non rappresentino 
parti in esso comune residenti, potrà portare in tassa 
ina somma dalle L. 0, 50 alle L. 3, in proporzione 
adeguata alle speciali circostanze che si presentas- 
sero e alla condizione delle persone purché le va- 
cazioni sieno state, dal Conciliatore ammesse al- 
l'udienza. 

Queste vacazioni non potranno mai, in qualunque 
caso, essere maggiori di lire due. 

SEZIONE XXXV. 
Delle tasse di bollo e di registro 



L'articolo 19 ai numeri 1, G e 23 della legge 14 
luglio 1806, numero 3122, che non subì nessuna 
modificazione per la nuova legge sul bollo e regi- 
stro del 19 luglio 1868, N. 4430, così parla = Sa- 
ranno scritti sulla carta da centesimi dieci : 

N. 1. Gli atti, i decreti, le sentenze e le copie 
nei procedimenti di competenza dei Conciliatori, e 
gli atti e scritti che si presentano negli stessi pro- 
cedimenti, in quanto non sieno soggetti ad una mag- 
gior tassa di bollo al momento della loro formazione. 

Saranno scritti sulla carta da una lira: 

N. 6. Le private scritture portanti contratti di 
ogni specie, scioglimenti di contratti, obbligazioni, 
liberazioni, consensi e simili stipulazioni, non che 
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10 scritture private contenenti descrizioni, contesta- 
zioni o inventari che sieno atti a far prova fra le 
parti segnatari e. 

Saranno scritti sulla carta da due lire : 

N. 23. Le copie spedite in forma esecutiva delle 
sentenze e degli atti contrattuali, giusta le disposi- 
zioni del codice di procedura civile, eccettuato Le 
copie delle sentenze dei Pretori. 

Riassumo in ordine al senso delle preaccennate 
disposizioni di legge. 

L I processi verbali di conciliazione che non 
superano le lire trenta, le copie dei medesimi anche 
in forma esecutiva, il mandato a comparire avanti 

11 Conciliatore, i decreti, le ordinanze ed ogni atto 
insomma che emani dall'uffizio conciliatoriale per 
causa di competenza, saranno scritti sulla carta da 
centesimi dieci, e sarà scritto sulla carta da cen- 
tesimi dieci qualunque atto, e scritto, che venga 
presentato negli stessi procedimenti, purché quest'atto 
o scritto non sia soggetto al momento della sua for- 
mazione a tassa maggiore: come sarebbe ad esempio, 
una scritta privata di contratto fatta anteriormente 
che si volesse presentare al Giudice conciliatore, non 
potrà presentarsi se non scritta sulla carta da una 
lira: quindi i registri b, d,f, e, prescritti dall'articolo 
175 del reg. gen. giud. 10 Dicembre 1865, N. 2641 
saranno formati con carta da centesimi dieci. 

Qui giova notare che il registro a si continua a te- 
nerlo in carta libera forse perchè più che un registro 
si* considera come un indice; denuncio la pratica ge- 
nerale non disdetta fin qui, perchè non si saprebb<» 
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rinvenire nessuna disposizione di legge che avvalorare 
potesse la pratica stessa. 

2. I processi verbali di conciliazione per somme 
superiori alle lire trenta, a qualunque maggior somma 
ammontino, od anche per una somma non deter- 
minata saranno scritti sulla carta da una lira; e 
quindi il registro c che deve contenerli, ordinato dal 
citato art. 175 del reg. gen. giud. sarà formato con 
carta da bollo da una lira. 

3. Le copie dei processi verbali di conciliazioni 
superiori alle lire trenta, a qualunque maggior somma 
ammontino o di somma non determinata che si rila- 
sciano alle parti saranno scritte sulla carta da due lire. 

Questo è quanto alla tassa di bollo: passiamo ora 
alla tassa di registrazione. 

Vediamo in antecedenza la legge relativa 14 Luglio 
1806 N. 3121 agli articoli 1, 44, 74 e 143 N. 29 cui 
la nuova legge sul bollo e registro 19 Luglio 1868 
sovra menzionata non portò modificazione alcuna per 
la parte che risguarda il Giudice conciliatore. 

Articolo 1. Gli atti in forma pubblica e privata, ci- 
vili e commerciali, e tanto stragiudiziali quanto giu- 
diziali come pure le trasmissioni della proprietà, del- 
l'usufrutto, dell'uso e godimento dei beni, sono sog- 
getti alla registrazione e al pagamento delle tasse a 
tenore del presente decreto. 

Articolo 44. Le transazioni stipulate tanto per 
terminare quanto per prevenire una lite, qualora 
siano semplici o limitate alla rinuncia o condona- 
zione delle reciproche pretese, saranno gravate di 
tassa fissa. Ma so contengono una novazione qua- 
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lunque alle ragioni e ai diritti rispettivamente com- 
petenti alle parti e risultanti da titoli anteriori, 
oppure contengono cessione di mobili od immobili 
in proprietà, usufrutto, uso, costituzioni di rendite, 
obbligazioni di somme o valori o altri contratti 
assoggettati a tassa, sarà questa dovuta secondo la 
natura dei contratti medesimi. 

Articolo 74. Gli atti di scrittura privata della na- 
tura di quelli specificatamente designati, per una 
tassa fissa o proporzionale o graduale, dall'annessa 
tariffa, quando non cadono nelle speciali esenzioni 
stabilite dal presente decreto debbono essere denun- 
ziati e registrati a diligenza delle parti interessate 
entro venti giorni dalla loro data. 

Articolo 143 N. 29. Sono esenti dalla registrazione 
i seguenti atti, anche quando se ne voglia far uso a 
termini dell'art. 74 del presente decreto, salvo quanto 
verrà dichiarato in fine del presente articolo (ommesso). 

H. 29. Gli atti e le sentenze nei procedimenti di 
competenza dei Conciliatori, e gli atti scritti, e do- 
cumenti che si producono nei procedimenti suddetti, 
in quanto non siano soggetti alla registrazione in 
termine fisso. 

Riassumo in ordine e nel senso delle sovra esposte 
disposizioni della legge. 

1. Che, entro venti giorni dalla loro data, i 
processi verbali di conciliazione per somma superiore 
alle lire trenta, o per somma indeterminata devono 
essere denunciati e registrati. 

2. Che detti processi verbali possono essere as- 
soggettati a norma della natura loro a tassa fissa, 
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proporzionale o graduale. Si applica la tassa fissa 
quando servono di titolo o documento legale : la 
proporzionale quando contengono obbligazione o li- 
berazione di cose o somme, trasmissione di proprietà, 
di usufrutto, uso e godimento di beni mobili o im- 
mobili o di qualsiasi altro diritto reale : la graduale 
quando non contengono obbligazione o liberazione, 
ma semplice dichiarazione o attribuzione di valori 
o di diritti senza operarne la trasmissione. 

3. Che i processi verbali di conciliazione che 
non superano le lire trenta, le sentenze e tutti gli 
altri atti dell'ufficio di conciliazione come al N. 20 
dell'art. 143 menzionato qui sopra non devono es- 
sere nè denunciati nò registrati per cui sono esenti 
da ogni tassa di registro. 

Qui giova notare, che, trattandosi dei processi 
verbali soggetti a registro, il Cancelliere non potrà 
scrivere sul registro una seconda convenzione se non 
sarà stata registrata la prima, perchè in caso con- 
trario, siccome tra Tuna e l'altra non può lasciare 
nessun interstizio, non resterebbe posto alla regi- 
strazione, giacché la menzione del registro vuol es- 
sere fatta in calce dell'atto stesso ; e che per quanto 
alle tasse, volendolo pure, non si potrebbe, senza 
grave tedio del lettore dare delle norme fisso; sol- 
tanto sarà bene che i signori Cancellieri, per non 
incorrere in errore nella svariatissima loro applica- 
zione, facciano di tarsi ben padroni della relativa 
legge. Del resto l'ufficio di conciliazione può far 
senza di preoccuparsene d'avvantaggio, il ricevitore 
del registro farà per bene l'affare suo. 
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DELLA CONCILIAZIONE 



Articoli del Codice di Procedura Civile 
Art. «1*5 del Codice Civile capoverso 



1. I Conciliatori, quando ne siano richiesti, devono 
adoperarsi per comporre le controversie. 

2. La conciliazione può aver luogo quando le parti 
abbiano la capacità di disporre degli oggetti su cui 
cade la controversia, e non si tratti di materia nella 
quale siaDo vietate le transazioni. 

La conciliazione fatta da un tutore o altro ammi- 
nistratore, o da chi non possa liberamente disporre 
degli oggetti su cui cade la controversia, ha sol- 
tanto effetto quando sia approvata nei modi stabiliti 
per la transazione. 

Le conciliazioni sul falso proposto in via civile 
non hanno effetto se non siano omologate dall'auto- 
rità giudiziaria, sentito il ministero pubblico. 

3. la richiesta per la conciliazione è fatta anche 
verbalmente al conciliatore del comune in cui una 
delle parti che si vuole chiamare in conciliazione 
ha residenza, domicilio o dimora, ovvero si trovala 
cosa controversa. 

4. Gli avvisi alle parti per le conciliazioni sono 
scritti dal Cancelliere, che indica in essi l'oggetto 
e il giorno per la comparizione. 

Il messo del comune" notifica questi avvisi la- 
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sciandone copia alla persona, o alla residenza, o al 
domicilio, o alla dimora e il Cancelliere nota sul- 
l'originale la seguita notificazione. 

Gli avvisi originali si consegnano alla parte istante. 

5. Le parti possono farsi rappresentare nella con- 
ciliazione da persona munita di mandato speciale 
per quest'oggetto, e autentico. 

Se alcuna di esse non comparisca nel giorno e 
nell'ora stabiliti, non si ammettono altre richieste 
per la conciliazione, salvo che siano fatte da tutte 
le parti. 

6. Quando le parti siansi conciliate, si forma pro- 
cesso verbale che contenga la convenzione. 

Il processo verbale è sottoscritto dalle parti, dal 
Conciliatore e dal Cancelliere. 

Se le parti, od una di esse, non possano sottoscri- 
vere, se ne fa menzione indicando il motivo. 

Se una delle parti ricusi di sottoscrivere, la con- 
ciliazione si ha per non avvenuta. 

Non riuscendo la conciliazione, il Cancelliere ne 
fa menzione in apposito registro. 

7. Quando l'oggetto della conciliazione non ec- 
ceda il valore di lire trenta, il processo verbale di 
conciliazione è esecutivo contro le parti intervenute, 
al quale effetto il Conciliatore può autorizzarne la 
spedizione della copia nella forma stabilita per le 
sentenze. 

Se l'oggetto della conciliazione ecceda il valore 
di lire trenta, o il valore sia indeterminato, l'atto 
di conciliazione ha soltanto la forza di scrittura pri- 
vata riconosciuta in giudizio. 
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Art. 2125. La chiamata o la presentazione volonta- 
ria per la conciliazione interrompe la prescrizione sem- 
prechè la domanda giudiziale sia fatta nel corso di 
due mesi dalla non comparsa davanti il Conciliatore, 
o dalla non seguita conciliazione. 

Nei preaccennati articoli del codice processuale 
civile e nel capoverso dell'art. 2125 del codice ci- 
vile sta, può dirsi, tutta quanta la materia relativa 
alla conciliazione. Questa materia pertanto prende- 
remo ad esame esponendo nel modo più breve, più 
chiaro, adattato e facile che ne sarà possibile a tutte 
le intelligenze dividendola nelle sue principali parti 
a comodo del Conciliatore del Cancelliere e dell'Usciere. 

• SEZIONE I. 

Scopo ed utilità della conciliazione 

Il Conciliatere non deve mai da sè intromettersi 
nelle vertenze, ma aspettare di esservi chiamato dalle 
parti perchè la istituzione ne soffrirebbe detrimento, 
essendo la giurisdizione affatto volontaria, e tanto è 
vero che il Legislatore ha voluto perfino lasciare piena 
libertà alle parti di aderire o non alla chiamata per 
tema che qualunque mezzo coercitivo potesse dar 
luogo alla esacerbazione degli animi, la quale anzi- 
ché facilitare la conciliazione la renderebbe più dif- 
ficile forse impossibile. 

Se ben si considera, tutto vi ha di omogeneo e di 
attraente in questa istituzione; essa è affidata alle 
mani d'uomini profani alla dottrina giuridica, tolti 
dal popolo, cui però non deve far difetto una certa 
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sagacia nella trattazione degli affari, e sopratutto il 
giusto sentimento di moralità e di umanità, davanti 
cui la dottrina giuridica diventa un accessorio non 
indispensabile. 

Il Legislatore ha voluto venire in aiuto alla parte 
che desidera di conciliarsi e che non ha una per- 
sona amica ed autorevole cui ricorrere, col dargli un 
conciliatore ufficiale, senza però escludere tutti gli 
altri mezzi all'uopo, come sono i buoni uffici dei 
parenti e degli amici, il compromesso e la transa- 
zione ecc. ecc. 

Col mezzo efficace di questa istituzione che, senza 
tema di contrasto, può chiamarsi l'ornamento più 
bello della patria giurisdizione, si impediscono le 
liti o al loro nascere si estinguono, si mantengono 
conciliati gli animi togliendo di mezzo quelle esa- 
cerbazioni che raffreddano le amicizie e talvolta le 
estinguono, si risparmiano le gravi spese del pro- 
cedimento giuridico sempre lento e dispendioso, si 
facilita l'ottenimento della giustizia al povero, che 
il più delle volte doveva rinunziare perfino al frutto 
dei suoi meschini guadagni non avendo con che 
provvedere alle ingenti spese. 

Al cittadino di buona fede scemerà senza dubbio 
il pericolo dei danni che arrecano i cavilli del te- 
merario debitore : il modico avere dell'onesto e la- 
borioso operaio troverà nella istituzione una sicura 
difesa, e ve la troverà del pari il ricco e l'industriale. 

Il povero artista quando si troverà nella sventura, 
e privo di qualunque risorsa non potrà corrispondere 
ai suoi impegni, ricorrerà al Conciliatore: e il Con- 



Digitized by Google 



81 

ciliatore non corrisponderà alla sua missione, se non 
si presterà prontamente a soccorrerlo procurandogli 
dilazione ed indulgenza dal creditore. 

Quale altra istituzione abbiamo che di questa sia 
più umanitaria, più nobile, più santa ! ? Ma si ob- 
bietta : troverannosi poi uomini capaci di tanta ab- 
negazione ? Non si cerchino nel ceto dei nobili e dei 
grandi facoltosi non fosse altro che perchè non co- 
noscono la miseria : non si cerchino nella classe dei 
legulei che ad altro non sono intenti che a far dei- 
Toro ; si cerchino altrove e non si disperi. 

SEZIONE il. 

Dell'udienza per l'esperimento della conciliazione 
osala norma per procedere alla medesima 

È arduo assai l'assunto di dare regole fisse per la 
pratica della procedura del tentativo di conciliazione 
pur tuttavia voglio provarmici, e se non ho la certezza 
di riuscita, mi sorregge la fiducia che sarò perdo- 
nato della mia presunzione e mi sarà tenuto conto 
della mia buona volontà. 

Bisogna figurarsi di essere al punto in cui il Con- 
ciliatore ha a sò dinanzi le parti. La prima cosa da 
farsi è di verificare la identità della persona tanto 
dell'istante come dell'avvisato e il loro stato giuri- 
dico, cioè se l'una e l'altra parte sieno capaci di 
star in giudizio : in che consista tale capacità lo ve- 
dremo in altra sezione. 

Dopo questo inviterà la parte istante ossia colui 
che ha fatta l'istanza ad esporre la sua pretesa e a 

6 
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chiarire le sue ragioni raccomandando moderazione 
nei modi e calma nella esposizione : la inviterà ad 
accennare i fatti che vi diedero origine, farà preci- 
sare le epoche in cui successero i fatti medesimi, e 
farà che senza ambagi, sia determinata la somma o 
l'oggetto della sua domanda. Lo stesso farà subito 
dopo coll'avvisato, ossia colla parte chiamata in con- 
ciliazione, farà che non abbiano luogo nò recrimi- 
nazioni, nò accuse, nò ingiurie, e la inviterà a fare 
lo sue eccezioni e a dire con chiarezza, con verità 
e con precisione le sue ragioni sulle quali poi sen- 
tirà di nuovo la parte istante. 

Sentite così le parti, ponderate le ragioni prò e 
contro, fatto giusto criterio della questione il Conci- 
liatore deve moderare in prima le eccessive pretese, 
la troppa tenacità d'interesse e il soverchio amor 
proprio dell'una e dell'altra parte : apparecchi come 
si suol dire il terreno, superando con affabilità e dol- 
cezza tutte le difficoltà che si affacciano, e cominci 
poscia dall'esternare qualche progetto di accomoda- 
mento basato sulle ragioni reciproche delle parti, 
supposto che dall'una o dall'altra parte ve ne siano: 
le persuada ad accettarne alcuno e senza adoperare 
troppo zelo e arrivare all'importunità cerchi di ot- 
tenere l'accomodamento col mettere sotto occhio le 
fatali conseguenze cui possono soggiacere ostinan- 
dosi nel non volersi accomodare ; qui può mettere 
innanzi l'incertezza della vittoria nella causa, i di- 
sturbi morali e materiali, la perdita di tempo, le gravi 
spese servendosi del trito proverbio, che vai meglio 
un cattivo accomodamento, che la vittoria di una 
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causa : si guardi sopratutto dalle minaccio e dall'uso 
della sua autorità che con ciò falserebbe la istitu- 
zione. 

Se durante questo procedimento si accorge che sa- 
rebbe inutile di replicare cessi da ulteriore tentativo, 
licenzi le parti, che la sua missione è terminata: se 
per lo contrario trova bensì le parti restìe all'acco- 
modamento ma pur prossime ad arrendersi, allora 
dopo qualche parola di replica, ricorra allo espediente 
di rinviare, d'accordo colle parti stesse, la continua- 
zione dell'affare ad altra seduta : il tempo tutto ma- 
tura : per questo modo sì possono calmare le passioni 
subentrandovi la riflessione che è il miglior consi- 
gliere del mondo : infine se lo parti accettano la con- 
ciliazione, il Conciliatore, senza frappor tempo di 
mezzo, determini il modo, fìssi il termine o i termini 
del pagamento e le rate e stenda tosto un processo 
verbale, di cui la forma sarà data con apposito mo- 
dello. 

SEZIONE III. 

Signific ato della parola Controversia — Valore della 
Conciliazione e abuso che può farsi della medesima 



Controversia vuol dire differenza o conflitto d'in- 
teressi tra due o più parti por diritti pretesi o per 
inosservanza di obbligazioni cosichò una parte si 
volge contro l'altra per ricuperare questi diritti, o 
per indurla all'osservanza delle mancate obbligazioni : 
la mancanza di tale differenza o conflitto escludo af- 
fatto il procedimento della conciliazione ; questo, è uno 
doicasi in cui il Conciliatore può ricusare i suoi uffici. 
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Ogni volta che venga fatta richiesta di conciliazione 
il Conciliatore osserverà se vi abbia realmente contro- 
versia, perchè non sarà raro pur troppo il caso che si 
cercherà di usare la frode contro i diritti della regi- 
stratura degli atti col cercare di ricorrere alla conci- 
liazione per coprire con questa forma, convenzioni già 
intese e conchiuse avanti, e ciò per godere della faci- 
litazione che la legge sul registro concede all'atto della 
conciliazione. 

Vi troverebbero il loro tornaconto quelli che sanno 
scrivere perchè otterrebbero con tenuissima spesa una 
convenzione che ha valore di scritta privata ricono- 
sciuta in giudizio e così un atto che ha quasi l'impor- 
tanza e il valore dell'atto notarile colla sola differenza 
che, trattandosi di valor superiore alle lire trenta, la 
copia della convenzione a mezzo della conciliazione, 
avendo pure la forza probante, non può essere rila- 
sciata in forma esecutiva ; ma può darsi che poco o 
nulla importi alle parti di questo privilegio dell'esecu- 
torietà bastando loro che delle fatte convenzioni ri- 
sulti col processo verbale del Conciliatore ; vi trove- 
rebbero poi ancor meglio il loro tornaconto coloro che 
non sanno scrivere perchè per essere inalfabeti, ora 
che il codice civile non ammette il segnocroce, non 
possono mai ricorrere alla scritta privata e devono per- 
ciò ricorrere per ogni loro atto al ministero di pubblico 
notaio. 

Il Conciliatore per rendersi capace dell'importanza 
delle cose esposte giova che sappia ciò che segue: 

L Ogni atto, ogni contratto può farsi per scritta 
privata, non ne sono esclusi che gli atti di donazione 
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e i contratti matrimoniali (art. 1056, 1313, 1314.1382 
del codice civile). 

2. Che non è valida la scritta privata se non sia 
scritta od almeno sottoscritta da ambe le parti con- 
traenti (art. 1320, 1321, 1322 e 1323 del cod. civ.). 

3. Che perciò diventa potentissima la causa che 
condurrà spessissimo le parti a cercare di simulare 
una controversia là appunto ove essa non sia. 

Ciononpertanto il Conciliatore non deve portare 
troppo oltre lo scrupolo sulla materia, nè ravvisare in 
ogni richiesta di conciliazione questa possibile simu- 
lazione. La parola controversia abbraccia, nel suo am- 
pio significato, tutte quante le possibili contestazioni 
di qualsiasi valore e natura, che possono insorgere nei 
moltiplici rapporti degli uomini, pel Conciliatore tutto 
può essere oggetto di componimento; la competenza di 
lui in materia di conciliazione ò illimitata : può con- 
ciliare le parti perfino allora che la controversia fosse 
portata nanti il tribunale competente, o fosse pure in 
grado di appello : non sono escluse dalla di lui compe- 
tenza se non se le materie che interessano l'ordine 
pubblico, le quistioni di stato, la separazione dei beni 
dei coniugi, e la cura. 

SEZIONE IV. 

■ 

Della transazione e del compromesso 

La transazione è un contratto con cui le parti dando, 
promettendo, o ritenendo ciascuna qualche cosa pon- 
gono fine ad una lite già cominciata, o prevengono 
una lite che può sorgere (art. 1764 del codice civile). 
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Il compromesso è un contratto per cui due o più 
persone in controversia conferiscono ad una o a più 
persone l'incarico e l'autorità di pronunciare e definire 
la loro controversia (art. 8. e seg. cod. proc. civ.). 

Questi due contratti per una parte differiscono tra 
loro, per l'altra si assomigliano ; differiscono in quanto 
.che nella transazione le parti stabiliscono esse stesse 
quello che si danno, si promettono o ritengono : nel 
compromesso ciò viene stabilito dalle persone che le 
parti si sono elette ad arbitri ; si assomigliano poi in 
quanto che sì l'ima che l'altro servono ad impedire o 
a troncare una lite, onde potrebbesi dire che nella 
transazione le parti si accordano per farsi la legge, nel 
compromesso si accordano per farsi i giudici. 

Nelle materie che interessano l'ordine pubblico, le 
quistioni di Stato, la separazione tra coniugi e la cura 
non può esservi nò transazione nè compromesso. 

SEZIONE V. 
Del requisiti essenziali alla validità del contratto 

I requisiti essenziali alla validità del contratto sono: 

1. La capacità di contrattare, 

2. Il consenso valido dei contraenti, 

3. Un oggetto determinato che possa essere ma- 
teria di convenzione, 

4. Una causa lecita per obbligarsi (art. 1104 cod. 
civile). 

Senza il concorso di tali requisiti non vi può essere 
contratto, la conciliazione è un contratto dunque non 
vi può essere conciliazione. 
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Ciò posto andremo esaminando in separate sezioni 
questi quattro essenziali requisiti del contratto. 

SEZIONE VI. 
Delle peritone capaci di contrattare 

Qualunque persona può contrattare se non è di- 
chiarata incapace dalla legge (art. 1105 cod. civ.). 

Sono incapaci di contrattare nei casi espressi dalla 
legge 

I minóri, 

Gli interdetti, 

Le donne maritate, 

E generalmente tutti coloro ai quali la legge 
vieta determinati contratti (art. 1106 cod. civ.). 

Il minore è la persona che non ha ancora com- 
piuti gli anni ventuno (a?t. 240). I minori sono di- 
visi in due classi e così il minore soggetto alla patria 
podestà e il minore emancipato : il minore non può 
essere emancipato se non ha compiuti gli anni di- 
ciotto: esso è di diritto emancipato col matrimonio 
(art. 310 e 311 cod. civ.). 

I minori sono soggetti alla patria podestà del pa- 
dre, mancando questo, della madre, in mancanza di 
ambidue hanno un tutore (4G, 47, 220, 241 cod. civ.). 

L'interdetto è la persona che per abituale infer- 
mità di mente viene dai tribunali dichiarato inca- 
pace di provvedere ai propri interessi: l'interdetto è 
nello stato di tutela ed è pareggiato al minore non 
emancipato: i condannati ai lavori forzati od alla 



reclusione mentre scontano la pena sono interdetti 
per legge (art. 324, 329 cod. civ. e 22 cod. pen.). 

J minori che sono soggetti alla patria podestà e 
gli interdetti non potendo amministrare nè disporre 
dei loro beni non possono contrattare ; sono rappre- 
sentati o dalla persona che gode la patria podestà 
o dal tutore. 

Al minoro emancipato ò dato un curatore per tutti 
gli atti che eccedono la semplice amministrazione 
dei suoi beni (art. 314 e 315 cod. civ.): egli può 
fare da solo tutti gli atti che non la eccedono : può 
anche coll'assistenza del curatore riscuotere i capi- 
tali sotto condizione di idoneo impiego e stare in 
giudizio sia come attore sia come convenuto; per 
tutti gli altri atti eccedenti la semplice amministra- 
zione oltre al consenso del curatore deve ottenere 
l'autorizzazione del consiglio di famiglia o di tutela 
e quest'autorizzazione se trattasi di alienazione, di 
pegno o di ipoteca dei beni del minore devono es- 
sere sottoposte alla omologazione del tribunale (ar- 
ticoli 317, 318, 319, e 301 cod. civ.). 

L'emancipato adunque per tutti gli atti che non 
eccedono la semplice amministrazione dei suoi beni 
può contrattare da sè solo, per gli atti che la ecce- 
dono non può contrattare se non coll'assistenza o col 
consenso del curatóre. Sono dichiarati inabilitati dai 
tribunale coloro la cui infermità di mente non è 
tanto grave da far luogo alla interdizione e coloro 
che sono prodighi, e perciò non possono stare da sò 
soli in giudizio, fare transazioni, prendere a prestito, 
ricevere capitali, rilasciare liberazioni, alienare od 
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ipotecare i loro beni, nò fare altro atto che ecceda 
la semplice amministrazione senza l'assistenza del 
curatore (art. 339 cod. civ.). 

I sordo-muti e i ciechi dalla nascita giunti alla 
maggiore età sono reputati inabili di diritto, salvo 
che il tribunale li abbia dichiarati abili a provvedere 
alle cose proprie (art. 340 cod. civ.). 

In somma gli inabilitati possono contrattare da sè 
per le cose che non eccedono la semplice ammini- 
strazione, se la eccedono non lo possono senza il 
concorso o l'assistenza del curatore, e quantunque 
un momento più ristretta, la loro capacità è come 
quella del minore emancipato. 

La donna maritata non può donare, alienare beni 
immobili, sottoporli ad ipoteca, contrarre mutui, ce- 
dere o riscuotere capitali, costituirsi sicurtà nè tran- 
sigere o stare in giudizio relativamente a tali atti 
senza Tautorizzaziono del marito che ha facoltà di farla 
mediante atto, e ha il diritto di rivocarla. Se il marito è 
minore, interdetto assente o condannato a più d'un 
anno di carcere, durante l'espiazione della pena, essa 
non ha più d'uopo di tale autorizzazione, e non è 
più necessaria anche nei casi seguenti e così quando 
sia legalmente separata per colpa del marito e quando 
esercita la mercatura (art. 134, 135 cod. civ.). 

La donna maritata durante il matrimonio non può 
disporre della dote per cui ne ha l'amministrazione 
il marito che solo ha diritto di agire contro i debi- 
tori o detentori della medesima, di riscuotere i frutti 
e gli interessi e di esigere la restituzione dei ca- 
pitali (art. 1399 cod. civ.). 
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La moglie che ha beni parafernali se nel contratto 
non fu determinata la parte per la quale deve sog- 
giacere ai pesi del matrimonio, vi contribuisce in 
proporzione delle sue sostanze e di quelle del marito: 
la moglie ritiene il dominio, l'amministrazione e il 
godimento dei suoi beni parafernali senza che il 
marito abbia diritto di amministrarli : sono beni pa- 
rafernali quelli che non sono stati costituiti in dote ; 
la dote è inalienabile (art. 138, 1424, 1425, 142G 
e 1427 cod. civ.). 

I beni della comunione sono esclusivamente am- 
ministrati dal marito che può anche alienarli od 
ipotecarli purché sia a titolo oneroso (art. 1438 
cod. civ.). 

La donna maritata purché sia maggiore di età, 
ha anch'essa la capacità di contrattare sia da sé, sia 
colla sopraindicata assistenza od autorizzazione. 

II minore emancipato per poter esercitare il com- 
mercio ed essere riputato maggiore quanto alle ob- 
bligazioni da esso contratte per atti di commercio 
deve essere autorizzato dal genitore emancipante con 
atto davanti il Pretore, e se dal consiglio di fami- 
glia o di tutela, con deliberazione dello stesso con- 
siglio omologata dal tribunale civile : il minore com- 
merciante può ipotecare i suoi beni immobili, può 
anche aliernarli sotto date condizioni (art. 4 e 6 cod. 
di commercio). 

La moglie commerciante per consenso del marito 
o per autorizzazione del tribunale, per tutto ciò che 
sia del suo commercio, ha facoltà di contrattare da 
sè sola come il maggiore, ossia può stare in giudizio. 
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contrarre obbligazioni, dare a pegno, ipotecare od 
alienare i suoi beni immobili salvo se si trattasse 
di beni dotali (art. 7, 8 e 9 cod. di commercio). 

Abbiamo detto che i minori non emancipati e gli 
interdetti non possono mai contrattare e che devono 
essere rappresentati o dal genitore o dal tutore in tutti 
gli atti loro risguardanti : ora resta a vedersi e ve- 
dremo sotto quali condizioni questi rappresentanti 
possono amministrare e disporre dei costoro beni. 

Il genitore può fare qualunque atto o contratto, 
e liberamente disporre dei beni del minore non eman- 
cipato finché trattasi della semplice amministrazione 
dei detti beni : se trattisi di riscuotere capitali a con- 
dizione di nuovo impiego o di vendere effetti mo- 
bili soggetti a deterioramento deve averne autoriz- 
zazione dal Pretore : se trattasi di alienare, ipote- 
care, dare a pegno, contrarre mutui od altre obbli- 
bligazioni eccedenti i limiti della semplice ammini- 
strazione ; se non per causa di necessità o di utilità 
evidente del figlio; deve esservi autorizzato dal tri- 
bunale civile (art. 225 e 224 cod. civ.). 

Ritengasi lo stesso del tutore soltanto che egli 
non può senza l'autorizzazione del consiglio di fa- 
miglia riscuotere i capitali del minore, farne impiego, 
prendere denaro a mutuo, accordar pegni od ipote- 
che, alienare beni immobili o mobili, eccettuati i frutti 
oi mobili soggetti a deterioramento, cedere o trasferire 
crediti o carte di credito, eccetto gli oggetti necessari 
all'economia domestica e all'amministrazione del pa- 
trimonio ecc. : osservando che le deliberazioni del con- 
siglio di famiglia che autorizzano atti di alienazione, 



di pegno o d'ipoteca dei beni del minore devono es- 
sere omologate dal tribunale (art. 296 e 301 codice 
civile). 

Dopo le suesposte cose riepilogheremo nel seguente 
modo. I minori non emancipati e gli interdetti non 
potendo mai contrattare, non potranno mai essere am- 
messi alla conciliazione; vi* sarà ammesso invece il 
genitore rispettivo o il tutore. Gii inabilitati, il mi- 
nore emancipato e la donna maritata saranno ammessi 
da sè alla conciliazione tutte lo volte che si trovano nel 
caso di poter contrattare da sè: vi saranno ammessi col- 
l'assistenza del curatore, tutte le volte che si trovano 
nel caso di aver bisogno di assistenza o d'autorizza- 
zione. Insomma queste persono hanno la capacità di 
conciliarsi secondo che hanno la capacità di contrat- 
tare, e qui è utile di avvertire che Tari 2. del codice 
di procedura civile suppone che la conciliazione sia 
prima concbiusa e sottoposta di poi all'autorizzazione 
nei modi voluti dalla legge. 

Per virtù dell'articolo 1106 del codice patrio di so- 
pra ricordato altre persone vi sono od enti cui restano 
vietati certi determinati contratti : la classe di queste 
persone è varia e numerosissima e perciò per amore di 
brevità persuasi come siamo che può essere non fre- 
quente il caso che il Conciliatore debba incontrarsi 
con esse ci contenteremo di rimandarlo agli articoli di 
legge che qui enumeriamo come li abbiam trovati nei 
rispettivi codici. 

Gli articoli del codice civile che vi si riferiscono, 
sono 28, 29, 307, 857, 1054, 1457, 1458, 1704,1743, 
2, 425 e seguenti. Quelli del codice di processura ci- 
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vile, sono 681 e 899. Quelli del codice di commercio 
sono 53, 54, 55, 56, 115, 116 e 122. 

SEZIONE VII. 
Del consenso valido del contraenti 



Se le parti non la vogliono, non può esservi conci- 
liazione : perchè possa aver luogo la conciliazione è 
necessario che le parti spontanee e senza pressione si 
presentino per quella data cosa e vi diano il loro con- 
senso: il dolo, l'errore, la violenza viziano il consenso 
e sono causa di nullità della convenzione (art. 1109, 
1110, 1111, 1112, 1113, 1115). 

Il solo timore riverenziale, quale sarebbe quello del 
figlio verso il padre e la madre, della moglie verso il 
marito, del servo verso il padrone ecc. senza che sia 
intervenuta violenza non basta per ammettere la con- 
ciliazione (art. 1114 cod. civ.). 

In mancanza di queste circostanze il Conciliatore si 
astenga dalla conciliazione. Curi poi anche che non 
vi abbia parte la lesione, ritenuto però sempre la cor- 
respettività di sacrificio delle parti, presunta in materia 
di conciliazione: sacrificio che le parti s'impongono 
all'oggetto di por fine alla loro controversia. 

SEZIONE VIII. 

Dell'oggetto determinato che possa essere 
causa di convenzione 

Le sole cose che sono in commercio possono for- 
mare oggetto di contratto. La cosa che forma l'og- 
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gettò del contratto deve essere determinata almeno 
nelle sue specie. La quantità della cosa può essere 
incerta purché si possa determinare. Le cose future 
possono formare oggetto di contratto. Non si può ri- 
nunziare però ad una successione non ancora aperta, 
nè far alcuna stipulazione intorno alla medesima 
(art. 1116, 1117, 1118 cod. civ.). 

La mancanza di oggetto esclude ogni procedimento, 
quindi il Conciliatore curerà che la còsa su cui fon- 
dasi il ricorso sia ben determinata dalle parti e sia 
precisamente designata. Senza la cosa o l'oggetto non 
può esservi conciliazione. 

• 

SEZIONE IX. 
nella cnnia lecita per obbligar*! 

■ 

La obbligazione senza causa o fondata sopra una 
causa falsa od illecita non può avere alcun effetto. 
Il contratto è valido quantunque non ne sia espressa 
la causa. La causa si presume sino a che non si 
prova il contrario. La causa ò illecita, quando è con- 
traria alla legge, al buon costume e all'ordine pub- 
blico (art. 1119, 1120, 1121 e 1122 cod. civ.). 

Resta ancora da osservarsi che il contratto sarebbe 
nullo nei casi degli articoli 1774, 1775, 1776 e 1777 
del codice civile, cioè se posi sopra di un titolo nullo ; 
so la controversia sia già stata decisa con sentenza 
passata in giudicato della quale ambe le parti od 
anche una soltanto no avesse notizia; se sia fatta 
sopra documenti che si sono in appresso riconosciuti 
nulli; se infine risguardi un solo oggetto e resti 
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provato dai documenti posteriormente scoperti che 
una delle parti non aveva alcun diritto sopra lo stesso 
oggetto : dove non vi può essere contratto non vi La 
conciliazione. 

SEZIONE X. 

Rimedio cootro 11 ritinto di consenso 
a «tare iu conciliazione 

La moglie cui il marito neghi l'autorizzazione per 
stare in conciliazione ricorre all'autorizzazione del 
tribunal civile (art. 13G cod. civ.). 

Il minore emancipato, cui il curatore rifiuti di 
dare il consenso per stare in conciliazione, fa richiamo 
al consiglio di famiglia (art. 320 cod. civ.). 

La nullità derivante dal difetto d'autorizzazione non 
può essere opposta che dal marito, dalla moglie e dai 
suoi eredi od aventi causa (art. 137 cod. civ. ; . 

SEZIONE XI. 

Norma al Conciliatore per procedere 
tanto In conciliazione quanto In giudizio 
uni falso proposto In yia civile 



Faremo avanti tutto ricorso al codice di procedura 
penale e al codice penale, poscia detteremo le norme 
di procedimento. 

Ogni reato dà luogo ad una azione penale. Può 
anche dar luogo ad una azione civile pel risarci- 
mento del danno recato. L' azione penale è essenzial- 
mente pubblica. L'azione civile appartiene ai dan- 
neggiati e ai loro eredi. Essa può esercitarsi contro 
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gli autori, gli agenti principali e i complici del reato, 
contro le persone che la legge ne rende civilmente 
responsabili e contro i loro rispettivi eredi. 

L'azione civile si può esercitare innanzi allo stesso 
Giudice e nel tempo stesso dell'azione penale: salvi 
i casi espressamente preveduti dalla legge. Può eser- 
citarsi anche separatamente avanti il Giudice civile : 
in questo caso l'esercizio ne è sospeso fìnchò siasi 
pronunziato definitivamente, sulla azione penale in- 
tentata prima dell'azione civile o durante l'esercizio 
di essa. 

La parte danneggiata od offesa non potrà più eser- 
citare l'azione civile pei danni sofferti, quando con 
sentenza divenuta irrevocabile si sarà dichiarato non 
farsi luogo a procedimento. Lo stesso avrà luogo 
quando con ordinanza del Giudice istruttore o con 
sentenza della sezione d'accusa, siasi dichiarato non 
farsi luogo a procedimento, perchè l'azione penale 
trovasi estinta colla prescrizione. 

Nei casi in cui l'azione penale non può esercitarsi 
che ad istanza della parte offesa, non può questa, 
scelto che abbia il giudizio civile avanti il Giudice 
competente, promuovere il giudizio penale. Ove si 
tratti di reato per cui il Pubblico Ministero ha di- 
ritto di esercitare d'ufficio l'azione penalo, la parte 
offesa che avrà intentato giudizio avanti il Giudice 
civile pel risarcimento dei danni, non potrà più co- 
stituirsi parte civile nel giudizio penale. 

La rinuncia all'azione civile non può impedire nè 
sospendere l'esercizio dell'azione pubblica (art. 1, 2, 
3, 4, fi, 7 e 8 cod. proc. pen). 
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Non si può procedere por adulterio senza querela 
del marito contro la moglie. Non si puù procedere 
per concubinato senza querela della moglie contro 
il marito il quale abbia tenuta la concubina nella 
casa coniugale (art. 482 e 484 cod. pen.). 

Ove il rapitore avesse sposata la donna rapita, non 
si potrà procedere contro di lui se non ad istanza 
delle persone iL consenso delle quali sarebbe stato 
necessario per contrarre il matrimonio. 

Colui che sotto promessa di matrimonio non adem - 
pita seduce e disonora una giovine minore degli anni 
diciotto sarà punito, sempre che vi sia querela. 

I cattivi trattamenti di un coniuge verso l'altro 
quando sieno gravi e frequenti sono puniti coll'animo- 
nizione, con" comminatoria degli arresti in caso di reci- 
diva. Per questi fatti ha luogo soltanto l'azione privata. 

Le percosse o ferite volontarie fatte senz'armi pro- 
prie che non avranno cagionato malattia od incapa- 
cità di lavoro per un tempo maggiore di cinque giorni 
saranno punito con pene di polizia. Non si potrà, 
per tali reati, procedere se non a seguito di querela 
della parte offesa (art. 482, 483, 498, 500, 515 e 550 
codice penale). 

Tutti questi reati sono di azione privata, cioè adire 
che non puossi procedere senza quercia. 

Sono pure di aziono privata che non si possono 
esercitare senza querela della parte lutti quelli per 
diffamazione, libelli famosi e per ingiurie (art. 570 
fino ai 58G del codice penale}: e lo sono del pari 
tutte le contravvenzioni contro le persone e contro 
le proprietà art. 686 e 687 cod. pen:). 



■ 
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Tutti gli altri reati sono di aziono pubblica tali 
cioè che si può procedere senza la querela della 
parte. 

Ciò premesso il Conciliatore richiesto potendo sem- 
pre, anzi dovendo, per ciò che sia d'azione civile, pro- 
cedere alla conciliazione risulta, trattandosi d'azione 
privata, che la conciliazione riescita estingue razione 
penale, quando la parte non abbia porta querela, e 
la estingue del pari quando la querela sia stata data, 
purché il querelante ne faccia desistenza nanti il 
Giudice stesso che V ha ricevuta. 

Se poi l'azione è pubblica cioè se il reato è tale 
che si possa procedere indipendentemente dalia que- 
rela della parte, allora il Pubblico Ministero, siavi 
pure la conciliazione riescita per l'azione civile, pro- 
cede oltre e condanna il reato. Anche in questo caso 
la conciliazione porta utili risultati, se si considera 
al risarcimento del danno in prò del richiedente, la 
pace tra lo parti e il perdono in vantaggio dell'av- 
visato o convenuto, perdono che può servirgli di cir- 
costanza attenuante nel procedimento penale. 

Trattandosi di falso proposto in via civile la legge 
vuole che la conciliazione non possa aver effetto se 
non sia omologata dall'autorità giudiziaria sentito il 
Ministero pubblico (art. 2 cod. proc. civ.). 

Questo è quanto si attiene alla conciliazione ; per- 
ciò che sia del procedimento contenzioso, ossia in 
giudizio, il conciliatore sentite le parti, le rimette, 
per via d'incidente, con ordinanza al Procuratore del 
He presso il tribunale civile competente perchè sia 
provveduto sull'incidente di falso e ne tiene sospeso 



Digitized by Google 



90 

l'esercizio fino a ohe siasi pronunciato definitiva- 
mente sull'azione penale. 

SEZIONE XII. 

Della richiesta per la conciliazione 
e a chi <U ve essere latta 

» 

La persona che vuol chiamare in conciliazione 
un'altra persona o più di una, ne deve far richiesta 
al Conciliatore e lo può fare tanto per iscritto quanto 
verbalmente (art. 1 e 3 cod. proc. civ.). 

Chi fa la richiesta chiamasi richiedente, colui che 
è chiamato in conciliazione dicesi avvisato. 

Una volta, che il richiedente siasi a ciò determi- 
nato si presenta" al Conciliatore del luogo dove ha 
il suo domicilio, la residenza o dimora la parte che 
deve essere avvisata per comparire in conciliazione 
e quivi fa, come si è detto sopra, la sua domanda o 
per iscritto o verbalmente come gli torna più comodo, 
e può anche presentarsi a quello del luogo ove tro- 
vasi la cosa controversa. 

Quando le persone da chiamarsi in conciliazione 
fossero diverse, ed avessero diverso il domicilio la 
residenza o la dimora il richiedente si rivolgerà al 
Conciliatore del domicilio della residenza o della di- 
mora di una di esse, chiamandovi anche le altre : 
ma qui sorge la difficoltà di far pervenire l'avviso 
alla parte, giacché il messo del Conciliatore di un 
Comune non ha giurisdizione, ossia non può eser- 
citare il suo ministero d'usciere, nel comune di altro 
Conciliatore. La legge non parla nullamenlo sul 
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proposito, ma pure è invalsa la pratica seguente, 
forse per analogia con altre pratiche giudiziarie; il 
Conciliatore che ha ricevuta la richiesta invia l'ori- 
ginale e la copia dell'avviso al Conciliatore del co- 
mune dove trovasi l'avvisato : questi consegna al suo 
messo l'avviso perchè lo significhi e poscia ritorna, 
con appiedi l'attestazione della seguita significazione 
scritta dal messo, l'originale al Conciliatore mittente. 
Denuncio la pratica e niente altro. 

Non è sempre necessaria la richiesta per procedere 
alla conciliazione: le parti possono presentarsi vo- 
lontariamente e il Conciliatore non può rifiutare il 
suo ministero, salvo il caso che nessuna delle parti 
abbia domicilio, residenza o dimora nel suo comune, 
o non vi sia la cosa controversa E qui fa d'uopo 
avvertire che può rifiutarvisi e può, volendolo, pre- 
statisi perchè la legge non lo vieta. 

SEZIONE XIII. 

Del domicilio, della residenza, della dimora 
e del semplice soggiorno 

Il domicilio civile di una persona è nel luogo in 
cui essa tiene la sede principale dei proprii affari ed 
interessi : la residenza è nel luogo in cui essa ha la 
dimora abituale (art. 16 cod. civ.). 

Il trasferimento delia residenza in un altro luogo 
coll'intenzione di fissarvi la sede principale produce 
cangiamento di domicilio. Tale intenzione si prova 
colla doppia dichiarazione fatta all'ufficio dello stato 
civile del comune che si abbandona e a quello del 
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comune in cui si fissa il domicilio, o con altri fatti 
che valgono a dimostrarlo (art. 19 cod. civ.). 

La moglie che non sia legalmente separata ha il 
domicilio del marito, divenendo vedova lo conserva 
finché ne abbia acquistato un altro. 

Il minore non emancipato ha il domicilio del padre, 
della madre o del tutore. Il maggiore interdetto ha 
il domicilio del tutore (art. 18 cod. civ.). 

La residenza è quel luogo nel quale una persona 
tiene la sua abituale dimora. La dimora è quel luogo 
in che una persona tiene una abitazione interinale 
cioè a dire non continua, non abituale. Per soggiorno 
vogliasi intendere quella fermata accidentale momen- 
tanea che una persona fa in un luogo per causa del 
pari accidentale e momentanea. 

Una persona può avere la sua residenza in un luogo 
diverso da quello del suo domicilio, e può aver di- 
mora in un luogo senza avervi nò domicilio nè 
residenza. 

È dimora quella degli impiegati, dei militari, degli 
studenti, degli artisti da teatro ecc. che si fermano 
in un luogo per compiere i loro impegni e doveri. 

. È soggiorno quello di un negoziante che si ferma 
accidentalmente per qualche ora od anche per qual- 
che giorno in un luogo all'oggetto di vendervi o 
comprarvi delle merci : quello di un viaggiatore che 
vi si ferma o per riposare o per curiosità; in questo 
ultimo caso, perchè il soggiorno non può avere gli 
effetti della dimora il Conciliatore può rifiutarsi dal 
prestarsi alla conciliazione sempre che nel luogo non 
si trovi la cosa controversa. 
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SEZIONE XIV. 



Indicazioni necessarie alla forma/Ione della richiesta 



Perchè il Cancelliere possa prendere nota della 
cosa che forma l'oggetto della controversia il richie- 
dente deve innanzi tutto esporre con chiarezza e pre- 
cisione il fatto sul quale fonda la sua domanda, 
poscia dirà il suo nome e cognome, quello del padre 
di lui, la sua professione, la sua residenza o dimora, 
e dirà il nome, il cognome, la paternità, la profes- 
sione e residenza o dimora dell'avvisato. Devo poi 
anche far noto il titolo del credito, l'importare del 
medesimo, la data delle fatte somministrazioni, le 
ragioni che lo determinano a tale atto, e depositare 
la somma delle spese occorrenti. 

. SEZIONE XV. 

Delle spese che deve depositare 11 richiedente 
all atto della richiesta 



Il richiedente fatta la sua domanda devo deposi- 
tare alla cancelleria il diritto d'intimazione, e quando 
occorra, il diritto d'indennità di via dovuto all'usciere 
e il diritto di compilazione del verbale di concilia- 
zione dovuto al Cancelliere, quando il verbale si 
faccia. 

Il diritto d'intimazione dovuto all'usciere è di 
centesimi trenta per ogni individuo cui deve essere 
fatta la intimazione: se anche nella stossa domanda 
due o tre sono le persone da avvisarsi, sono due o 
tre i diritti d'intimazione dovuti all'usciere. 
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Il diritto d'indennità di via dovuto all'usciere è 
di altri centesimi trenta : questo diritto non è dovuto 
se non allora che l'usciere deve percorrere più di 
due chilometri e mezzo per la sola andata dalla sede 
dell'ufficio al domicilio dell'avvisato : se il viaggio 
è minore, nulla è dovuto, se fosse il dupplo il tri- 
plo ecc. il diritto resta sempre di soli centesimi trenta. 

Il diritto di compilazione del processo verbale di 
riescila conciliazione è di centesimi cinquanta, qua- 
lunque sia il numero delle parti intervenute (N. 1 
e G della tariffa 23 Dicembre 1865 N. 2700). 

Se, per una causa qualsiasi non avesse luogo la 
intimazione e per conseguenza neppure la compila- 
zione del verbale saranno, a sua richiesta, restituite 
le spese depositate, comunque fosse stato compilato 
già dal Cancelliere l'avviso da intimare. 

SEZIONE XVI. 
Dell'avviso per comparsa In conciliazione 

In due modi si procede allo sperimento della con- 
ciliazione: e così o colla chiamata per avviso di com- 
parsa o colla volontaria presentazione delle parti. 
Trattandosi di volontaria presentazione il compito del 
Conciliatore è piano e facile: sentire le parti, con- 
ciliarle sieno o no del luogo, siavi o no la cosa con- 
troversa ; trattandosi della chiamata per avviso il 
Conciliatore dev3 innanzi tutto esaminare se nulla 
vi osta: nulla ostandovi deve ordinare la formazione 
dell'avviso, la spedizione del medesimo alla parte e 
stabilire il giorno dell'udienza. 
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Il procedimento della conciliazione conserva sem- 
pre il suo carattere dominante della spontaneità, e 
perciò deve rimaner scevra da ogni minima pressione 
o coaziono e dalla benché minima apparenza di au- 
torità. L'avviso è il primo atto, dopo la richiesta, con 
cui si incomincia la procedura : per quell'antico ada- 
gio il quale dice, che chi ben comincia è alla metà 
dell'opera, avrà cura il Conciliatore che nulla vi man- 
chi che valga a ben iniziare il procedimento, e so- 
pratutto farà di astenersi nella formazione dell'av- 
viso stesso da tutto che potesse fare dedurre l'obbligo 
della comparsa, perchè infine la parte può comparire 
o non, come più le accomoda. 

SEZIONE XVII. 

Differenza tra avviso e citazione — Effetti giuridici 
dell'ano e dell'altra — Temperamento per risparmio 

di spesa e di tempo 



Conciliare e giudicare sono i due principali attri- 
buti del Conciliatore : sono così bene tra lo^o distinti 
che necessariamente i mezzi d'iniziativa al procedi- 
mento dovevano in sostanza diversificare; ed è ap- 
punto ciò che ha fatto il Legislatore, perocché ha 
disposto che per la conciliazione servir deve l'avviso, 
pei giudizii la citazione. 

Coll'avviso si dice alla parte, che si ha desiderio 
di vederla comparire nel dato luogo, giorno ed ora 
nanti il Magistrato dato dalla legge per vedere di 
Tiescire a conciliarla su quel dato affare : l'avviso non 
ha niente d'imperativo nè di coercitivo e nemmeno 



Digitized by Google 



105 

di obbligatorio; la parte che lo riceve deve restar 
sicura che è in piena libertà di non corrispondere 
all'invito senza tema di andar incontro a conseguenza 
alcuna dannosa pel suo rifiuto, salvo la taccia di in- 
generosa fors'anche incivile. 

L'atto di citazione per lo contrario dice alla parte : 
voi siete chiamato fri giudizio, dovete assolutamente 
comparirvi, se non lo farete sarete senz'altro con- 
dannato in contumacia : ciò vi serva d'avvertimento. 

L'avviso è atto di Cancelleria, la citazione è atto 
d'Usciere. 

Il Conciliatore nel suo attributo di giudice, deve, 
avanti di procedere nel giudizio, tentare la concilia- 
zione, la quale riescendo, non ha più luogo il pro- 
cedimento contenzioso ; da questo obbligo è sorta in 
taluni Conciliatori l'idea di un temperamento (ben 
inteso nei casi soltanto in cui la controversia non 
superi la competenza nel giudizio ossia la somma di 
lire trenta) che senza ledere in niente la legge reca 
risparmio di tempo e di spesa. 

Questo temperamento consiste in ciò che in vece 
di chiamare la parte coll'avviso, la si chiama colla 
citazione : le parti si conciliano, la causa non ha al- 
tro seguito, e si stende verbale di conciliazione ; non 
si conciliano o la parte chiamata non comparisce : 
il Conciliatore pronuncia la sua sentenza o in con- 
tradditorio o in contumacia; però in quest'uffìcii si 
fa uso tuttavia dell'avviso ma soltanto nei casi che 
trattasi di controversie che superano la competenza, 
ossia quando si tratta di somma che oltrepassa le 
lire trenta/ 
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SEZIONE XVIII. 



Effetto giuridico della chiamata In conciliazione 

La chiamata od anche la presentazione volontaria 
per la conciliazione, abbia o meno effetto la conci- 
liazione stessa, interrompe la prescrizione sempre che 
la domanda giudiziaria sia fatta nel corso di due 
mesi dalla non comparsa o dalla non seguita con- 
ciliazione (Capoverso dell'art. 2125 cod. civ.). 

SEZIONE XIX. 

Formazione fieli avviso — Indicazioni necessarie 

alla sua validità 

^ 

L'avviso di comparsa in conciliazione è scritto dal 
Cancelliere : (art. 4 cod. proc. civ.) per poterlo fare 
necessita che il Conciliatore gliene dia ordine facen- 
dogli in pari tempo conoscere il giorno e Torà del- 
l'udienza fissata. 

Perchè l'avviso sia valido deve contenere: 

1. La menzione della richiesta e se fatta per 
iscritto o verbalmente. 

2. Il cognome e nome, la residenza e la pater- 
nità del richiedente. 

3. Il nome, cognome, paternità e residenza del- 
l'avvisato: (potrebbervisi aggiungere la professione, 
o qualche sopranome che avessero le parti nei luo- 
ghi specialmente dove abbondano gli omonimi). 

4. L'oggetto dell'avviso, cioè il titolo del cre- 
dito, il suo ammontare : insomma l'indicazione som- 
maria, ma breve dell'alfarc. 
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5. L'ora, il giorno, il mese, Tanno della com- 
parsa : (importantissima è questa indicazione per la 
parte avvisata, sia affinchè possa disporre così da non 
essere impedito da altri affari, sia perchè è questa 
la data da cui parte il tempo pella decorrenza dei 
due mesi per l'interruzione della prescrizione di cui 
il capoverso dell'art. 2125 del eod civ.). 

6. Il Conciliatore nauti cui si deve comparire. 
.7. La data della spedizione dell'avviso. 

8. La sottoscrizione del Cancelliere. 

SEZIONE XX. 
Della notlAeazlone dell'avviso 

Il messo comunale notifica alla parte chiamata l'av- 
viso, consegnandone copia alla medesima. Questa copia 
che, per virtù del N. 1. della tariffa 23 Dicembre 1867, 
N. 2700, è scritta dal messo, deve contenere lette- 
ralmente tutte le parole di cui si compone l'origi- 
nale non ommessa la firma del Cancelliere : indi la 
completerà colla formola seguente — per copia con- 
forme — e vi porrà la sua firma nel modo che se- 
gue — Il Messo Comunale N. N. 

Notificare, nel caso concreto, vuol dire, recapitare 
o consegnare copia dell'avviso o alla persona o al 
domicilio o alla dimora dell'avvisato : ciò eseguito il 
compito del messo è finito ; altro non gli resta a fare 
che di riconsegnare al Cancelliere l'originale rife- 
rendogli la eseguita notificazione, perchè possa an- 
notarla sullo stesso originale. 
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SEZIONE XXI 



Termine per comparire In conciliazione 
e annotazioni all'avviso e al registro apposito 



La legge non ha dato alcun termine di tempo de- 
combile tra il giorno della notificazione e quello della 
comparsa all'udienza fissata per la conciliazione. Pare, 
con questo silenzio, abbia voluto lasciare all'arbitrio 
del Conciliatore di stabilire un tempo più o meno 
breve siccome quegli che di preferenza è in grado di 
far conto della condiziono delle parti, della qualità del- 
l'affare e sopratutto delle distanze. Ha fatto a fidanza 
con lui anche in questa parte : non resta adunque nel 
nostro caso che di denunciare la pratica. I Conciliatori, 
salvo casi d'urgenza, generalmente lasciano un termine 
da due ai tre giorni tra la notificazione e la comparsa. 

L'avviso originale, munito dell'annotazione fatta 
dal Cancelliere dietro la relazione verbale dell'usciere 
è consegnato al richiedente perchè gli serva ad un 
tempo e di memoria pel giorno della comparsa all'u- 
dienza e di ricevuta delle spese anticipate, perchè deve 
contenere l'indicazione della tassa dei diritti percetti. 

Questo è quanto all'avviso, ora resta a vedersi quali 
annotazioni il Cancelliere deve fare sull'apposito re- 
gistro. 

Il regolamento generale giudiziario art. 175 let- 
tera a così si esprime = Nelle Cancellerie dei Con- 
ciliatori saranno tenuti i seguenti registri : 

a) Registro per annotarvi gli avvisi di cui fa 
menzione l'art. 4. del codice di procedura civile, e la 
non seguita comparizione delle parti in senso all'arti- 
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colo 5. di detto codice, o per scrivervi la menzione di 
cui è cenno nel successivo articolo 6. del medesimo 
codice. 

Ora il Cancelliere, tuttavolta che ha redatto un av- 
viso per comparsa in conciliazione, no fa annotazione 
sul menzionato registro riempiendone a seconda dei 
casi le finche nel modo seguente : 

Nella l. a finca segna il numero d'ordine progres- 
sivo di tutte indistintamente le istanze superino o no 
le lire trenta ; 

Nella 2. a segna il numero progressivo di quelle 
istanze soltanto che superano le lire trenta; 

Nella 3. a segna il nsmo, il cognome, la paternità, 
la residenza della persona che fa la richiesta; 

Nella 4. a segna il nome, cognome, la paternità e 
la residenza della persona avvisata ; 

Nella 5. a annota in succinto l'affare che forma 
l'oggetto della controversia indicando la cosa e il va- 
lore della cosa ; 

Nella G. a annota la data della spedizione del- 
l'avviso : 

Nella 7. a annota la data della seguita notifica- 
zione ; 

Nella 8. a annota la data del giorno in cui è fissata 
l'udienza ; 

Nella 9. a annota le parole Non riescila, se ne sia 
il caso ; 

Nella 10. a segna il numero d'ordine progressivo 
dato al verbale di conciliazione che trovasi scritto sul 
registro b quando trattasi di somma che non superale 
lire trenta ; 
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Nella 1 1 . a segna il numero d'ordine progressivo del 
verbale di conciliazione scritto sul registro e quando 
trattasi di cose il cui valore supera le lire trenta; 

Nella 12. a annota infine la non comparsa delle 
parti — l'abbandono dell'istanza — se le parti non 
siano comparse od una soltanto — la conciliazione di- 
stolta — il rifiuto di una delle parti a firmare il ver- 
bale — la trasmissione degli atti al Pretore quando ne 
sia il caso. 
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Modello dell'avviso per la conciliazione 
(Art* 4 cod. proc. clv.) 



UFFICIO DEL CONCILIATORE 

DEL COMUNE di 



AVVISO PER CONCILIAZIONE 



N. d'ordine generale del 

registro degli avvisi per le con- 
ciliazioni. 

Il sottoscritto (nome e cognome) Cancelliere del Concilia- 
tore del comune di.... a seguito di richiesta verbale (op- 
pure scritta) fatta da (nome, cognome, nome del padre e 
residenza del richiedente) avvisa col presente (nome, cognome, 
nome del padre, e residenza dell'avvisato) a comparire nanti 
il signor Conciliatore del comune predetto e nel luogo delle 
sue ordinarie udienze posto nella casa comunale alle ore.... 
(antimeridiane o pomeridiane) del giorno.... del mese.... del- 
l'anno.... per tentare la conciliazione tra voi e il richiedente 
suddetto sulla domanda che esso fa per ottenere il paga- 
mento di lire 25, lui dovute per somministrazioni a voi fatte ecc. 

Dato dalla Cancelleria del comune di.... questo d\.... del 
mese.... dell'anno.... 

Il Cancelliere 

diritti 

Per notificazione . . . cent. 30 
Per trasferta » 30 

In tutto cent. 00 



Modello dell'annotazione di seguita significazione 
che II Cancelliere dietro relazione del messo 
scrive appiedi dell'avviso 



Il messo comunale.... (nome e cognome) riferisce di aver 
nel giorno.... del mese di.... dell'anno.... notificato il qui sovra 
esteso avviso a.... (nome, cognome, nome del padre, e resi- 
denza dell'avvisato) e di averne lasciata copia alla persona 
di lui (ovvero al domicilio, alla residenza o alla dimora di lui). 

Fatto a.... li.... del mese di.... dell'anno.... 

Il Cancelliere 
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SEZIONE XXII. 



Se, e come le parti possono farsi rappresentare 

In conciliazione 



La comparsa personale delle parti in conciliazione 
è il mezzo vero, il più sicuro che sia capace di con- 
durre le parti a conciliarsi ; lo scambio di parole e di 
ragioni, il probabile ritorno agli antichi sentimenti 
amichevoli, le stesse contrarietà, gli stessi rabuffi del 
momento possono far giungere le parti a più miti pre- 
tese, a più facili arrendevolezze; pur tuttavia il legi- 
slatore, sollecito come è sempre di veder conseguito 
l'intento non ha voluto obbligare le parti a presen- 
tarsi personalmente ed La permesso che possano farsi 
rappresentare in conciliazione, e soltanto ha prescritto 
che la persona rappresentante deve essere munita di 
mandato speciale per questo oggetto ed autentico (ar- 
ticolo 5. cod. proc. civ.). 

SEZIONE XXIII. 
Del inandato per comparire In conciliazione 

Che cosa è il mandalo per comparire in concilia- 
zione ? Come e da chi deve essere fatto ? Eccq le do- 
mande che si presentano. Niente di più facile, mi 
pare, che di rispondervi : ma prima faccinmo ricorso 
al codice civile. 

1737. Il mandalo è un contratto, in forza del 
quale una persona si obbliga gratuitam^nt ) o me- 
diante un compenso a compiere un affare per conto di 
un'altra persona da cui ne ha avuto l'incarico. 
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1740. Il mandalo è speciale per un affare o per 
certi affari solamente, ovvero è generale per tutti gli 
affari del mandante. 

1741. Il mandato concepito in termini generali 
non comprende che gli atti di amministrazione. 

Quando si tratti di alienare, ipotecare o fare altri 
atti che eccedono la ordinaria amministrazione, il 
mandato debb'essere espresso. 

1323. Si hanno per riconosciute le sottoscrizioni 
autenticate da un notaio. 

Il notaio non autenticherà le sottoscrizioni, che 
non siano apposte alla presenza sua e di due testi- 
mona, premesso T accertamento dell' identità delle 
persone dei contraenti.. 

1315. L'atto pubblico è quello che è stato ri- 
cevuto colle richieste formalità da un notaio o da altro 
pubblico uffiziale autorizzato, nel luogo ove l'atto è 
seguito, ad attribuirgli la pubblica fede. 
— 1320. La scrittura privata riconosciuta da quello 
contro cui si produce, o legalmente considerata come 
riconosciuta, ha la stessa fede dell'atto pubblico fra 
quelli che l'hanno sottoscritta, e fra i loro eredi ed a- 
venti causa. — Passiamo al codice di procedura civile: 
48. Quando la legge richiede la presentazione di 
un mandato, questo deve essere in forma autentica, 
o per scritto privato con autenticazione delle firme, 
salvo la legge determini altra forma. 

Per le amministrazioni dello Stato basta che il man- 
dato sia sottoscritto dal capo, nel circondario o nella 
provincia dell'amministrazione interessata, e munito 
• del sigillo d'uffìzio. 

8 
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395. Quando alcuna delle parti comparisca per 
mezzo di procuratore, questi deve nel giorno stabilito 
per la comparizione presentare al Cancelliere il man- 
dato, il quale può essere scritto in fine dell'originale 
o della copia dell'atto di citazione. 

TI Cancelliere ne prende nota nel registro. 

Ora, dietro le premesse disposizioni di legge, e 
dietro il sistema del codice patrio che ammette per 
ogni sorta di atti la scritta privata, eccettuati però 
gli atti di donazioni e per matrimonio, che devono 
esser fatti per ministero d'usciere (art. 1056 e 1382 
cod. civ.), eeco le risposte: 

1. Il mandato per la comparsa avanti il Con- 
ciliatore tanto in conciliazione quanto nei giudizi può 
essere tanto quello fatto da notaio, quanto quello per 
scritta privata coll'autenticazione delle firme fatta da 
notaio. 

2. Il mandato deve essere speciale per quel dato 
affare e trattandosi di atti di semplice amministra- 
zione basta il mandato generale. 

3. L'inalfabeto dovrà sempre ricorrere al man- 
dato fatto da notaio non potendo firmare e non" es- 
sendo più nella nuova legislazione ammesso il se- 
gnocroce. 

4. Per lo amministrazioni dello Stato basta che 
il mandato sia sottoscritto dal capo, nel circondario 
o nella provincia dell'amministrazione interessata, e 
munito del sigillo d'ufficio. 

5. Nel procedimento formale nauti i tribunali 
di commercio il mandato può essere scritto in fine 
dell'originale r della copia dell'atto di citazione. 
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SEZIONE XXIV. 



Se 11 mandatario ba diritto di essere pagato 
della rappresentanza 



Nessun dubbio: il mandatario ha diritto di essere 
pagato della rappresentanza : argomento il senso del 
N. 9 della tariffa in materia civile che così dispone. 
11 Conciliatore può ammettere le vacazioni del man- 
datario, ossia procuratore, a carico del soccombente 
tassandole dai centesimi 50 alle lire 3 per ciascuna 
udienza a seconda dei casi e della condizione delle 
persone, purché però tanto il mandatario o procura- 
tore quanto la parte rappresentata risiedano in co- 
mune diverso e alla distanza di più di cinque chi- 
lometri dalla sede dell'ufficio del Conciliatore stesso. 
Le vacazioni non potranno mai essere più di due. 

Tra il mandatario e il mandante poi non potrà mai 
essere contraddetto il diritto del primo di farsi retri- 
buire dal secondo in misura adeguata della fatica 
addossatasi della rappresentanza. 

Il mandato è scritto sulla nuova carta da bollo da 
centesimi dieci. 



Modello del mandato speciale per scritta privata 
autenticato nelle firme da notalo 



Io sottoscritto Romano Giulio di Giuseppe nato e domi- 
ciliato a.... dichiaro che non potendo nel giorno cinque set- 
tembre del mille ottocento settanta comparire personalmente 
nauti il Conciliatore dì.... onde far valere le mie ragioni 
nanti il medesimo in ordine all'affare per cui Toscano Teo- 
doro di Giovanni residente a.... mi ha fatto notificare Far- 
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viso di comparsa in conciliazione N sotto la data due set- 
tembre anno detto sopra: dichiaro dissi, di voler nominare, 
come effettivamente nomino, colla presente scritta, da essere 
resa autentica, a mio procurator speciale per detto affare 
Bianchi Luigi di Antonio residente a.... perchè mi rappre- 
senti nella conciliazione pel detto affare con facoltà a lui di 
accettare tutti quei componimenti che giudicherà utili al mio 
interesse, e con promessa di tutto approvare. 

Fatto a.... li tre settembre mille ottocento settanta. 

In fede — Romano Giulio mandante, 

— Croci Carlo testimonio, 

— Moro Giuseppe testimonio. 

Io sottoscritto Pori Pietro notaio autorizzato residente a.... 
dichiaro ed attesto che le firme qui sopra apposte dai man- 
dante signor Romano Giulio, e dai signori Croci Carlo e Moro 
Giuseppe testimoni persone tutte e tre a me cognite sono 
state fatte alla mia presenza, e dichiaro ed attesto per segno 
di autenticità che le firme medesime sono vere. 

Fatto a.... li tre settembre del mille ottocento settanta. 

In fede 
Pori Pietro notaio. 

Modello del mandalo speciale fatto da notalo 



L'anno mille ottocento settanta il giorno tre di settembre 
alle ore una pomeridiana. Avanti di me notaio Pori Pietro 
residente a.... coll'intervento di Croci Carlo e Moro Giuseppe 
testimoni a me cogniti si è personalmente presentato Romano 
Giulio di Giuseppe nato e domiciliato a.... il quale non po- 
tendo comparire in persona all'udienza del giorno cinque 
settembre mille ottocento settanta del signor Conciliatore di.... 
per far valere le sue ragioni nanti il detto signor Conciliatore 
in ordine all'affare per cui Toscano Teodoro di Giovanni re- 
sidente a.... gli ha fatto notificare l'avviso di comparsa in 
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conciliazione sotto il N.... colla data due settembre mille ot- 
tocento settanta mi ha dichiarato di voler nominare come 
effettivamente nomina con questo atto a suo procuratore spe- 
ciale per detto affare Bianchi Luigi di Antonio residente a.... 
perchè lo rappresenti nanti detto signor Conciliatore, dan- 
dogli facoltà di accettare tutti quei componimenti che stimerà 
utili al suo interesse e promettendo di tutto approvare. 

Di questa dichiarazione che e stata con me firmata dal 
mandante e dai due testimoni predetti, ho rilasciato atto au- 
tentico al mandante. 

Fatto a.... questo giorno mese ed anno di cui sopra e firmato 
come segue : 

Romano Giulio mandante, 
Croci Cablo testimonio, 
Moro Giuseppe testimonio, 
Pori Pietro notaio pubblico. 



SEZIONE XXV. 

Delle persone capaci di ricevere mandato 
di rappresentanza In conciliazione — 
Dell assistenza delle parti - e del deposito del mandato 



Qualunque persona maggiore di età che non sia nè 
interdetta nè inabilitata può ricevere mandato per 
rappressntare le parti nanti il Conciliatore e ciò tanto 
in conciliazione quanto nei giudizi. 

Il minore emancipato può anch'esso ricevere man- 
dato e la conciliazione è valida: soltanto il mandante 
non ha azione contro il mandatario minore, se non 
giusta le regole generali relative alle obbligazioni dei 
minori. 

La moglie pure può accettare mandato purché ne 
sia autorizzata dal marito (art. 1743 cod. civ.). 
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Il marito se vuoi rappresentare la moglie nanti il 
Conciliatore deve essere munito di mandato eccet- 
tuato il caso che si tratti d'affari di semplice ammini- 
strazione risguardanti i beni della dote o della co- 
munione coniugale. 

Il mandato deve restar depositato e conservato nella 
Cancelleria. 

L'assistenza delle parti nanti il Conciliatole è cosa 
diversa dalla rappresentazione. Chiunque può farsi as- 
sistere tanto in conciliazione quanto nei giudizi senza 
che per ciò occorra il mandato ben inteso che la parte 
che si fa assistere deve essere contemporaneamente 
presente. 

SEZIONE XXVI. 

Effetti della non comparsa delle parti 
In conciliazione. 

Se alcuna delle parti non comparisce in concilia- 
zione non sono permesse altre richieste salvo che sieno 
fatte da tutte, così termina l'art. 5. del cod. di proc. 
civ. e ben disse il signor Ministro guardasigilli quando 
nanti il Senato del regno così parlò: « Il rifiuto di 
comparire dimostra non esservi nella parte disposi- 
zione favorevole al componimento; le ulteriori ri- 
chieste che non procedano da tutte le parti sarebbero 
inutili ed importune. E quando le parti forzate dalla 
sola importunità vi comparissero l'ufficio del Concilia- 
tore si renderebbe troppo difficile : egli non potrebbe 
indurle al componimento se non eccedendo i limiti di 
uno zelo temperato e di una prudente mediazione, n 

« 
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Il Cancelliere deve far menzione della non com- 
parsa delle parti nella colonna 12. a del Registro degli 
avvisi, come già si è detto, facendovi le annotazioni 
seguenti a seconda del caso e così : 

Nessuna parte è comparsa — o — è comparso il 
solo richiedente — o infine — è comparso il solo av- 
visato. — 

Queste distinzioni sono necessarie, ne nascono effetti 
differenti, e così, se ambe le parti abbiano mancato al- 
l'udienza il tentativo di conciliazione cade senza nes- 
suna conseguenza a danno nè dell'una nò dell'altra 
parte: se ha mancato il richiedente, l'avvisato ha 
azione di danno per la subita molestia senza scopo; 
se infine ha mancato l'avvisato ne deriva a vantaggio 
del richiedente l'interruzione della prescrizione, ed è 
questo il caso, che il Cancelliere richiesto deve rila- 
sciare analogo certificato in cui sarà con precisione 
indicato l'ora e il giorno dell'udienza fissata (Vedi 
"N T . 5 della sezione 19. a ). 



Modello del certificato constatante la non comparsa 
In conciliazione della parte avvisata 



Il sottoscritto N. N. Cancelliere del Conciliatore di.... cer- 
tifica che Toscano Teodoro di Giovanni residente a..., stato 
avvisato con avviso N.... sotto la data due settembre mille 
ottocento settanta, non è comparso all'udienza in concilia- 
zione stabilita per le ore otto di mattina del giorno cinque 
settembre anno corrente all'oggetto di tentare l'amichevole 
componimento in ordine all'affare.... (qui descrivere l'affare 
di cui si tratta). 

Si rilascia il presente dietro «lomauda del richiedente Ro- 
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mano Giulio di Giuseppe residente a.... per gli effetti del 
disposto dall'art. 2125 del cod. civ. 

Dato dalla Cancelleria del comune di.... li nove settembre 
mille ottocento settanta. 

Cancelliere 
POR f PIETRO. 



SEZIONE XXVII. 

Redazione del Processo verbale di conciliazione — 
Forma della convenzione — Requisiti necessari 

alla sua validità 



Quando le parti si sieno conciliate si forma pro- 
cesso verbale che contenga la convenzione (art 6. 
cod. proc. civ.). 

Siamo giunti al punto che si suppone dal Legi- 
slatore raggiunto lo scopo : nulla monta che ciò sia 
avvenuto per fatto della chiamata in conciliazione, 
o per fatto di volontaria presentazione : le parti si 
sono pacificate, la conciliazione è riescita. 

Raggiunto così lo scopo il Legislatore suggerisce 
un mezzo per rassicurarne gli effetti ; questo mezzo 
consiste nella formazione del processo verbale che 
contenga le convenzioni stabilite dalle parti. 

Non è sempre necessario di procedere alla forma- 
zione del processo verbale: lo si deduce dal senso 
della legge in cui non si ravvisa nessun comando 
espresso; ciò sarebbe allora quando le parti rappa- 
cificate e conciliate passassero sull'atto all'adempi- 
mento della convenzione. 

Ma se le parti convengono per modo che si sta- 
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biliscano delle obbligazioni da adempiere in un tempo 
futuro più o meno lontano e delle quali importi di 
conservare la prova scritta, allora diventa necessaria 
la redazione del processo verbale che contenga le 
convenzioni. 

L'atto che si forma è pubblico ed anche per sè 
stesso autentico: non importa che sia redatto piut- 
tosto dal Conciliatore che dal Cancelliere, importa 
però che sia completo così e regolare nella sua forma 
da non poter essere intaccato di nullità: deve con- 
tenere ed indicare con tutta precisione ed esattezza 
il nome, cognome, il nome del padre, la professione 
e la residenza delle parti, Fora, il giorno e Tanno 
delle concluse convenzioni, la sostanza della cosa 
controversa, la sostanza dei patti convenuti, come 
sarebbero il riconoscimento del debito, la promessa 
e i modi del pagamento, il termine a compiere la 
promessa, l'accollo delle spese che per regola gene- 
rale gravano sulla parte che soccombe; se vi sono 
patti accessori, come a mo' d'esempio, la rinunzia 
ad ogni ulteriore pretesa, la dichiarazione di ricevuta, 
la costituzione del pegno o della garanzia e va di- 
cendo non si ammetterà di farne minuziosamente ri- 
sultare nella redazione del processo. 

Trattandosi della costituzione del pegno o della 
garanzia dovrassi ancora, pel primo caso procedere 
all'esatta descrizione degli oggetti che formano il 
pegno, pel secondo caso dovrassi indicare il nome, 
il cognome, il nome del padre, la professione e la 
residenza della persona che si rende garante; caso 
quest'ultimo che incontrerassi facilmente perchè sarà 
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spesso invocato dal creditore il quale cosi si procura 
un secondo debitore. 

A complemento indispensabile di forma il processo 
di conciliazione deve contenere l'indicazione della 
presenza simultanea del Conciliatore e del Cancel- 
liere e deve essere chiuso, previa lettura, alla pre- 
senza delle parti, colla firma delle parti stesse, del 
Conciliatore e del Cancelliere. 

Non sarà raro che qualcuna od anche tutte le parti 
non sappiano firmare la convenzione: ciò nulla- to- 
glie alla cosa, basta che se ne faccia menzione in- 
dicandone il motivo (art. 6. cod. proc. civ.). 

Questa menzione è importantissima perchè serve 
come di avviso che la mancanza della firma non 
proviene da rifiuto, ma piuttosto da impotenza, il che 
equivale a consenso : di più quando la parte dichiara 
di non firmare il processo redatto e letto in sua pre- 
senza, unicamente perchè non sa firmare o che non 
può per altro motivo comprovato, implicitamente fa 
atto che equivale alla formalità della sottoscrizione. 

È possibile che la parte, per mal fine, finga di 
non sapere mentre sa benissimo firmare, e finga im- 
potenza per sottrarsi alla necessità di firmare la con- 
venzione : in questo caso Tatto sarebbe nullo ; ma la 
nullità che costui per avventura invocasse non sa- 
rebbe ammessa perchè la legge prescrive in massima 
generale, che nessuno possa invocare la nullità di 
cui egli stesso fu causa (art. 57 cod. proc. civ.) e la 
convenzione conchiusa conserverebbe Finterà sua va- 
lidità ed efficacia. 

Di più la simultanea presenza all'atto della con- 
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venzione tra le parti costituisce tale garanzia che 
basta ad allontanare il minimo sospetto di frode e 
di malafede e fa acquistare all'atto la sua autenticità. 

SEZIONE XXVIII. 
Della conciliazione distolta 



Se una delle parti ricusi di sottoscrivere, la con- 
ciliazione si ha per non avvenuta (cit. art. 6. cod. 
proc. civ.). 

Qui è previsto il caso che conchiuso l'amichevole 
componimento, consentiti i patti, steso già il verbale 
sul registro, e giunti al punto della sottoscrizione 
una delle parti vi si rifiuti : se il caso si verifica la 
legge dichiara che la conciliazione si ha come per 
non avvenuta, che equivale a dire, che nulla si è fatto. 

Ma la legge, pare, che non contempli il caso che 
le parti invece di essere due sole siano più e che 
una sola sia quella che ricusa di firmare. Se questo 
caso non contemplato si verifica, bisogna ritenere che 
se le convenzioni fatte vengono meno per la parte 
che rifiuta di firmare, non sia la stessa cosa per le 
altre che mantengono gli accordi fatti e li firmano, 
allora il costoro atto è perfettamente valido, salvo sem- 
pre che si tratti di oggetto indivisibile. 

Può essere raro il caso che ciò si verifichi purtutta- 
via potendo importare al Conciliatore di aver le no- 
zioni che risguardano le obbligazioni divisibili e le al- 
tre che non lo sono, lo si rimanda agli articoli 1202, 
1203, 1204, 1205, 1206, 1207 e 1208 del codice civile 
che parlano di tali obbligazioni. 
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Dopo ciò non resta che da sapersi come il Concilia- 
tore abbia a contenersi nei preaccennati due casi, ed 
è appunto ciò che mi accingo di fare. 

Il Conciliatore in ciascuno dei due casi sopracitati 
deve insieme al Cancelliere firmare il verbale di con- 
ciliazione facendo menzione del fatto della ricusata 
sottoscrizione, e nel caso che nella conciliazione siano 
concorse più di due parti deve tener mano perchè il 
verbale relativo sia firmato anche dalle parti che man- 
tennero i pattuiti accordi. 

La conciliazione avvenuta tra duo sole parti di cui 
una si rifiuti di firmare la convenzione scritta, chia- 
masi conciliazione distolta. 

SEZIONE XXIX. 
Valore od effetti giuridici della convenzione. 



L'atto della convenzione avvenuto a seguito della 
conciliazione riescita produce due effetti giuridici uno 
più dell'altro vantaggiosi ed utilissimi. 

Quando l'oggetto della conciliazione non ecceda il 
valore di lire trenta, il processo verbale è esecutivo 
contro le parti; se lo eccede o se il valore è indeter- 
minato l'atto di conciliazione ha soltanto la forza della 
scritta privata riconosciuta in giudizio (art. 7 codice 
procedura civile). 

Dunque colui che ha ottenuta dalla conciliazione 
una convenzione per un valore che non supera le lire 
trenta ha assicurato alla convenzione stessa la forza 
dell'atto autentico e il privilegio dell'esecutorietà ; in 
altri termini ha ottenuto un atto che impone l'obbligo 
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della pronta obbedienza alle disposizioni in esso conte- 
nute sotto pena alla parte clic vi manca del sequestro, 
e della susseguente vendita degli oggetti sequestrati 
fino alla concorrenza della somma da pagare, salvo i 
modi e le formalità prescritte dalla legge. E colui che 
ha ottenuto una convenzione per un valore superiore 
alle lire 30, gli assicura la forza della scritta privata 
riconosciuta in giudizio, il che vale quanto dire, che 
per attribuire all'atto di convenzione l'efficacia della 
esecutorietà non gli resta che di ricorrere al tribunale 
competente, e poiché trattasi di cosa di pura forma, 
non avendovi bisogno di ulteriori mezzi di prova, la 
procedura riesce facile, breve, sicura e non dispendiosa. 

In ordine al qui sopra detto della esecutorietà della 
convenzione, non resta che di vedere se è il valore 
espresso nella domanda di conciliazione quello, che 
determina alla convenzione la qualità di titolo esecu- 
tivo, o il valore della conciliazione ossia del risultato 
finale della controversia. Basta a togliere ogni dubbio 
l'osservare che il citato art. 7 del codice di procedura 
civile non parla niente affatto di oggetto della do- 
manda, ma sibbene dell'oggetto della conciliazione, 
così che ogni volta che la convenzione sarà conchiusa 
nella somma che non supera le lire trenta sarà sempre 
esecutiva. 

SEZIONE XXX. 
Della spedizione della copia In forma esecutiva. 

Il Conciliatore può autorizzare il Cancelliere a spe- 
dire copia della convenzione in forma esecutiva (così 
il citato art. 7 del cod. di proc. civ.). 
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Chi guarda alla dizione della leggo nel caso con- 
creto trova ragionevole la deduzione che il Conci- 
liatore possa anche opporsi alla spedizione sempre che 
abbia ragionevoli motivi di farlo. Del resto, come esso 
ha la facoltà di autorizzare la spedizione della prima 
copia, è poi impedito dal farlo per una seconda senza 
che prima abbia in contradittorio od in contumacia 
citato regolarmente la controparte. La spedizione della 
copia in forma esecutiva non può essere spedita se 
non alla parte a favore della quale fu stipulata la 
convenzione senza incorrere in una multa estensibile 
alle lire trecento, salvo le pene più gravi cui può dar 
luogo il fatto (art. 557, 558 cod. proc. civ.). 

La copia, perchè abbia la forma esecutiva, deve es- 
sere intestata in nome del Re e terminata col coman- 
diamo (art. 550 cod. proc. civ.). 

La parte che vuol ottenere la copia ne fa domanda 
anche verbale al Conciliatore, il quale con ordinanza 
autorizza il Cancelliere a rilasciarla. 

Il Cancelliere, che non può rifiutarsi sotto pena dei 
danni e dell'arresto personale, eccetto che la parfr 
mancasse al pagamento delle spese, rilascia alla parte 
stessa la copia notificando altra copia all'altra parte a 
ministero del messo comunale. La parte che ha otte- 
nuta la copia esecutiva la consegna all'usciere del 
Pretore il quale procede agli atti di esecuzione (art. 
553, 554 e 555 cod. proc. civ.). 

L'ordinanza colla quale il Conciliatore autorizza la 
spedizione delia copia, deve essere inscritta, come già 
si è notato, nel registro E. 
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Nodello del Proceooo verbale di conciliazione 
nel caso non «lanvl uè eccezioni nè altro 



Nell'Ufficio della Conciliazione del Comune di posto 

nel Palazzo Municipale (ovvero dove si trova se altrove). 

Questo giorno.... del mese di.... deiranno.... (in tutte let- 
tere e non cifre numeriche). 

Alla presenza di me.... (nome e cognome) Conciliatore del 

Comune suddetto assistito dal signor (nome e cognome) 

Cancelliere: 

Sono comparsi : 

Il richiedente signor.... (nome, cognome, nome del padre, 
professione, residenza, domicilio o dimora) e il signor... (nome, 
cognome, nome del padre, professione, residenza, domicilio 

o dimora) chiamato in conciliazione mediante avviso N 

sotto la data.... (giorno, mese ed anno in tutte lettere) con- 
segnato a lui stesso (oppure al domicilio di lui), dei quali 
il primo domanda il pagamento di lire dicianoze per... (in- 
dicare l'oggetto) e il secondo chiede gli venga concessa una 
dilazione al soddisfacimento del suo debito. 

Per seguito di che ho interposti i miei uffici, e le dette 
parti sono addivenute alla seguente convenzione. 

Il signor.... (nome e cognome della parte avvisata) rico- 
nosce vero e liquido il suo debito di lire dicianove verso il 
signor.... (nome e cognome del richiedente): somma che si 
obbliga e promette di pagare al suo creditore suddetto en- 
tro il giorno del mese di.... dell'anno ; e il signor 

[nome e cognome del richiedente) concede al suo debitore la 
detta dilazione. 

Le spese tutte della presente convenzione restano accollate 
al debitore (oppure al richiedente, oppure anche, a seconda 
dei casi, metà al debitore e metà al richiedente). 

Letto, approvato, chiuso e sottoscritto alle ore (aut. o 

poni.) del giorno, mese ed anno come sopra. 

Firma del Richiedente. 
DIRITTI Firma dell'Avvisato. 

Originale . . . L. 0, 50 Firma del Conciliatore. 
Copia .... » » » Firma del Cancelliere. 
Registrazione (1) » » » 

(1) Se la convenzione conchiusa superasse la somma di lire trentn t 
deve essere presentata all'Ufficio del Registro della giurisdizione per 
la sua registrazione. 
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Annotazione da servire per funi 1 casi. 

Se una delle parti non sa firmare si dirà : 

Letto, approvato, chiuso e sottoscritto dal .signor.... nome e cognomi! 

della parte che sa firmare?, dal Conciliatore e dal Cancelliere avendo 

il signor.... (nomo e cognome della parte clic non sa firmare) dichiarato 

che non sottoscrive perchè non sa firmare ; 
Se poi ambedue le parti non sanno firmare si dirà : 
Letto, approvato, chiuso e sottoscritto soltanto dal Conciliatore e dal 

Cancelliere avendo ambedue le parti dichiarato di non sottoscrivere 

perchè non sanno firmare. 



Hom i lo del Processo vernale di conciliazione pel cavo 
che la parte chiamata faccia eccezioni od opposizioni 



Neil' Ufficio della Conciliazione del Connine dì posto 

nel Palazzo Municipale (ovvero dove si trova, se altrove). 

Questo giorno.... del mese di.... dell'anno.... (in tutte lettere). 

Alla presenza di me.... (nome e coguome) Conciliatore del 
Comune suddetto assistito dal Cancelliere signor.... (nome e 
cognome). 

Sono comparsi : 

Il richiedente signor.... (nome, cognome, paternità, profes- 
sione, domicilio o residenza o dimora) e il signor (nome 

e cognome come sopra) chiamato in conciliazione per avviso 

N sotto la data .... (giorno mese ed anno) notificato dal 

messo comunale alla persona stessa (ovvero al domicilio della 
persona stessa del convenuto) : dei quali il primo reclama 
contro il secondo il residuo prezzo d'affitto di una casa di 
sua proprietà affittatagli nella somma di lire....; 
• Il secondo oppone non essere egli debitore che della somma 
di lire.... per aver il creditore ricevuto in conto di affitto.... 
(nominare la cosa data). 

Dalle quali domanda ed opposizione avendo io potuto ri- 
levare il punto sul quale cade la divergenza tra dette parti 
ho loro progettato il seguente temperamento: (qui enuncie- 
rassi il temperamento progettato). 

Tanto la parte richiedente quanto la parte avvisata aven- 
dovi pienamente e concordemente aderito sono addivenuto 
alla convenzione seguente: 

Il signor.... (nome e cognome della parte debitrice) si ri- 
conosce vero e liquido debitore della somma di li.e.... resi- 
duo prezzo d'affitto della casa da esso goduta, che promette 
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e si obbliga col presente atto di pagare al suo creditore si- 
gnor.... (nome e cognome) in una sol rata e non più tardi 
«lei giorno.... del mese di.... dell'anno.... (in tutte lettere). 

Le spese tutte di questo atto sono accollate ai debitore che 
le paga sull'istante. (1) 

Letto, approvato, chiuso e sottoscritto alle ore.... (aut. o 
pom.) del giorno, mese ed anno come sopra. 

(Diritti e Firme come sopra.) 

(1) Quando il pagamento fosse stato stabilito a rate: vi si potrebbe 
aggiungere la clausola che segue — Mancando il debitoro di pagare 
anche una sola rata nel tempo stabilito, potrà il creditore escuterlo in 
giudizio pel pagamento dell'intera somma allora residua. 



Modello del Processo verbale di conciliazione 
per comparsa volontaria delle parti 



Nell'Ufficio della Conciliazione del Comune di posto 

nel Palazzo Municipale (ovvero dove trovasi, se altrove). 

Questo giorno... del mese di... dell'anno... (in tutte lettere). 

Alla presenza di me.... (nome e cognome] Conciliatore del 
Comune suddetto: assistito dal Cancelliere signor.... (nome 
e cognome). 

Sono comparsi : 

I signori : (nome, cognome, paternità, professione e domi- 
cilio o residenza o dimora delle due parti) i quali espongono 
che essendo tra loro insorta una differenza nell'affare seguente 
e cosi — (qui bisogna enunciare con precisione la cosa in 
quistione) e volendo all'amichevole comporre tale differenza 
ricorrono ai miei uffici ai quali promettono ambidue di in- 
teramente e senza eccezione di sorta riportarsi. 

Quindi sentite ambidue le parti nelle loro rispettive ragioni 
ho formulato il progetto che segue e cos'i : (qui bisogna scri- 
vere la formola intera e precisa del progetto di accomoda- 
mento). 

E tale progetto essendo stato da ambidue le parti intera- 
mente accettato ne ho steso il presente verbale che letto ed 
approvato è stato sottoscritto dalle parti stesse e dall'ufficio. 

Cosi fatto a.... il giorno, mese ed anno come sopra ad ore 
^antimeridiane o pomeridiane). 

{Diritti e Firme come sopra). 

9 



tao 

Modello del Processo verbale della conciliazione 
nel eaao della garanzia o della coatltnzlone del pegno 



Nell'Uffizio della Conciliazione del Comune di posto 

nel Palazzo Municipale (o dove si trova, se altrove). 

Questo giorno.... del mese di... dell'anno... (in tutte lettere). 

Alla presenza di me.... (nome e cognome) Conciliatore del 
Comune suddetto, assistito dal Cancelliere signor.... (nome e 
cognome). 

Sono comparsi : 

Il richiedente signor.... (nome, cognome, paternità ecc.) e 
il signor... (nome, cognome, paternità ecc.) chiamato in con- 
ciliazione mediante l'avviso N.... alla data.... (giorno, mese ed 
anno) notificato dal messo comunale personalmente alla per- 
sona avvisata (ovvero al domicilio della stessa). 

Dei quali il primo reclama il prezzo di opera prestata al 
secondo nella sua qualità di sarto nella somma di lire...; il 
secondo nulla eccepisce; ma chiede una dilazione al paga- 
mento, non solo, ma di poterlo fare a rate. 

Sentite così le parti nelle loro rispettive esposizioni ed in- 
terposti i miei uffici, ho potuto accertarmi che il richiedente 
era bensì disposto ad accondiscendere alla domanda del suo 
debitore, ma che d'altronde voleva accertarsi o colla costi- 
tuzione del pegno o colla garanzia, quindi ho invitato il de- 
bitore a prestarsi o all'una o all'altra cosa: e il debitore ha 
preferito di dare garanzia nella persona del signor (nome, 
cognome, paternità, professione, domicilio o residenza o di- 
mora del mallevadore). 

Allora sentito il detto mallevadore il quale promette e si 
obbliga all'adempimento delle obbligazioni tutte che sta per 
assumere il debitore signor.... (nome e cognome) verso il suo 
creditore signor.... (nome e cognome) : 

Le parti sono addivenute alla convenzione seguente. 

Il signor (nome e cognome del debitore) si riconosce vero 
e liquido debitore della somma di lire.... prezzo di fatture da 
sarto, verso il signor.... (nome e cognome del creditore,) e 
promette e si obbliga di pagare la detta somma in tre di- 
stinte rate mensili, delle quali la prima dopo sei mesi dalla 
data di questo atto, la seconda e la terza nei due mesi suc- 
cessivi a quello in cui verrà pagata la prima rata. 

Il signor.... (nome e cognome del mallevadore) promette 
anch'esso e si obbliga insieme al detto debitore, verso il cre- 
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littore signor.... (nome e cognome) per l'adempimento di quanto 
.sopra; salvo sempre, in caso di bisogno, di escutere in ogni 
modo possibile il debitore reale (1). 

Mancando il debitore di pagare la prima rata, o la se- 
conda, potrà il creditore escuterlo in giudizio pel pagamento 
dell'intera somma residua. 

Le spese tutte di questo atto sono accollate al debitore che 
si obbliga di pagare all'istante. 

Letto, approvato, chiuso e sottoscritto alle ore (ant. o 

pom.) del giorno, mese ed anno di cui sopra). 

(Diritti come sopra). 

Firma del Richiedente. 
1 Firma del Debitore. 

Firma del Mallevadore. 
Firma del Conciliatore. 
Firma del Cancelliere. 

(1) Se a vece del mallevadore il debitore avesse preso il partito della 
costituzione del pegno, allora era da farsi la descrizione precisa degli 
oggetti formanti il pegno, e farne la consegna al debitore. 



Modello del Processo verbale di conciliazione 
come non avvenuta per eansa del rifiuto di nna delle 
parti a Armare la convenzione 



Dall'Ufficio della Conciliazione del Comune di... posto nel 
Palazzo Municipale. 

Questo giorno... del mese di... dell'anno... (iu tutte lettere). 

Alla presenza di me... (nome e cognome) Conciliatore del 
Comune suddetto, assistito dal Cancelliere signor... (nome e 
cognome). 

Sono comparsi : 

Il richiedente signor.... (nome, cognome, paternità, profes- 
sione e domicilio, o residenza o dimora) e il signor... (nome, 
cognome, paternità ecc. come sopra) chiamato in concilia- 
zione mediante l'avviso N.... sotto la data (giorno, mese ed 
anno) notificato dal messo comunale, personalmente all'av- 
visato (oppure al domicilio dell'avvisato stesso) ; 

Dei quali il primo reclama il pagamento del salario di 
quindici giorni lui dovuto, per essere stato licenziato senza 
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preavviso dal servizio di cuoco, ili lire venticinque ; il se- 
condo nella sua qualità di albergatore vi eccepisce, perchè 
avendo il primo mancato al suo ufficio per due giorni con- 
secutivi, egli albergatore ha creduto essere nel diritto di li- 
cenziarlo e di provvedersi di altro cuoco per supplire alla 
mancanza di lui, mettendo per soprapiù innanzi il danno lui 
derivato da tale mancanza. 

Non negava il cuoco la mancanza di lui, di non essere 
comparso all'albergo per due giorni di seguito: ma asseriva 
ciò essere stato l'effetto di reale malattia, e di averne fatto 
consapevole il suo padrone, il quale in onta a ciò lo licen- 
ziò sui due piedi. 

Dopo diverse repliche dall'una parte e dall'altra finalmente 
ho loro proposto, per troncare la contesa, che l'albergatore 
signor.... (nome e cognome) debba pagare al cuoco licenziato 
signor... (nome e cognome) lire quindici soltanto, invece delle 
venticinque che ha domandate ; al che avendo aderito ambe 
le parti ho steso il presente verbale ; se non che chiamate 
le parti per sottoscrivere, l'albergatore signor.... (nome e co- 
gnome) ha reiteratamente rifiutato di firmare dichiarando 
di voler recedere dalla conciliazione, il perchè la conciliazione 
è stata dichiarata come non avvenuta, e il presente verbale 
è stato sottoscritto soltanto dall'ufficio (1), 

Così fatto il giorno, mese ed anno come sopra, letto e fir- 
mato come segue. 

Firma del Conciliatore. 
Firma del Cancelliere. 

(1) N.B. Il presente verbale potrebbe anche essere cancellato da capo 
a l'ondo dal Cancelliere approvando la cancellazione nei modi consueti. 



Quando le parti in conciliazione siano più di due, di cui una sol- 
tanto ricusi di firmarla, allora il processo verbale si firma dalle parti 
che vi aderiscono e dall'ufficio, ben inteso, constatando quale sia la 
parte che vi si ricusa. La efficacia di questo verbale dipenderà dalla di- 
visibilità o non dell'oggetto che si tratta in conciliazione: del resto i 
tribunali competenti potranno disputarne gli effetti giuridici di cui è 
capace o possa essere capace il verbale. 

Questo è caso identico a quello in cui di più parti chiamate in con- 
ciliazione, qualcuna manchi: si procede alla conciliazione delle parti in- 
tervenute e se ne stende regolare processo verbale. 
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Modello del Decreto (1 che autorizza II Cancelliere 
a spedire la prima copia del processo verbale 
di couciliazlone In forma esecutiva 



Il Conciliatore del Comune di.... sottoscritto. 

Visto il processo verbale di conciliazione avvenuta tra 

(nome, cognome, paternità, professione e domicilio o resi- 
denza delle parti). 

Visto che l'oggetto del medesimo non supera il valore di 
lire trenta. 

Visto l'articolo 7 del codice processuale civile. 
Volendo assecondare la domanda che ne ha fatto la parte 
a favore di cui fu stipulata la convenzione (2) 

Autorizza 

Il Cancelliere a spedire copia di- detto verbale nella forma 
stabilita per le sentenze. 

Dall'Ufficio della conciliazione del Comune di... questo dì... 
del mese di... dell'anno... (in tutte lettere). 

Sigillo dell'Ufficio — Firma del Conciliatore. 

Diritto di spedizione . L. 0, 25 
Copia facciate n. 3 . » 0, f>0 (3) 

L. 0, 85 

(1) Il provvedimento dato sopra ricorso di una parta senza citazione 
dell'altra chiamasi decreto. 

(2) La copia in forma esecutiva non può essere spedita che alla parte 
in favore della quale è avvenuta la conciliazione. 

(3) Il numero 3 della tariffa in materia civile accorda oltre al diritto 
di spedizione in centesimi 25, centesimi 20 per ogni facciata della copia. 

Modello dell'Ordinanza (1) 
che autorizza 11 Cancelliere a spedire una seconda 
od ulteriore copia del Processo verbale 
di conciliazione In forma esecutiva 



Il Conciliatore del comune di.... sottoscritto. 

Visto il Processo verbale di conciliazione avvenuta tra.... 
(nome, cognome, paternità, professione e domicilio, o residenza 
delle parti.) 
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Sentite le parti comparse all'udienza dietro citazione per 
biglietto del messo comunale in data.... (giorno mese ed anno). 

Sentito l'attore a cui favore addì.... (giorno mese ed anno), 
fu spedita la prima copia di detto Processo verbale in forma 
esecutiva e che dichiara aver smarita senza averne fatto uso. 

Il convenuto non avendo fatta alcuna eccezione alla rela- 
tiva domanda (ovvero — non avendo fatte eccezioni valide'. 

Visto l'articolo 557 del cod. processuale civile. 

Autorizza 

Il Cancelliere alla spedizione della addimandata copia in 
forma esecutiva di detto Processo verbale di conciliazione. 

Dall'ufficio della conciliazione del comune di questo 

giorno.... dei mese di.... dell'anno.... (in tutte lettere). 

f Specifica dei diritti come retro). 

(Sigillo) Firma del Conciliatore. 

(1) II provvedimento dato nel corso della causa sopra ricorso di uira 
parte con citazione dell'altra chiamasi ordinanza. Chiamasi pure ordi- 
nanza il provvedimento dato d'ufficio. 



N. ti. In caso di contumacia del convenuto, in vece — di sentite le 
parti ecc. — dirassi : 

In contumacia del convenuto non comparso all'udienza sebbene ci- 
tato con biglietto del messo comunale ;nome e cognome) alla data 
(giorno mese ed anno). 

In vece di — Il convenuto non avendo fatta nessuna eccezione ecc., 
dirassi — Dalla non comparsa del convenuto dovendosi arguire non 
abbia eccezioni da fare alla relativa domanda. 

Pel resto sarà seguito il modello di cui sopra. 



Modu lo della copia di Processo verbale 
di conciliazione spedita In forma esecutiva 



Ufficio della Conciliazione del Comune di 

In nome di Sua Maestà Vittorio Emanuele II per grazia 
di Dio e per volontà della Nazione Re d'Italia. 

Nell'ufficio della Conciliazione del comune di è stato 

redatto 11 Processo verbale di conciliazione che segue. (Qui 
si trascrive per intero il verbale, coll'aggiunta dell'autenti- 
cazione del Cancelliere, e dopo si dirà): 
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Comandiamo a tutti gli uscieri che ne siano richiesti, e a 
chiunque spetti di mettere ad esecuzione la presente, al Mi- 
nistero pubblico di darvi assistenza, a tutti i comandanti ed 
uffiziali della forza pubblica di concorrervi con essa, quando 
ne siano legalmente richiesti. 

Spedita a favore di.... (cognome e nome dell'attore) questa 
prima copia (ovvero seconda, se sarà la seconda) in forma 
esecutiva dietro autorizzazione alla data.... (giorno mese ed 
anno) con atto del signor Conciliatore.... (nome e cognome) 
di.... trascritto sul registro ed annotato all'originale. 

Dato dall'ufficio della conciliazione del comune di.... que- 
sto giorno.... del mese di.... dell'anno.... (in tutte lettere). 

'Specifica dei diritti come retro}. 
.Sigillo dell' ufficio. Firma del Cancelliere. 



Modello del Processo verbale di conciliazione 
riescila In corso di giudizio 



Dall'ufficio del Conciliatore del comune di questo 

giorno.... del mese di.... dell'anno.... (in tutte lettere). 

Comparsi all'udienza stabilita per la causa, l'attore signor.... 
(nome, cognome, paternità ecc.) che sentito nella esposizione 
della sua domanda contenuta nella citazione per biglietto 
intimata da.... (nome e cognome) messo del comune addì.... 
(giorno mese ed anno) per ordine di lui, ai convenuto si- 
gnor.... (nome cognome ecc.) insta per farlo condannare al 
pagamento a suo favore della somma di lire venticinque per 
residuo prezzo di commestibili somministratigli ; e 

Il convenuto signor... (nome cognome ecc.) che sentito nella 
sua risposta, dichiarasi bensì debitore verso l'attore nomi- 
nato signor.... (nome e cognome) ma di sole lire diciotto ; 

Visto gli articoli 417 e 464 insieme combinati del cod. 
processuale civile; 

Sentito di nuovo l'attore e il convenuto nella domanda e 
risposta rispettiva ; 

Il Conciliatore.... (nome e cognome- del comune suddetto 
assistito dal Cancelliere signor.... (nome e cognome) ha fatto 
tentativo di conciliazione proponendo il seguente accomo- 
damento ; 
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L'attore signor.... (nome e cognome) starà contento di rice- 
vere in saldo del suo credito la somma di lire ventuna ; 

Il convenuto signor.... (nome e cognome) pagherà all'i- 
stante al suo creditore la somma di lire ventuna come sopra; 

Le spese della causa saranno accollate all'attore e al con- 
venuto in parti eguali e pagate all'istante. 

Ambe le parti avendo acconsentita l'accettazione di questo 
componimento amichevole, volendo assecondare la espressa 
volontà delle parti, ha steso il presente Processo verbale di 
conciliazione, che previa approvazione e lettura è stato chiuso 
c sottoscritto dall'attore, dal convenuto e dall'ufficio il giorno 
mese ed anno come sopra alle ore.... (antimeridiane o peme- 
ridiane). 

Firma dell'attore. 
Firma del convenuto. 
Firma del Giudice conciliatore. 
Firma del Cancelliere. 

{Specifica dei diritti). - Sigillo. 

B. Se una delle parti od ambedue non sappiano firmare ne sarà 
latta menzione. Vedi modelli antecedenti dei Processi verbali di con- 
ciliazione. 
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SEZIONE I. 

Del procedimento contenzioso nauti 11 Conciliatore 

ossia del giudizio. 

Il nostro spirito è compreso di grata riconoscenza 
verso il Legislatore che ha saputo inspirarsi all'alto 
concetto di porre innanzi alla giustizia sociale una 
Magistratura tutta paterna che ricorre al sussidio 
di ogni mezzo volontario per prevenire o troncare 
nel loro nascere le liti. Ma perchè ha temuto, e non 
senza fondamento che questo mezzo non poteva 
sempre raggiungere lo scopo e d'altronde non po- 
tendo il cittadino farsi giustizia di propria mano ha 
innalzato il Conciliatore al grado di giudice per certe 
determinate cause e dentro certi determinati limiti. 

Con questo mezzo il Legislatore ha voluto avvi- 
cinare il litigante al suo giudice non solo, ma ren- 
dendo la procedura assai spedita e facile, esigue e 
poverissime le spese, ha reso accessibile ancho al 
più povero la giustizia. 

Ora dunque passeremo nel campo dei giudizii: 
prima di farlo, siccome spesso ci accadrà di incon- 
trare vocaboli e dizioni che formano il linguaggio 
tecnico della dottrina giuridica e il cui significato 
può sortire dalla sfera delle cognizioni degli uomini 
preposti alla magistratura, ci studieremo di darne 
qualche spiegazione in un linguaggio piano e facile. 
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SEZIONE II. 



Significato della parola — azione — azione personale 
— azione reale — azione personale mobiliare 
ed Immobiliare — attore e convenuto. 



In commercio la parola azione significa quota di par- 
tecipazione in una società: nel senso volgare significa 
ogni atto, ogni operazione dell'uomo : nel senso della 
legge, chiamasi azione quell'atto o quella operazione 
dell'uomo che serve di mezzo legittimo per recla- 
mare in giudizio i diritti che ci competono e che 
sono stati violati. 

Chiamasi azione persoìiale quella che noi rivol- 
giamo contro una persona che si è obbligata verso 
di noi, od anche contro i suoi eredi. 

Chiamasi azione reale quella per la quale noi re- 
clamiamo in giudizio un diritto che abbiamo, o che 
crediamo di avere sopra una data cosa, azionando il 
possessore della cosa medesima senza che sia verso 
di noi obbligato e solo perchè la cosa trovasi nelle 
mani di lui. 

A maggior chiarezza spieghiamoci con esempi : 

Tizio vende a Caio un orologio per la somma di 
lire 25 che si obbliga di pagare a scadenza deter- 
minata, ma non lo fa; Tizio lo aziona per obbli- 
garlo a compiere la sua obbligazione; quest'azione 
è personale. — 

Tizio ha consegnato nelle mani di Caio un oro- 
logio perchè lo venda : Tizio vede nelle mani di Anto- 
nio il suo orologio, ed invece di azionare Caio cui lo 
consegnò, aziona Antonio che ne è il materiale posses- 
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sore quantunque quest'ultimo non siasi personalmente 
obbligato presso di lui, e reclama il diritto che ha 
sopra l'orologio in discorso : — questa è azione reale. 

Insomma l'azione personale nasce dall'obbligazione : 
Fazione reale nasce dal diritto : nella prima ci ri- 
volgiamo verso la persona obbligata verso di noi ; 
nella seconda ci rivolgiamo verso la cosa sulla quale 
abbiamo o crediamo di avere un diritto. 

Tanto l'azione personale quanto la reale si sud- 
dividono in mobiliari ed immobiliari. Dell'azione 
reale sia essa mobiliare od immobiliare non ci occu- 
peremo perchè non è di nessun interesse pel Con- 
ciliatore, dal momento che non cade sotto la sua 
competenza, come vedremo a suo luogo e tempo; 
ci occuperemo invece dell'azione personale mobiliare 
ed immobiliare. 

Chiamasi azione personale mobiliare quella che ha 
per oggetto una cosa mobile, come ima somma di 
danaro, un orologio ecc. ecc. 

Chiamasi azione personale immobiliare quella che 
ha per oggetto una cosa immobile, come un campo, 
una casa ecc. ecc. 

In una prossima seziono faremo conoscere quali 
sono i beni immobili per natura, e quelli che dalla 
legge possono essere riputati tali, e quali siano i 
beni mobili per natura, e che possono riputarsi tali 
per destinazione di legge. 

Chiamasi attore colui che reclama in giudizio un 
diritto che gli compete; in altri termini colui che 
propone in giudizio la domanda. 

Chiamasi convenuto colui che ha dato causa al 
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reclamo, ossia colui che è citato in giudizio perchè 
compia la sua obbligazione, o risarcisca il danno 
che ha cagionato. 

SEZIONE III. 

Quali «lano le azioni di cai può occupar»! 
nel giudizi 11 Conciliatore. 

Sono di competenza dei Conciliatori tutte le azioni 
personali civili e commerciali relative a beni mo- 
bili il valore delle quali non eccede le lire trenta. 

Sono altresì di competenza dei Conciliatori le azioni 
relative alle locazioni di beni immobili, se la pi- 
gione o il fitto per tutta la durata della locazione 
non ecceda il detto valore. 

Le controversie delle imposte dirette o indirette 
sono escluse dalla competenza dei Conciliatori (art. 70 
cod. proc. civ.). 

Basti pel momento l'aver fatto conoscere in genere 
le azioni che sono di competenza del Conciliatore ; 
ritorneremo sull'argomento quando tratteremo della 
competenza per materia e valore. 

SEZIONE IV. 

Significato della voce — glnrladlzlone — 
e della voce — competenza. 

Chiamasi giurisdizione il potere che ha il Conci- 
liatore di giudicare: chiamasi competenza la misura 
secondo la quale la giurisdizione è distribuita tra 
le diverse autorità giudiziarie. Così ha definiti, il 
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Ministro guardasigilli nella sua relazione al Senato, 
quando iniziò il progetto del codice processuale ci- 
vile, i vocaboli giurisdizione e competenza. 

SEZIONE V. 

Del beni mobili ed Immobili per natura 
e per destinazione di legge. 

Non vi ha nulla di più facile e chiaro dellà de- 
finizione che fa il codice civile tanto dei beni mo- 
bili quanto dei beni immobili, e perciò sono qui 
testualmente riportati. 

Distinzione del mobili. 

406. Tutte le cose che possono formare oggetto 
di proprietà pubblica o privata sono beni immobili 
o mobili. 

Del beni Immobili. 

407. I beni sono immobili o per natura o per 
destinazione, o per l'oggetto a cui si riferiscono. 

408. Sono immobili per loro natura i terreni, le 
fabbriche, i molini ed altri edifizi finsi su pilastri o 
formanti parte di una fabbrica. 

409. Sono altresì riputati immobili i molini, i 
bagni e tutti gli altri edifizi galleggianti, ove siano 
e debbano essere con corde o catene saldamente at- 
taccati a una riva, e su questa trovisi una fabbrica 
espressamente destinata al loro servizio. 

I detti molini, bagni ed edifizi galleggianti si con- 
siderano come formanti una cosa sola con la fabbrica 
loro destinata, e col diritto che ha il proprietario di 
tenerli anche sopra acque non sue. 
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410. Gli alberi sono immobili finché non vengono 
atterrati. 

411. Sono parimente immobili i frutti della terra 
e degli alberi non per anco raccolti o separati dal 
suolo ; essi diventano mobili a misura che sono rac- 
colti o separati dal suolo ; quantunque non siano tra- 
sportati altrove, salvo che la legge disponga altri- 
menti. 

412. Le sorgenti, i serbatoi ed i corsi d'acqua 
sono immobili. 

I canali che deducono le acque in un edifizio o 
fondo, sono puro immobili e fanno parte dell'edificio 
o del fondo, a cui le acquo devono servire. 

413. Sono beni immobili per destinazione le cose 
che il proprietario di un fondo vi ha poste per il 
servizio e la coltivazione del medesimo. Tali sono: 

Gli animali addetti alla coltura ; 
Gli strumenti rurali; 

IL fieno e le sementi somministrate agli affittuari 
od ai mezzaiuoli; 

La paglia, lo strame e il concime: 

I piccioni delle colombaie ; 

I conigli delie conigliere ; 

Gli alveari ; 

I pesci delle peschiere ; 

I torchi, le caldaie, i lambicchi, i tini e le botti ; 

Gli utensili necessari a fucine, cartiere, molini ed 
altre fabbriche. 

Sono parimente immobili tutte le altre cose dal 
proprietario consegnate all'affittuario od al mezzaiuolo 
per il servizio e la coltivazione del fondo. 
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Gli animali consegnati dal proprietario del fondo 
all'affittuario od al mezzaiuolo per la coltivazione, 
ancorché siano stati stimati, si annoverano fra i beni 
immobili sino a che in forza della convenzione restano 
addetti al fondo. Invece gli animali che il proprietario 
consegna a soccio o soccida ad altri fuorché all'af- 
fittuario od al mezzaiolo, si reputano beni mobili. 

414. Sono pure beni immobili per destinazione 
tutti gli oggetti mobili annessi dal proprietario ad 
un fondo od edifìzio per rimanervi stabilmente. 

Tali sono quelli che vi stanno attaccati con piombo, 
gesso, calce, stucco od altro, o che non se ne pos- 
sono staccare senza rottura o deterioramento, o senza 
rompere o guastare la parte del fondo o dell'edifizio 
a cui sono attaccati. 

Gli specchi, i quadri ed altri ornamenti si reputano 
stabilmente uniti all'edifizio, quando formano corpo 
col tavolato, colla parete o col sofia tto. 

Le statue si reputano immobili quando sono col- 
locate in una nicchia formata per esse espressamente, 
o quando fanno parte di un edifìzio nel modo sópra 
indicato. 

415. La legge considera immobili per l'oggetto 
a cui si riferiscono: 

I diritti del concedente e quelli dell'enfiteuta sui 
fondi soggetti ad enfiteusi; 

II diritto di usofrutto e di uso sulle cose immo- 
bili, e quello di abitazione; 

Le servitù prediali; 

Le azioni che tendono a ricuperare immobili o 
diritti ad essi relativi. 

io 

■ 
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Del beni mobili. 

416. T beni sono mobili per loro natura o per 
determinazione della legge. 

417. Sono mobili per loro natura i corpi che pos- 
sono trasportarsi da un luogo ad un altro o si muo- 
vano per propria forza come gli animali o vengano 
mossi da forza esteriore, come le cose inanimate, 
ancorché tali cose formino collezione od oggetto di 
commercio. 

418. Sono mobili per determinazione della legge 
i diritti, le obbligazioni e le azioni, anche ipotecarie, 
che hanno per oggetto somme di danaro od effetti 
mobili, le azioni o quote di partecipazione nelle 
società di commercio o d'industria, quantunque alle 
medesime appartengano beni immobili. In quest'ul- 
timo caso tali azioni o quote di partecipazione sono 
riputate mobili riguardo a ciascun socio, e pel solo 
tempo in cui dura la società. 

Sono egualmente riputate mobili le rendite vi- 
talizie o perpetue a carico dello Stato o dei privati, 
salvo quanto alle rendite sullo Stato le disposizioni 
delle leggi relative al debito pubblico. 

410. I battelli, le chiatte, le navi, i molini e 
bagni sui battelli, e generalmente gii edifizi gal- 
leggianti non accennati nell'art. 409 sono mobili. 

420. I materiali provenienti dalla demolizione di 
un edilìzio, o raccozzati per costruirne un nuovo, 
sono mobili sino a che non siano adoperati alla co- 
struzione. 

421. Le espressioni beni mobili, e f etti mobìli, so- 
stanza mobile usate sole nella disposizione della legge 
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0 dell'uomo, senz'altro aggiunta o indicazione che 
ne restringa il significato comprendono generalmente 
tutto ciò che viene riputato mobile secondo le regole 
sopra stabilite. 

422. La parola mobili usata sola nella disposizione 
della legge o dell'uomo, senz'ultra aggiunta o indi- 
cazione clic ne allarghi il significato, o senza con- 
trapposto agli immobili, non comprende il danaro 
metallico o i suoi rappresentativi, le gemme, i cre- 
diti, i titoli di rendita sul debito pubblico e delle 
imprese commerciali od industriali, i libri, le armi, 

1 quadri, le statue, le monete, le medaglie od altri 
oggetti attinenti a scienze od arti, gli stromenti 
propri delle scienze, delle arti e dei mestieri, le 
biancherie ad uso della persona, i cavalli e gli equi- 
paggi, i grani, vini, fieni ed altre derrate; e nem- 
meno le cose che formano oggetto di un commercio. 

423. Le parole mobilia, mobiliare comprendono 
i mobili destinati all'uso ed all'ornamento degli ap- 
partamenti, come tappezzerie, letti, sedie, specchi, 
pendoli, tavole, porcellane ed altri oggetti consimili. 

Comprendono anche i quadri e le statue che fanno 
parte dei mobili di un appartamento, non però Le 
collezioni di quadri, di statue, di porcellane ed altre 
che possono essere nelle gallerie o camere particolari. 

424. L'espressione casa mobiliala comprende la 
sola mobilia; l'espressione casa con tallo quello che 
vi si trova comprende tutti gli oggetti mobili, ad 
eccezione del denaro o dei suoi rappresentativi, dei 
crediti od altri diritti, i cui documenti si trovino 
nella medesima. 
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SEZIONE VI. 

Significato della voce — Titolo — In applicazione 
ali art. 73 del codice proceaanale civile 

Nel senso comune la parola titolo ha diversi si- 
gnificati : dicesi per esempio, — titolo di un libro 

— titolo di un'opera — titolo dell'oro e dell'argento 

— ed altri di cui non giova che ci occupiamo. 
Nel linguaggio giuridico la voce titolo significava 

una volta atto o documento da servire alla prova dei 
nostri dirittr: ma si osserva che il Legislatore nel 
nuovo codice di procedura civile si è astenuto sem- 
pre di usarlo in questo senso servendosi sempre del 
vocabolo — documento : veggansi gli articoli di detto 
codice 158, 167, 168, 169, 170, 202, 256, 296, 298. 
299, 300, 301, 302, 303, 304, 306, 307, 308, 309. 
310, e in ogni posto dove abbisognava farne uso : 
ragione per cui l'espressione sarebbe ora a reputarsi 
impropria. 

La voce titolo adunque in applicazione all'arti- 
colo 73 del codice di processura civile significa sor- 
gente o cespite di una data obbligazione ; la voce ti- 
tolo poi diversifica dalla parola documento, come la 
sostanza, dalla forma; il documento può contenere 
la prova di diversi titoli di obbligazione. 

SEZIONE VII. 

Come al debba Intendere la elocuzione — Citato 

In peraona propria 

In argomento alla citazione il codice processuale 
civile ci avverte della elocuzione che segue = citato 
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in persona propria = siccome quella che merita seria 
attenzione; e diffatti ha dato causa a gravi disqui- 
sizioni tendenti le une ad applicarvi un significato, 
le altre ad applicarvene un altro, ma in mezzo alla 
incertezza che conducevano quelle disquisizioni vo- 
leva necessità che il quesito fosse, per la reale sua 
importanza, definitivamente sciolto ad istruzione del 
Conciliatore. Vi soccorse una corrispondenza conse- 
gnata al foglio intitolato il Giudice Conciliatore del- 
lanno 1868 a pagina 626 e seguenti. In quella cor- 
rispondenza è così maestrevolmente e felicemente 
svolta e decisa la quistione che non posso far di meno 
dall'invitare alla lettura di essa. 

Intanto riteniamo ciò che segue : chi dice = ci- 
tare in persona propria = viene a dire = notificare 
la citazione in persona propria. = L'usciere non po- 
trà mai dire d'aver citato in persona propria il con- 
venuto, se non quando avrà materialmente conse- 
gnato alle mani proprie del convenuto V atto di 
citazione. 

SEZIONE Vili. 

Se dalla parentela tra Conciliatore e Cancelliere 

nasca Incompatibilità 

< 

La legge non ha previsto il caso di parentela tra 
Conciliatore e Cancelliere, epperò bisogna esami- 
narlo nelle disposizioni che presentano una qualche 
analogìa. 

L'articolo 15 del regolamento generale giudiziario 
dice: non possono far parte contemporaneamente come 
giudici della stessa sezione nelle corti e nei tribù- 



150 

nali i parenti e gli affini fino al quarto grado in- 
clusivamente. 

Qui la incompatibilità è circoscritta puramente e 
semplicemente ai giudici di una stessa sezione nelle 
corti e nei tribunali. 

Passiamo, ma sempre per argomento di semplice 
analogìa, agli articoli 116 fino al 131 inclusivi del 
codice di procedura civile che portano le norme della 
ricusazione del giudice e della sua astensione. 

Per quanto sottilmente si voglia scrutare nella let- 
tera e nel senso di queste disposizioni di legge altro 
non vi si trova se non clic toccano esclusivamente 
i rapporti di parentela tra i giudici e le parti liti- 
ganti : dunque è a concludere e con piena sicurezza, 
che non vi può essere incompatibilità per causa di 
parentela tra la persona del Conciliatore e del Can- 
celliere. 

SEZIONE IX. 

Delle persone che possono proporre demanda 
In giudizio o contraddirvi 

Qualunque persona maggiore di età che abbia il 
libero esercizio dei diritti civili può proporre domanda 
in giudizio e contraddirvi quando vi abbia interesse: 
cioè può stare in giudizio tanto come attore quanto 
come convenuto. 

Le persone che non hanno il libero esercizio dei 
loro diritti non lo possono se non sono rappresentate, 
assistite od autorizzate a norma delle leggi che re- 
golano la loro capacità (art. 35 e 36 cod. proc. civ.). 

A nessuno poi p lecito di aver ricorso alla giu- 
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siizia quando lo faccia per capriccio, per leggerezza 
o per ispirito di recare molestia. 

L'articolo 36 di sopra citato nel suo capoverso chiama 
l'attenzione del giudice sul requisito necessario della 
capacità delle parti. 

Le relative disposizioni di legge sono state ripor- 
tate alla sezione G. a parto IL del presente Manuale 
che tratta appunto della capacità di poter contrat- 
tare; a questa sezione pertanto rimandiamo il Con- 
ciliatore per sua istruzione e norma. 

SEZIONE X. 
Della citazione 



La differenza che passa tra avviso e citazione Fab- 
hiamo notata nella parte II. di questo Manuale alla 
sezione 17. a 

L'atto di citazione è quello mediante il quale si 
incomincia il procedimento : è l'atto preliminare che 
fa la parte che chiama l'altra parte in giudizio per 
far valere un diritto che non le è stato mantenuto. 

Il diritto antico romano non ammetteva nessuna in- 
gerenza del giudice in quest'atto, e permetteva che la 
parte potesse a suo talento tradurre nanti il Magistrato 
il suo creditore per obbligarlo a fare il suo debito, e 
quest'atto era considerato abbastanza fornito di forza 
obbligatoria. 

Nelle cessate legislazioni invece il creditore per po- 
ter citare il suo debitore doveva necessariamente es- 
servi autorizzato dall'autorità giudiziaria la quale con- 
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cedeva permesso mediante decreto, o con lettere patenti 
alla persona incaricata di procedere alla citazione. 

L'attuale legislazione ha adottato il sistema fran- 
cese, facendo così ritorno all'antico diritto romano, ma 
modificato in questo, che ha additato l'ufficiale inca- 
ricato di tale atto e ne ha guarentita la regolarità cir- 

■ 

condandolo delle opportune formalità. 

Qui, credendo di non poter far meglio, raccoglie- 
remo tutte le disposizióni che hanno riferimento alla 
citazione, e poi seguendo l'ordine delle medesime le 
prenderemo in esame in separate sezioni. 



Testo degli articoli del codice di processnra civile 
che han riferimento alla citazione 

37. Ogni domanda è proposta con atto di citazione, 
salvo che la legge stabilisca un'altra forma, o le 
parti compariscano volontariamente, osservate del 
resto le forme proprie di ciascun procedimento. 

41. Gli uscieri procedono alle citazioni, notifica- 
zioni, e agli altri atti del loro ministero senza per- 
missione dell'autorità giudiziaria, salvo i casi in cui 
la legge stabilisca diversamente. 

Gli uscieri sono tenuti di indicare nell'originale 
e nella copia degli atti ai quali procedono le spese 
dei medesimi, sotto pena dell'ammenda di lire cinque. 

Gli uscieri non possono fare atti del loro ministero 
che riguardino sè stessi, la loro moglie, i loro pa- 
renti o affini sino al quarto grado inclusivamente, 
sotto pena di nullità. 

42. Gli atti di citazione, di notificazione, e di ese- 
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cuzione, non possono farsi, dal 1.° ottobre sino al 
31 marzo, prima delle ore sette del mattino e dopo 
le cinque della sera,, e, dal 1.° aprile al 30 settem- 
bre, prima delle ore cinque del mattino e- dopo le 
ore otto di sera, sotto pena di nullità. 

Gli atti di citazione e di notificazione, qualunque 
sia la natura dell'atto notificato, possono farsi nei 
giorni festivi. 

Gli atti di esecuzione, eccettuati il pignoramento 
e il sequestro presso terzi, non possono farsi, sotto 
pena di nullità, nei giorni festivi, se non in caso 
d'urgenza, con permissione del pretore. 

Per gli altri atti giudiziari che possono farsi nei 
giorni festivi provvede il regolamento. 

43. Nel computo dei termini misurati a giorni o 
a periodi maggiori non si comprende il giorno della 
notificazione. 

Nei termini misurati a ore non si comprende Fora 
della notificazione. 

I giorni festivi si computano nei termini. 

44. Quando nel giorno fissato per la comparizione 
non vi sia udienza, si deve comparire all'udienza im- 
mediatamente successiva. 

56. Non può pronunziarsi la nullità di alcun atto 
di citazione o di altro atto di procedura, se la nul- 
lità non sia dichiarata dalla legge. 

Possono tuttavia annullarsi gli atti che manchino 
degli elementi che ne costituiscono l'essenza. 

Non può pronunziarsi la nullità o la decadenza se 
non vi sia istanza d'una delle parti, salvo che la legge 
dichiari che debbano essere pronunziate d'uffizio. 
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132. Le citazioni si fanno col ministero di usciere 
per biglietto in carta libera, o per atto formale. 

133. La citazione per biglietto ha luogo soltanto 
nelle cause promosse davanti i conciliatori; e in 
quelle promosse davanti i pretori, il valore delle quali 
non ecceda lire cento. 

Il biglietto deve indicare: 

1. ° 11 giorno, il mese, e l'anno della notifica- 
zione, e l'ora in cui segue la medesima, se la cita- 
zione sia fatta per comparire nello stesso giorno; 

2. ° Il nome e cognome dell'usciere, eoll'indi- 
cazione dell'autorità giudiziaria cui è addetto; 

3. ° Il nome e cognome dell'attore e del con- 
venuto; 

4. ° L'oggetto della domanda; 

5. ° Il giudice, davanti cui si deve comparire; 

6. ° Il giorno e l'ora della comparizione; 

7. ° La persona, alla quale il biglietto viene con- 
segnato. 

Il biglietto è sottoscritto dall'usciere. 

135. La citazione deve essere notificata alla per- 
sona del convenuto mediante consegna di una copia 
di essa sottoscritta dall'usciere. 

136. Chi non ha l'amministrazione dei suoi beni 
è citato nella persona del suo rappresentante. 

Chi ha limitata l'amministrazione dei suoi beni, 
o non può stare in giudizio senza l'assistenza o l'au- 
torizzazione altrui, è citato tanto in persona propria 
quanto in persona di coloro la cui assistenza o au- 
torizzazione è necessaria. 

Se manchi la persona che deve rappresentare o 
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assistere il convenuto o la medesima abbia interesse 
opposto a quello del convenuto, e non vi sia chi la 
supplisca, il presidente della corte o del tribunale, 
il pretore o il conciliatore davanti cui è portata la 
causa, nomina sull'istanza dell'attore un curatore 
speciale al convenuto. 

137. La citazione è notificata: 

Per le società di commercio a chi le rappresenta 
come socio o come amministratore dello stabilimento 
sociale; 

Per l'unione o la direzione formata dai creditori 
a uno dei sindaci o direttori; 

Per la massa dei creditori, prima dello stato di 
unione, a uno dei sindaci. 

138. La citazione è notificata: 

Per i comuni, gli istituti pubblici, e generalmente 
i corpi morali riconosciuti dalla legge, al sindaco, 
rettore, capo, o superiore, o a chi ne fa le veci; 

Per le amministrazioni dello Stato, a chi le rappre- 
senta nel luogo in cui risiede l'autorità giudiziaria, 
davanti cui è portata la causa, osservate le norme 
stabilite nel regolamento; 

Per la lista civile, il patrimonio privato del Re, 
della Regina, dei Principi della famiglia reale, al 
capo d'amministrazione o a chi ne faccia le veci nel 
circondario o nella provincia dove risiede l'autorità 
giudiziaria davanti cui è portata la causa. 

139. Quando la citazione non si possa notificare 
alla persona del convenuto deve notificarsi nella casa 
in cui questi ha residenza, e, se la residenza non 
sia conosciuta al domicilio. 
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Se trattisi di società di commercio, o di uno degli 
enti indicati nell'articolo precedente, la citazione deve 
notificarsi nella casa in cui risiede l'amministrazione 
della società o dell'ente convenuto, e, in difetto nella 
casa in cui il socio, l'amministratore, o il rappresen- 
tante ha residenza. 

Se la residenza o il domicilio non siano conosciuti, 
la citazione deve notificarsi nella dimora. 

In tutti questi casi l'usciere consegna la copia della 
citazione ad uno della famiglia, o addetto alla casa 
o al servizio del convenuto. 

Mancando queste persone, l'usciere consegna la 
copia dell'atto al portinaio della casa o a un vicino 
d'abitazione, purché siano in'grado di scrivere, e fa sotto- 
scrivere l'originale dalla persona che riceve la copia. 

L'usciere non può consegnare la copia dell'atto a 
persona incapace per età, o vizio di mente, di farne 
testimonianza. La capacità si presume sino a prova 
contraria. 

Se il portinaio o i vicini non vogliano o non pos- 
sano accettare la copia o sottoscrivere l'originale, 
l'usciere lasciando avviso in carta libera affisso alla 
porta dell'abitazione del convenuto deposita la copia 
nella casa comunale, o la consegna al sindaco o a 
chi ne fa le veci. L'originale è sottoscritto da chi 
riceve la copia. 

Per chi vive a bordo di nave mercantile, o appar- 
tiene all'equipaggio, la notificazione si può fare al 
capitano, o a chi ne fa le veci. 

Nei casi indicati in questo articolo l'usciere fa 
menzione di ogni cosa sull'originale e sulla copia. 
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140. Quando il convenuto abbia eletto domicilio, 
con indicazione della persona o dell'uffizio, la cita- 
zione può essere notificata alla persona o all'uffizio 
presso cui fu eletto il domicilio, osservate nel resto 
le disposizioni dell'articolo precedente. 

Se la persona presso cui fu fatta l'elezione di do- 
micilio fosse quella a cui istanza si fa la citazione, 
o se fosse morta la persona, o fosse cessato l'uffìzio 
presso cui ebbe luogo l'elezione, la citazione si ese- 
guisce come se l'elezione non fosse stata fatta. 

141. Chi non ha domicilio, residenza, o dimora 
conosciuta, è citato mediante: 

Affissione della copia alla porta esterna della sede 
dell'autorità giudiziaria, davanti la quale si propone 
la domanda; 

Inserzione di un sunto della citazione nel gior- 
nale degli annunzi giudiziari; 

E consegna di una copia della citazione stessa al 
Ministero pubblico presso il tribunale civile nella cui 
giurisdizione siede la detta autorità. 

142. Chi non ha residenza, domicilio, o dimora 
nel regno è citato nel modo stabilito dall'articolo pre- 
cedente. Il Ministero pubblico trasmette la copia del- 
l'atto di citazione al Ministro degli affari esteri. 

Quando abbia nello Stato un procuratore generale 
può essere citato nella persona di questo. 

143. I militari in attività di servizio nell'armata 
di terra o di mare, e le persone assimilate per legge 
ai medesimi, se non siano citati in persona propria, 
devono citarsi nel luogo della residenza o del domi- 
cilio a norma degli articoli 139 e 140: in questo 
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caso una copia della citazione è consegnata al Mi- 
nistero pubblico presso il tribunale civile, nella cui 
giurisdizione siede l'autorità giudiziaria, davanti la 
quale è promossa la causa. 

Il Ministero pubblico trasmette la copia rispetti- 
vamente al comandante militare del circondario, o 
al comandante dei dipartimento marittimo, in cui ha 
sede la detta autorità giudiziaria. 

145. La citazione è nulla: 

1. ° Se mancki una delle sottoscrizioni richieste 
dagli articoli 133, 134, 135 e 139; 

2. ° Se per la inosservanza delle altre norme sta- 
bilite dagli articoli 133 e 134 vi sia incertezza as- 
soluta sulle persone, o sull'oggetto della domanda, 
o sul termine a comparire, o sull'autorità giudiziaria 
davanti cui è promossa la causa; 

3. ° Se siansi violate le norme stabilite dagli ar- 
ticoli 135, 136, 137, 138, 139 e 140 riguardo alla 
persona che deve essere citata, o a quella cui deve 
essere consegnata la copia; 

4. ° Se siansi violate le norme stabilite dagli ar- 
ticoli 140, 141, 142 143, per l'affissione dell'avviso 
o della copia, oppure per il deposito o per la con- 
segna della copia. 

Quando la nullità riguardi soltanto la notificazione 
dell'atto, la citazione è nondimeno efficace ad impe- 
dire ogni decadenza di diritto o di termini, purché 
sia rinnovata nel nuovo termine da stabilirsi nella 
sentenza che ne pronunzia la nullità. 

147. Il termine per comparire davanti i concilia- 
tori e i pretori non può essere minore: 
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1.° Di giorni due, se il luogo in cui si esegui- 
sce la citazione e quello in cui si deve comparire 
siano nel territorio dello stesso comune; 

2.9 Di giorni tre, se il luogo della citazione e 
quello della comparizione siano in comuni diversi 
dello stesso mandamento; 

3. ° Di giorni quattro, se il luogo della citazione 
e quello della comparizione siano in mandamenti li- 
mitrofi; 

4. ° Di giorni sei, se il luogo della citazione e 
quello della comparizione siano in mandamenti non 
limitrofi, ma compresi nella giurisdizione dello stesso 
tribunale civile; 

5. ° Di giorni dieci, se il luogo della citazione 
e quello della comparizione siano in giurisdizioni li- 
mitrofe di tribunali, o nella giurisdizione della stessa 
corte d'appello. 

In tutti gli altri casi il termine per comparire da- 
vanti i conciliatori e i pretori è regolato dai numeri 
4 e 5 dell'articolo seguente. 

148. : 

4. ° Di giorni venti, se il luogo della citazione 
e quello della comparizione siano in giurisdizioni di 
tribunali non limitrofe, ma compresi in giurisdizioni 
limitrofe di corti d'appello; 

5. ° Di giorni venticinque in tutti gli altri casi, 
salvo i maggiori termini stabiliti dall'articolo 150. 

Quando si tratti di controversie che riguardino let- 
tere di cambio o biglietti all'ordine, o equipaggi, 
viveri, attrezzi, riparazioni di navi pronte a far vela, o 
di altre controversie marittime, la citazione può farsi 
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in via sommaria, e in questo caso il termine per compa- 
rire è quello stabilito nell'articolo precedente. 

150. Il termine per comparire davanti le autorità 
giudiziarie del regno da uno Stato limitrofo è di 
giorni quaranta. 

Se lo Stato non è limitrofo, ma in Europa, il ter- 
mine è di giorni novanta. 

Se lo Stato non è in Europa il termine è di giorni 
cento ottanta. 

151. Quando nella stessa causa siano più conve- 
nuti si deve assegnare a ciascuno il termine che gli 
compete a norma degli articoli precedenti, e non è 
necessario che il medesimo scada per tutti nello 
stesso giorno. 

Se si tratti di citazione per comparire a udienza 
fissa i convenuti devono tuttL essere citati per l'u- 
dienza medesima, salvo ad essi il termine che loro 
compete. 

153. È nulla la citazione, nella quale sia stato 
assegnato un termine minore di quello stabilito dal- 
la legge. 

154. Nei casi che richiedano pronta spedizione, il 
Conciliatore, o il Pretore, il Presidente del tribunale 
o della corte possono abbreviare i termini stabiliti 
negli articoli 147, 148 e 150; possono altresì auto- 
rizzare la citazione in via sommaria, e nel caso di cui 
nel numero 1.° dell'articolo l47, anche per lo stesso 
giorno ed ora indicata. I termini stabiliti nei nume- 
ri, 2, 3, 4 e 5 degli articoli 147, 148 e quelli sta- 
biliti dall'articolo 150, non possono essere abbreviati 
oltre la metà. 
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Il conciliatore, il pretore, o il presidente dà la 
permissione con decreto sull'originale dell'atto o del 
biglietto di citazione, e stabilisce il termine entro cui 
la citazione deve notificarsi, e l'udienza in cui le parti 
devono comparire, se si tratti di citazione in via som- 
maria. Il decreto è trascritto nella copia dell'atto, o 
biglietto di citazione. 

SEZIONE XI. 

Come debba regolarsi l'attore nell'ordinare 
la citazione, e l'Usciere nel notificarla. 



L'attore, ossia la persona che vuol citare in giu- 
dizio un' altra, sempre che la domanda non superi 
il valore di lire trenta, si presenta alla cancelleria 
del Conciliatore del luogo dove ha domicilio, resi- 
denza o dimora la persona che vuol citare, od anche 
a quella del Conciliatore del luogo dove trovasi la 
cosa controversa: fa la sua domanda scritta od anche 
verbale se meglio gli accomoda, dà incarico all'U- 
sciere di eseguirla, fissando nello stesso tempo il 
giorno dell'udienza, ed anticipa le spese occorrenti 
alla medesima. 

Il messo comunale che è la persona destinata dalla 
legge a compiere, presso il Conciliatore le funzioni 
d'Usciere, ricevutone appena l'incarico, stende tosto 
l'atto di citazione a biglietto originale in carta li- 
bera, ne trae copia pure in carta libera, cerca il 
convenuto e consegna, se lo trova, alle mani proprie 
di lui la copia medesima: se non trova in casa propria 
il convenuto, in questo caso la consegna ai parenti, 

il 
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ai famigliari, ai vicini, in mancanza anche di questi, 
eseguisce la sua commissione nei modi che insegna 
l'art. 139 del codice processuale civile come vedremo 
in appresso. 

È inutile di avvertire che tanti saranno i convenuti 
da citare, altrettante saranno le copie che dovranno 
essere tratto e notificate. 

Altre mansioni sono addimandate al messo co- 
munale in argomento alla notificazione della cita- 
zione: queste si trovano nello disposizioni dettate 
dagli articoli già riportati nella sezione precedente 
136, 137, 138, 140, 141, 142 e 143: a cui si ri- 
manda l'Usciere: così si è praticato per amore di 
brevità, o più di tutto perchè le disposizioni che 
contengono, avendo un carattere puramente regola- 
mentano, sono della più facile intelligenza. 

E perchè le medesime disposizioni sono dettate 
allo scopo di togliere ogni mezzo di questione e per 
evitare la grave conseguenza della nullità, racco- 
mandiamo al messo di rendersene ben padrone. . 

L'articolo 136 surricordato richiama l'attenzione 
del messo sulla capacità delie persone a comparire in 
giudizio: anche qui per non fare inutili ripetizioni 
lo rimandiamo alla sezione 6." Parte II. di questo 
Manuale. 

Intanto lo avvisiamo di questo che per le persone 
che non hanno la libera amministrazione dei loro 
beni, la citazione si opera in due modi: e così il 
minore e l'interdetto non deve mai comparire in 
giudizio ma deve essere citato il rispettivo padre, 
tutore o curatore che lo rappresenta: il minore eman- 
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cipato, il maggiore inabilitato, la donna maritata, 
per gli affari che non possono amministrare da sè, 
sono sempre citati in compagnia del curatore od 
assistente. 

Il Legislatore coll'art. 41 sopra notato si è preoc- 
cupato del timore di indebite esazioni: pare pro- 
babile che lo abbia fatto tanto nell'interesse della 
parte che non ha voluto veder defraudata, quanto 
del messo che ha voluto guarentirlo delle gravi pe- 
nalità cui andrebbe esposto; quindi gli ingiunge 
d'indicare tanto nell'originale dell'atto di citazione, 
quanto nella copia, le spese percette. 

SEZIONE XII. 

Orarlo per le citazioni — Compaio del termini — 
Termini per comparire nauti 11 Conciliatore. 

Gli articoli 42, 43, 44, 147, 148 — N. 4 e 5, 
150, 151, 153 e 154 del codice processuale civile, 
testualmente riportati nella sezione 10. a di questa 
parte III. darebbero la materia d'osarne di questa 
sezione ; ma la loro dizione è così piana, così chiara 
e di tanto facile intelligenza che non ne- vale la 
pena: quindi credendo di non poter fare di meglio, 
rimandiamo il lettore, e specialmente il messo alla 
lettura dei citati articoli di testo. Il modello del de- 
creto d'abbreviazione dei termini di cui l'art. 154 
suddetto, sarà dato dopo la sezione che segue. 
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SEZIONE XIII. 

firma della citazione — Nullità della medesima. 

In argomento alla firma della citazione basta al 
messo di ricorrere e seguire le preciso indicazioni 
degli articoli 132 e 133 del codice processuale ci- 
vile; e in argomento alla nullità serve più che a 
sufflcenza il disposto dell'art. 145 di detto codice 
che dichiara la nullità della citazione in cui man- 
chino le prescrizioni dettate dagli art. 133, 135, 136. 
137, 138, 139, 140, 141, 142 e 143 del ripetuto co- 
dice; articoli tutti che sono testualmente riportati 
a piedi della sezione 10. a di questa parte 3. a . 

Qualunque altra mancanza o difetto nell'atto di 
citazione non porterebbe nullità atteso che l'art. 56 
di esso codice di procedura civile dichiara non po- 
tersi pronunciare la nullità della citazione se la 
nullità non sia pronunciata dalla legge. 

Di questo atto importantissimo è responsabile il 
solo messo: egli potrebbesi facilmente rendere pas- 
sibile di gravi pene pecuniarie, perchè la legge in 
tema di citazione si mostra alquanto severa: quindi 
a meglio garantirlo contro questa severità della 
legge, faremo questi principali avvertimenti, e così : 

1. La firma del messo all'atto di citazione è 
requisito essenziale: chi ha fatto un atto e non lo 
firma, non ha fatto nulla. 

2. Se, non trovando il convenuto, nò i parenti, 
nè i famigliari, gli occorra di consegnare la copia 
della citazione al portinaio della casa d'abitazione 
del convenuto o dei vicini, il messo deve far fir- 
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mare da questi l'originale e far di tutto menzione 
nell'atto. 

3. Se il portinaio od i vicini non vogliono ri- 
cevere la copia della citazione, non possono essere 
obbligati a riceverla. 

4. Se il portinaio o i vicini non possono farne 
testimonianza per essere minori o imbecilli il messo 
non deve loro consegnare la copia della citazione. 

5. Se sia costretto di lasciar affisso l'avviso alla 
porta d'abitazione del convenuto e depositare perciò 
all'ufficio la copia consegnandola al Sindaco o a chi 
per esso, deve far firmare l'originale dal Sindaco o 
da chi ne fa le veci, facendone menzione in calce 
dell'originale medesimo. 

6. Che il messo di un comune può citare la 
parte che risieda in un altro comune per farla com- 
parire nanti il Conciliatore, adoperando come nella 
pratica insegnata nella sezione 12. a della 2. a parte 
di questo Manuale. 

7. Che la notificazione ossia la copia della ci- 
tazione, fatta alle mani del convenuto, che vuol 
dire in persona propria, ò la più sicura ed insieme 
la più efficace perchè preclude l'adito al condannato 
in contumacia di fare opposizione. 

Ciò posto passeremo a dare i modelli della cita- 
zione facendo precedere quello del Registro per le 
citazioni a biglietto: registro che non è prescritto 
nè dalla legge, nò dal regolamento, nò dal codice 
processuale civile, ma che deve tornare di utilità 
grandissima dal momento che, quello prescritto per 
gli avvisi di conciliazione e che sembra destinato 
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anche per le citazioni a biglietto, non corrisponde 
alle esigenze. 
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PROVINCIA Hodello N. 1 della citazione a biglietto. 

di (Art. 132, 133 e 135 cod. proc. civ.) 

L'anno mille ottocento settant.... li.... del mese 
comune di... fa a ore (antim. o pom.). 

uffizio *° Busca Giovanni messo comunale esercente 
le funzioni d'Usciere presso il signor Concilia- 
DEL tore di 



Alla richiesta di Cornelli Carlo proprietario do- 
„, miciliato a.... ho citato Tasso Pietro proprietario 

domiciliato a a comparire personalmente nanti 

detto signor Conciliatore nel locale di sue udienze 

del registro posto in e nella casa comunale alle ore 

delle ( an t- o pom.) del giorno del mese.... dell'anno.... 

citazioni P er r ^ s P on dere sulla domanda dell'attore sud- 
detto tendente ad ottenere ecc. 
diritti (Qui /arassi V esposizione succinta e chiara della 
c 30 domanda dell'attore). 

C30 Ed ho lasciata copia da me sottoscritta della 
— — presente al convenuto Tasso Pietro notificandola 
r$LC» e conseffnan dola a mani proprie di lui e non 
altrimenti. 

Il Messo Comunale 
BDSCA GIOVANNI. 



Provincia di... Modulo N. % della citazione a biglietto 

In cui è attore la donna maritata. 

C0IDN " Dl [Art 136 cod. proc. civ.) 

ufficio L'anno mille ottocento settant.... li.... del mese 

DEL di.... a ore (antim. o pom.). 
couciliatore t 0 Busca Giovanni messo comunale esercente 
le funzioni d'Usciere presso il signor Concilia- 
tore di.... 

del registro Alla richiesta della Poggi Paolina moglie a 
dime Tasso Pietro proprietario insieme domiciliati a...., 
CITAZIONI e il marito non solo per autorizzare la moglie 
a stare in giudizio, ma anche in persona propria, 
diritti no citato Vettori Antonio domiciliato a.... a com- 
c.unoie . . c. 30 parire personalmente nanti il signor Conciliatóre 
Tra»ftria. . e 30 di.... nel locale di sue udienze posto in.... e nella 
Tot c «o casa comunale alle ore.... (antim. o pom.) 

(come nel Modello N. 1 compresa la fir ma del messo). 
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PROVINCIA Modello \. 3 della citazione a biglietto 

In cnl è attore la donna vedova 
Dl avente la patria podestà del proprio Aglio 
minore, ed è convenuto 11 padre del minore 
sottoposto alla patria podestà. 
©©MJJd [Art. 136 cod. proc. civ.) 

DI L'anno ecc. [come nel Modello N. 1). 

Alla richiesta della Poggi Paolina vedova di 
Tasso Pietro proprietaria domiciliata a.... in questa 
parte non soltanto come persona propria, ma 
DEL anche quale avente la patria podestà del figlio 
conciliatore suo minore Tasso Luigi avuto in costanza di 
DI matrimonio col nominato Tasso Pietro; ho citato 
Bighi Giuseppe proprietario domiciliato a.... non 
tanto in persona propria ma anche siccome avente 
M la patria podestà del figlio suo minore Bighi Gio- 
vanni avuto dalla defunta sua moglie Negri Te- 
Dei Registro resa a com p ar i re personalmente nanti detto Con- 
imi ciliatore nel locale di sue udienze posto in e 

<£tiaÙ0nt ne ^ a casa comunale alle ore.... (antim. o pom.) 

dei giorno del mese di.... dell'anno per ivi 

rispondere sulla domanda dell'attore suddetto ten- 
DIRITTI j eute a( j ottenere ecc. 
citwione. .c.» {Qui / arass i l'esposizione succinta e chiara della 
Tratfcrta . . c. 3o domanda dell'attore) . 

Tot c 60 Ed ho lasciata copia ecc. (come nel Mod. N. 1). 

PROVINCIA Modello a. 4 della citazione a biglietto 
di In cnl è convenuta la donna maritata 

che abbisogna dell'assistenza 
COMUNE e dell'autorizzazione del marito. 

DI 

[Art. 136 cod. proc. civ.) 

L'anno ecc. (come nel Modello N. 1). 
D,L Alla richiesta di Bianchi Pietro proprietario do- 
coxciliatore miciliato a... ho citata la Oddi Carlotta moglie a Fer- 
M rario Francesco proprietari insieme, domiciliati a..., 
non tanto in persona propria quanto in persona del 
DEL REGISTRO nominato di lei marito per la necessaria assistenza 
ed autorizzazione, a comparire personalmente nanti 
il Conciliatore di.... nel locale di sue udienze posto 

CITAZIONI in e nella casa comuuale alle ore... del giorno.... 

qi ritti del mese di dell'anno.... per ivi rispondere sulla 

a« V io« c 30 domanda dell'attore tendente ad ottenere... (espo- 
™****'-'' c *> sizwne smània e chiara della domanda). 

m.c.m Ed ho lasciata copia ecc. (come nel Mod. N. 1). 



Digitized by Googl 



\ 169 
Varianti pei diversi modi di eseguimento 
della consegna della copia della citazione al convenuto 



L Se non si trova in casa il convenuto, ed invece vi si trova un pa- 
rente od un famigliare: si dirà : 

<t E per non aver trovato porsonalmentc il convenuto in casa di sua 
« abitazione ho lasciata copia da me sottoscritta della presente alle 
« mani di... (nome e cognome del parente o famigliare) ovvero a mani 
« di... (nomo e cognome) addetto al di lui servigio. » 

li. Se non si trova personalmente il convenuto nella propria casa 
nè i parenti, nò i famigliari, ed invece vi sia il portinaio della casa od 
un vicino, si dirà: 

« E per non aver trovato personalmente il convenuto, nò i parenti, 
« nè i famigliari, avendo trovata chiusa la porta della sua casa di abi- 
« tazione, ho lasciata copia da me sottoscritta della presente alle mani 
« del portinaio della casa stessa... (nome e cognome del portinaio), ov- 
« vero alle mani dei vicino) il quale l' ha accettata, e mi ha sottoscritto 
« l'originale. » 

III. Se il portinaio della casa del convenuto o il vicino, non sanno 
scrivere, o non vogliono ricevere la copia : circostanza questa in cui 
il messo lascia avviso in carta libera affisso alla porta della casa del 
convenuto, si dirà : 

« E per non aver trovato nò il convenuto, nò i parenti, nò i fami- 
« gliari : il portinaio della casa o il vicino non sapendo scrivere — op- 
« pure — non avendo voluto il portinaio o il vicino ricevere la copia 
« della citazione, nò sottoscrivere l'originale, dopo aver lasciato avviso 
« scritto in carta libera affisso alla porta della casa d'abitazione del 
« convenuto, ho consognata copia da me sottoscritta della presente 
« alle mani del signor... (nome e cognome) Sindaco od Assessore, od 
« Impiegato comunale, che mi ha sottoscritto l'originale. » 

IV. Pel convenuto che vive a bordo, la copia della citazione si con- 
segna al capitano della nave cui appartiene, o a chi ne fa le veci. 

Pel convenuto di cui non si conosce nò il domicilio, nò la residenza, 
nè la dimora, ovvero ch<3 abbia residenza all'estero, la copia si con- 
segna al Procuratore del Re affiggendo altra copia alla porta esterna 
dell'Ufficio del Conciliatore competente e curando l'inserzione d'un sunto 
di essa nel giornale per gli annunzi giudiziari. 

Pel convenuto che sia militare in attività di servizio la copia della 
citazione si consegna al padre di lui, o ad altra persona di sua fami- 
glia, consegnando inoltre altra copia della stessa al Procuratore del Re 
presso il Tribunale del Circondario. 

Tutte le operazioni che occorrono per queste consegno di citazione 
devono chiaramente risultare descritte tanto sull'originale quanto sulla 
copia della citazione. 
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SEZIONE XIV. 

Dell'Istanza con cai l'attore promuove la nomina di un 
curatore speciale al convenuto minorenne «provvisto 
di tutore o curatore — Del decreto di nomina 



La parte che trovasi nella necessità di dover con- 
venire nanti il Conciliatore una persona minore sprov- 
vista di tutore o curatore fa domanda scritta od 
anche verbale al Conciliatore stesso, perchè ne lo 
provveda (art. 136 cod. proc. civ.). 

Il Conciliatore vi provvede mediante decreto; chia- 
masi decreto quel provvedimento che è fatto dal- 
l'autorità giudiziaria sopra ricorso di una parte senza 
citazione dell'altra. Se il ricorso è scritto, il decreto 
di nomina del tutore o curatore è steso in fine delio 
stesso ricorso ed è consegnato in originale al ricor- 
rente; se <è verbale, il decreto può stendersi sopra 
un foglio a parte od anche sul biglietto originale di 
citazione (art. 56 cod. proc. civ.). 

Il Conciliatore può nominare a tutor speciale del 
minorenne un parente od un amico della famiglia 
di lui, un avvocato, un procuratore o un notaio re- 
sidente in comune. 

L'attore che promuove il decreto di nomina del 
curatore speciale al convenuto minorenne, deve an- 
ticipare alla Cancelleria le spese necessarie per gli 
atti occorrenti nella causa (art. 300 reg. generale 
giudiziario). 
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Modello del ricorso scritto con cai l'attore promuove 
la nomina del curatore speciale al minorenne. 



Il sottoscritto' Traversi Giovanni residente a fa istanza 

al signor Conciliatore di.... perchè dovendo convenire in giu- 
dizio il minorenne Bianchi Carlo residente a.... per ottenerlo 
condannato al pagamento della somma di lire venticinque 
a lui dovute, nomini, a termine dell'art. 136 del codice 
processuale civile, al detto minorenne sprovvisto di tutore 
un curatore speciale, che lo rappresenti nel giudizio che 
vuoisi intentare contro di lui. 

Fatto a.... li.... del mese di.... dell'anno 

Il Ricorrente — Traversi Giovanni. 



Modello del decreto di nomina 
di curatore speciale sull'Istanza scritta. 



Il Conciliatore del Comune di.... 

Vista l'istanza qui sopra estesa dal sig. Traversi Giovanni 
di... (N.B. Questo decreto si stende appiedi dell'istanza). 

Visto il disposto dell'art. 136 del codice di procedura civile : 

Visto e ritenuto che il signor Bianchi Carlo residente a.... 
minorenne è tuttora sprovvisto di tutore o curatore: 

Nomina a curator speoiale di lui il signor Bianchi Luigi 

di lui zio residente a perchè lo rappresenti nella causa 

che vuol muovergli contro il detto signor Traversi Giovanni. 

Fatto a.... li.... del mese di dell'anno.... 

Il Conciliatore — N. N. 
Il Cancelliere — . N. N. 



Modello del decreto di nomina 
di curatore spedale sull'istanza verbale. 



Il Conciliatore del Comune di.... 

Sentita l'istanza verbale di Rota Pietro falegname resi- 
dente a 

Visto l'art. 136 del codice di procedura civile. 
Visto e ritenuto che Ronda Luigi minorenne residente 
a è tuttora sprovvisto di tutore e curatore: 
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Nomina a curator speciale di lui Ronda Luigi, il signor 
Spiaggi Antonio residente a.... zio dello stesso, perchè lo 
rappresenti nella causa che vuol muovergli contro il detto 
attore Rota Pietro. 

Dato a.... li.... del mese di.... dell'anno.... 

Il Conciliatore — N. N. 
Il Cancelliere — N. N. 

_ ___ — — — — — — — — —— — — * 

SEZIONE XV. 

Dell'avvino da affigger»! «Uà porta d'abitazione 

del convenuto. 

Il messo che non abbia rinvenuto la parte citata 
nella casa di sua abitazione, che non vi abbia tro- 
vato nè i parenti nè i famigliari cui consegnare la 
copia della citazione, che in mancanza di questi, non 
abbia potuto consegnarla nè al portinaio della casa, 
nè ai vicini perchè non abbiano potuto o voluto 
accettarla nè sottoscriverne l'originale, lascia avviso 
affisso alla porta d'abitazione del convenuto, deposita 
la copia all'uffizio comunale, facendone consegna al 
sindaco o a chi per lui, e fa firmare l'originale della 
citazione dal sindaco stesso o dalla persona che lo 
rappresenta. 

Il convenuto, i parenti, i famigliari di lui, rinve- 
nendoli, devono per legge accettare la copia della ci- 
tazione: il portinaio e i vicini possono rifiutare di 
accettarla e di sottoscriverne l'originale. 

Il convenuto, i parenti, i famigliari di lui accet- 
tano la copia della citazione senza che vi sia il 
bisogno che no sottoscrivano l'originale: la stessa 
cosa non è per rispetto al portinaio ed ai vicini i 
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quali se l'accettano devono sottoscriverne l'originale; 
il rifìnto di sottoscrivere l'originale vale quanto il 
rifiuto di accettare la copia: la mancanza della so- 
scrizione all'originale del portinaio o dei vicini im- 
porta la nullità della citazione. 

L'avviso da affiggersi deve contenere il nome, il co- 
gnome dell'attore e del convenuto e dell'autorità nanti 
la quale il convenuto deve comparire e la firma del 
messo. 



Modello «Ir I ravvi»» da affigger»! alla porta 
dell'abitazione del convenuto 

{Art. 139 cod. proc. civ. e 186 reg. gen. giud.) 



Si avvisa il signor Rusca Pietro che, ad istanza del signor 
Rovelli Roberto, è citato a comparire all'udienza del signor 
Conciliatore del comune di.... la quale deve aver luogo li.... 
del mese di.... dell'anno.... alle ore nove antimeridiane, come 
da citazione a biglietto di cui la copia è stata depositata 
all'ufficio comunale consegnandola al signor Sindaco, ov- 
vero — al signor assessore — che ne ha firmato l'originale. 

Fatto a.... li.... del mese di.... dell'anno.... 

Il Messo — N. N. 



SEZIONE XVI. 

Del santo di citazione da Inserirsi nel giornale 
de^li annunzi giudiziari. 



Il sunto della citazione è la succinta sostanza della 
citazione stessa. 

L'inserzione si opera per due distinti casi, e così: 
1. Quando il convenuto non abbia nè residenza, 
nè domicilio, nè dimora conosciuta nel regno. 
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2. Quando il convenuto trovasi all'estero, e ne 
sia conosciuta la dimora. 

Nell'uno e nell'altro caso il convenuto è citato, e 
mediante affissione della copia alla porta esterna della 
casa sede dell'ufficio del Conciliatore nanti cui è pro- 
posta la domanda, e mediante inserzione del sunto 
di essa nel giornale degli annunzi giudiziari, e me- 
diante . consegna d'altra copia al Ministero pubblico 
presso il Tribunal civile della giurisdizione di detto 
Conciliatore: soltanto che nel secondo caso, cioè quando 
il convenuto trovasi all'estero, il Ministero pubblico, 
trasmette la copia al Ministero degli esteri. 

In questo caso i termini per comparire cominciano 
a decorrere dal giorno in cui sieno esaurite tutte le 
necessarie formalità (art. 141, 142 cod. proc. civ. : 
art. 186 reg. gen. giud.). 



Modello del «unto da Inserir»! nel giornale 
degli annunzi giudiziari pel caso ehe 11 convenuto 
non abbia né domicilio nè residenza 
nò dimora conosciuta 

(Art. 141 cod. proc. citile). 



Si notifica, a termine dell'articolo 141 del codice di pro- 
cedura civile che il signor Rusca Felice già residente a...., 
al presente di domicilio, di residenza e dimora sconosciuta, 
è stato citato con biglietto alla data.... (giorno mese ed anno) 
ad istanza del signor Pattoni Pietro residente a..., per com- 
parire all'udienza, che avrà luogo a ore dieci di mattina 
del giorno.... del mese di.... dell'anno.... del signor Conci- 
liatore del Comune di.... alfine di rispondere sulla domanda 
in detto biglietto indicata. 

Fatto a.... li.... del mese di.... dell'anno.... 

Il Messo - N. N. 
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Modkllo del santo da Inserirsi nel giornale 
degli annnnzl giudiziari nel caso che 11 convenuto 

si trovi all'estero 

(Art. 142 cod. proc. ernie). 



Si notifica a termine dell'articolo 142 del codice di pro- 
cessila civile ohe, ecc. ecc.... (come pel caso qui contro.) 



SEZIONE XVII. 

Della nota da unirsi alla copia della citazione 
che viene consegnata al Ministero pubblico 



Questa nota è come la lettera d'accompagnamento 
della copia della citazione che si trasmette al pub- 
blico Ministero, tanto che si tratti di convenuto al- 
l'estero, quanto di convenuto che sia sotto le armi 
'e però fuori della sua naturale residenza (art. 142, 
143 cod. proc. civ. e 187 reg. gen. giud.). 



Modello della nota pel convenuto all'estero 

[Art. 142 cod. proc. civ. e 187 reg. gen. giud.) 



Dietro istanza del signor Busca Antonio residente a il 

messo sottoscritto ha citato il signor Neri Francesco resi- 
dente a..., stato estero, con biglietto del giorno... del mese di.... 
dell'anno all'udienza del signor Conciliatore del Co- 
mune di 

Pertanto trasmette a cotesta R. Procura la nota presente 
missiva la copia del biglietto predetto, perchè tanto l'una 
che l'altro possano essere innoitrate al Ministero degli affari 
esteri a senso degli articoli 142 del codice di procedura ci- 
vile e 187 del reg. gen. giud. 

Fatto a.... li.... del mese di.... dell'anno.... 

Il Messo - N. N. 
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moli lo della nota pel militare in attività 
di servizio nell'armata, od anche per persona 

assimilata al militare 

[Ari. 143 del Cod. Proc. Civ. e 187 Reg. gen. giud.) 



Dietro istanza del signor Busca Antonio residente a . . . 
il messo sottoscritto ha citato il signor Neri Fran- 
cesco residente a ma assente per essere militare in 

attività di servizio, (indicare qui se soldato, uffi- 
ciale o capellano ecc. e il corpo cui e addetto) con biglietto 

dei (giorno mese ed anno) a comparire addi . . . 

.... (giorno, mese, anno ed ora) all'udienza del signor 
Conciliatore del Comune di 

Pertanto trasmetto a cotesta Regia Procura la nota pre- 
sente missiva la copia del "predetto biglietto perchè l'una e 
l'altro possano essere trasmesse al Regio Comando Militare 
del Circondario = oppure = al Comando del Dipartimento 
della Marina, a senso degli articoli 143 del Cod. Proc. Civ. 
e 187 del Reg. gen. giud. 

Dato a li del mese di dell'anno 

// Messo — N. N. 



SEZIONE XVIII. 
Del termini di comparsa abbreviati 



Il Conciliatore quando abbia riconosciuta la neces- 
sità della pronta spedizione della causa può abbreviare 
i termini della comparsa. 

Se il luogo della citazione e quello della comparsa 
siano in comuni diversi dello stesso mandamento, se 
sieno in mandamenti limitrofi, se in mandamenti non 
limitrofi, ma compresi nella giuridizione dello stesso 
Tribunale Civile, se sieno in giurisdizioni limitrofe 
di tribunali, o nella giurisdizione della stessa Corte 
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d'appello, i termini si possono abbreviare rispetti- 
vamente fino alla metà e non oltre, e si può auto- 
rizzare la citazione in via sommaria ; se poi il luogo 
della citazione e quello della comparsa sieno nello 
stesso comune, si può autorizzare nello stesso giorno 
ad ora indicata. Trattandosi di citazione in via som- 
maria il Conciliatore stabilisce inoltre il termine 
della notificazione della citazione e dell'udienza. 

Questo provvedimento, che si chiama decreto, è 
dato sull'originale della citazione a biglietto, ed è 
trascritto sulla copia (art. 154 del cod. proc. civ.). 



Modello del Decreto mediante II quale 11 Conciliatore 
abbrevia 1 termini della comparsa 

(Art. 154 cod. proc. civ.J. 



Ritenuto vero il motivo d'urgenza esposto dal signor Busca 
Antonio residente a 

Visto l'articolo 154 del codice di procedura civile. 

Il Conciliatore sottoscritto autorizza il messo (nome e co- 
gnome) che compie le funzioni d'usciere presso quest'ufficio 

a citare a brevi termini il signor Neri Francesco residente a 

per l'udienza del (giorno, mese, anno ed ora dell'udienza). 

Dato dall'ufficio" del Conciliatore di li del mese di 

dell'anno 

Il Conciliatore — N. X. 



Modello del Decreto mediante 11 quale è autorizzata 
la citazione per lo stesso giorno ad ora Indicata 



Ritenuto vero il motivo d'urgenza allegato dal signor 
Busca Antonio residente a 

Visto l'art. 154 del codice di procedura civile. 

Il Conciliatore sottoscritto autorizza il messo (nome e co- 
gnome) che fa da Usciere presso quest'ufficio a citare il 
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signor Neri Francesco residente a.... oggi stesso alle ore due 
pomeridiane, con che il presente biglietto (1) gli sia notifi- 
cato almeno due ore prima di quella fissata per l'udienza. 

Dato dall'ufficio conciliatoriale questo giorno.... del mese 
di.... dell'anno.... a ore 9 antimeridiane. 

Il Conciliatore — N. N. 

[I) NB. Questo decreto è scritto sul biglietto di citazione come si 
è avvertito. 

SEZIONE XIX. 
Della ricusazione e dell'astensione del Conciliatore 

Il Legislatore, nella tema, che la posizione per- 
sonale del Conciliatore nei rapporti diversi colle parti 
possa ingenerare sospetto almeno di parzialità, La 
voluto, per amore dell'imparzialità dei giudizi e della 
garanzia verso i cittadini, che tanto la parte possa 
ricusare il suo giudice, quanto che il giudico possa 
astenersi dal conoscere in causa. Ma perchè ciò non 
possa servire di pretesto alla malafede per prolungare 
le cause, ed anche per difendere la dignità del Ma- 

» 

gistrato, ha determinati i motivi che possono dar ra- 
gione alla ricusazione: motivi che poi sono i mede- 
simi che autorizzano al Magistrato l'astensione: questi 
motivi, eccoli per disteso enumerati dall'art. 116 del 
codice processuale civile. 

1. Il giudice può essere ricusato se abbia inte- 
resse nella controversia; 

2. Se sia parente o affine sino al quarto grado 
inclusivamente d'una delle parti; 

3. Se la moglie di lui sia affine sino al quarto 
grado inclusivamente, di una delle parti, o se lo stesso 
vincolo sussista tra lui e la moglie di una di esse: 
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morta la moglie, la causa di ricusazione sussiste se 
siavi prole superstite, e si tratti di suocero, genero, 
cognato ; 

4. Se una quistione identica in diritto debba 
decidersi in altra lite vertente nell'interesse di lui, 
della moglie, dei congiunti o degli affini in linea 
retta ; 

5. Se una delle persone indicate nei numero 
precedente abbia credito o debito verso alcuni dei li- 
tiganti, o abbia lite pendente davanti un tribunale 
in cui il litigante segga come giudice; 

G. Se nel precedente quinquennio si sia agitato 
processo criminale o correzionale tra una delle per- 
sone indicate nel numero 4 e uno dei litiganti o il 
suo coniuge, o uno dei suoi parenti o affini in li- 
nea retta; 

7. Se tra lo persone indicate nel numero 4 e 
una delle parti si agiti lite civile, o siasi agitata, e 
non sia stata definita sei mesi almeno prima della 
ricusazione ; 

8. Se sia tutore, curatore, protutore, agente, erede 
presunto, donatario, padrone, o commensale abituale 
di una delle parti; se sia amministratore o gerente 
di una società, direzione, unione, o di uno stabili- 
mento che abbia interesse nella causa ; se una delle 
parti sia agente, commensale abituale, donataria o 
erede presunta di lui ; 

9. Se abbia dato consiglio o prestato il suo pa- 
trocinio nella causa ; se abbia fatto somministrazione 
per le spese; se ne abbia conosciuto come giudice 
di prima istanza o come arbitro ; so abbia concluso 
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cóme ufficiale del Ministero pubblico, o deposto in 
essa come testimonio o come perito; 

10. Se un suo parente o affine in linea retta, 
e in linea collaterale fino al terzo grado inclusiva- 
mente, difenda la causa come avvocato o procuratore; 

11. Se vi sia inimicizia grave fra lui e uno dei 
litiganti. 

SEZIONE XX. 

Proposta di ricusazione — 
Forma della dichiarazione di ricusazione 

Esistendo almeno uno dei motivi di ricusa di cui 
nella sezione antecedente la parte che vi ha inte- 
resse può ricusare il Conciliatore; la ricusa si fa me- 
diante atto di dichiarazione che deve essere depo- 
sitato nella cancelleria del Conciliatore ricusato prima 
della discussione. L'atto di ricusa deve indicare i 
motivi e i mezzi di prova, e deve essere sottoscritto 
dalla parte ricusante o da un suo procuratore mu- 
nito di mandato speciale per questo oggetto: il Pre- 
tore conosce dei motivi di ricusazione del Concilia- 
tore (art. 121 e 123 cod. proc. civ.). 

Il Cancelliere del Conciliatore ricusato riceve in 
deposito l'atto di ricusa che gii presenta la parte ri- 
cusante o il suo procuratore, e esso ne dà comuni- 
cazione al Conciliatore, notificandone in pari tempo 
copia all'altra parte; il corso della causa resta so- 
speso dal giorno della comunicazione (art. 124 cod. 
proc. civ.). 

Nel termine di due giorni da quello della comu- 
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nicazione dell'atto di ricusazione il Conciliatore deve 
farvi la sua risposta; nel giorno successivo a quello 
della risposta il Cancelliere deve trasmetterla al Pre- 
tore competente insieme all'atto di ricusazione (ar- 
ticolo 120 e 125 del cod. proc. civ.). 

Il Pretore ammette o rigetta la ricusazione me- 
diante sentenza che è inappellabile; se l'ammette, 
perchè ammissibile, ordina al Conciliatore ricusato 
di astenersi dalla causa e vi destina il viciniore ; se 
la rigetta, condanna colla stessa sentenza la parte ri- 
cusante ad una multa che può estendersi alle lire 
centocinquanta (art. 127 e 128 del cod. proc. civ. e 
31 della legge sull'ordinamento giudiziario). 

La ricusazione e l'astensione non hanno effetto sugli 
alti anteriori (art. 131 del più volte citato codice). 

SEZIONE XXI. 

Differenza tra 11 procedimento della ricusazione 
e quello dell'astensione 

Abbiamo veduto nella sezione precedente che la 
ricusazione del Conciliatore è fatta sulla dichiara- 
zione della parte interessata tutte le volte che ab- 
biavi uno dei motivi contemplati dall'articolo 110 del 
codice processuale civile, e che il Pretore, al quale 
è attribuita la cognizione di tali motivi, ammette o 
rigetta la ricusazione medesima a seconda del caso. 

La stessa cosa non può, nè debbe essere dell'asten- 
sione: è ben vero che la legge confonde l'una col- 
l'altra senza dettare veruna norma regolatrice che 
valga a spiegarla per la sua attuazione. 

L'articolo 119 di detto codice processuale civile 
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così espresso — - I Giudici devono astenersi quando 
vi sia un motivo di ricusazione da essi conosciuto 
sebbene non proposto = viene a dar qualche luce 
sul modo della sua attuazione: quindi pel senso di 
esso articolo sembra che si abbia a dedurre che il 
Conciliatore, ogni volta che vi abbia uno dei motivi 
di cui all'art. 116 summenzionato, debba senz'altro 
astenersi dalla causa se non vuol essere ricusato. Ma 
vi possono essere dei motivi di convenienza non an- 
noverati dalla legge, e quindi detto articolo nel suo 
capoverso soggiunge = Le Corti e i Tribunali pos- 
sono concedere il diritto di astensione ai Giudici per 
ragioni di convenienza che non siano annoverate dalla 
legge tra i motivi di ricusazione. 

Nel caso concreto pel senso del citato capoverso 
combinato col senso dell'articolo 120 successivo le 
parole Corti e Tribunali panni debbansi intendere 
nel senso lato : cioè che la cognizione di queste ra- 
gioni spetti al Pretore. 

E perciò si conclude: 

1. Non esistendo nessuno dei motivi di cui al- 
l'art. 116 più volte citato, nò nessuna ragione di 
convenienza, non potrà mai il Conciliatore astenersi 
dal conoscere nella causa. 

2. Esistendo uno dei motivi di cui all'art. 116 
e conoscendolo dovrà astenersene da per sè stesso 
senza bisogno di ricorrere al Pretore. 

3. Esistendo una ragione di convenienza non 
contemplata dalla legge per la quale giudichi con- 
veniente di astenersene deve ricorrere al Pretore per- 
chè £li dia il diritto di farlo. 
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Nel caso di cui al N. 2 qui sopra citalo, al Con- 
ciliatore non resta a fare altro se non che di rimettere 
con ordinanza la parto, o al Conciliatore viciniore, o 
al Pretore giusta le norme di supplenza. 

Quest'ordinanza verrà stesa sull'apposito registro 
e firmata dall'uffizio ossia dal Conciliatore e dal Can- 
celliere. Di quest'ordinanza il Cancelliere ne tiene 
copia che consegna alla parte perchè possa provare 
presso l'autorità giudiziaria cui è rimessala ragione 
del trasporto della causa. 

Nel caso di cui al N. 3 pure qui sopra citato ii 
Conciliatore emetterà analoga dichiarazione la quale 
conterrà le ragioni di convenienza per le quali giu- 
dica di doversi astenere nella causa ; il Cancelliere 
trasmetterà tale dichiarazione al Pretore, il quale, a 
seconda del caso, o concederà con suo atto al Con- 
ciliatore il diritto di astensione, o gli ordinerà di 
proseguire nella causa. 



Nodello detratto di ricusazione del Conciliatore. 

[Ari. 116, 121 e 123 cod. proc. civ.) 



N. N. (uome e cognome del ricusante) residente a è 

stato citato, con biglietto alla data (giorno mese ed anno), 
a comparire all'udienza di questo signor Conciliatore (nome 
e cognome) del giorno.... del mese di.... dell'anno.... per ri- 
spondere sulla domanda dell'attore.... (nome e cognome). 

Questo signor Conciliatore trovasi in uno dei casi con- 
templati dall'art. 116 del codice di processura civile, cioè 
è parente coll'attore predetto.... 'nome e cognome) : ciò è 
notorio, ed occorrendo si potrà provarlo con testimonianze. 

N. N. (nome e cognome del ricusante) pertanto, uso fa- 
cendo della facoltà e del diritto, che gli accorda la legge 
dichiara di ricusare, come ricusa, il detto signor Concilia- 
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tore.... (nome e cognome), e fa istanza, perchè di questa 
dichiarazione sia, allo stesso signor Conciliatore, dato atto, 
per ogni effetto di legge. 

Fatto a.... li.... del mese di.... deiranno.... 

Firma del ricusante. 



Se invece del convenuto fosse il suo procuratore speciale 
che facesse dichiarazione di ricusazione del Conciliatore si 
direbbe: — N. N. (nome e cognome del ricusante) pertanto, 
a mezzo del suo procuratore sottoscritto munito di mandato 
speciale ed autentico alla data.... facendo uso della facoltà 
e del diritto che gli accorda la legge dichiara di ricusare 
come ricusa, il detto signor Conciliatore.... (nome e cognome;, 
e fa istanza, perchè di questa dichiarazione sia, allo stesso 
signor Conciliatore, dato atto per ogni effetto di legge. 

Fatto a.... li.... del mese di.... dell'anno.... 

Firma del ricusante. 



Modello della ricevuta e deposito alla cancelleria 

dell'atto di ricusa. 



Il sottoscritto.... (nome e cognome) Cancelliere del Conci- 
liatore di.... dà atto a.... (nome e cognome del ricusante) 
comparso personalmente, del deposito fatto oggi stesso alla 
cancelleria dell'atto di ricusazione qui sopra steso, che esso 
ha sottoscritto; e dichiara che sarà dato corso, a termini di 
legge, all'atto stesso. 

Fatto a.... li.... del mese di.... dell'anno.... a ore.... (antim. 
o pom.). 

Firma del Cancelliere. 



NB. [a] Se il ricusante ricusa di scrivere basterà che il Cancelliere 
nel suo atto di deposito dica — che il ricusante non ha sottoscritto 
perchè non sa scrivere. — 

[b] Se all'atto di ricusazione fossero uniti dei documenti si darà atto 
e deposito dei documenti. 

[e) Se a vece del ricusante si presenta un suo procuratore speciale 
si dirà — Il sottoscritto... (nome e cognome) Cancelliere del Conci- 
liatore di.... dà atto a.... (nome e cognome del ricusante) comparso in 
persona di.... (nome e cognome) suo procuratore munito di mandato 
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notaio). 

Fatto a.... li.... del mese di.... dell*anno.... 
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diurne e cognome del 



Nodello della notificazione alla parte contrarla 
dell'atto di ricusazione. 



Questo giorno.... del mese di.... dell'anno.... in.... 

Io.... (nome e cognome del messo) sottoscritto, messo del 
Conciliatore di.... ho notificato ad istanza di... (nome e co- 
gnome del ricusante) domiciliato a.... il qui sopra steso atto 
di ricusazione per copia autenticata dal signor Cancelliere... 
'nome e cognome del Cancelliere) a.... (nome e cognome 
della controparte) domiciliato a 

Il Messo — firma. 



Modello della risposta del Conciliatore quando 
ammette II motivo di ricusazioni*. 



Il sottoscritto.... (nome e cognome) Conciliatore del comune 
di.... riconosce vero il motivo di ricusazione di cui l'atto 
sovra steso e dichiara perciò di volersi astenere dal cono- 
scere nella causa del signor.... (nome e cognome del ricu- 
sante) domiciliato a.... contro il signor.... (nome e cognome 
della controparte) domiciliato a.... 

Dato a.... li.... del mese di.... dell'anno— 

Il Conciliatore —firma. 



ìli on fi. lo della risposta del Conciliatore 
quando non ammette 11 motivo di ricusazione. 



Il sottoscritto.... (nome e cognome) Conciliatore del co- 
mune di.... non ammette la sussistenza dell'allegato motivo 
di ricusazione di cui nell'atto sopra steso, e crede di non 
doversi astenere dal conoscere nella causa del signor... (nome 
e cognome del ricusante) domiciliato a.... contro il signor. .. 
(nome e cognome della controparte) domiciliato a.... 

Dato a.... li.... del mese di.... dell'anno.... 

Il Conciliatore —firma. 

NH. Si è dato il caso più comune, che cioè il ricusante sin il ron- 
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venuto : anche l'attore potrebbe farsi ricusante, e allora serviranno 
gli stessi modelli salvo le poche e relative modificazioni che perciò occor- 
rerebbero. 

L'atto di ricusazione, Tatto di deposito, Tatto di notificazione e 
quello di risposta del Giudice formano un atto solo; i quattro atti 
saranno scritti uno di seguito all'altro senza bisogno delle relative 
intestazioni o titoli. 

Quest'atto così completato si trasmette in originale al pretore perchè 
possa ammettere o rigettare la ricusazione: quando ritorna alla can- 
celleria va posto nel Registro D. 



Modello dell'ordinanza di rimessione delle parti 
al Conciliatore viciniore (ovvero al Pretore) 
per causa di uno del motivi di ricusazione 
annoverato dalla legge. 

[Art. 116 e 119 cod. proc. tir.) 



Il signor.... (nome, cognome e domicilio) ha citato, con 

biglietto alla data il signor... (nome, cognome e domicilio 

del convenuto), a comparire all'udienza di quest'ufficio con- 
ciliatoriale d'oggi stesso per rispondere alla domanda del- 
l'attore suddetto tendente ad ottenere (descrizione dell'oggetto 
della domanda). 

Ma tra il convenuto e lo scrivente conciliatore esistendo 
il motivo di ricusazione di cui al N. 2. dell'art. 116 del co- 
dice processuale civile, dichiara doversi astenere dalla causa 
e perciò rimette le parti al Conciliatore viciniore (ovvero al 
Pretore secondo il caso). 

Ordina che copia della presente ordinanza sia rilasciata 
alle parti per provare la ragione del trasporto della causa. 

Fatto a.... li.... del mese di.... dell'anno.... 

Il Conciliatore — firma. 

NB. Il Cancelliere rilascia alle parti copia da lui autenticata delia 
suddetta ordinanza, che le parti stesse presentano al Conciliatore vi- 
ciniore, od in caso d'impedimento al Pretore. 

L'originale di quest'ordinanza trova posto nel Registro D. 



Modello della dichiarazione di ricorso al Pretore 
per ottenere diritto di astensione In causa, 
per motivi di convenienza non annoverati dalla legge. 

Con biglietto aila data.... il signor. .. [nome, cognome e 
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domicilio) ha citato il signor (nome, cognome e domi- 
cilio del convenuto) a comparire in quest'ufficio conciliato- 
riale all'udien2& del giorno.... del mese di.... dell'anno.... per 
rispondere sulla domanda dell'attore prenominato tendente 
ad ottenere.... [esposizione dell'oggetto della domanda). 

Ma (per esempio) tra lo scrivente Conciliatore e l'attore 
predetto esiste tale profonda amicizia che un giudizio in 
favore motiverebbe infallibilmente sospetto di parzialità ; per 
la qual ragione* XI sottoscritto Conciliatore dichiara di vo- 
lersi astenere nella causa, e ordina che la presente dichia- 
razione sia tosto* spedita al signor Pretore del mandamento 
perchè gliene conceda il diritto. 

Fatto a.... li.... del mese di.... dell'anno ... 

Il Giudice Conciliatore. 

SEZIONE XXII. 

Della competenza in geuere. 
Della delegazione e proroga di glnriadizione. 

Ricorriamo al testo (cod. proc. civ.). 

Della competenza. 

07. La competenza è determinata per materia o 
valore, per territorio, per connessione o continenza 
di causa. 

08. Nessuna autorità giudiziaria può delegare ad 
altra la propria giurisdizione, salvo i casi stabiliti 
dalla legge. 

G9. La giurisdizione non può essere prorogata 
dalle parti, salvo i casi stabiliti dalla legge. 

Facciamo un po' d'esame sui citati articoli di testo. 

Le parole giurisdizione e competenza generalmente 
si usano come sinonimi: ma propriamente, come 
già osservammo nella sezione 4. Jl di questa 3. a parte, 
la parola giurisdizione significa il potere di giudi- 
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care, la parola competenza significa la misura se- 
condo la quale questo potere è distribuito tra le 
diverse autorità date dalla legge. 

Le fonti da cui ha origine questo potere sono : 
la materia o il valore — il territorio — la connes- 
sione o continenza di causa — delle quali parleremo 
nelle tre successive sezioni. Qui, questo osserviamo, 
che la legge dicendo all'art. 68, che nessuna autorità 
giudiziaria può delegare ad altra la propria giuri- 
sdizione, viene a dire, che il Conciliatore competente, 
ossia il Conciliatore che ha il potere di giudicare 
una data causa introdotta nauti di lui, non può a 
piacer suo sbarazzarsene col delegarne la cognizione 
al viciniore o al Pretore, ma ha obbligo di giudi- 
carne lui stesso, salvo i casi o di mancanza o d'im- 
pedimento o di uno dei motivi di ricusazione di cui 
l'art. 116 cod. proc. civ. 

Procedendo all'art. 69 successivo: quest'altro os- 
serviamo, che la legge dicendo che, la giurisdizione 
non può essere prorogata dalle parti, viene a dire, 
che se si tratta di una causa la quale sia di com- 
petenza del pretore o del tribunale, le parti non 
possono a loro comodo e piacere portarla nanti il 
Conciliatore per farla giudicare. 

SEZIONE XXIII. 
Dell» competenza per materia o valore. 

Cominciamo sempre col testo (cod. proc. civ.) 
70. Sono di competenza dei conciliatori tutte le 
azioni personali, civili o commerciali, relative a beni 
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mobili, il valore delle quali non ecceda lire trenta. 

Sono altresì di competenza dei conciliatori le azioni 
relative alle locazioni di beni immobili, se la pigione 
o il fitto per tutta la durata della locazione non ec- 
ceda il detto valore. 

Le controversie sulle imposte dirette o indirette 
sono escluse dalla competenza dei conciliatori. 

72. Il valore della causa si determina dalla do- 
manda. 

Gli interessi scaduti, le spese, e i danni anteriori 
alla domanda giudiziale si sommano col capitale per 
il calcolo del valore. 

Quando si domandi una somma che sia parte e 
non residuo di una maggiore obbligazione, il valore 
si desume dalla obbligazione intera so questa è con- 
troversa. 

73. Quando i capi di domanda siano più, si som- 
mano tutti per determinare il valore della causa, se 
dipendano dallo stesso titolo ; se dipendano da titoli 
distinti, si ha riguardo al valore di ciaseuno preso 
separatamente. 

74. Quando più persone chiedano in un medesimo 
giudizio da uno o più obbligati il pagamento della 
loro parte di un credito, il valore della causa si de- 
termina dalla somma totale. 

80. Nelle controversie relative a beni mobili il va- 
lore della causa è determinato dall'attore nella do- 
manda. 

Se l'attore non lo determini si presume che il 
valore sia di competenza dell'autorità giudiziaria adita. 
Il convenuto nella prima risposta può impugnare 
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il valore dichiarato o presunto come sopra. In que- 
sto caso il giudice decide, allo stato degli atti, se il 
valore della causa sia nei limiti della sua competenza. 

L'articolo 70 del codice che prendiamo in esame, 
di questo avvisa il Conciliatore, che sono escluse del 
tutto dalla sua competenza ossia dal suo potere di 
giudicare — le azioni personali civili o commerciali 
relative a beni mobili il cui valore supera le lire 
trenta — le azioni personali civili o commerciali re- 
lative a beni immobili il cui valore superi o meno 
le lire trenta, salvo quanto in appresso quando trat- 
tasi di locazioni — tutte le azioni reali siano mobi- 
liari od immobiliari — tutte le azioni penali — e che 
perciò egli non può occuparsi se non se delle azioni 
personali civili o commerciali quando il valore di 
esse non ecceda le lire trenta. 

Qui importa grandemente che il Conciliatore si 
sia fatto giusto criterio della differenza che passa 
specialmente tra V azione personale e la reale, tra il 
bene mobile e il bene immobile. Le sezioni 2. a e 5. a 
di questa III. parte ne parlano distintamente, e po- 
trebbe bastare il rimando alle citate sezioni, pur 
tuttavia a maggior schiarimento passeremo ad alcuni 
esempi relativi. 

Esemplo di azione perdonale civile mobiliare. 

Cesare ha comperato al prezzo di lire 28 un cane 
da Cajo : Cajo in onta al ricevuto prezzo convenuto 
nega la consegna del cane, Cesare aziona Cajo per 
vederlo condannato alla consegna del cane ; questa 
è azione personale perchè è rivolta contro la persona 
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obbligata, e poi mobiliare perchè trattasi di un cane 
che è un bene mobile ; l'azione è di competenza del 
Conciliatore perchè anche non supera le lire 30. 

Esempio di azione reale civile mobiliare. 

Cesare ha comperalo al prezzo di lire 28 un cane 
da Cajo : questo cane trovasi nelle mani di Tizio che 
impropriamente lo tiene presso di sè : Cesare aziona, 
non già Cajo che è verso di lui obbligato, ma Tizio 
siccome quello che ha nelle mani il cane. 

Questa è azione reale mobiliare perchè Cesare ha 
rivolta la sua azione non già contro la persona che 
ha contratto seco lui l'obbligazione, ma piuttosto 
contro la cosa, e soltanto si richiama a Tizio siccome 
quegli che ha presso di sè il cane, e che potrebbe 
anche avere il diritto di ritenerlo ; quindi sfugge 
alla competenza del Conciliatore. 

Esemplo di azione personale civile relativa ad un 
bene mobile, e che pnò essere anche Immobile. 

Cesare ha venduta a Cajo una pianta atterrata 
pel prezzo convenuto di lire 20 : ma Cajo non paga; 
Cesare lo aziona per ottenerlo condannato ad adem- 
piere la sua obbligazione. Questa è azione di com- 
petenza del Conciliatore perchè in questo caso la 
pianta è un bene mobile. 

Supponiamo che la pianta che Cesare ha venduta 
a Cajo non sia atterrata, ma impiantata nel suolo, 
allora l'azione non è più personale mobiliare, ma 
personale immobiliare, perchè la pianta non atterrata 
è un bene immobile, e perciò sfuggo alla compe- 
tenza del Conciliatore. 
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Col secondo allinea dell'art. 70 in argomento la 
legge avvisa che sono di competenza del Concilia- 
tore le azioni relative alle locazioni di beni immo- 
bili, ma allora soltanto che la pigione o il fitto per 
tutta la durata della locazione non sia maggiore di 
lire 30 : supponiamo che Cesare abbia dato a pigione 
a Cajo una stanza al prezzo convenuto per un intero 
anno di locazione di lire 25 e che Cajo non paghi, il 
Conciliatore cui sia porta innanzi la causa non solo può 
condannarlo all'adempimento della sua obbligazione, 
ma può anche pronunciare lo sfratto dalla stanza. 

Il già citato articolo 70 all'ultimo allinea dichiara 
escluse dalla competenza del Conciliatore lo contro- 
versie sulle imposte dirette o indirette. 

Questa disposizione vuol essere intesa nel senso, 
ohe se sia l'esattore che aziona il contribuente mo- 
roso, il Conciliatore ne rimane incompetente per 
forza della disposizione stessa: ma dato il caso, che 
una persona abbia pagato imposte per un'altra, o per 
errore, o per una causa qualsiasi, e che questa voglia 
rivalersi verso la persona che doveva effettivamente 
pagare, allora, poiché non trattasi più d'imposta nel 
senso della legge, ma di una somma pagata inde- 
bitamente, il Conciliatore ne è competente purché la 
somma non superi le lire 30. 

Fissata così dal legislatore la materia e determi- 
nato il valore delle cause nanti il Conciliatore passa, 
col disposto dell'art. 72 del citato codice processuale 
civile, a dare norme direttive stabilendo: 

L Che il valore della causa è determinato dalla 
domanda : 
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2. Che pel calcolo del valore della domanda, al 
capitale devono essere aggiunti gli interessi scaduti 
le spese già fatte e i danni anteriori alla domanda: 

3. Che, quando si domanda una somma che sia 
parte e non residuo di una maggiore obbligazione, 
il valore si desume dall'obbligazione intera, se que- 
sta è controversa. 

La prima parte di questo articolo 72 vuol essere 
inteso nel senso cho qualunque sia la somma che 
Fattore potesse ripetere dal convenuto, se nella do- 
manda limita la sua pretesa alle lire 30 il Conci- 
liatore è sempre competente ; la seconda nel senso, 
che se nella domanda oltre il capitale fossero diman- 
dati interessi scaduti, danni anteriori e spese già 
fatte, questi interessi danni e spese devono essere 
sommati col capitale, e die, se cosi sommati fanno 
un totale cho superi le lire 30, il Conciliatore non 
e competente: se però all'atto della domanda il va- 
lore non superasse le lire 30, e fosse stabilita per- 
ciò la competenza, qualunque somma o per danni 
o per interessi o per ispese sopraggiunte dappoi non 
varrebbero ad alterarla quantunque se ne oltrepas- 
sassero i limiti. 

La parte terza di detto articolo 72 bisogna inten- 
derla così : Se l'attore domanda una somma che sia 
residuo di maggiore obbligazione, e non superi le 
lire trenta, il Conciliatore è sempre competente, per- 
chè se ò residuo puossi a ragiono credere che l'ob- 
bligazione maggiore più non esiste, nè varrebbe in 
nessun modo cho il convenuto mettesse in campp 
l'obbligazione intera per far cessare nel Conciliatore 

13 



194 

la competenza. La cosa passa diversamente se trat- 
tasi di somma che è parte di maggiore obbligazione, 
perocché se la somma della domanda è parte, signi- 
fica che l'obbligazione maggiore esiste tuttora ; quindi 
se il convenuto fa quistione sulla maggiore, quella 
somma, che è parte di essa, viene del pari in qui- 
stione e sfugge dalla competenza del Conciliatore. 
Giova qui notare che se il convenuto non fa ecce- 
zione sulla maggiore obbligazione ma soltanto sulla 
somma che ne è parte, allora la domanda rientra nella 
competenza del Conciliatore, come allora, che Fat- 
tore contentandosi della somma parte, rinunzi all'ob- 
bligazione maggiore. Valgano gli esempi che se- 
guono a schiarimento delle cose dette intorno a questa 
terza parte dell'art. 72. • 

Esemplo In cai l'attore domanda una somma che è 
residuo di maggiore obbligazione. 

Cesare ha fatto un prestito di lire 100 a Cajo, che 
si è obbligato di restituirlo in quattro rate eguali 
di lire 25 ciascuna : Cajo paga puntualmente fino 
alla terza rata e si ostina a pagare la quarta di 
lire 25 : Cesare aziona Cajo per ottenerlo condannato 
al pagamento di questo residuo : questa è azione di 
competenza del Conciliatore. 

Altro esemplo consimile. 

Cesare ha affittata una casa a Cajo pel prezzo con- 
venuto di lire 120 por tutta la locazione di un anno: 
Cajo paga lire 100 e si ostina a pagare le residuo 
lire 20. Cesare aziona Cajo : questa pure è azione 
di competenza del Conciliatore. 
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Esempio In cai l'attore domanda pagamento 
di ninni!) che è parte di una maggiore obbligazione. 

Cesare ha un credito di lire 60 verso Cajo: Cajo 
non ha pagato veruna somma : Cesare lo aziona, e 
limita la sua domanda a lire 30, coll'intenzione di 
azionarlo in seguito per le rimanenti. Quest'azione 
sfugge alla competenza del Conciliatore ; rientra pur 
tuttavia nella sua competenza questa azione se l'at- 
tore nella sua domanda di 1 ire 3 0 dichiara di ri- 
nunciare ad ogni ulteriore pretesa. 

11 Legislatore continua la sua via tracciando norme 
per determinare il valore delle cause, ed insegna col 
successivo articolo 73, che quando i capi di domanda 
sieno più e dipendano dallo stesso titolo devono som- 
marsi tutti per determinarne il valore, e che quando . 
dipendano da titoli distinti si ha riguardo al valore 
di ciascuno preso separatamente. 

Tutta la difficoltà di quest'articolo di legge sta 
nell'apprezzamento del significato della parola titolo: 
nella sezione 6. a di questa terza parte abbiamo detto 
(.he la parola titolo in applicazione di questo articolo 
significa sorgente o cespite di una data obbligazione: 
cercheremo di meglio spiegare la cosa coi due esempi 
che seguono. 

Esemplo di domanda 1 enl capi aleno più e debbano 
essere sommati per determinare 
Il valor** della causa. 

Cajo ha fatto un tavolo per commissione avuta 
da Tizio. Tizio non paga Cajo : Cajo lo aziona do- 
mandando il pagamento di lire 15 per sua mano 
d'opera, lire 20 per quella dei garzoni, e lire 15 per 
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sono rispettabili, che Fazione possa essere di com- 
petenza del Conciliatore sempre che non superi il 
valore di lire 30. 

SEZIONE XXIV. 
Della competenza per territorio 

Articoli del codice processuale civile. 

90. L'azione personale e Fazione reale sui beni 
mobili si propongono davanti l'autorità giudiziaria 
del luogo in cui il convenuto ha domicilio o resi- 
denza. 

Se il convenuto non abbia domicilio o residenza 
conosciuta, si propongono davanti l'autorità giudi- 
ziaria del luogo in cui esso dimora. 

L'aziono personale e l'azione reale su beni mobili 
contro una società si propongono davanti l'autorità 
giudiziaria del luogo in cui è la sede dell'ammini- 
strazione, o si trova uno degli stabilimenti sociali 
con un rappresentante della società. 

91. L'azione personale e l'azione reale sui beni 
mobili si possono anche proporre davanti l'autorità 
giudiziaria del luogo in cui fu contratta o deve 
eseguirsi l'obbligazione, o in cui si trovi la cosa 
mobile, oggetto dell'azione, purché il convenuto sia 
ivi citato in persona propria. 

Nelle materie commerciali possono anche proporsi 
davanti l'autorità giudiziaria del luogo in cui fu 
fatta la promessa e la consegna della merce, o in 
cui deve eseguirsi l'obbligazione, sebbene il conve- 
nuto non sia ivi citato in persona propria. 
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92. L'azione personale e l'azione reale su beni 
mobili, quando sia convenuta una delle amministra- 
zioni dello stato, deve sempre proporsi, salvo il di- 
sposto dell'articolo 95, davanti l'autorità giudiziaria 
del luogo in cui fu contratta, o deve eseguirsi l'ob- 
bligazione, o in cui si trovi la cosa mobile, oggetto 
dell'azione. 

95. Nel caso di elezione di domicilio, a norma 
dell'articolo 19 del codice civile, l'azione si può 
proporre davanti l'autorità giudiziaria del luogo in 
cui fu eletto il domicilio. 

96. L'azione tra soci si propone davanti l'autorità 
giudiziaria del luogo in cui è il principale stabili- 
mento della società. 

Ecco raccolto tutto quanto risguarda la competenza 
per territorio: la dizione degli articoli di legge è cosi 
chiara, facile e piana, che dispensa da ogni osser- 
vazione la quale potrebbe per avventura pregiudicare. 

Questo deve aver ben presente il Conciliatore che 
per regola generale il convenuto deve essere citato 
davanti il proprio Conciliatore, ossia avanti il Con- 
ciliatore del luogo del suo domicilio o residenza c 
non conoscendosi nè l'uno nè l'altra davanti quello 
della sua dimora ; ed è appunto per questo che la 
legge ha voluto che ogni comune ne sia provvisto. 

Valgano ad appoggio e conferma di quanto qui 
avanzo le parole seguenti del Ministro Pisanelli nella 
sua relazione al Senato : « Se una necessità sociale 
u obbliga il convenuto a comparire in giudizio per 
u volontà dell'attore, è naturale che di questo obbligo 
u si debba attenuare l'incomodo. Perciò quante volte 
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« non vi sia derogato con disposizioni speciali sta 
« fermo il principio che il convenuto deve essere 
t< chiamato davanti l'autorità giudiziaria del suo do- 
ti micilio, residenza o dimora ». 

Le eccezioni a questa regola generale (eccezioni 
a cui pel tenue valore delle cause avverrà ben poche 
volte di aver ricorso) riflettono il luogo in cui fu 
contratta o devo eseguirsi la obbligazione, il luogo 
dell'apertura di una successione, il luogo del domi- 
cilio eletto, le azioni contro una società e tra soci, 
le azioni contro gli stranieri di cui parleremo nella 
successiva sezione : per ciò che sia del domicilio eletto 
rimando il Conciliatore agli articoli 40 e 140 del 
codice processuale civile. 

Delle disposizioni relative agli stranieri. 

Lo straniero può eleggere domicilio nel regno : se 
ve lo abbia eletto non può più esservi difficoltà in fatto 
di giurisdizione. Nel caso contrario resta a vedersi se 
ha residenza o meno nel regno ; se vi ha residenza 
è citato a comparire nanti il Conciliatore di sua re- 
sidenza per tutte quelle obbligazioni che ha incon- 
trate sia nel regno che all'estero : se non ha residenza 
nel regno può esservi convenuto: L Se si tratta di 
obbligazioni che provengono da contratti fatti o se- 
guiti nel regno o da eseguirsi nel regno ancora che non 
vi si trovi : 2. Se si trovi nel regno, purché sia citato 
in persona propria, se le obbligazioni sono state con- 
tratte all'estero: 3. In tutti i casi in cui possa farsi per 
reciprocità. 

Resta a sapersi, in taluno dei citati casi quale sia il 
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Conciliatore nanti cui possa citarsi lo straniero: la 
legge vi provvede dichiarando che l'azione è pro- 
posta nanti il Conciliatore del domicilio o della resi- 
denza dell'attore (articoli 105, 106 e 107 del codice 
di procedura civile). 

SEZIONE XXV. 

Della competenza per connessione e continenza di 
causa — Dell'azione accessoria — Detrazione In ga- 
ranzia — Della compensazione e della riconvenzione» 



Articoli del codice processuale civile. 

98. , L'azione contro più persone che per domicilio 
o residenza dovrebbero essere convenute davanti a 
diverse autorità giudiziarie, può essere proposta da- 
vanti quella del luogo del domicilio o della residenza 
di alcuna di esse, se vi sia connessione per l'oggetto 
della domanda, o per il titolo o fatto da cui dipende. 

99. L'azione accessoria è proposta davanti l'auto- 
rità giudiziaria competente per l'azione principale. 

100. L'autorità giudiziaria davanti cui pende la 
causa principale è competente a conoscere, eccettuato 
il caso d'incompetenza per materia o valore, e salvo 
quanto è stabilito negli articoli 101 e 102 : 

1. Dell'azione in garantìa ; 

2. Della compensazione ; 

3. Dell'azione in riconvenzione dipendente dal 
titolo dedotto in giudizio dall'attore, o dal titolo che 
già appartiene alla causa principale come mezzo di 
eccezione. 

101. I Conciliatori, e i Pretori conoscono delle 
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azioni in riconvenzione che, sole o riunite, sono per 
materia o valore nei limiti della loro competenza, 
quantunque riunite alla domanda principale le ec- 
cedano. 

Quando le azioni in riconvenzione eccedano per 
materia o valore i limiti della loro competenza essi 
devono rinviare le parti davanti l'autorità giudiziaria 
competente per l'azione principale e per quelle in 
riconvenzione. 

102. I Conciliatori e i Pretori conoscono della 
compensazione proposta contro la domanda dell'at- 
tore, se il valore del credito opposto in compensa- 
zione non ecceda i limiti della loro competenza, o 
se la compensazione si desuma da credito non im- 
pugnato. 

Quando il credito opposto in compensazione sia 
impugnato ed ecceda i limiti della detta competenza, 
essi devono rinviare le parti davanti l'autori tà giu- 
diziaria competente per l'azione principale e per la 
compensazione. 

Se l'azione principale sia fondata su atto pubblico 
o giudiziale, scrittura riconosciuta, o confessione 
giudiziale, i Conciliatori e i Pretori possono ritenere 
la causa principale e rimettere le parti davanti l'au- 
torità giudiziaria competente per la decisione della 
controversia sul credito opposto in compensazione, e 
possono ordinare che la sentenza sia eseguita con 
cauzione. 

103. Le azioni per pagamento di spese giudiziali, 
di onorari ai procuratori e periti, di diritti ai can- 
cellieri, agli uscieri, e di salari o mercedi ai tipo- 
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grafi, e simili, sono di competenza dell'autorità giu- 
diziaria davanti cui fu promossa 1b causa che diede 
occasione alle dette azioni. 

Per le càuse di cassazione si osserva il^dispasto 
dell'articolo 571. 

104. Quando una stessa causa sia stata promossa 
davanti due autorità giudiziarie ugualmente compe- 
tenti, o quando una controversia sia connessa ad una 
causa già pendente davanti un'altra autorità giudizia- 
ria, essa deve decidersi da quella davanti cu: è stata 
promossa preventivamente. 

La citazione determina la prevenzione. 

L'unità dei giudizi, l'economia delle spese e so- 
pratutto il desiderio di evitare le possibili discre- 
panze dei giudizi stessi sono lo scopo di questa 
maniera di competenza. 

Ciò premesso passeremo a far qualche esame sugli 
articoli di legge di sopra citati. 

L articolo 98 bisogna intenderlo nel senso, che un 
creditore può citare più debitori, quantunque resi- 
denti in diversi comuni nanti il giudice di uno di 
essi, come meglio gli piace, purché nell'azione vi sia 
connessione di causa, vale a dire che vi sia o iden- 
tità dell'oggetto, o identità del titolo o cespite, o 
identità del fatto e che, se la somma complessiva 
di tutti insieme i debitori non superi le lire 30, il 
Conciliatore ne è competente. 

Mi spiegherò meglio con qualche esempio : sup- 
poniamo che Cesare, Cajo e Sempronio residenti il 
primo a Rottofreno, il secondo a Samato il terzo a 
Calendasco vadano debitori tutti ir* insieme di lire 
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trenta verso Pietro per un oggetto identico ; Pietro 
non è obbligato di dividere la sua azione, e fa citare 
Cajo e Sempronio nanti il Conciliatore di Cesare che 
è quello di Rottofreno ; e supponiamo ancora, che i 
medesimi si siano obbligati verso lo stesso Pietro a 
far ui certo numero di buche per piantarvi dei gelsi 
per la somma complessiva di lire 30, e vi manchino ; 
Pietro fa citare nanti il Conciliatore di uno di essi 
gli altri due e lo può, perchè essendovi connessione 
di causa, la somma non superando le lire 30, l'azione 
cade sotto la sua competenza. 

L'articdo 99 successivo insegna che, se havvi una 
azione accessoria, questa deve seguire la sorte del- 
l'azione principale, vale a dire che se l'azione prin- 
cipale è d* competenza del Pretore perchè supera 
le lire 30, l'azione accessoria quantunque inferiore 
alle lire 39 deve essere giudicata dal Pretore insieme 
alla principale. Eccone un esempio : Cesare deve a 
Sempronio la restituzione di un capitale di lire 300 
e più i frutti in lire 15 : divise queste due azioni, 
la prima, che è la principale, sarebbe di competenza 
del Pretore, la seconda, che è l'accessoria sarebbe di 
competenza del Conciliatore ma perchè connesse, tanto 
la prima quanto la seconda sono di competenza del 
Pretore. 

Giova qui avvertire che se si trattasse soltanto dei 
frutti nella somma di lire 15, e non del capitale, 
e che il convenuto non eccepisse sul capitale stesso 
l'azione allora sarebbe di competenza del Conci- 
liatore. 

Il successivo articolo 100, contempla i casi del- 

\ 

V 
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l'azione in garanzia — della compensazione — e 
dell'azione in riconvenzione. 

Nell'azione in garanzia è manifesta la connessione 
di causa, e supposto che Cesare sia il creditore di 
lire 25, Cajo il debitore, ed Antonio sigurtà solidale: 
se Cesare cita Antonio sigurtà solidale nanti il lui 
Conciliatore e Antonio cita Cajo debitore reale nanti 
lo stesso Conciliatore, Cajo, sebbene domiciliato al- 
trove, deve comparirvi ed abbandonare per ciò il suo 
proprio Conciliatore. 

Su questa maniera dazione dovremo ritornare 
quando tratteremo dell'istruzione della causa e però 
basti per ora quanto qui sopra si è detto. 

La connessione di causa non manca neppure nella 
compensazione: concorre a regolarla l'articolo 102, 
del cod. process. civ. trascritto in fronte di questa 
sezione ; la dizione di detto articolo è così piana e 
chiara che dispensa da ogni osservazione : soltanto 
avvisiamo il Conciliatore che per non errare nell'am- 
mettere la compensazione deve farsi padrone del senso 
degli articoli del codice civile che la risguardano e 
che per comodo ed istruzione di lui diamo qui per 
disteso. 

1285. Quando due sono debitori l'uno verso l'al- 
tro, ha luogo tra essi una compensazione che estin- 
gue i due debiti nel modo e nei casi seguenti. 

1286. La compensazione si fa di diritto in virtù 
della legge, ed anche senza saputa dei debitori, al 
momento stesso della contemporanea esistenza dei due 
debiti cho reciprocamente si estinguono per le quan- 
tità corrispondenti. 
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1287. Non ha luogo la compensazione, se non tra 
due debiti che hanno egualmente per oggetto una 
somma di denaro o una determinata quantità di cose 
della stessa specie, le quali possono nei pagamenti 
tener luogo le une delle altre, e che sono egual- 
mente liquide ed esigibili. 

Le prestazioni non controverse di grani o di der- 
rate, il cui valore è regolato dal prezzo dei pubblici 
mercati, possono compensarsi con somme liquide ed 
esigibili. 

1288. Le dilazioni, che si fossero concesse gratui- 
tamente dal creditore, non sono di ostacolo alla com- 
pensazione. 

1289. La compensazione ha luogo, qualunque sieno 
le cause dell'uno o dell'altro debito, eccettuati i se- 
guenti casi: 

1. ° Quando si tratta della domanda per la re- 
stituzione della cosa di cui il proprietario fu ingiu- 
stamente spogliato; 

2. ° Quando si tratta della domanda per la re- 
stituzione del deposito o del comodato; 

3. ° Quando si tratta di un debito il cui titolo 
deriva da alimenti dichiarati non soggetti a sequestro; 

4. ° Quando il debitore ha preventivamente ri- 
nunziato alla compensazione. 

Ora resta a dire dell'azione in riconvenzione nella 
quale la connessione di causa deve essere patente : 
concorre a regolarla l'articolo 101 di sopra dato per 
disteso. L'azione in riconvenzione deve dipendere dal 
titolo prodotto dall'attore nel giudizio o dal titolo 
che già appartiene alla causa principale come mezzo 
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di eccezione. Ma qui, se soltanto J azione in ricon- 
venzione eccede i limiti della competenza per materia 
o valore, il Conciliatore deve rinviare le parti al 
giudice competente tanto per l'azione principale 
quanto per la riconvcnzionale. 

Nella riconvenzione non havvi azione principale 
e azione accessoria ; si tratta di due cause principali, 
e la differenza che esiste tra loro, non è che nella 
data della domanda ; si hanno di fronte, a volta loro, 
due attori e due convenuti. 

Gli esempi che seguono valgano a meglio chiarire 
la cosa. 

Cesare aziona Cajo per ottenerlo condannato a pa- 
gargli lire 20 che gli ha dato a prestito : e Cajo 
aziona Cesare per mancate riparazioni ad una stanza 
affittatagli da Cesare ; qui la riconvenzione non regge 
e il Conciliatore conosce nella causa di Cesare senza 
preoccuparsi di quella di Cajo perchè non posa sullo 
stesso titolo di quella di Cesare ; all'incontro Cesare 
aziona Cajo per ottenerlo condannato a pagargli la 
pigione di una casa in lire venticinque per l'in- 
tera locazione, Cajo a sua volta aziona Cesare per 
ottenerlo condannato a far eseguire alcune riparazioni 
dalla legge poste a carico del locatario, mancate 
alla casa locatagli da Cesare ; qui la riconvenzione 
sta, perchè le due azioni dipendono dallo stesso titolo, 
ossia dal contratto di locazione, e qui appunto chi 
è attore in una azione diventa convenuto netl'altra 
e viceversa. 

L'articolo 103 che risguarda le azioni per paga- 
mento di spese giudiziarie, di onorari ecc. bisogna 
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intenderlo nel senso che se la causa che ha dato 
luogo alle spese giudiziali, che potrebbe dirsi prin- 
cipale, fu trattata dal Pretore, Fazione che si vuol 
intentare per ottenere il pagamento di dette spese, 
deve essere portata nanti lo stesso Pretore che ha 
trattata la principale, dato anche che la somma di 
quest'ultima non superi le lire 30 ; il Conciliatore 
ne sarebbe incompetente perchè la legge coli'articolo 
in esame ha voluto stabilire tra le dette due cause 
una specie di connessione. 

Qui non resta più che di far avvisato il Conci- 
liatore che non fu per caso, ma per progetto, che 
nella enumerazione delle azioni por spese, fatta nel 
citato articolo 103, fa ommessa l'azione per gli ono- 
rari degli avvocati, non potendo mai questo cadere 
sotto la sua competenza. 

Finalmente l'articolo 104, considerando e il caso 
che una stessa causa sia portata nanti due Conci- 
liatori ambidue competenti, e l'altro caso, che sia 
portata nanti un Conciliatore una causa connessa ad 
altra già pendente nanti altro Conciliatore, stabilisce: 
1. Che deve decidere nella causa quello nanti cui 
fu prima portata la causa : 2. Che tale prevenzione 
deve dedursi dalla data della citazione. 

Modello dell'atto di rluvio delle parti 
ali autorità giudiziaria competenti quando II eredito 
opposto In compenaazlone o «la Impugnato 
% o eeeeda I limiti della competenza. 

(art. 102 cod. proc. civ.) 

Il signor Busca Antonio domiciliato a.... avendo citato il 
signor Bianchi Felice domiciliato a.... per ottenerlo eoa- 
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dannato al pagamento della somma dovutagli di lire 28 : e 
il convenuto predetto avendo opposto in compensazione un 
credito verso l'attore stesso di lire 150: 

Perchè il credito opposto in compensazione eccede i limiti 
della competenza ed è impugnato: 

Il Conciliatore 

Rinvia le parti tanto per l'azione principale quanto per quella 
opposta in compensazione al signor Pretore di e all'u- 
dienza del... (ora, giorno, mese ed anno dell'udienza) perchè 

sia provveduto a senso di legge. Spese riservate 

Questo giorno.... del mese di.... dell'anno.... 

H Conciliatore — N. N. Il Cancelliere — N. N. 

NB. Se la somma opposta in compensazione non eccede le lire 1500 
lo parti sono rinviato al Pretoro del Mandamento; se le eccede, sono 
rinviate al Tribunale. 

Se il credito opposto in compensazione non è impugnato il Conci- 
liatore è competente anche se il credito opposto superi la competenza, 
purché sia competente per materia e valore nella causa principale. 

Se l'aziono principale è fondata su atto pubblico o giudiziale, scrit- 
tura riconosciuta o confessione giudiziale il Conciliatore può ritenere 
la causa principale e rimettere le parti al Pretore o al Tribunale per 
la decisione della causa opposta in compensazione e qui ordinare che 
la sentenza sia eseguita con cauzione. 



Modello dell'atto di rinvio delle parti 
all'autorità giudiziaria competente quando l'azione 
In riconvenzione ecceda per materia o valore 
1 limiti della competenza. 

'Art. 101 cod. proc. tir." 



11 signor Busca Giovanni domiciliato a.... propone di es- 
sere creditore verso il signor Neri Giacinto domiciliato a.... 
della somma di lire trenta residuo prezzo di una casa ven- 
dutagli come risulta dall'atto 

Ma quest'ultimo oppone che è bensì vero che la detta casa 
gli è stata venduta dal proponente il credito suddetto, ma 
vi ha il patto di mettere a nuovo le imposte della porta 
d'ingresso ohe fu valutata lire sessanta; per cui esso po- 
trebbe o recedere dal contratto o conseguire la relativa ri- 
duzione di prezzo, ciò che appunto propone in via ricon- 
venzionale. 



14 



210 

Il Conciliatore 

Perchè l'azione riconvenzionale proposta eccede i limiti 
della sua competenza, 

Rinvia, e per l'azione principale e pella riconvenzionale, 
le parti nanti il Pretore di... e all'udienza del... (ora, giorno, 
mese ed anno). Spese riservate. 

Questo giorno.... del mese di.... dell'anno.... 

Il Conciliatore - N. N. Il Cancelliere - N. N. 

SEZIONE XXVI. 

Del modo di regolare la competenza ira I Giudici 
e del conflitti di giurisdizione 



Articoli del codice processuale civile. 

108. Quando una medesima causa o due cause tra 
loro connesse siano promosse davanti due o più au- 
torità giudiziarie, la domanda per il regolamento della 
competenza deve essere proposta davanti quella au- 
torità giudiziaria immediatamente superiore, da cui 
le medesime siano dipendenti. 

115. Quando due o più autorità giudiziarie si siano 
dichiarate competenti o incompetenti a conoscere di 
una controversia, si fa luogo al regolamento della 
competenza sopra domanda d'una delle parti, osser- 
vate le disposizioni degli articoli precedenti. 

Con un esempio vedremo, prima come possa veri- 
ficarsi il caso che una stessa causa sia proposta nanti 
due Conciliatori, poscia come possa accadere che due 
cause connesse lo possano del pari : ed ecco il primo 
caso : Cesare ha comperato da Antonio un ettolitro 
di frumento al prezzo di lire 22 sul mercato di Ca- 
stelsangiovanni : Cesare ha domicilio nel Comune di 
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Sarmato ; il venditore Antonio per esserne pagato 
può portare la sua azione tanto nanti il Conciliatore 
di Castelsangio vanni, dove seguì il contratto, quanto 
nanti quello di Sarmato, dove ha domicilio il debi- 
tore Cesare ; se Antonio aziona Cesare contempora- 
neamente nanti i detti due Conciliatori si verifica 
il caso che una stessa causa è portata nanti due Con- 
ciliatori ambi competenti ; ora passiamo al secondo 
caso. 

Cesare è debitore verso Antonio di lire 22, Cesare 
ha per garante Cajo — Cesare debitore principale 
tiene il suo domicilio a Rottofreno, Cajo sigurtà lo 
tiene a Sarmato : se il creditore Antonio cita Cajo 
sigurtà nanti il Conciliatore di Sarmato, e Cajo cita 
Cesare debitore principale nanti il Conciliatore di 
Rottofreno, ecco verificato il caso di due cause con- 
nesse proposte nanti due Conciliatori. 

Come si è detto nella sezione precedente ciò ò 
vietato dalla legge e quindi le parti che si vedono 
azionate sia nel primo che nel secondo caso, nanti 
due Conciliatori, possono fare eccezione. e domandare 
che sia regolata la competenza : in altri termini pos- 
sono dimandare che sia deciso a quale dei duo Con- 
ciliatori spetti la cognizione o della causa identica, 
o delle due cause connesse. 

L'articolo 115 suppone che siasi già verificato lo 
scandalo che due o più autorità giudiziarie si siano 
dichiarate competenti od incompetenti a conoscere 
di una controversia : se si sono dichiarati compe- 
tenti, il conflitto è positivo, se si sono dichiarati 
incompetenti il conflitto è negativo. Qui si osserva 
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però che il Conciliatore non potendo dichiarare, per- 
chè gli è vietato dalla legge, la sua incompetenza, non 
potrà mai farsi luogo al conflitto negativo ; può però 
verificarsi il conflitto positivo ed è allora quando il 
Conciliatore non curandosi della sua incompetenza, 
perchè non proposta, pronuncia in merito. Anche nel 
caso di cui quest'articolo 115 fassi luogo al regola- 
mento della competenza dietro domanda di una delle 
parti. 

Ciò posto è da ritenersi: 

1. Che la eccezione d'incompetenza, che chiamasi 
declaratoria del foro, può essere proposta in qualunque 
stato e grado della causa (art. 188 cod. proc. civ.). 

2. Che la eccezione d'incompetenza non può aver 
luogo se l'appello pronunziò sul merito (art. 109 cod. 
proc. civ.). 

3. Che l'autorità giudiziaria superiore, che pro- 
nunziò sul ricorso, può ordinare la sospensione della 
causa finché non sia regolata la competenza (art. Ili 
cod. proc. civ.). 

4. Che il pretore è l'autorità giudiziaria, cui deve 
ricorrere la parte, se i due conciliatori nauti cui pen- 
dono le cause sono nello stesso mandamento ; il tribu- 
nale civile, se dipendono da diversi mandamenti com- 
presi nello stesso circondario ; la corte d'appello, se di- 
pendono da diversi circondari compresi nella stessa 
corte; la corte di cassazione, se dipendono da diversi 
distretti di corte d'appello. 
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SEZIONE XXVII. 
Del r Incompetenza 

Articoli del codice di procedura civile. 

456. L'azione d'incompetenza proposta da una delle 
parti non sospende il corso del giudizio, se il con- 
ciliatore non la creda fondata. In questo caso il con- 
ciliatore deve spiegare i motivi del suo avviso con 
semplice atto, e trasmetterne copia al pretore del man- 
damento, il quale pronunzia sull'incidente. 

La sentenza definitiva del conciliatore non può 
eseguirsi finché il pretore non abbia pronunziato 
sull'incidente. 

Quando il pretore dichiari l'incompetenza, il giu- 
dizio davanti il conciliatore si ha come non avvenuto. 

457. Le parti possono far pervenire al pretore lo 
loro memorie o i documenti. 

La sentenza del pretore è spedita d'uffizio per copia 
al conciliatore. 

458. Quando il conciliatore creda fondata l'ecce- 
zione d'incompetenza proposta dalia parte, o senza 
eccezione di parte si reputi incompetente per mate- 
ria o valore, esprime con semplice atto i motivi del 
suo avviso, e ne trasmette copia a norma dell'ar- 
ticolo 456. 

Il corso del giudizio resta sospeso finché il pre- 
tore non abbia pronunziato sull'incidente. 

459. Quando l'incidente sulla incompetenza ele- 
vato dalle parti non sia stato sottoposto al pretore, 
o il conciliatore non abbia d'uffizio elevato l'inci- 
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dente della incompetenza per materia o valore, le parti 
possono appellare dalla sentenza, e l'appello non ha 
effetto sospensivo. 

La parte che intenda proporre l'appello, ne fa di- 
chiarazione al cancelliere del conciliatore^ nel ter- 
mine di giorni tre dalla notificazione della sentenza. 

Il cancelliere scrive la dichiarazione, e ne conse- 
gna copia, da notificarsi all'altra parte nel termine 
di giorni tre successivi. 

Il tutto sotto pena di nullità. 
Il cancelliere trasmette immediatamente copia della 
dichiarazione di appello e della sentenza al pretore, 
osservato nel resto il disposto dell'articolo 457. 

Non parmi fuor di proposito un po' d'esame sui 
citati articoli, sebbene la dizione loro sia facile e piana. 
Qui la legge si occupa in modo speciale del modo 
pratico per rilevare il difetto di giurisdizione, ossia 
del potere di giudicare, insomma si occupa dell'ec- 
cezione di incompetenza sia questa elevata dalla parte 
o dal Conciliatore. 

Tanto nell'un caso che nell'altro la legge vuole 
che il Conciliatore spieghi i motivi del suo avviso 
intorno all'incidente al Pretore il quale puòisolo di- 
chiarare la competenza od incompetenza. 

Si rileva anche che so il Conciliatore non crede 
fondata la eccezione, dà il suo avviso al Pretore e 
continua il corso della causa fino alla sentenza de- 
finitiva, la quale però non può eseguirsi finche il 
Pretore non abbia pronunziato sull'incidente d'in- 
competenza proposto dalla parte, e se il Pretore pro- 
nuncia l'incompetenza il giudizio si ha come non 
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avvenuto, nel caso contrario ha luogo l'eseguimento 
della sentenza definitiva del Conciliatore. 

L'art. 459 avvisa e il Conciliatore e le parti che, 
nel caso d'incompetenza per materia e valore, seb- 
bene le sentenze dei Conciliatori nei casi ordinari 
sieno inappellabili, se l'incidente non fu sottoposto 
al Pretore, la parte può appellare dalla sentenza ; 
continua poi nel modo più chiaro ad insegnare i re- 
lativi procedimenti pella proposta di appello, minac- 
ciando di nullità gli atti fatti in onta alle dettate 
prescrizioni. 

Coll'ultimo capoverso di esso citato articolo, in- 
formandosi all'antecedente art. 457 fa edotta la parte 
della facoltà che a lei è attribuita di poter far per- 
venire al Pretore le sue memorie e i documenti re- 
lativi. 



Modello del semplice atto con cai il Conciliatore 
non credendo fondato la eccezione 
ne «piega 1 motivi al Pretore. 

{Art. 456 cod. proc. civ.) 



Dall'ufficio del Conciliatore di... questo giorno... del mese 
di.... dell'anno.... 

Il signor Busca Antonio domiciliato a.... ha fatto citare 
all'udienza d'oggi stesso, il signor Neri Lodovico domiciliato 
a.... per ottenerlo condannato a pagargli lire 17 residuo 
prezzo di un ettolitro di frumento vendutogli .in questo 
comune. 

Il convenuto fa eccezione dicendo che quest'ufficio non è 
competente a giudicare della domanda per non avere, esso 
convenuto, nè domicilio, nè residenza in questo comune. 

Il Conciliatore sottoscritto, considerando che non si tratta 
di competenza per materia o valore, ma per territorio: che 
la obbligazione fu contratta in questo comune, dove il con- 
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venuto fu citato in persona propria; in applicazione al di- 
sposto dell'art. 91 del Codice di Procedura Civile, dichiara 
non fondata la eccezione e prosegue in causa mandando 
copia del presente al signor Pretore del Mandamento perchè 
a mente dell'art. 456 del citato codice pronunci sull'incidente. 

^ II Conciliatore II Cancelliere 



NB. Questo semplice atto, corno gli altri che seguono, si scrive nel 
registro D; esso deve contenere la precisa indicazione del nome e 
cognome delle parti, la sostanza del fatto, la data, la soscriziono del 
Conciliatore e del Cancelliere. 

Il convenuto, nel caso dell'art. 91 Cod. Proc. Civ. deve essere citato 
in comune ed in persona propria, converrà quindi cogliere il momento 
che esso, non avendovi nò domicilio nò residenza, vi abbia anche solo 
momentanea dimora: ma se si tratta di cose commerciali, non vi ha 
più bisogno che il convenuto sia citato in comime ed in persona 
propria. 



Modello del semplice atto con cai II Conciliatore 
credendo fondata l'eccezione ne spiega 
1 motivi al Pretore 

[Art. 458 cod. proc. eh.) 



Il signor Busca Antonio di ha fatto citare all'udienza 

d'oggi stesso il signor Neri Lodovico di per ottenerlo 

condannato al pagamento di lire 20 pel L° semestre di una 
stanza da lui affittata: il convenuto eccepisce nei seguenti 
termini: in materia di locazioni di beni immobili il Conci- 
liatore non è competente se non in allora che il fitto per 
tutta la durata della locazione non superi le lire 30; ora 
nel caso concreto la stanza essendo stata affittata per un 
anno, il fìtto rileva lire 40, e quindi quest'uffizio non può 
giudicare della causa. 

Il sottoscritto Conciliatore ravvisando fondata la eccezione 
sospende il corso della causa e manda copia del presente al 
signor Pretore del Mandamento perchè decida sull'incidente. 

Il Conciliatore U Cancelliere 



N. N. 



N. N. 



N. N. 



N. N. 
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ilo i> i i.ro del semplice atto con cai 11 Conciliatore 
eleva d'ufficio l'Incompetenza 
per materia e valore 

■Art. 458 cod. proc. civ.J 



Dall'Ufficio del Conciliatore di questo giorno del 

mese di dell'anno 

Il signor Busca Antonio domiciliato a... ha venduta" una 
casa di sua proprietà al signor Neri Lodovico domiciliato 
a 

Il venditore della casa pretende di asportare dalla mede- 
sima una caldaia stimata lire 28, o di essere pagato del- 
l'importo della caldaia stessa, e quindi ha fatto citare all'u- 
dienza d' oggi stesso il compratore suddetto per ottenerlo 
condannato alla consegna o al pagamento di detta caldaia. 

Sul campo della discussione risulta che la caldaia è in- 
fissa e perciò dichiarata immobile dalla legge e che ambe 
le parti pretendono alla proprietà di tale oggetto: ora il 
Codice di Procedura Civile all'articolo 70 esclude dalla com- 
petenza dei Conciliatore tutte le azioni reali e quelle che 
riguardano beni immobili, tranne quelle per le locazioni 
purché il fitto per tutta la durata della medesima non su- 
peri le lire 30. Quest' azione pertanto essendo reale ed im- 
mobiliare il sottoscritto si giudica incompetente ed eleva 
d'ufficio l'incidente. Sospende il corso della causa mandando 
copia di quest' atto ai Pretore del Mandamento perchè pro- 
nunci sull'incidente. 

7? Conciliatore II Cancelliere 

N. N. N. N. 

Modellò della dichiarazione d'Appello 

(Art. 459 cod. proc. citile). 



Dalla Cancelleria del Conciliatore di questo giorno...... 

del mese di dell'anno 

Il signor Neri Lodovico domiciliato a si è presentato 

oggi stesso al sottoscritto Cancelliere ed ha proposto appello 
dalla sentenza (data della sentenza) pronunciata dal Con- 
ciliatore di al Pretore di per cui esso signor Conci- 
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liatore, sebbene incompetente per materia (o valore) non ha 
sottoposto ai Pretore stesso l'incidente elevato dal dichia- 
rante — (ovvero — perchè non ha elevato d'Ufficio l'incidente). 

Di questa dichiarazione il Cancelliere sottoscritto dà atto 
al dichiarante suddetto lasciandogliene copia, e mandandone 

altra simile al Pretore di insieme a copia della citata 

sentenza. 

Il Conciliatore II Cancelliere 

N. N. N. N. 

(Diritto di copia Cent. àO). 

NB. Anche questa dichiarazione si scrive sul registro D. 

Essa dichiarazione deve essere fatta nel termine di 3 giorni dalla 
notificazione della sentenza: il messo deve notificare la detta dichia- 
razione alla controparte nel termine di 3 giorni successivi: se le 
controparti fossero più, ne saranno fatte altrettante copie e tutte sa- 
ranno notificate come sopra. 

SEZIONE XXVIII. 

Istruzione della causa 



Per trattare la materia relativa all'istruzione della 
causa davanti il Conciliatore premetteremo come al 
solito testualmente gli articoli del codice di proce- 
dura civile che la risguardano, e poscia li prende- 
remo in esame per diverse successive sezioni. 

448. Davanti i conciliatori i giudizi sono spediti 
senza formalità. Le domande e le difese sono esposte 
verbalmente. 

449. Chi vuol porre in causa il garante deve farlo 
nel termine per comparire, o in quello che il con- 
ciliatore gli accordi: altrimenti l'istanza in garantìa 
è separata dalla causa principale. 

450. Nel giorno stabilito per la comparizione Fat- 
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tore presenta i documenti su cui fonda la domanda. 

Quando il convenuto ne faccia richiesta, il con- 
ciliatore può accordargli un termine per la risposta 
o per la presentazione di documenti. 

Il conciliatore esamina i documenti, sentito le 
parti nelle loro osservazioni. 

451. Agli interrogatorii diretti da una parte all'al- 
tra si risponde immediatamente, sempre che il con- 
ciliatore li riconosca ammissibili. 

452. Quando sia deferito il giuramento, il conci- 
liatore ne precisa la formola, e fa risultare del giu- 
ramento prestato con processo verbale sottoscritto dal 
giurante, dal conciliatore, e dal cancelliere. 

453. Quando occorra di esaminare testimoni, il 
conciliatore stabilisce l'udienza per l'esame. I testi- 
moni sono sentiti separatamente, previo giuramento, 
ancorché allegati a sospetto; salvo a tener conto dei 
motivi di sospetto nell'apprezzarne le deposizioni. 

Se i testimoni siano necessari, e per impedimento 
legittimo non siano intervenuti all'udienza, il con- 
ciliatore ne può differire l'esame per pochi giorni. 

454. Quando il conciliatore stimi conveniente di 
sentire altri testimoni, fare una verificazione, od or- 
dinare una porizia, dà le occorrenti disposizioni con 
ordinanza stabilendo il giorno e l'ora in cui si dovrà 
eseguire l'atto ordinato. 

Nello stesso modo nomina un altro perito, se una 
delle parti alleghi a sospetto il primo per motivi 
fondati. 

455. Non si fa alcun atto o processo verbale del- 
l'istruzione, eccettuati i casi indicati negli articoli 
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precedenti, e quello in cui sia impugnato come falso 
un documento. 

In quest'ultimo caso il conciliatore provvede a 
norma dell'articolo 406. 

SEZIONE XXIX. 

Formalità nel sindizi conclllatorlall 



Tutto quanto può illuminare il Conciliatore e porlo 
in grado di fare equo giudizio sulla contestazione, è 
ciò che chiamasi istruzione della causa: ma perchè 
trattasi di cause di valore minimo, la legge, volendo 
l'economia di tempo e di spese, non ha ordinato il 
verbale scritto dell'istruzione della causa ; gli inter- 
rogatori alle parti, gli esami dei testimoni e periti, 
il giuramento che questi ultimi prestano avanti di 
essere sentiti tutto si fa verbalmente (art. 448, 451, 
45.3 e 455 codice suddetto). 

Qui la legge ha lasciato un voto perchè non pre- 
scrivendo il processo verbale dell'istruzione della causa, 
non ha nemmeno accennato un mezzo qualunque che 
valga a raccogliere i fatti, ciò che sarebbe stato ne- 
cessario o almeno molto utile quando la causa debba 
essere differita ad altra udienza : ma vi ha supplito 
la pratica introducendo il processo verbale d'udienza 
che è cosa ben diversa dal processo verbale dell'istru- 
zione della causa. 
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Differenza tra 11 processo verbale «lei Vi* trazione 
della causa — eli processo verbale dell udienza 



H processo verbale dell'istruzione della causa ha per 
oggetto la descrizione e la custodia dei mezzi di prova, 
di che non abbisogna il Conciliatore che decide se- 
condo le impressioni della sua coscienza. 

Il processo verbale dell'udienza non è già la me- 
moria di quello che il Conciliatore apprende, ma sib- 
bene di quello che egli fa, e che si fa dinnanzi a 
lui : insomma è la storia tracciata per indicazioni di 
nomi e di date, perchè si sappia che vi è stata una 
udienza, che le parti si sono presentate e perchè se 
ne abbia un segno permanente utilissimo, quando 
debbansi ordinare atti preparatori e protrarre l'udienza. 



Modello del processo verbale ri udienza 



Oggi giorno del mese di dell'anno 

Udienza nella causa tra (nome e cognome delle 

parti). Sono esaminati previo giuramento a forma di legge 
i testimoni presentati dall'attore i signori.... (nome e cogno- 
me dei testimoni) e i testimoni presentati dal convenuto i 
signori (nome e cognome dei testimoni). 

La causa è definita con sentenza (oppure) 

La causa è differita all'udienza del (giorno, mese ed 

anno) perchè sia pronunziata sentenza. 

NB. Alcuni fan uso del foglio d'udienza dei Pretori cui benissimo 
pud consegnarsi la formola suddetta. 
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SEZIONE XXXI. 
Del curante chiamato in causa 



Nella sezione 25. a di questa III. parte abbiamo 
già accennato con un esempio alla azione in garan- 
zìa: perchè questa azione possa aver luogo bisogna 
che una persona sia solidalmente obbligata per quella 
tra le parti della cosa controversa, che deve compiere 
una obbligazione : qui le causo sarebbero due ma con- 
nesse, la principale cioè e l'accessoria. 

Una volta che la controversia possa essere portata 
nanti il Conciliatore, il garante può essere chiamato 
in causa tanto dall'attore quanto dal convenuto. 

Anche il garante può reclamare la garanzìa, e lo 
può in due modi, e così o citando il garantito con 
azione principale secondo le regole ordinarie nanti 
il Conciliatore del costui domicilio, o con azione ac- 
cessoria nanti il Conciliatore dove esso garante si 
trovi già citato come nell'esempio di cui alla se- 
zione 25. a suddetta. 

Il Legislatore per impedire che la chiamata in ga- 
ranzìa sia di ostacolo alla speditezza della causa, col- 
l'articolo 449 del codice procedura civile dispone, che 
chi vuol porre in causa il garante deve farlo nel 
termine per comparire; ma perchè ciò non sarebbe 
sempre possibile, rimette alla prudenza del Con- 
ciliatore la facoltà di accordargli altro termine, cioè 
il Conciliatore sentite lo parti rinvia la causa a quel- 
l'udienza alla quale vuole che sia citato il garante. 
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Nel caso contrario la istanza in garanzìa è separata 
dall'azione principale. 

Pel senso degli articoli 423 e 464 di detto codice 
insieme combinati chiunque vi abbia interesse può 
intervenire nella causa, purché lo faccia durante o 
fino a che non sia pronunziata la sentenza. 

Egli può intervenire o spontaneamente o per ri- 
chiesta di una delle parti o per ordine del Conciliatore. 

SEZIONE XXXII. 
Della comparsa delle parti e dell'Interrogatorio 

Le parti possono comparire nanti il Conciliatore 
o per propria volontà o per virtù di citazione: pos- 
sono comparirvi in persona propria, o a mezzo di 
procuratore munito di mandato speciale ed autentico. 

Dimandate dal Conciliatore dicono il loro nome 
e cognome, la qualità loro, la residenza o il domicilio, 
e se qualcuna delle parti non ha domicilio nello 
stato deve eleggerlo nel comune dove si giudica la 
causa e deve indicare la persona e l'ufficio presso 
cui lo ha eletto. 

Il Cancelliere fa nota di tutto questo nel registro del 
verbale d'udienza oppure nel foglio d'udienza se- 
condo che si faccia uso dell'una o dell'altra maniera 
di tenerne nota. 

Il Conciliatore prende visione ed esame della ci- 
tazione, verifica se le parti abbiano la capacità di 
stare in giudizio : nel caso di incapacità osserva se 
sono rappresentate legalmente od assistite e si di- 
spone a sentire pel primo l'attore nella sua domanda, 
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in seguito il convenuto nelle sue difese. Permette 
la replica tanto all'attore quanto al convenuto, cura 
che una parte non interrompa l'altra, e non deve 
permettere che le parti si offendano reciprocamente; 
fa le sue interrogazioni e domanda quegli schiari- 
menti che crede utili allo scuoprimento della verità. 

Sentite le parti tenta la conciliazione, ss questa 
riesce non ha più luogo altro atto, se noA riesce, 
pronuncerà la sua sentenaz. 

L'articolo 450 citato contempla il caso della prova 
per documento. Se l'attore presenta un documento 
sul quale fonda la sua domanda, il Conciliatore deve 
esaminarlo e il suo compito ò facile, se h convenuto 
non vi fa eccezione; se per lo contralio vi fa ec- 
cezione, il Conciliatore può rinviare la causa ad altra 
udienza, se crede fondata e giusta la eccezione, se 
non la crede tale dà tosto sentenza senza tener cal- 
colo della eccezione. 

L'articolo 451 successivo contempla il caso del 
mezzo di prova per interrogatorio alfine di ottenere 
dal convenuto la confessione, se il convenuto con- 
fessa nulla havvi più a ridire, perchè a senso del- 
l'articolo 1356 del codice civile, la confessione forma 
prova contro chi l'ha fatta. 

SEZIONE XXXilL 
Del giuramento differito. 

L'articolo 136o del codice civile ci avverte che 
il giuramento è di due specie e cosi: 

1. Quello che una parie deferisce all'altra per 
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farne dipendere la decisione della causa, e chiamasi 
decisorio. 

2. Quello che dal giudice viene deferito d'uffizio 
all'una e all'altra parte. 

Il giuramento essendo un mezzo potentissimo di pro- 
va, è il migliore per definire questioni di poco valore. 

Il giuramento decisorio ossia quello che una parte 
deferisce all'altra, è un atto di parte, quindi chi lo 
deferisce ne propone la formola: se la formola non 
è precisa, e contiene qualche cosa di superfluo il 
Conciliatore la precisa togliendovi il superfluo e 
rendendola chiara ,e piana senza alterarne menoma- 
mente la sostanza. La parte propone verbalmente 
la formola e non vi ha bisogno che sia ridotta in 
iscritto trattandosi di un atto che costituisce l'istru- 
zione della causa. 

Il giuramento deferito dal Conciliatore è un mezzo 
di prova di cui dispone il Conciliatore stesso, quindi 
ne usa quando la sua coscienza sia incerta sul va- 
lore delle* prove già addotte dalle parti. 

Nella prima maniera di giuramento ossia nel de- 
cisorio, la parte cui è deferito il giuramento può 
riferirlo all'altra parte: nella seconda la bisogna va 
diversamento perchè la parte scelta dal Conciliatore 
a prestare giuramento non può riferirlo all'altra 
(art. 1376 cod. civ.). 

Nel caso che le parti fossero rappresentate il pro- 
curatore non può deferire, accettare o riferire un 
giuramento decisorio, nò rivocare il giuramento de- 
ferito, nè dispensare dal prestarlo senza un mandato 
speciale per questo oggetto. 

15 



* 

- 
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Del giuramento prestato a termine dell'art. 452 cod. 
proc. civ. si fa processo verbale scritto che si estende 
sul registro D ed è firmato 'dalla parte giurante, dal 
Conciliatore o dal Cancelliere (art. 220 ai 228 cod. 
proc. civ.). 

Modello del giuramento prestato. 

(Art. 452 cod. proc. eie.) 



Dall'Ufficio del Conciliatore di questo giorno del 

mese di dell'anno 

Nella causa tra.... (nome, cognome e residenza dell'attore 

e del convenuto) iniziata con citazione del giorno del 

mese di dell'anno in punto al pagamento di lire 25 

dovute dal convenuto all'attore per (accennare la causa 

del debito), la discussione è giunta al punto che l'attore ha 
deferito al convenuto il giuramento decisorio colla formola 
da me Conciliatore sottoscritto precisata. 

Il convenuto essendo disposto a prestare il giuramento, 
previa ammonizione che gli ho fatto sulla importanza e 
santità dell'atto, si è posto in giuramento a capo scoperto 
colla mano destra sul Vangelo ed ha giurato come segue — 
« Giuro chiamando Iddio in testimonio della verità di quan- 

« to dichiaro, » cioè (e qui il giurante ripete a voce 

chiara la formola precisata dal Conciliatore). 

Redatto il presente verbale il giorno, mese ed anno come 
sopra è stato sottoscritto dal giurante, da me e dal Cancelliere. 

Firme 

H Giurante II Conciliatore II Cancelliere 

N. N. N. N. N. N. 

SEZIONE XXXIV. 
Del testimoni 

In ordine ai mezzi di prova, il Legislatore, passa 
(art 453 cod. proc. civ.) al mezzo di prova per te- 
stimoni, dopo aver parlato di quello dei documenti 
della confessione e del giuramento. 
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i\~on sarà infrequente il caso di dover ricorrere 
a questo mozzo. 

Occorrendo di esaminare testimoni il Conciliatore 
stabilisce l'udienza per gli esami. I testimoni prima 
di deporre sulle domande prestano giuramento nanti 
il Conciliatore il quale li ammonisce, rammentando 
loro l'importanza e la santità detratto. 

I testimoni sono sentiti separatamente (argomento 
l'art. 241 cod. proc. civ.) cioè sono sentiti per modo 
che il testimonio che vien dopo non possa sentire 
le deposizioni del primo. Non giurano i minori degli 
anni 14 e coloro che già fur condannati per falso 
giuramento, ma sono sentiti per semplice schiarimento 
(art. 236 cod. proc. civ. o 374 cod. pen.). 

II testimonio, dietro domanda del Conciliatore, dice 
il suo nome, cognome, la sua condizione, l'età e la 
residenza, dice se sia parente o affine colle parti e 
in qual grado, se sia addetto al loro servizio, come 
insegna l'articolo 242 del codice processuale civile; 
deve rispondere a voce e non per segni; non deve 
rispondere alle parti: le parti che vogliono inter- 
rogare i testimoni devono rivolgere la loro domanda 
al Conciliatore, facendo diversamente incorrono la 
pena di una ammenda (art. "243 cod. proc. civ.). 

Se il testimonio non compare o ricusa di deporre 
o giurare senza ragioni legittime, può essere con- 
dannato dal Conciliatore con ordinanza ad una multa 
di lire 5 e al rimborso delle spese cagionate e può 
essere tradotto all'esame dalla forza pubblica, i medici, 
le mammane, i confessori ecc. possono aver ragioni 
legittime per non deporre (art. 239 cod. proc. civ.). 



Se nella stessa udienza non possono essere sentiti 
tutti i testimoni, il Conciliatore proroga Tesarne ad 
altro giorno e lo fa senza che occorra altra citazione 
nè ai testimoni, nò alle parti, nò ordinanza scritta 
del rinvio : basta il solo rinvio verbale (art. 241 cod. 
proc. civ.). 

Se il testimonio, il perito o la parte chiamata a 
rispondere giustificano l'impossibilità di presentarsi 
nel giorno assegnato, il Conciliatore può recarsi alla 
loro abitazione per riceverne le dichiarazioni; paro 
però che non possa delegarvi altro Conciliatore, per- 
chè egli deve giudicare sulle sue impressioni non 
mai su quelle degli altri (art. 215 cod. proc. civ.). 

Se il testimonio è sordo o sordo-muto, e so sa scri- 
vere si presenta a lui la domanda scritta, e dà la 
risposta verbale se è soltanto sordo: e se ò sordo-muto, 
dà la risposta scritta : se il sordo o il sordo-muto non 
sa scrivere, nò leggere il Conciliatore gli nomina 
un interprete che sceglie tra le persone abituate a 
trattare con esso lui (art. 213 cod. proc. civ.). 

L'esame dei testimoni è fatto in pubblica udienza 
alla presenza del Conciliatore e delle parti : sono sen- 
titi anche i testimoni allegati a sospetto, salvo ad 
apprezzare come di ragione le loro deposizioni (ar- 
ticolo 237 cod. proc. civ.). 

Come già abbiamo detto non si fa processo ver- 
bale nò dell'esame, nè del giuramento dei testimoni 
e dei periti ; le persone incapaci non sono nè citate 
nè sentite. 

Sono incapaci, ossia non possono essere sentiti come 
testimoni i parenti o gli affini in linea retta di una 
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delle parti, o il coniuge sebbene separato : se ì te- 
stimoni sono parenti od affini in linea trasversale il 
Conciliatore non può rifiutarsi dal sentirli, salvo a 
fare delle loro deposizioni quel conto di cui lo farà 
capace la sua coscienza e il suo criterio (art. 236 
cod. proc. civ.). 

SEZIONE XXXV. 

Del rinvio della cansn mediante ordinanza — 
Del periti — Della verifica/ione giudiziaria 

Il Legislatore coll'articolo 453 già passato in esame 
dice che occorrendo al Conciliatore di esaminare te- 
stimoni, stabilisco l'udienza per gli esami, e sog- 
giunge : se i testimoni sono necessari e non sono 
comparsi all'udienza per impedimento legittimo, ne 
può differire l'esame per alcuni giorni; col succes- 
sivo articolo 454, dice: se il Conciliatore deve sen- 
tire altri testimoni, fare una verificazione, ordinare 
una perizia o nominare altro perito quando il primo 
sia allegato a sospetto, dà le occorrenti disposizioni 
con ordinanza che stabilisce il giorno e l'ora in cui 
deve seguire l'atto ordinato. 

Di fronte al senso di questi due articoli è da ri- 
tenere per non dubbio, che nel caso dell'art. 453, 
basta il semplice rinvio verbale senza bisogno di ci- 
tazione nò alle parti nè ai testimoni ; e che nel caso 
dell'articolo 454 il Conciliatore deve dare le occor- 
renti disposizioni mediante ordinanza con citazione 
alle parti e ai testimoni. Quest'ordinanza sarà stesa 
sul registro Z), (argomento l'articolo 176 del Rego- 
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lamento generale giudiziario) e deve contenere la 
precisa indicazione del nome e cognome delie parti, 
la sostanza del provvedimento dato, la data e la sot- 
toscrizione del Conciliatore e del Cancelliere. Le or- 
dinanze come già si è detto sono pubblicate come 
le sentenze mediante lettura in udienza che ne dà 
il Cancelliere allo parti presenti : questa pubblica- 
zione tiene luogo di notificazione. 

I periti giurano nella forma stabilita pei testimoni, 
di procedere cioè fedelmente nella operazione che è 
loro commessa e nello scopo unico di far conoscere 
al Conciliatore la verità. Non si fa perizia scritta, 
ma semplicemente verbale e sarà ben fatto che ciò 
avvenga alla presenza del Conciliatore e delle parti, 
perchè all'occorrenza lo parti possono fare le loro 
osservazioni o il Conciliatore può domandare schia- 
rimenti. 

La verificazione è una perizia che fa lo stesso 
Conciliatore per convincersi coi proprii sensi della 
verità che cerca. Nella verificazione il Conciliatore 
può farsi assistere da un perito e può sentire in pro- 
posito dei testimoni, e se trattasi di verificazione di 
scrittura privata, nell'ordinanza deve ordinarne il 
deposito nella Cancelleria. 

Modello dell'ordinanza per esame 
«11 altri testimoni. 

{Art. 454 cod. proc. eh.) 
• 

Dall'ufficio del Conciliatore di... questo giorno... del mese 
di... dell'anno... 

Nella causa tra... (cognome, nome e residenza dell'attore 
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e del convenuto) per domanda di lire 25 prezzo di una 
annata di locazione ; 

Il Conciliatore sottoscritto, stimando conveniente di sentire 
altri testimoni, e precisamente li... (cognome, nome, qualità 
e residenza dei testimoni) che il convenuto signor N. N. 
addurrebbe a difesa; 

Visto l'articolo 454 del codice di procedura civile; 

Ordina, che a cura del convenuto predetto, i nominati te- 
stimoni sieno citati per comparire all'udienza alle ore... del 
giorno... del mese di... dell'anno... per essere esaminati sul 
proposito. 

Letta e pubblicata quest'ordinanza alla presenza delle 
parti è stata come segue firmata. 



NB. Quanto sopra è riferibile anche all'attore il quale può addurre 
altri testimoni. 



Modello dell'ordinanza per nomina di perito. 

(Art. 454 cod. proc. civ.) 



Dall'ufficio del Conciliatore di... questo giorno... ecc. ecc. 
Nella causa.... ecc. 

Il Conciliatore stimando conveniente di nominare un pe- 
rito per la valutazione del valore della cosa in contestazione. 

Visto l'articolo 454 del codice di processura civile; 

Ordina la perizia, eleggendo il signor.... (nome e cognome 
del perito) perchè comparisca all'ufficio alle ore.... del giorno... 
del mese di.... dell'anno.... perchè, previa giuramento, possa 
procedere alla perizia e relativa relazione. 

Letta e pubblicata ecc. 



Il Conciliatore 
N. N. 



Il Cancelliere 
N. N. 



Il Conciliatore 
N. N. 



Cancelliere 
N. N. 
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Modello dell'ordinanza per nomina di nitro perito 
In luogo del primo allegato a sospetto* 

[Art. 454 cod. proc. cit.) 



Dall'ufficio ecc. 
Nella causa ecc. 

Vista l'ordinanza del giorno.... del mese di.... dell'anno... 
colla quale fu nominato a perito il signor... (nome e co- 
gnome) per valutare ecc. 

Avendolo il convenuto (od anche l'attore) allegato a sospetto; 

Il Conciliatore 

Avendo riconosciuto fondato il sospetto ; 

Nomina per perito allo stesso oggetto il signor (nome 

e cognome) fissando il giorno... del mese di.... dell'anno 

alle ore.... per la sua prestazione di giuramento, operazione 
e relazione. 

Letta e pubblicata ecc. 

Conciliatore II Cancelliere 

N. N. N. N. 

Modello dell'ordinanza per fare una verificazione. 

{Art. 454 cod. proc. civ.) 



Dall'ufficio ecc. 
Nella causa ecc. 

Il Conciliatore 

Visto la scrittura alla data.... sulla quale l'attore signor... 
(nome e cognome) appoggia la sua domanda ; 

Sentito il convenuto signor... (nome e cognome) che dice 
di non riconoscere la firma appostavi; 

Visto l'articolo 454 del codice processuale civile ; 

Ordina il deposito nella cancelleria di detta scrittura ed 
ordina ad ambe le parti di presentare altre scritture per 
servire di confronto. 

Fissa il giorno del mese di dell'anuo alle ore 

per procedere alla verificazione da aver luogo in detto giorno 
e in quest'ufficio. 

Letta e pubblicata ecc. 

// Conciliatore 11 Cancelliere 

N. N. N. N. 
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SEZIONE XXXVI. 



Riassunto dcirUtriizlone della canta 



Tutto quanto si è detto fin qui si riassume nel- 
l'articolo 455 del codice processuale civile in esame. 

Egli dà per positivo che nell'istruzione della causa 
non si fa nessun atto scritto o processo verbale, ec- 
cettuati i casi contemplati dagli articoli 452 e 454 : 
cioè si fa processo verbale scritto del giuramento de- 
ferito : e si fa atto o ordinanza scritta : 

1. Se il Conciliatore stimi conveniente di sen- 
tire altri testimoni che non siano quelli già citati 
nella causa; 

2. Se stimi conveniente di ordinare una peri- 
zia nominando il perito ; 

3. Se stimi conveniente di fare esso stesso una 
verificazione. 

Del resto, eccetto il caso che un documento sia 
impugnato di falso, dalla citazione alla sentenza, che 
sono scritte, tutto che vi sta in mezzo viene fatto 
verbalmente. Se la istruzione è interrotta per qual- 
sivoglia motivo che non sia uno dei tre sopra enun- 
ciati, il Conciliatore ne fa rinvio a voce e vale come 
citazione alle parti presenti per ricomparire all'u- 
dienza fissata. 

Per ciò che sia dell'incidente di falso, bisogna di- 
stinguere, che se si tratta di scritta privata prodotta 
in cui si nega il proprio carattere o firma o si di- 
chiara di non riconoscere il carattere o la firma del- 
l'autore, si fa luogo alla verificazione: ma se adirit- 
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tura si impugna Tatto come falso allora si apre tosto 
rincidente di falso civile. Notisi ancora che trattan- 
dosi di atto pubblico 'o di scritta privata ma rico- 
nosciuta, il mezzo della ricognizione di cui sopra non 
può mai aver luogo, dovendosi senz'altro procedere 
ad impugnare di falso il documento. 

Quando un documento ò impugnato di falso il 
Conciliatore, a senso dell'articolo 406 del codice di 
procedura civile, lo sottoscrive, e lo trasmette al Pro- 
curatore del Re presso il tribunale civile, rimettendo 
con ordinanza le parti a udienza fissa davanti lo 
stesso tribunale perchè sia provveduto sull'incidente 
di falso. 



Modello dell'ordinanza di rinvio al Tribunal civile, 
per decisione sull'Incidente di falso. 

[Art. 455 cod. proc. civ.) 



Dall'ufficio ecc. 
Nella causa eco. 

L'attore signor.... (nome e cognome) domanda il pagamento 
di lire venti in forza di obbligazione che pretende scritta 
di pugno e carattere del convenuto signor.... (nome e co- 
gnome) e sottoscritta dal convenuto suddetto. 

Il convenuto interpella l'attore per sentire se ha inten- 
zione di servirsi dèi documento ; l'attore risponde affermati- 
vamente e il convenuto perciò propone querela di falso contro 
la scritta. 

Quindi il Conciliatore; 

Visti gli art 404 e 455 del codice di procedura civile; 

Rimette le parti al Tribunal civile di.... all'udienza del 
giorno.... del mese di.... dell'anno.... alle ore.... perchè esso 
Tribunale provveda sull'incidente di falso. 

Il Conciliatore II Cancelliere 

N. N. N. N. 



Digitized by Google 



SEZIONE XXXVI I. 

Delle sentenze e della esecuzione 
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Daremo qui testualmente gli articoli del codice di 
procedura civile che si riferiscono alle sentenze ed 
alla esecuzione loro, passeremo poscia, per diverso 
sezioni, a prendere in esame i singoli articoli di legge. 

4G0. La sentenza definitiva del Conciliatore deve 
contenere l'indicazione del nome e cognome, del do- 
micilio, o della residenza delle parti, le domande, 
e le eccezioni, le circostanze influenti, il dispositivo. 

4G1. La spedizione della sentenza si fa dal can- 
celliere colle forme esecutive stabilite per le altro 
sentenze. 

462. Le sentenze pronunziate nei giudizi in con- 
tradditorio sono esecutivo due giorni dopo la noti- 
ficazione. 

4G3. L'esecuzione è sospesa se persona solvente 
promette di pagare tra giorni sei la somma e le spese 
del giudizio. 

La cauzione è ricevuta con processo verbale dal 
cancelliere, ed è esecutiva scaduto il detto termine, 
senza necessità di notificazione o di precetto, e non 
può in verun caso sospendersi l'esecuzione. 

SEZIONE XXXVIII. 
Della sentenza definitiva In contradditorio 



Le sentenze del Conciliatore sono definitive. 
Chiamasi sentenza quell'atto mediante cui è con- 
dotta a termine una quistione, obbligando la parte 



che ha torto a riconoscerlo, e facendo diritto all'al- 
tra parte verso cui sta la ragione. 

Per assicurarne gli effetti il Legislatore coll'arti- 
colo 460 in esame ha circondato quest'atto delle ne- 
cessarie formalità, e prima vuole che la sentenza sia 
pronunciata in nome del Re (art. 54 cod. proc. civ.) 
e vuole che contenga l'indicazione del nome e co- 
gnome delle parti, del domicilio o della 'residenza 
loro, le domande e le eccezioni, le circostanze in- 
fluenti, il dispositivo, vuole infine che sia pronun- 
ziata appena terminata la discussione salvo il caso 
di qualche incidente, o di rinvio della causa. 

Le circostanze influenti sono i fatti narrali dalle 
parti, le prove raccolte e tutto insomma che ha con- 
dotto il Conciliatore a pronunciare la sentenza; il 
dispositivo è ciò in che consiste la sentenza, ossia 
l'ordine e il comando di far ciò che ò di diritto delle 
parti. 

Le sentenze devono essere datate e sottoscritte per- 
chè senza data e soscrizione non può esserne rila- 
sciata copia, e sono scritte su carta da bollo da cen- 
tesimi dieci tanto in originale che in copia. 

Il registro D è quello che serve per iscrivervi le 
sentenze. 

Modello delln sentenza definitiva In contradditorio 

(Art. 4G0 cod. proc. cix>.) 

In nome di S. M. Vittorio Emanuele II 
per grazia di Dio e per volontà della nazione Re d'Italia. 

Il Conciliatore di... ha pronunciata la sentenza che segue : 
Nella causa tra... (cognome, nome, domicilio o residenza 
dell'attore e del convenuto); 
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L'attore domanda il pagamento di lire 25 importo di le- 
gname da opera somministrato al convenuto già da alcuni 
mesi. 

Il convenuto non nega di aver avuta la somministrazione 
e nemmeno il debito di lire 25, ma dice che non essendo 
stato convenuto alcun termine al pagamento intende di pa- 
gare a suo maggior comodo. 

L'attore sentito di nuovo, soggiunge che non fu stabilito 
alcun termine al pagameuto appunto perchè tal somma do- 
veva essere pagata appena fatta la somministrazione come 
ne lo aveva avvisato a mezzo di.... (nome e cognome) che 
di commissione del convenuto rilevò la^ detta somministra- 
zione, e che adduce a testimonio. 

Sentito il testimonio predetto che conferma di avere si- 
gnificato al convenuto la intenzione predetta dell'attore; 

Considerando che il convenuto cui fu, da ultimo, data la 
parola, non ha potuto negare l'asserto di detto testimonio ; 

Considerando che le spese processuali devono accollarsi 
alla parte che soccombe; 

Condanna il convenuto.... (nome, cognome e domicilio o 
residenza) a pagare all'attore.... (nome e cognome come sopra) 
lire venticinque importo del legname somministrato, e più 
lire.... per ispese liquidate del presente giudizio; il tutto da 
pagarsi a mani dell'attore suddetto entro due giorni dalla 
notificazione fatta al convenuto di questa sentenza. 

Fatto a... li... del mese di.... dell'anno... a ore... 

Conciliatore II Cancelliere 

N. N. \ N. N. 

Letta e pubblicata questa sentenza all'udienza d'oggi dal 
sottoscritto Cancelliere alla presenza delle parti. 

Il Cancelliere — N. N. 

NB. Se tutte le parti si trovano personalmente presenti alla pub- 
blicazione, la sentenza si ha per notificata (art. 437 cod. proc. civ.). 

I due giorni decorrono dalla pubblicazione, e cosi se la sentenza 
fosse pubblicata il lunedì, i giorni da decorrere sarebbero il martedì 
e il mercoledì successivi: lo stesso dicasi per la notificazione. 
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SEZIONE XXXIX. 

Della pubblicazione - della notificazione - 
«Iella spedizione - della sentenza - e dell 1 esecuzione 

Le sentenze sono pubblicate dal Cancelliere: la 
pubblicazione si fa mediante lettura della medesima 
all'udienza fissata: se sono presenti tutte le parti 
personalmente la pubblicazione tiene luogo di notifi- 
cazione, come già abbiamo detto ; se una delle parti 
manca al momento della pubblicazione, o se sia rap- 
presentata da procurator speciale, la sentenza seb- 
bene pubblicata deve essere personalmente notificata 
alla parto mancante o rappresentata. Le copie delle 
sentenze possono essere spedite in due forme e così 
in forma semplice e in forma esecutiva; si rilascia 
in forma semplice se è la parte soccombente che ne 
fa richiesta, si rilascia in forma esecutiva se è la 
parte vincitrice che la richiede per gli usi della 
notificazione o della esecuzione. 

Come già abbiamo altrove osservato, di regola 
generale le copie in forma esecutiva si rilasciano 
una sola volta e soltanto alla parte vincitrice, pur 
tuttavia potendosi dar caso di doverne rilasciare una 
seconda copia, ciò non può farsi se non dietro ci- 
tazione della parte contraria (art. 557 cod. proc. civ.). 

La esecuzione forzata non può aver luogo se non in 
virtù di un titolo esecutivo; sono titoli esecutivi le 
sentenze, le ordinanze e gli altri atti tutti ai quali 
dalla legge ò attribuito il carattere esecutivo, final- 
mente gli atti contrattuali ricevuti da notaio o da 
altro pubblico ufficiale autorizzato a riceverli; tra 
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questi ultimi sono i processi verbali di conciliazione 
per somma che non supera le lire trenta (art. 553 
e 554 cod. proc. civ.). 

Chi vuol procedere all'esecuzione forzata deve es- 
sere munito della copia del titolo spedito in forma 
esecutiva. Questa forma, che è identica per le sen- 
tenze e per gli altri atti tutti surricordati tra cui 
le conciliazioni, consiste in questo, che la copia dove 
essere intestata in nome del Re e terminata col 
comandiamo ecc. (art. 536 cod. proc. civ.). 

Le sentenze pronunciate in contradditorio, cioè 
quando sieno presenti all'udienza e l'attore e il con- 
venuto, o i convenuti se sono più, possono essere 
messo in esecuzione coi mezzi esecutivi due giorni 
dopo la notificazione: il giorno della notificazione 
non è computato nei due giorni utili (art. 43 cod. 
proc. civ.). 

Per notificazione, ripetiamo, intendesi o la pub- 
blicazione della sentenza all'udienza fissata mentre 
erano presenti tutte le parti, oppure la notificazione 
che fa personalmente l'usciere nel caso che una delie 
parti manchi al momento della pubblicazione, o sia 
stata rappresentata dal suo procurator speciale. 

Le sentenze pronunciate in contumacia, ossia 
quando una dello parti manchi all'udienza stabilita, 
non sono esecutive se non allora che sia trascorso 
il termine per fare opposizione : ciò che vedremo a 
suo luogo. 

Ora resta a vedersi se dopo la notificazione oc- 
corre il precetto, ossia la prefissione di breve ter- 
mine al pagamento; i migliori giuristi insegnano 
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che il precotto è necessario soltanto per le copie dei 
verbali di conciliazione rilasciate in forma esecutiva e 
niente affatto per le sentenza, perchè queste sono ese- 
cutive senz'altro due giorni dopo la notificazione. 

Quando l'usciere o^sia il messo notifica personal- 
mente la sentenza, deve indicare nell'atto di noti- 
cazione, la persona elio l'ha domandata, la persona 
alla quale la notificazione è fatta, e la eseguisce 
mediante consegna di copia così come si procede 
per la notificazione della citazione. 

Per ultimo giova osservare che se la persona cui 
deve farsi la notificazione non abbia, in causa, di- 
chiarata la sua residenza o non eletto nò dichiarato 
il suo domicilio, la notificazione può essere fatta 
alia porta esterna della sede del Conciliatore che 
pronunziò la sentenza, in vista degli articoli 437 e 
464 codice processuale civile. 

Tloon i o della copia rilasciata colla forma esecutiva. 

[Art. 556 cod. proc. civ.) 



« In nome di S. M. Vittorio Emanuele II 
« per la grazia di Dio e per volontà della nazione Re d'Italia. 

Sentenza 

Qui si trascrive l'intera sentenza non om messa la lettura 
c pubblicazione fatta, e la firma del Cancelliere). 

« Comandiamo a tutti gli uscieri che ne sieno richiesti 
v< e a chiunque spetti di mettere ad esecuzione la presente, 
* al Ministero pubblico di darvi assistenza, a tutti i coman- 
« danti ed ufficiali della forza pubblica di concorrervi con 
'< essa quando no sieno legalmente richiesti. 

Fatto a.... li.... del mese di.... dell'anno.... 

^Sigillo d'ufficio). 

Il Cancelliere — N. N. 

NB. Se a veco della sentenza fosse una convenziono, si trascrive- 
rebbe, tra l'intestnzione suddetta e il comandiamo, la convenzione. 
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Modello dell'atto di notificazione di copia 
di aentenza o di altro atto qualsiasi. 

Art. 368 cod. proc. civ. 



A.... li... del mese di.... dell'anno... 

Ad istanza del signor.... (nome e cognome) residente a.... 
io sottoscritto messo addetto all'ufficio del signor Conciliatore 
di.... ho notificato oggi stesso la suestesa copia di' sentenza 
data dal signor Conciliatore predetto addì., (giorno, mese ed 
anno) spedita dal signor Cancelliere addi., (giorno, mese ed 
anno) al signor.... (nome e cognome) residente a.... conse- 
gnando l'atto nelle sue proprie mani. (1) 

Il Messo — N. N. 

[ì) Veggansi le varianti che sono appiedi della notificazione della 
citazione a biglietto. 

NB. Questo atto di notificazione ai stende appiedi dell'originale e 
della copia. 

La notificazione è fatta dal messo, ma la copia ò spedita dal Can- 
celliere: al messo ò accordato il diritto di centesimi trenta per la no- 
tificazione e più il diritto di trasferta così corno per le citazioni. 

SEZIONE XL. 
Della Moapenslone della esecuzione 



Il Legislatore per togliere il danno e lo sconcerto 
dell'esecuzione, col disposto dell'art. 463 che pren- 
diamo -in esame, ha provvidamente concesso uri ul- 
timo rimedio: questo rimedio consiste in ciò che se 
una terza persona solvibile promette di pagare, tra 
sei giorni, la somma dovuta e le spese dei giudizio, 
la esecuzione resta sospesa. 

Da questa disposizione ridonda utile tanto allo 
sfortunato debitore, quanto al creditore: al primo 

16 
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procura una dilaziono che lo può salvare dai danno 
e dall'onta della esecuzione, al secondo procura il 
vantaggio di aver così due debitori soggetti agli 
stessi atti esecutivi. 

Questa promessa di pagare si fa mediante atto di 
cauzione colla quale una persona solvibile vi si ob- 
bliga: per essere solvibile una persona deve poter 
obbligarsi ed avere tanti beni mobili ed immobili 
da coprire il debito in questione. 

Per ciò fare, questa persona solvibile si presenta al 
Cancelliere il quale riceve la cauzione in apposito 
verbale; questo verbale che contiene l'obbligazione 
deve essere sottoscritto dal Cancelliere e da colui 
che fa la cauzione ossia dal fideiussore, e se ò pre- 
sente, è sottoscritto anche dal debitore. 

Scorsi i sei giorni senza che il debitore o il fide- 
iussore abbiano pagato il debito e le spese, la cau- 
zione diventa esecutiva senza bisogno di notifica- 
zione nè d'altro. 

In fatto di esecuzione il compito del Conciliatore 
finisce qui, se si eccettui il caso di qualche speciale 
ingerenza di cui faremo parola in seguito. 

Gli atti esecutivi delle sentenze e degli altri atti 
del Conciliatore sono ora affidati all'usciere di pre- 
tura; ma giova sperare che presto sia messa in atto 
la legge Catucci, già approvata da un ramo del 
Parlamento, mediante la quale, infra le altre, il messo | 
sarà abilitato agli atti esecutivi oM cui sopra. 
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tloiti 1 1 o dell'atto ili cauzioni' 

{Art. 463 cocZ. jtw*6c. civ.) 



Avanti di me.... (nome e cognome) Cancelliere del Conci- 
liatore di.... e personalmente comparso il signor.... (nome, 
cognome e residenza della persona che £ obbliga o fìdejus- 
sore) a me cognito per notoriamente solvibf e, il quale avendo 
saputo che il signor.... (nome, cognome e Fidenza del de- 
bitore) con sentenza di questo signor Conciatore in data... 
(giorno mese ed anno) è stato condannato a pagaie al signor.... 
(nome cognome e residenza del creditore) la som^a di lire 25 
e le spese del relativo giudizio, e volendo far sospendere la 
esecuzione di detta sentenza presta cauzione col presente 
atto obbligandosi a pagare in proprio le dette lire 25 e le 
spese derivanti dalla detta sentenza nel termine di giorni 
sei sottomettendosi a tutto che prescrive la legge. 

Del che è stato redatto questo processo verbale che cUpo 
lettura e approvazione è stato con me dal fidejussore firmata 

II Fidejussore II Cancelliere 

N. N. N. N. 

NB. Questo atto si inscrive sul Registro D. 

Nessun diritto spetta al Cancelliere per quest'atto originale. 

Se il debitore è presente all'atto di cauzione, allora esso presenta 
al Cancelliere il suo fidejussore e firma insieme l'atto. 

Se il debitore non è prosente il Cancelliere gli notifica l'atto di cau- 
zione mediante spedizione di copia dell'atto: in questo caso al Can- 
celliere spetta il diritto di copia che è di centesimi venti per facciata. 



SEZIONE XLI. 




La leggo nel regolare il procedimento nanli il 
Conciliatore non ha parlato della contumacia, ma vi 
soccorre l'articolo 4G4 del codice processuale civile 
che ne sancisce l'applicabilità nel procedimento con- 
ciliatoriale. 
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Pertanto anche il Conciliatore può pronunciare 
sentenza in contumacia contro la parte che manca 
di presentarsi all'uaienza. 

I casi di contumacia sono tre : 

1. Quando iì convenuto citato regolarmente non 
compare all'udienza; 

2. Quan*o di due convenuti p. e., uno compare, 
l'altro manca; 

3. Qiando l'attore che ha citato il convenuto 
manca ?il'udienza. 

Se til'udienza fissata il convenuto manca, all'at- 
tore restano due partiti, quello cioè di rinunciare 
alU citazione, e quello di insistere perchè sia dichia- 
rata la contumacia. 

Se il convenuto non è stato citato in persona pro- 
pria, tocca all'attore di rinunciare alla citazione rin- 
novandola con dichiarazione, che non comparendo, la 
causa sarà proseguita in contumacia di lui. 

Se poi il convenuto sia stato citato in persona 
propria, il convenuto può insistere perchè sia con- 
dannato in contumacia, e il Conciliatore, quando la 
citazione non sia nulla, quando il convenuto sia 
stato citato in persona propria e non consti che 
mancò per forza maggiore, pronuncia la sua sentenza 
in contumacia. 

Se di due convenuti ambi citati in persona pro- 
pria uno comparisca e l'altro no, il Conciliatore prov- 
vede colla stessa sentenza condannando il comparso 
e il non comparso. 

Se l'attore rinuncia alla citazione pel non com- 
parso, il Conciliatore condanna il solo comparso, nulla 
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occupandosi del non comparso come se non fosSv stato 
citato, salvo all'attore di poterlo citare ad altr\ u - 
dienza: e se il non comparso non fu citato in per- 
sona propria, e l'attore non rinuncia alla citazione^ 
il Conciliatore rinvia verbalmente la causa ad altra 
udienza e l'attore cita nuovamente il non comparso 
per quest'udienza, con dichiarazione che non compa- 
rendo la causa sarà definita in contumacia di lui. 

Se poi è l'attore che si rende contumace, il con- 
venuto può far dichiarare con sentenza la di lui con- 
tumacia per essere assolto dalla domanda dell'attore 
medesimo e per ottenerlo condannato al rimborso delle 
spese e dei danni recati dalla comparsa. 

So infine mancano all'udienza e l'attore e il con- 
venuto o i convenuti non vi ha contumacia, il Con- 
ciliatore suppone che le parti si sicno tra loro ag- 
giustate e la citazione non produce verun effetto 
art. 440, 441 e 442 cod. proc. civ.). 



nomi l o della sentenza in contumacia 
del convenuto non comparso. 

[Ari. 440 cod. proc. civ.) 



In nome di S. M. eoe. 

Il Conciliatore di.... ha pronunciatala sentenza che segue: 
Nella causa tra il signor... (nome, cognome e residenza) 
attore, e il signor.... (uome, cognome c residenza del con- 
venuto non comparso) convenuto non comparso, per paga- 
mento di lire 11 mercede dovuta per fattura di abiti. 

Visto l'atto di citazione a biglietto alla data.... (giorno, 
mese ed anno) che l'attore presenta: esaminatolo e ricono- 
sciutolo pienamente regolare, dal quale risulta che il con- 
venuto fu citato in persona propria per dover comparire al- 
l'udienza d'oggi stesso. w „. 
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Nor constando che il convenuto maucò per forza maggiore; 

yUo che a senso dell'articolo 195 del Reg. gen. giud. 
è tascorso più d'un'ora da quella indicata per la comparsa 
ivi detto atto di citazione, senza che siasi presentato il con- 
venuto suddetto; 

Sentita e ritenuta l'istanza dell'attore che insiste perchè 
sia dichiarata la contumacia del convenuto non comparso e 
perchè sia condannato in conformità della sua domanda; 

Sentiti, previa giuramento, i testimoni signori.... (nome, 
cognome, età, qualità e residenza dei testimoni) prodotti 
dall'attore i quali fanno fede della verità della domanda 
dell'attore; < 

Ritenuto che detto credito domandato dall'attore è giu- 
stificato dalle dette testimonianze; 

Dichiara la contumacia del convenuto signor.... (nome e 
cognome) e lo condanna al pagamento in favore del detto 
attore signor.... (nome e cognome) di lire undici dovute per 
mercede di fattura di abiti, e di lire.... spese liquidate e più 
di quelle della presente sentenza, sua spedizione e notificazione. 

Ordina che la presente sia dal messo comunale notificata 
al convenute. 

Dall'ufficio del Conciliatore di.... questo giorno.... del mese 
di.... dell'anno.... 



Letta e pubblicata all'udienza d'oggi stesso dal sottoscritto 
Cancelliere alla presenza del solo attore comparso come 



NB. Se il convenuto non citato in persona propria tosse stato nuo- 
vamente citato senza comparire, ciò deve risultare nella sentenza. 



Modello della sentenza In contumacia 
dell'attore non comparso. 

[Art. 440 cod. proc. civ.) 



In Nome di S. M. ecc. 

Il Conciliatore ha pronunciato ecc. 

Nella causa ecc. 

Ritenuto che l'attore signor.... (nome e cognome) con bi- 



II Conciliatore 
N. N. 



Il Cancelliere 
N. N. 



sopra. 



Il Cancelliere — N. N. 
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ghetto dei messo comunale alla data.... (giorno, mese ed 
anno) ha fatto citare il convenuto signor.... (nome e cognome) 
perchè comparisca all'udienza d'oggi stesso per ottenerlo 
condannato al pagamento di lire cinque residuo prezzo di 
commestibili lui somministrati; 

Sentito il convenuto predetto che assevera di non avere 
alcun debito verso l'attore dal momento che all'atto del pa- 
gamento del suo debito ottenne il saldo perchè così venne 
d'accordo stabilito; 

Non essendo l'attore comparso per sostenere la sua do- 
manda, e giusta il disposto dell'articolo 195 del Reg. gen. 
giud., avendolo atteso più di un'ora da quella rissata nel 
biglietto; 

Il convenuto facendo istanza per essere assolto dal giu- 
dizio e rifatto dai danni di questa comparsa; 

Assolve il convenuto signor... (nome e cognome) da ogni 
pretesa dell'attore signor.... (nome e cognome) e condanna 
quest'ultimo nelle spese tutte del presente giudizio e nella 
vacazione dimandata dal convenuto. 

Dall'ufficio del Conciliatore di.... li.... del mese di.... del- 
l'anno.... 

Il Conciliatore 11 Cancelliere 

N. N. N. N. 

Letta e pubblicata ecc. 

Il Cancelliere - N. N. 

NB. La vacaziono Don è ammessa se non allora chela parte risiede 
alla distanza maggiore di 5 chilometri dall'ufficio. 
La vacazione è ammessa in lire tre. 



Modello della sentenza pel caso che di due convenuti 
uno sia contumace e l'altro no 



In nome di S. M. ecc. 

Il Conciliatore ha pronunciato ecc. 

Nella causa ecc. 

Visto che l'attore signor.... (nome e cognome) con biglietto 
di questo messo comunale alla data... (giorno, mese ed anno; 
ha fatto citare all'udienza d'oggi stesso i convenuti... (nome 
e cognome* loro); 
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Visto che i detti convenuti furono citati in persona propria: 

Visto che il convenuto signor... (nome e cognome) è com- 
parso all'udienza e che il convenuto signor... (nome e co- 
gnome) non vi è comparso: 

L'attore suddetto avendo fatta istanaa perchè la causa sia 
proseguita anche in contumacia del non comparso; 

L'atto di citazione essendo in piena regola, non constando 
che il convenuto contumace lo abbia fatto in causa di forza 
maggiore ; 

Sentito il convenuto comparso che non nega il debito nè 
fa eccezione alcuna; essendo trascorsa un'ora da quella in- 
dicata nella citazione come prescrive l'articolo 195 del Reg. 
gen. giud.; 

Dichiara la contumacia del signor.... (nome e cognome) 

convenuto contumace, e lo condanna insieme al signor 

(nome e cognome) al pagamento in favore dell'attore Signor... 
(nome e cognome) della somma domandata di lire.... e delle 
spese del presente giudizio, addossando al contumace anche 
le spese della spedizione e notificazione di questa sentenza 
che dal messo comunale sarà notificata al contumace predetto. 

Dall'Ufficio del Conciliatore di.... li.... del mese di.... del- 
l'anno.... 

Il Conciliatore 11 Cancelliere 

N. N. N. N. 

Letta e pubblicata ecc. 

Il Cancelliere 

N. N. 

SEZIONE XLII. 
Della perenzione d'fotanza 



Nei procedimenti nanti il Conciliatore l'istanza non 
proseguita è perenta al compiersi di mesi sei dall'ul- 
timo atto (art. 464 cod. proc. civ.). 

Quando si dice che l'istanza è perenta, devesi inten- 
dere che tutti gli atti fatti durante la causa sono nulli, 
se dall'ultimo atto sono passati sei mesi senza che 
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siasi proceduto a nessun altro atto relativo, salvo il 
giuramento che fosse stato deferito : la legge in questo 
caso suppone che le parti abbiano abbandonata la 
causa. 

Però la causa può essere riattivata, e l'attore può 
tornare da capo, cominciando di nuovo dalla citazione. 

Le spese incorse nel giudizio perento sono a carico 
in parti uguali e dell'attore e del convenuto (art. 342 
cod. proc. civ.). 

Le parti possono anche rinunciare agli atti di un 
giudizio, e gli effetti della rinuncia sono gli stessi 
della perenzione, soltanto perchè la rinunzia implica 
la ricognizione del fatto, la legge fa soggiacere alle 
spese del giudizio il rinunciante (art. 345 cod. 
proc. civ.). - 

« 

SEZIONE XLIII. 
Dei mezzi d'impugnare le sentenze del Conciliatori 



L'opposizione, V appellazione, la rivocazione, l'oppo- 
sizione del terzo e il ricorso per cassazione sono i 
mezzi mediante i quali si possono impugnare le 
sentenze dei Conciliatori. 

L'accettazione espressa o tacita della sentenza im- 
porta rinuncia al diritto d'impugnarla (art.. 465 cod. 
proc. civ.). 

I termini per impugnare una sentenza sono perentori. 

La decadenza ha luogo di diritto e deve pronun- 
ziarsi anche d'ufficio. Il termine decorre dalla noti- 
ficazione della sentenza. Il termine per l'opposizione 
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o per l'appellazione decorrono simultaneamente. Ri- 
mane sospeso pella morte della parte soccombente e 
non riprende il suo corso che dopo la notificazione 
della sentenza fatta agli eredi personalmente (art. 466, 
467, 468 cod. proc. civ.). 

Quando le parti, che abbiano interesse ad opporsi 
alla domanda di riforma o d'annullamento di una 
sentenza sieno più, la domanda si deve proporre coutro 
tutte. In caso diverso il giudizio deve integrarsi con 
Tintervento delle altre. 

La domanda di riforma o di annullamento pro- 
posta da una delle parti interessate giova alle altre 
per i capi nei quali hanno interesse comune, purché 
intervengano nel giudizio e facciano adesione nei 
modi e termini stabiliti in appresso. 

La riforma o l'annullamento di una sentenza giova 
a quelli che l'hanno dimandata e giova anche a coloro; 

1. Che hanno un interesse dipendente da quello 
della persona che ottenne la riforma o l'annullamento; 

2. Che in una controversia su di cosa indivi- 
sibile sono stati attori o convenuti colla persona che 
ottenne la riforma o l'annullamento ; 

3. Che con sentenza riformata o annullata sono 
stati condannati in solido con la persona che ottenne 
la riforma o l'annullamento. 

Essi però non possono valersi della riforma o del- 
l'annullamento nei casi indicati ai numeri 2 e 3, se 
la riforma o l'annullamento sia stato pronunciato per 
motivi esclusivamente propri della persona che ha 
proposta la domanda (art. 460. 470. e 471 del cod. 
proc. civ.). 
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nelle ohi ni issi <mi e degli errori che non producono 

la nullità della sentenza 



Per far emendare in nna sentenza un'ommissione 
od un errore che non producono la nullità, non avvi 
bisogno di ricorrere ai mezzi dell'opposizione, del- 
l'appellazione, della rivocazione ecc. di cui all'art. 405 
di sopra detto : e neppure ve ne ha bisogno per ag- 
giungere alla sentenza alcuna dello conclusioni che 
sebbene prese dalle parti non fossero state riferite 
nella medesima, nè infine, per correggere anche nella 
parte dispositiva un errore di calcolo. 

Qui giova osservare se le parti sieno o no d'ac- 
cordo : se le parti sono d'accordo, la proposta di cor- 
rezione viene fatta anche oralmente dalle parti al 
Conciliatore che pronunciò la sentenza da correggere 
e il Conciliatore fa constare della correzione con de- 
creto, da inscriversi sul Registro Z), sottoscritto anche 
dalle parti e lo passa al Cancelliere per l'annotazione 
da farsi o in margine o in fine della sentenza ori- 
ginale corretta con indicazione dell'atto che ne ordina 
la correzione ; se le parti non sono d'accordo, allora 
la proposta di correzione è fatta con citazione a bi- 
glietto davanti il Conciliatore come sopra, il quale 
sentite le parti, od in contumacia anche del convenuto, 
provvede con sentenza da inscriversi sul Registro E, 
ordinandone la annotazione in fine, o in margino della 
sentenza corretta (art. 473 cod. proc. riv.). 
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IIIodf.ixo del processo verbale per correzione 
di ommisslonl o di errori non portanti nullità 

della sentenza. 

{Art. 473 cod. pive, eh.) 



Questo giorno.... del mese di... dell'anno... nella casa co- 
munale nauti del signor.... (nome e cognome) Conciliatore 
del comune di.... assistito dal Cancelliere.... (nome e cognome). 
Sono comparsi il signor.... (nome, cognome, qualità e do- 
micilio o residenza) attore, e il signor.... (nome, cognome, 
ecc. ecc.) convenuto, i quali spontaneamente e d'accordo fanno 

osservare che nella sentenza resa da questo ufficio addì 

(giorno, mese ed anno) è occorso errore nel sommare i due 
crediti di cui uno di lire 12, l'altro di lire 16, dicendo lire 
diciotto là dove doveva dirsi ventotto, e fanno istanza perchè 
di conformità sia corretta la detta sentenza. 

In seguito di che il predetto Conciliatore decreta la do- 
mandata correzione della somma del credito dell'attore or- 
dinando che dove nella detta sentenza si legge 18, si legga 
quindi innanzi lire ventotto, e manda al Cancelliere di fare 
annotazione di questa correzione o in margine o in fine di 
detta sentenza originale. 

Fatto il giorno, mese ed anno come sopra, e, previa let- 
tura, confermato e sottoscritto dalle parti e dall'ufficio. 

Le Parti 
N. N. N. N. 

Il Conciliatore - N. N. Il Cancelliere - N. N. 



Modello della sentenza per correzione 
d'errore materiale in caso di dissenso delle parti. 

[Art. 473 cod.proc. civ.) 



In nome di S. M. ecc. 
11 Conciliatore di ecc. 
Nella causa tra ecc. 

L'attore suddetto fa osservare che nella seutenza resa da 
quest'ufficio addi'... (giorno, mese ed anno) nel sommare le 
due partite di credito dovutogli dal detto convenuto di cui 
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una è di lire 12: l'altra' di lire 16: si è sommato lire 18 
invece di lire 28, e domanda perciò che sia fatta correzione 
di detto errore che è materiale e di puro calcolo. 

Il Conciliatore, sentito il convenuto citato con biglietto di 
questo messo del.... (giorno, mese ed anno); 

Vista la predetta sentenza; 

Verificato che Terrore che in essa ritrovasi è materiale e 
puramente di calcolo; 

Manda eseguirsi di conformità la detta correzione ordi- 
nando che in detta sentenza dove trovasi il sommato di 
lire 18, leggasi quindi innanzi lire 28 e condanna il con- 
venuto nelle spese di questa sentenza liquidate in lire.... 

Il Cancelliere farà annotazione di questa correzione in 
margine o in fine della sentenza originale con indicazione 
di questa stessa sentenza. 

Fatto a... li... del mese di... dell'anno... 

Il Conciliatore II Cancelliere 

N. N. N. N. 

Letta e pubblicata ecc. 

Il Cancelliere — N. N. 

NB. Se la correzione non fosse accettata, è rigettata con sentenza, 
e le spese della medesima restano a carico di chi ha fatta l'istanza 
per la correzione. 

Se il convenuto non comparisce la sentenza ò pronunciata in con- 
tumacia e deve essere notificata al convenuto non comparso. 



Modello dell'annotazione da laral alla Aentenza 

originale corretto. 



La di contro, con odierna sentenza, e stata corretta nel 
senso che alle parole — il convenuto pagherà nelle mani del- 
l'attore lire diciotto — sono sostituite le seguenti — il co»- 
ventilo pagherà nelle mani dell* attore lire 28. — 

Fatto a.... li.... del mese di.... dell'anno.... 

• Il Cancelliere — N. N. 

NB. Se la correzione sia fatta d'accordo delle parti e così per pro- 
cesso verbale c non per sentenza, si dirà: la di contro sentenza con 
odierno decreto o processo verbale ecc. 
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SEZIONE XLV. 



Dell'opposizione 



Il convenuto che non fu citato in persona propria 
e a cui non fu rinnovata la citazione con dichiara- 
zione clie non comparendo, la causa sarà proseguita 
in sua contumacia, può fare opposizione alla sentenza 
contumaciale proferita contro di lui. All'infuori di 
questo caso l'opposizione non è ammessa come non 
è ammessa dalla legge per parte dell'attore. Quando 
l'opposizione sia ammessa il convenuto ha raggiunto 
due scopi e così quello di far che sia sospesa la ese- 
cuzione, e quello di ottenere che la causa pronun- 
ciata in sua contumacia sia nuovamente giudicata 
in contradditorio nanti lo stesso Giudice che proferì 
la sentenza contumaciale, e nel nostro caso nanti lo 
stesso Conciliatore. 

Se il convenuto ha o tacitamente o espressamente 
rinunciato al diritto d'impugnare con questo rimedio 
la sentenza, non può più proporre l'opposizione. Il 
convenuto se soltanto abbia domandato verbalmente 
una dilazione al pagamento, o abbia cercato di com- 
pensare al suo debito con servigi o simili, la legge 
intende che abbia tacitamente rinunciato al diritto 
d'impugnare la sentenza; tale rinuncia diventa 
espressa se esso convenuto ne faccia dichiarazione 
scritta od anche verbale. 

Il termine per far opposizione è quello stesso che 
la legge ha stabilii o per comparire in giudizio : veg- 
gasi perciò la sezione 12. a di questa III parte. Il 
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termine (Incorre dulia notificazione della sentenza 
contumaciale. 

L'opposizione può farsi però anche scaduto il ter- 
mine suddetto fino al primo atto dell'esecuzione della 
sentenza ma allora soltanto che essa sentenza non 
sia stata notificata al convenuto in persona propria. 

So la opposizione è fatta nell'atto dell'esecuzione, 
è menzionata nel verbale, quindi nel termino di 
cinque giorni è proposta con atto di citazione che 
ne contiene i motivi e può essere notificata alla re- 
sidenza dichiarata o al domicilio eletto dell'attore. 

L'adesione di cui all'art. 470 del codice processura 
civile di cui nella sezione antecedente si fa con 
comparsa nel termine stabilito per rispondere all'atto 
di opposizione nei casi di procedimento formale, e 
alla prima udienza nei casi di procedimento sommario: 
l'adesione nanti il Conciliatore ò fatta verbalmente, 
e non per iscritto. 

Quando l'opponente, ossia colui che ha fatta l'op- 
posizione, non comparisce nel termine stabilito, il 
Conciliatore sull'istanza dell'altra parte comparsa 
rigetta l'opposizione (art, 474 al 480 inclusivi cod. 
proc. civ.). 



«omii o dell'atto di citazione per biglietto 
in causa di opposizione. 

{Art. 478 cod. proc. eh.) 



lo.... messo comunale che fa da usciere presso il signor 
Conciliatore del comune di.... 

A richiesta del .signor.... il quale, condannato con sen- 
tenza contumaciale del.... (giorno, mese ed anno) resa dal 
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.signor Conciliatore di questo comune statagli notificata addì... 
(giorno, mese ed anno, eleva opposizione contro la sentenza 
medesima nel termine di legge, ed elegge perciò il suo do- 
micilio nella casa.... in questo comune, ho citato il signor... 
domiciliato o residente a.... a comparire nel termine di cinque 
giorni nanti il signor Conciliatore di.... per sentirsi ammet- 
tere la opposizione ed assolvere l'istante dalla contraria do- 
manda, colla condanna e colle spese. 

Ed ho lasciata copia della presente da me sottoscritta al 
detto signor... notificandola e consegnandola a mani proprie 
di lui. 

Il Messo Comunale — N. N. 

NB. Se la persona citata avesse un procuratore speciale Tatto di 
citazione potrebbe essere notificato e consegnato anche allo stesso 
procuratore. 



Modello della sentenza In causa di opposizione 
a sentenza contumaciale 



In nome di S. M. Vittorio Emanuele II ecc. 

Nella causa di opposizione promossa dal convenuto signor 
Rossi Giovanni residente a.... contro l'attore signor Bianchi 
Giuseppe residente a... 

Il convenuto signor Rossi predetto, essendosi reso oppo- 
nente con biglietto del messo comunale in data.... alla sen- 
tenza contumaciale resa da quest'ufficio addi.... colla quale 
venne condannato a pagare all'attore signor Bianchi detto 
innanzi lire venticinque residuo fitto di casa; 

Avendo il detto convenuto prodotta la prova di avere già 
prima soddisfatto tale suo debito; la promossa opposizione 
essendo stata fatta nel termine utile; essendo provato che 
fu condannato in contumacia senza essere citato in persona 
propria e senza che siagli stata rinnovata la citazione con 
dichiarazione che non comparendo la causa sarebbe stata 
proseguita in contumacia di lui; 

Il Conciliatorb 

Ammette l'opposizione, giudicando in merito rivoca la 
sentenza contumaciale opposta, assolvendo l'opponente signor 
Rossi e condanna l'attore signor Bianchi nelle spese della 
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presente liquidate in lire... restando quelle della contumacia 
a carico di detto opponente. 
Fatto a ecc. 

// Conciliatore II Cancelliere 

N. N. N. N. 

Letta e pubblicata ecc. 

Il Cancelliere — N. N. 

N13. Se l'opposizione fosse bensì ammissibile ma non in merito; vale 
a dire che l'opponente non arrivi a provare d'aver soddisfatto il debito 
suo per cui fu condannato in contumacia; allora si direbbe : 

Non avendo l'opponente prodotta la prova di aver soddisfatto il suo 
debito, 

Il Conciliatore 

Ammette l'opposizione, ma la rigetta in merito ordinando che sia 
eseguita l'opposta sentenza contumaciale alla data... colle spese liqui- 
date in lire... tutte a carico dell'opponente. 

Nei giudizi d'opposizione può verificarsi la contumacia o dell'oppo- 
nente o della parte contraria. 

Se ò l'opponente che si rende contumace, il Conciliatore rigetta 
l'opposizione ed ordina l'eseguimento della sentenza contumaciale op- 
posta: se in vece è la parte contraria, ammette l'opposizione, rivoca 
la sentenza contumaciale opposta, assolve l'opponente e condanna 
la parte contraria nelle spese della sentenza in opposizione, lasciando 
a carico dell'opponente quelle della sentenza contumaciale opposta. 

SEZIONE XLVI, 
Dell'appello 



Dopo quanto già si è detto al riguardo della sog- 
getta materia nella sezione 27. a di questa III. parte 
ben poco resta a dirsi dell'appellazione. Questo ag- 
giungeremo : per l'articolo 481 del codice di pro- 
cedura civile al secondo capoverso, le sentenze dei 
Conciliatori non sono appellabili se non allora che 
siavi connessa una quistione di competenza; cioè a 
dire, che quando l'incidente d'incompetenza elevato 

17 
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dalla parte non ò stato sottoposto al pretore, e an- 
cora, quando il Conciliatore non abbia elevato esso 
medesimo d'ufficio l'incidente d'incompetenza per 
materia o valore, la parte può appellare dalla sen- 
tenza; che il Pretore e l'autorità che giudica in grado 
d'appello tali sentenze ; che l'appello non ha effetto 
sospensivo ; e che per l'appello sarebbe stabilito il 
termine fìsso di tre giorni oltre gli altri tre decorsi 
dalla notificazione della sentenza destinati alla parte 
per fare la relativa dichiarazione (art. 459 cod. proc. 
civile). 

Vedi modello della dichiarazione suddetta appiedi 
della detta sezione 27. a di cui sopra. 

SEZIONE XLVII. 
Della rivocaiione 

Quando sieno scaduti i termini per poter opporre 
ed appellare le sentenze dei Conciliatori, tanto in 
contradditorio che in contumacia, possono, ad istanza 
della parte essere rivocate nei casi seguenti e così : 

1. Se la sentenza sia stato l'effetto del dolo di 
una delle parti a danno dell'altra ; 

2. Se siasi giudicato sopra documenti stati ri- 
conosciuti o dichiarati falsi dopo la sentenza, o che 
la parte soccombente ignorasse essere stati ricono- 
sciuti o dichiarati falsi prima della sentenza ; 

3. Se dopo la sentenza siasi ricuperato un do- 
cumento decisivo il quale non siasi potuto produrre 
prima per fatto della parte contraria ; 
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4. Se la sentenza sia contraria ad altra sentenza 
precedente passata in giudicato, pronunciata tra le 
stesse parti sul medesimo oggetto, purché non abbia 
pronunziato anche sull'eccezione di cosa giudicata 
(art. 494 e 495 cod. proc. civ.). 

Quando la sentenza abbia più capi, non si ammette 
la rivocazione che per quei capi pei quali sussista 
uno dei motivi indicati dagli articoli precedenti, e 
per gli altri che ne sieno dipendenti (art. 496 cod. 
proc. civ.). 

Il termine per proporre la rivocazione della sen- 
tenza è quello stabilito per appellare. Quando il ti- 
tolo a cui si appoggi la domanda di rivocazione sia 
uno di quelli indicati nei numeri 1, 2 e 3 dell'an- 
tecedente articolo 494, il termine decorre dal giorno 
in cui la falsità, riconosciuta o dichiarata prima della 
sentenza, sia stata scoperta da chi propone la rivo- 
cazione, oppure dal giorno in cui essa sia stata ri- 
conosciuta o dichiarata, o il dolo scoperto, o il do- 
cumento ricuperato, purché in questi casi vi sia prova 
scritta, da cui risulti il giorno della scoperta o della 
ricuperazione (art. 497 cod. proc. civ.). 

La domanda per rivocazione si propone davanti lo 
stesso Conciliatore che ha pronunziata la sentenza 
impugnata, e può esso medesimo pronunziare (ar- 
ticolo 498 cod. proc. civ.). 

Chi vuol agire per rivocazione deve provare, me- 
diante quitanza del ricevitore, di aver eseguito il 
deposito che è di lire cinque e che è la multa inflitta 
quando la rivocazione sia rigettata oltre la condanna 
nelle spese, nella detta multa e risarcimento di danni 
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se siavi luogo: altrimenti la domanda ò rigettata 
anche d'ufficio, (art. 499 e 50G cod. proc. civ.). 

Se con un atto solo sono impugnate diverso sen- 
tenze pronunziate nello stesso giudizio, basta lo stesso 
deposito, ossia uno solo, ancorché sieno diverse le 
persone che hanno lo stesso interesse, purché però 
facciano domanda con un solo atto (art. 500 cod. 
proc. civ.). 

Le amministrazioni dello Stato, e coloro che sono 
ammessi al benefizio dei poveri con decreto, sono 
dispensati da tale deposito (art. 501 cod. proc. civ.}. 

La domanda di rivocazione è proposta con atto di 
citazione che ne contiene i motivi; essa non impe- 
disce la esecuzione della sentenza ; il Conciliatore 
però per motivi gravi può dichiararla sospesa, (ar- 
ticolo 502 e 503 cod. proc. civ.). 

La sentenza che ammette la rivocazione, ordina 
la restituzione del deposito di lire cinque e rimette 
le parti nello stato in cui erano prima che fosse 
pronunciata la sentenza rivocata e il Conciliatore 
giudica di nuovo sul merito della controversia (ar- 
ticoli 507 e 508 cod. proc. civ.). 

Sui premessi succinti articoli di legge non credo 
necessario nessun commento, e perchè abbastanza 
piano e chiaro il senso della medesima e più perchè 
deve essere ben raro l'uso di questo mezzo nanti i con- 
ciliatori. Del resto per ciò che sia della domanda di ri- 
vocazione per adesione ; questa ò proposta nel modo fi 
nel termine stabilito per l'adesione al l'opposizione. 
(Vedi sezione 45. a di questa III. parte). 
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Modello della revoca di aeutenza accettata. 

{Art. 494 e 495 cod. proc. civ.) 



In nome di S. M. ecc. 

Il Conciliatore di.... ha pronunciata la sentenza seguente : 

Nella causa tra Marchi Antonio possidente domiciliato a.... 
e Neri Pasquale possidente domiciliato a.... di cui il primo 
con sentenza di quest'ufficio del.... venne condannato a pa- 
gare lire quindici all'attore Neri Pasquale per residuo prezzo 
di fìtto di una casa da quest'ultimo al primo affittata; 

Premesso che il Neri ha asserito e sostenuto che la somma 
totale del fitto annuo di detta casa di cui le lire quindici 
sarebbero residuo prezzo, era di lire 115 mentre pareva al- 
l'altro il Marchi che fosse di sole lire 100 di cui presenta 
ricevuta del Neri, accusando di non ritrovare il relativo 
contratto che crede avere smarrito; 

Il Marchi avendo rinvenuto quel contratto ed avendo nel 
termine utile a fare opposizione, proposto pel biglietto del... 
nanti il. sottoscritto Conciliatore la revoca della detta sen- 
tenza di condanna di lire 15 per preteso residuo di somma 
maggiore di cui sopra; 

Il Neri avendo riconosciuto detto contratto per vero, e 
non avendovi da opporre; 

Revoca l'impugnata sentenza: annulla tutti gli atti di 
esecuzione che fossero stati fatti a seguito di essa sentenza 
impugnata: assolve il Marchi dal pagamento di dette lire 
quindici: ordina la restituzione del deposito fatto in lire 
cinque e condanna il Neri alle spese del presente giudizio 
liquidate in lire.... 

Fatto a ecc. 



NB. Se nella causa vi l'osse uno interessato che volesse fare ade- 
sione alla revoca, si direbbe: 

Essendo comparso anche N. N. interessato nella causa che dichiara 
di aderire alla domanda di revoca proposta da.... ecc. 



// Conciliatore 
N. N. 



Il Cancelliere 
N. N. 



Letta e pubblicata ecc. 



Il Cancelliere — N. N. 
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Modello della revoca di sentenza respinta. 

(Ari. 494 e 495 cod. proc. eia.) 



In nome di S. M. eco. 
Il Conciliatore di... ecc. 

Nella causa tra Marchi Antonio possidente domiciliato a.... 
e Neri Pasquale possidente domiciliato a.... di cui il primo 
con sentenza di quest'ufficio del... venne condannato a pa- 
gare lire quindici all'attore Neri Pasquale per residuo prezzo 
di fitto di una casa da quest'ultimo affittata al primo. 

Premesso che il Neri ha asserito e sostenuto che la somma 
totale dell'annuo fitto di detta casa, di cui le lire quindici 
sono residuo prezzo, era di lire cento quindici, mentre il 
Marchi asserisce e sostiene che era di sole lire cento di cui 
presenta ricevuta del Neri, accusando di non rinvenire il 
relativo contratto stipulato in proposito; 

Il Marchi avendo rinvenuto, come dice, quel contratto ed 
avendo, nel termine utile a far opposizione, proposto, per bi- 
glietto del... nanti il sottoscritto Conciliatore, la revoca della 
sentenza di condanna delle residue lire quindici di cui sopra; 

Il Marchi suddetto presentando il detto contratto senza 
data e senza firme; 

Il Neri asserendo e sostenendo che quel contratto non è 
quello che venne stipulato, ma .sibbene una proposta del 
Marchi non accettata; 

Ritenuto, anche per le fatte indagini, che non si possono 
rimettere le parti nello stato in cui si trovavano prima del- 
l'opposta sentenza; 

Rigetta la domanda di revoca fatta da Marchi Antonio 
della sentenza predetta e condanna il medesimo alla am- 
menda di lire cinque e alle spese liquidate in lire.... 

Fatto a.... ecc. 



Il Conciliatore 



N. N. 



Ti Cancelliere 
N. N. 



Letta e pubblicata ecc. 



Il Cancelliere 



N. N. 
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SEZIONE XLVIII. 



Dell'opposizione del terzo 



Un terzo, che vi abbia interesse, può fare oppo- 
sizione a sentenza pronunciata tra altre persone, 
quando questa pregiudichi i suoi interessi. 

L'opposizione del terzo si propone nanti lo stesso 
Conciliatore che pronunciò la sentenza impugnata : 
il Conciliatore medesimo può nuovamente pronun- 
ciare sulla stessa sulle norme e per gli effetti stessi 
che per la ri vocazione (art 510 al 516 del codice 
proc. civ.). 



N.B. L'opposizione può essere ammessa e può essere rigettata : quando 
l'opposizione del terzo è rigettata, il dispositivo della sentenza è sul 
fare di quello del rigetto della domanda di revoca sull'istanza della 
parte (Vedi il secondo modello qui retro della revoca respinta). 



SEZIONE XLIX. 
Del ricorso In cassazione • 



Le sentenze pronunciate in grado d'appello possono 
essere impugnate col ricorso in cassazione: non si 
ricorre per cassazione di sentenza contumaciale se non 
sia scaduto il termine per fare opposizione (art. 517 
cod. proc. civ.). 

Pel' senso del citato articolo le sentenze pronun- 
ciate dai conciliatori siccome non sono in grado di 
appello, ma solo in primo grado, non saranno mai 
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portate direttamente alla Corte di cassazione, tutto 
al più potranno portarvisi quelle che pronunciate dai 
conciliatori furono poi giudicate in grado d'appello 
dai pretori per causa d'incompetenza, ossia quello 
cause nelle quali il Conciliatore non sottopose al Pre- 
tore l'incidente d'incompetenza elevato dalla parte, 
o non lo abbia esso stesso elevato d'ufficio (art. 459 
cod. proc. civ.). 
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SEZIONE I. 

11 Giudice conciliatore può ricevere testamento 



Il Giudice conciliatore oltre alla facoltà di com- 
porre le controversie colla conciliazione, e di giudi- 
care le cause, ha altre speciali attribuzioni che gli 
sono conferite dalla legge, (argomento l'articolo 28 
, del Sovrano Decreto 6 Dicembre 1865, N. 2626). 

Una di queste attribuzioni consisto nella facoltà 
di ricevere testamento. L'articolo 789 del codice ci- 
vile cosi parla : nei luoghi dove domina la peste od 
altra malattia contagiosa è valido il testamento ri- 
cevuto in iscritto da un notaio o dal giudice o dal sin- 
daco o da un ministro del culto in presenza di due 
testimoni. Ora il conciliatore è un vero giudice; non 
è dunque a porsi in dubbio che egli possa, nella 
sua giurisdizione invasa da peste o da malattia re- 
putata contagiosa, ricevere il testamento ammesso 
dal citato articolo. 

Tale testamento deve essere ricevuto alla presenza 
di due testimoni, che possono essere tanto maschi 
che femmine, che abbiano compiuti i sedici anni, non 
abbiano perduto per condanna il godimento e l'eser- 
cizio dei diritti civili e siano cittadini del regno: i 
forestieri non possono essere testimoni se non quando 
abbiano residenza nel regno ; il testamento sarà fir- 
mato dal testatore, dal conciliatore r dai testimoni. 
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però se il testatore e i testimoni non possono o non 
sanno, il testamento è valido, se in esso sia fatta men- 
zione della causa della mancanza. Non importa che il 
testamento sia scritto dal giudice, può esserlo dal can- 
celliere che è il naturale assistente di tutti i suoi 
atti, e non importa, così opinano i più, che il te- 
statore sia malato. 

Se il testatore muore nell'intervallo della durata 
della malattia, il testamento deve, tosto che sia pos- 
sibile, essere depositato nell'ufficio del Registro del 
luogo dove è stato ricevuto; il testamento diventa 
nullo, sei mesi dopo che sia cessata la malattia, od 
anche sei mesi dopo che il testatore siasi trasferito 
in luogo che sia immune dalla medesima (art. 790 
del codice civile). 

SEZIONE IL 
Il Giudice conciliatore può nominare arbitri 



L'articolo 1454 del codice civile pono per massima 
generale, che il prezzo della vendita deve essere de- 
terminato e specificato dalle parti: soggiunge poi, 
che può rimettersi all'arbitrio di un terzo scelto dalle 
parti nell'atto della stessa vendita; che può pattuirsi, 
che la scelta possa essere fatta posteriormente d'ac- 
cordo delle parti, purché sia espresso nella conven- 
zione stabilita, che non concordando esso parti la 
scelta dell'arbitro venga fatta dal Pretore o dal Giu- 
dice conciliatore del luogo del contratto od anche 
del domicilio o della residenza di una delle parti : 
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quest'ultimo è appunto il caso iu cui il Giudice 
conciliatore ha la facoltà di nominare l'arbitro. 

Richiesto esso Giudice conciliatore per tale atto, 
fa intervenire l'arbitro, ne stende processo verbale. 
Quest'atto è firmato dal Giudice conciliatore, dal 
Cancelliere e dall'arbitro (argomento l'art. 13 cod. 
proc. civ.). 



Modello dell'atto di nomina dell'arbitro. 

{Art. 1454 cod. proc. civ.) 

Dall'ufficio del Conciliatore di.... questo giorno.... del mese 
di.... dell'anno.... 

Nanti il signor... (nome e cognome) Conciliatore del co- 
mune di... assistito dal signor (nome e cognome) Cancelliere, 
sonobi spontaneamente presentati il signor (nome, cognome 
e residenza) venditore di... (nominare la cosa venduta) e il 
signor (nome, cognome e residenza) compratore della cosa 
medesima i quali domandano perchè sia nominato l'arbitro 
. per determinare il prezzo della cosa venduta. 

Il detto signor Conciliatore pertanto : 

Visto l'articolo 1454 del codice civile ; 

Visto l'atto nel quale non venne determinato il prezzo 
della vendita, e in cui si pattuì di fare posteriormente d'ac- 
cordo delle parti la scelta dell'arbitro per determinarlo; 

Sentito dalle parti stesse che non possono andar d'accordo 
nella scelta; 

Chiamato innanzi a se il signor (nome, cognome e resi- 
denza) lo nomina ad arbitro per la determinazione del prezzo 
della vendita. 

Il presente atto, previa lettura, è stato firmato dall'arbi- 
tro, dalle parti, e dall'ufficio. 

(Firme). 

NB. Paro che (yicst'atto voglia essere inscritto sul Registro delle 
l'oncilinjtioni che superano le lire 30 trattandosi di valore indeterminato. 
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SEZIONE III. 

Il Conciliatore può ri vorarc ed annullare 
le sentenze degli arbitri 

Fuori delle questioni di Stato e di separazione tra 
i coniugi, tutte le altre controversie si possono com- 
promettere in uno o più arbitri; sempre però in 
numero dispari, e così in uno, in tre ecc. (art. 8 
cod. di proc. civ.). 

Le sentenze degli arbitri per controversie che sa- 
rebbero state di competenza del Conciliatore sono 
inappellabili al pari di quelle del Conciliatore stesso : 
ma sì le une che le altre possono essere rivocate ed 
annullate. 

Se la sentenza degli arbitri verte su causa che 
sia di competenza del Conciliatore e possa essere 
rivocata la dimanda di rivocazione è ammessa nanti 
esso Conciliatore che ne pronuncia la revocazione 
(art. 30 cod. proc. civ.). 

Se la sentenza degli arbitri verte, come sopra, su 
causa di competenza del Conciliatore e possa essere 
annullata, la domanda di annullamento è proposta 
nanti lo stesso Conciliatore, e in questo caso, esso 
pronunciata la nullità, decide anche sul merito della 
causa (art. 33 cod. proc. civ.). 

SEZIONE IV. 
Il Conciliatore può sospendere gli atti esecutivi. 

Sebbene il Conciliatore sia estraneo affatto agli 
atti di esecuzione pure la legge nell'interesse della 
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parte soccombente ha voluto con provvedimenti im- 
mediati ed urgenti venire alla medesima in soccorso: 
e coll'articolo 572 del codice di procedura civile, di- 
spone — Quando nell'atto di esecuzione sorgano 
difficoltà che non ammettano dilazione, il Pretore 
del mandamento in cui si fa la esecuzione, ancorché 
la causa non sia di sua competenza, dà i provve- 
dimenti temporanei occorrenti, o rimette le parti 
davanti l'autorità giudiziaria competente — e sog- 
giunge — questi provvedimenti possono anche darsi 
dal Conciliatore del comune in cui ha luogo la ese- 
cuzione, se ivi non risieda il Pretore. — 

Ecco dunque che il Conciliatore nei luoghi dove 
non sia il pretore può sospendere la esecuzione e lo 
fa mediante ordinanza che trascrive sul Registro D. 
La rimessione è fatta al Pretore se la somma non 
oltrepassa le lire 1500; è fatta al Tribunale se ol- 
trepassa la detta somma. 

Avvertasi però che la rimessione deve essere fatta 
pei giorni in cui o il Pretore o il Tribunale tengono 
udienza. 

Modello dell'ordinanza di sospensione 
di atti esecutivi 

{Art. 572 del cod. proc. civ.) 

Questo giorno... del mese di.... dell'anno.... 
Il Conciliatore del comune di.... 

Sentito il signor.... (nome e cognome di colui che pos- 
siede il titolo esecutivo) il quale dichiara, che l'usciere della 
Pretura di.... munito del titolo esecutivo, essendosi trasferito, 
ad istanza di lui, per procedere alla esecuzione mobiliare 
contro il signor.... (nome e cognome della parte contraria) 



ha iucontrata forte opposizione per parte del signor... (nome 
e cognome dell'opponente) che si dice proprietario dei mobili 
sequestrati, e domanda perciò provvedimenti d'urgenza per 
evitare gravi inconvenienti; 

Sentito il signor.... (nome e cognome dell'opponente) il 
quale con atto... comproverebbe che detti mobili sono di sua 
pertinenza; 

Ordina la sospensione degli atti esecutivi di cui si tratta 
e rimette le parti all'udienza del... (giorno, mese ed anno) 
del Pretore (o del Tribunal civile) per quelle provvidenze 
che saranno del caso. 

(Firme dell'ufficio). 



SEZIONE V. 

Il Conciliatore può autorizzare 
V immediato pignoramento del beni mobili. 



L'articolo 578 del codice di procedura civile insegna: 
che quando vi sia giusto motivo di danno nel ri- 
lardo a procedere al pignoramento dei beni mobili, 
il Conciliatore può, nei luoghi dove non ha sede 
il Pretore, autorizzarne l'immediato pignoramento 
appena dopo la notificazione del precetto, se trattasi 
di sentenza di Pretore o di Tribunale, o appena 
dopo la notificazione della sentenza, se trattasi di 
sentenza di Conciliatore, per la quale non occorre 
precetto, essendo questa esecutoria due giorni dopo 
la notificazione. 

Il pericolo di danno può consistere nel timore 
della vendita o del trafugamento dei mobili e in 
molte altre cause che sarebbe impossibile di deter- 
minare, quindi l'apprezzamento del motivo è abban- 
donato alla prudenza del Conciliatore. 
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Quest'autorizzazione non va soggetta a nessun 
reclamo ; la pratica è semplice affatto, basta, se il 
Conciliatore crede di accogliere la domanda, che, a 
piedi della copia rilasciata in forma esecutiva che 
gli presenta o la parto o l'Usciere che ne è munito, 
scriva la forinola che segue. 



Modello della forinola d'autorizzazione 
d'immediato pignoramento del beni mobili 



Il sottoscritto Conciliatore del comune di.... 

Autorizza il pignoramento contemporaneamente alla no- 
tificazione del precetto — (se trattasi di sentenza di Pretore 
o di Tribunale) — oppure — della sentenza — (se trattasi 
di sentenza conciliatoriale). 

Dato a ... li.... del mese di.... dell'anno.... 

Il Conciliatore. 
SEZIONE VI. 

* 

Il Conciliatore In tempo di fiera o di mercato 
pnò procedere a qualunque provvisorio 
provvedimento senza riguardo alla competenza 



Quando si tratta di contestazioni sorto in tempo 
di fiera o di mercato, alle quali sia necessario di 
provvedere senza dilazione, il Pretore del manda- 
mento, ancorché la causa non sia di sua compe- 
tenza, dà i provvedimenti temporanei che stima 
opportuni e rimette le parti davanti l'autorità giudi- 
ziaria competente. 

Questi provvedimenti possono anche darsi dal Con- 
ciliatore thl comune in cui ha luogo la fiera od il 

18 
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mercato, quando ivi non risieda il pretore (così l'ar- 
ticolo 726 del codice di commercio). 

Il legislatore ha inteso di assicurare l'interesse e 
la quiete delle persone autorizzando per tal modo 
il Conciliatore ad intromettersi nelle controversie, 
senza riguardo alla competenza. 

Prima cosa che deve fare il Conciliatore nel caso 
ducontroversia è di tentare la conciliazione : se questa 
riesce tutto è finito, ne stende processo verbale sul 
Registro B se la somma non supera le lire trenta ; 
sul Registro C se la somma ò maggiore ; non Me- 
scendo la conciliazione, se la controversia è di sua 
competenza, ossia non supera le lire trenta, decide 
all'istante e pronuncia la sua sentenza; se poi non 
è di sua competenza, dopo aver fatto dichiarare od 
eleggere domicilio, o prescritta una cauzione, od anche 
fatto porre sotto sequestro la merce, provvede con 
ordinanza che trascrive sul Registro D e rimette le 
parti ai Pretore, se la somma della controversia non 
supera le lire 1500 ; al Tribunale se supera tal somma. 

» 

Modi n o dell'ordinanza di rimessione delle parti 
all'autorità competente 
per contestazione Inaorta au fiera o mercato. 



Questo giorno.... del mese di.... dell'anno.... sono comparsi 
nanti... (nome e cognome) Conciliatore di... assistito dal Can- 
celliere... (nome e cognome) i signori Mori Giuseppe fu An- 
tonio d'anni 32 residente a... e Bianchi Autonio di Luigi 
d'anni 35 residente a... Il primo di essi espone ehe oggi 
stesso su questa fiera ha comperata una manza d'anni... pel 
prezzo convenuto di lire 180 colla condizione che detta manza 
sia immune da ogni difetto, ed essendo >i accorto all'atto del 
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• 

pagamento che la manza è guercia dell'occhio sinistro vuole 
che il contratto sia rescisso ; il secondo ammette vero, che la 
manza e guercia, ma insiste perchè il contratto debba tener 
fermo asserendo di avergliela venduta senza patto o riserva 
di sorta, che dovea, avanti di stringere il contratto, bene 
esaminarla, giacche il prezzo medesimo bastava per sè ad 
avvertirlo che la manza non era scevra da qualche difetto. 

Il Conciliatore 
Sentite cosi le parti: 

L'azione non essendo di sua competenza: e pure dovei/do 
dare provvedimento temporaneo per garantire i diritti delle 
parti fino a decisione dell'autorità competente: 

Ordina che detta manza venga depositata e custodita nel- 
l'osteria di.... (nome e cognome) situata in questo luogo, e 
rimette le parti all'udienza del giorno... del mese di... del- 
l'anno.... del Pretore di.... 

Così fatto il giorno, mese ed anno come sopra. 

// Conciliatore. Il Cancelliere 

SEZIONE VII. 

Il Conciliatore pnò procedere all'appoaizlonc 

del sigilli. 



L'apposizione dei sigilli è atto d'urgenza, quindi 
può farsi nei giorni festivi (art. 304 Reg. gen. giud.). 

Nei luoghi dove non ha sedo il Pretore, il Con- 
ciliatore può procedere, in via d'urgenza, all'appo- 
sizione dei sigilli; ma poiché questo e atto di Pretore, 
deve, appena dopo averne steso verbale, trasmetterlo 
al Pretore medesimo in originale. 

L'apposizione dei sigilli può essere richiesta dagli 
aventi diritto alla successione, dall'esecutore testamen- 
tario e dalle persone che dimoravano col defunto o 
addette al servizio di lui, quando il coniuge o gli 
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eredi od anche uno solo di essi sia assente dal luogo; 
e può essere richiesta dai creditore sempre che ne 
abbia ottenuta autorizzazione dal Pretore. 

Colui che dimanda l'apposizione dei sigilli, se non 
vo lo ha, deve eleggere il domicilio nel comune o 
nel mandamento in cui si deve procedere e deve 
indicare la persona o l'ufficio presso cui lo elegge; 
se vi abbia il domicilio o almeno la residenza allora 
può dichiarare la casa dove tiene o l'uno o l'altra. 

L'apposizione dei sigilli si fa anche dietro richiesta 
del Pubblico Ministero, o dietro dichiarazione del 
Sindaco od anche d'ufficio quando il coniuge od al- 
cuno degli credi sia assente ; e quando il testatore 
non abbia disposto altrimenti, si fa del pari dietro 
richiesta del Ministero Pubblico, dietro dichiarazione 
del Sindaco, o anche d'ufficio : [a) se tra gli eredi 
vi sono dei minori -o interdetti sprovvisti di tutore 
o curatore : (b) se il defunto ò stato depositario pub- 
blico ed in questo ultimo caso i sigilli si appongono 
soltanto sugli oggetti depositati (art. 847, 848 e 
849 cod. proc. civ.). 

Quando occorra al Conciliatore di procedere alla 
apposizione dei sigilli si reca col Cancelliere alla 
casa del defunto, e se trova le porte chiuse, ordina 
ad un fabbro ferraio di aprirle coi ferri del mestiere 
ed incontrando ostacoli o difficoltà ianto prima che 
durante l'apposizione, provvede così da poter conti- 
nuare la sua operazione. 

Le chiavi delle serrature sulle quali sono stati ap- 
posti i sigilli il Conciliatore le consegna al Cancel- 
liere, che le conserva fino a che ne sia ordinata la 
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rimozione : di ciò si fa menzione nel processo verbale 
di apposizione. 

Se durante l'operazione si trovano carte importanti 

0 testamenti o danaro, il Conciliatore provvede che 
sieno cosi ben conservati, cbe non si possano in ve- 
runa maniera perdere. Se poi trova oggetti sui quali 

1 sigilli non possono essere apposti, oppure che sieno 
necessari all'uso dello persone che sono in casa, di 
questi fa descrizione nel processo verbale, e per ri- 
guardo agli oggetti che possono deteriorare, procedo 
alla vendita di essi a breve termine. 

Se il Conciliatore quando si presenta per l'appo- 
sizione dei sigilli trova fatto l'inventario degli oggetti, 
desiste dall'operazione a meno che l'inventario fosse 
impugnato: e se l'inventario non fosse terminato ap- 
pone il sigillo sugli oggetti non per anco inventa- 
riati (art. 850, 851, 852, 853, 854eG24 cod. proc. civ.). 

Ciò posto vediamo come debba essere formato il 
processo verbale, o meglio, quali sieno le indicazioni 
che esso deve contenere. 

Il processo verbale di apposizione dei sigilli deve 
contenere: 

L L'indicazione del luogo, dell'anno, del mese, del 
giorno e dell'ora, e se non può compiersi l'opera- 
zione in questo giorno, la rimessione ad altro giorno 
ed ora ; 

IL II nome, il cognome dell'istante, l'elezione di 
domicilio e l'indicazione della persona od ufficio 
presso cui lo elegge, se non lo ha nel luogo, o la 
dichiarazione della casa in cui tiene il domicilio o 
la residenza, so ha in luogo o l'uno o l'altra ; 
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III. Se non vi è stata istanza bisogna indicare che 
i sigilli, o sono stati posti d'ufficio, o dietro richiesta 
del Ministero pubblico, oppure anche dietro dichia- 
razione del sindaco ; 

IV. Il motivo dell'apposizione ; 

V. La menzione dell'autorizzazione concessa dal 
Pretore, se l'istante è soltanto un creditore ; 

VI. Se la apposizione sia stata ordinata con sen- 
tenza : occorre l'indicazione di essa sentenza e del- 
l'autorità giudiziaria che l'ha pronunciata; 

VII. Il nome e cognome delle parti intervenute e 
le osservazioni che esse potessero fare ; 

VIII. L'indicazione dei luoghi, dei mobili e degli 
oggetti sui quali ì sigilli sono apposti, e la descri- 
zione del modo con cui ciò fu eseguito; 

IX. L'interpellanza fatta dal Conciliatore e la ri- 
sposta data sul proprio onore da coloro che dimorano 
nel luogo in cui i sigilli sono apposti, se abbiano 
veduto o sappiano che alcuna cosa sia stata diretta- 
mente o indirettamente tolta o traslocata ; 

X. La nomina del custode presentato dagli aventi 
interessi, se sia responsabile, e, in difetto, di un 
custode nominato d'ufficio ; 

XI. Le altre indicazioni volute dalla legge o cre- 
dute necessarie dal Conciliatore. 

In fine la sottoscrizione delle parti intervenute, del 
Conciliatore e del Cancelliere (art. 855 cod. proc. civ.). 
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Modello del processo verbale per apposizione 

del sigilli. 



Questo giorno... del mese di... dell'anno... alle ore... (pom. 
o antica.). 

11 signor (nome e cognome) Conciliatore di... si è recato 
con me.... (nome e cognome) Cancelliere alla casa della re- 
sidenza del signor... (nome e cognome} morto il giorno... del 
mese di.... dell'anno... onde, dietro istanza dei signori... (nome 
e cognome) nipoti e coabitanti del defunto suddetto, pro- 
cedere all'apposizione dei sigilli sugli effetti mobili esisteuti 
in essa casa, per assicurarli tino al tempo dell'inventario da 
farsi a benefizio della successione. 

I suddetti signori.... nipoti qui presenti confermano l'istanza 
già fatta in iscritto al signor Conciliatore nell'interesse che 
hanno nella eredità del defunto e dichiarano di mantenere 

s in questa casa istessa il loro domicilio. 

Sonosi presentati anche i signori... (nome e cognome) altri 
nipoti del defunto residenti a... e il signor... (nome e co- 
gnome) residente a... che si dice creditore offrendo in prova 
una scritta privata in data... i quali tutti avendo dato prova 
dell'interesse che possono avere, il Conciliatore ha dichia- 
rato che possouo restar presenti alla suggellatone. 

Indi: ritenuta la notorietà del decesso e l'urgenza di as- 
sicurare l'interesse degli aventi diritto, a motivo che è as- 
sente il coniuge superstite, si dà priucipio alla operazione. 

II signor Conciliatore da me Cancelliere assistito si *è 
recato nell'ultima stanza dell'appartamento del defunto : quivi 
ha trovato uno scrigno aperto contenente un testamento 
olografo del defunto, e un fascio di cedole del debito pub- 
blico; detto testamento e fascio di cedole fur riposte in una 
busta suggellata a cera lacca rossa coll'impronta del sigillo 
comunale scrivendo sulla medesima — Carle appartenenti al- 
l'eredità del defunto N. N. — colla data d'oggi e iirma del- 
l'ufficio e dei presenti alla suggellazione : busta che infine si è 
rinchiusa nel detto scrigno alla cui serratura si ò apposto 
un sigillo conforme a quello della busta di cui sopra: nella 
stessa stanza si sono trovati due canterani pieni di bian- 
cheria che sono stati chiusi a chiave e suggellati come sopra 
alla serratura. Si sono chiuse le finestre di detta stanza 
apponendo sovra ciascuna due striscio di carta bianca in 
modo da unire l'una e l'altra imposta mediante cera lacca 



Digitized by Google 



280 

rossa colPiinpronta del sigillo comunale: quindi si è chiuso 
a chiave l'uscio della detta stanza apponendo un'altra striscia 
di carta a traverso della serratura con tre impronte di detto 
sigillo sulla cera lacca rossa e così una in direzione al buco 
della serratura e le altre due all'estremità. 

Di questa maniera si continua passando da ima stanza 
all'altra. 

E dopo aver ricevuta, dietro domanda del sig. Conciliatore, 
la dichiarazione sul proprio onore da parte dei signori nipoti 
(nome e cognome) abitanti nella stessa casa, di non aver 
veduto o saputo che alcuna cosa sia stata direttamente o 
indirettamente traslocata, le chiavi di tutte le serrature cui 
fu posto il suggello furono ritirate da me Cancelliere sot- 
toscritto da ritenersi fino a che sia ordinata la rimozione. 

Si è quindi proceduto alia nomina del custode dei sigilli 
a termine di legge nella persona di (nome e cognome) che 
ha dichiarato di accettare. 

Sono stati esclusi dalla sigillazione i seguenti oggetti 
(qui vogliono essere tutti enumerati) lasciati per mso dei ni- 
poti signori (nome e cognome) e loro consegnati. 

Il presente processo verbale è stato da me Cancelliere 
letto ad alta voce ed ò stato chiuso alle ore 4 poni, del 
giorno, mese ed anno come sopra ed è stato firmato da tutti 
gli intervenuti, dal custode dei sigilli, dal Conciliatore e da 
me Cancelliere. 

(Sottoscrizioni). 

2sB. Questo è atto di Pretore, c quindi la carta per questo atto è 
da Cent. CO. 

Specifica delle spese 

Carta bollata un foglio . . L. 0,GO 

Registrazioue « i,20 

Diritto al Cancelliere. . . • 3,00 

L. 4.80 

Vi sarebbe da aggiungere il diritto all'usciere di pretura ebe è di L. 2,00 
per ogni vacazione, più Cent. 30 di trasferta per ogni chilometro di viaggio. 
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SEZIONE Vili. 

Il Cancelliere del Conciliatore può procedere 
alla rimozione del miglili 



Il Conciliatore non può avere parte alcuna in que- 
st'atto della rimozione dei sigilli : nei luoghi dove 
non ha sede il Pretore e purché non occorra inven- 
tario il Cancelliere del Conciliatore può essere de- 
legato dal Pretore a procedere alla rimozione di essi, 
ma deve essere assistito dall'usciere di pretura (ar- 
ticolo 8G1 cod. proc. civ.). 

Qui occorrono pochi precetti ; basta al Cancelliere 
delegato dal Pretore a questa operazione della rimo- 
zione dei sigilli, il sapere che deve innanzi tutto 
porre attenzione allo stato dei sigilli; se non sono 
intatti desiste dall'operazione e tosto no fa rapporto 
ai Pretore, il quale si trasferisce sul luogo per le oc- 
correnti verificazioni e pei necessari provvedimenti 
(art. 8G2 cod. proc. civ.). 

Se il Cancelliere trova i sigilli intatti procede 
senz'altro alla rimozione di essi e ne stende processo 
verbale, che contiene le seguenti indicazioni prescritte 
dall'art. 864 del codice di processura civile : 

1 . I/iudicazionc dell'anno, del mese, del giorno 
e del luogo : 

2. Il nome e cognome del Cancelliere che pro- 
cede alla rimozione, e dell'usciere dal quale ò assistito : 

3 Il nome e cognome delle parti intervenute : 
4. L'indicazione del decreto o della sentenza che 



Digitized by Google 



282 

ha ordinata la rimozione doi sigilli e dell'autorità 
giudiziaria che l'ha pronunciata : 

5. La menzione della ricognizione dello stato dei 
sigilli, dello verificazioni fatte e dei provvedimenti 
dati dal Pretore nel caso che i sigilli fossero stati 
trovati alterali : 

6. Tutte le altre indicazioni che si credessero 
necessarie. 

Questo processo verbale è firmato dalle parti in- 
tervenute, dal Cancelliere e dall'usciere assistente. 



Modello del processo verbale della 
rimozione del sigilli 



Questo giorno... del mese.... dell'alino.... alle ore.... 

D'ordine del signor Pretore di.... come da suo decreto del 
giorno.... io Cancelliere del Conciliatore infrascritto incaricato 
dal prefato signor Pretore e coadiuvato dall'usciere della 
pretura : 

Mi sono recato in questa casa che fu abitazione del de- 
funto signor (nome e cognome) all'effetto di levare i sigilli 
che fur apposti sui mobili cou atto del.... (giorno, mese ed 
anuo dell'atto d'apposizione) e per prima cosa mi sono fatto 
a riscontrare lo stato dei sigilli che ho trovati intatti. 

Sono presenti i signori.... (nome e cognome di tutti quelli 
che sono presenti). 

Cominciando dalla stanza in cui ci troviamo, e passando 
d'una in altra stanza ho fatto rimuovere tutti i sigilli suc- 
cessivamente dall'usciere suddetto, e tutti gli effetti sono stati 
liberamente consegnati ai proprietari i signori.... (nome e 
cognome dei proprietari). 



Digitized by Google 



283 

Il presente processo verbale e stato chiuso oggi stesso alle 
ore... e firmato dai proprietari, dall'usciere e da me Cancelliere. 

(Firma). 

Specifica delle spese. 

Carla . . . L. 0, fio 

Registratura . . . » i, 20 
Diritto al Cancelliere . » 3, 00 

L. 3,80 

Anche qui vi sarebbe da aggiungere il diritto dell'usciere che e per ogni 
vacazione L. 2, e di C. 30 per trasferta e per ogni' chilometro. 

N.B. Anche quest'atto è scritto su carta da bollo da centesimi 60. 

SEZIONE IX. 



11 Cancelliere del Conciliatore può essere delegato 
alla vendita degli oggetti mobili pignorati 



Quando la vendita dei beni mobili pignorati sia 
fatta in un Comune, dove non ha sede il Pretore, 
questi può delegarvi, con suo provvedimento, il 
Cancelliere del Conciliatore di detto Comune. 

Il Cancelliere ricevuto il decreto con cui il Pretoro 

10 delega alla vendita, e nel quale sono indicati l'ora, 

11 giorno, il mese e Tanno in cui avrà luogo la ven- 
dita stessa, deve tosto procedere alla formazione del 
Bando. 

Il Bando deve contenere : (a) Il luogo, il giorno 
e l'ora della vendita : (b) La data del provvedimento 
che l'ha ordinato : [e) L'ufficiale che vi deve pro- 
cedere : (</) La natura e la qualità degli oggetti senza 
altra specificazione. Questo bando deve essere noti- 
ficato personalmente, a mezzo dell'usciere, al debi- 
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tore e al custode e deve essere pubblicato, mediante 
affissione, almeno tre giorni prima della vendita alla 
porta della casa ove trovansi gli oggetti pignorati, 
alla porta della casa del Comune da cui dipende la 
casa stessa, nel luogo dove si procede alla vendita, 
e alla porta della pretura che l'ha ordinata ; e se il 
Pretore, nel suo provvedimento ha ordinato che il 
bando stesso sia inserito in uno o più giornali da 
esso indicati, il Cancelliere ne manda un estratto 
all'amministrazione del giornale o dei giornali te- 
nendo modo che la inserzione sia fatta almeno tre 
giorni innanzi la vendita. 

L'usciere che procede all'affissione del bando cer- 
tifica poi le seguite pubblicazioni appiedi di una 
copia del bando stesso indicandovi il giorno, l'ora e 
i luoghi in cui quesle avvennero. Questa copia di 
bando ed insieme un esemplare del giornale o dei 
giornali su cui fu fatta la iuscrzione deve essere 
annessa al processo verbale di pignoramento (art. G23, 
G29, G30 e G31 cod. proc. civ.). 

La vendita si fa ai pubblici incanti per mezzo di 
banditore a favore del maggior offerente e a danaro 
contante. Se il compratore non paga subito la cosa 
aggiudicatagli, il Cancelliere procede immediata- 
mente a nuovo incanto della cosa stessa a spese e 
rischio di lui. 

Una importante osservazione è da farsi, ed è questa: 

Se nel giorno stabilito non si presenta nessun of- 
ferente il Cancelliere non può più procedere alla 
vendita, se non intervenga un nuovo decreto del 
Pretore che ne stabilisce l'ora e il giorno e deve 
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procedere a nuova formazione e pubblicazione del 
bando come per la prima volta. 

Se invece nel giorno stabilito dafl Decreto del 
Pretore la vendita ha luogo, e solo non possa com- 
piersi nello stesso giorno, allora il Cancelliere con- . 
tinua la vendita nel successivo giorno non festivo 
bastando in questo caso che ne faccia al momento 
dichiarazione al pubblico a mezzo del banditore 
(art. 033, G34 e G35). 

I/incanto degli oggetti d'oro e d'argento e delle 
gioie non può farsi se non sieno restati esposti al- 
meno due ore nel giorno e nel luogo della vendita: 
e inoltre gli oggetti d'oro e d'argento non possono 
vendersi per somma minore del valore intrinseco 
determinato dalla stima. 

Dato il caso che gli oggetti sieno sotto sigillo e 
perciò senza stima, il Cancelliere, dopo aver ricono- 
sciuta la integrità dei sigilli, procedo al dissigilla- 
mento, e il perito nominato per la stima degli oggetti 
d'oro e d'argento e delle gioie ne determina distin- 
tamente il valore intrinseco e il valore del lavoro. 
La relazione di questa perizia e il giuramento del 
perito sono ricevuti dal Cancelliere che fa risultare 
dell'una e dell'altro in un solo atto che si unisce 
al processo verbale di pignoramento. 

Se gli oggetti d'oro e d'argento restano invenduti 
all'incanto per mancanza d'oblatori il Cancelliere li 
ritiene in deposito come danaro per essere nella di- 
stribuzione del prezzo, assegnati, per il solo valore 
intrinseco, in pagamento al creditore. 

Se sono gli altri oggetti stimati e le gioie che 
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rimangono invenduti o per mancanza d'oblatori o 
perchè le offerte furono inferiori alla stima, il Can- 
celliere procede a nuovo incanto nel primo giorno 
seguente non festivo nel quale sono venduti al miglior 
offerente ancorché l'offerta sia inferiore alla stima : 
la stessa cosa segue per gli oggetti non stimati pei 
quali non si presentino oblatori, sempre che, es- 
sendovi un solo creditore istante, questi non prefe- 
risca riceverli in aggiudicazione al prezzo di stima ; 
prezzo da farsi dal perito nominato dal Cancelliere 
delegato alla vendita. 

Anche per quest'incanto basta la dichiarazione 
che se ne faccia al pubblico dal banditore dietro 
ordine del Cancelliere, come nel caso già annun- 
ciato della prosecuzione d'incanto. 

Il Cancelliere poi non si pigli pensiero per la 
vendita (Ielle rendite sul debito pubblico, e delle 
obbligazioni dello Stato e nemmeno per la vendita 
delle azioni industriali, chè nel caso il Pretore gli 
somministrerà le opportune istruzioni; e neppure 
deve pigliarsi pensiero delle opposizioni, nò delle 
domande, in separazione dei mobili pignorati, pe- 
rocché egli non dove sospendere la vendita se non 
allora quando ciò gli venga ordinato dal Pretore 
che ve lo ha delegato. 

Il Cancelliere è personalmente responsabile del 
prezzo degli oggetti venduti : non può ricevere dai 
compratori alcuna somma tranne quella indicata nel 
processo verbale, e se facesse altrimenti si rende- 
rebbe reo di concussione. 

Se il prezzo della vendita di una parte degli og- 
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• 

gotti pignorati basta al pagamento del credito dei- 
Vistante e delle spese, il Cancelliere cessa dalla ven- 
dita: gli oggetti restanti saranno restituiti al debitore. 

"Terminata la vendita il Cancelliere delegato deve 
trasmettere entro tre giorni al Cancelliere della pre- 
tura gli atti originali della vendita, la somma ri- 
cavata, e gli oggetti d'oro e d'argento depositati, 
(art. 628, 636, 637, 638, 639, 640, 642, 645 e 650 
cod. proc. civ.). 

Della vendita, cui è delegato il Cancelliere, deve 
farne processo verbale e deve farlo sul luogo della 
vendita stessa: questo processo verbale in argomento* 
all'articolo 641 del codice processuale civile deve 
contenere : 

1. L'indicazione del luogo, dell'anno, del mese, 
del giorno e dell'ora della vendita, e delle rimes- 
sioni ad altri giorni ed ore, per la prosecuzione, se 
non si compie nel primo giorno ; 

2. Il nome e cognome del creditore istante ; 

3. Il nome e cognome dell'ufficiale delegato per 
la vendita, e del banditore ; 

4. La ricognizione degli oggetti pignorati fatta 
alla presenza del custode dall'ufficial delegato in 
confronto col processo verbale di pignoramento ; 

. 5. Il nome e cognome del debitore, e la men- 
zione se sia stato presente alla vendita ; 

6. Il nome e cognome del compratore e il prezzo 
degli oggetti venduti. 

Il processo verbale è sottoscritto dalle parti inte- 
ressate presenti, dal banditore e dal Cancelliere : e 
se la vendita non si sia compiuta di seguito, il prò- 
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cesso verbale deve essere sottoscritto ad ogni in- 
terruzione 



Modi n o del Bnudo di vendita di oggetti pignorati 



Per virtù del Decreto del signor Pretore di.... alla data.... 

Il sottoscritto Cancelliere del Conciliatore di questo Comune 
rende noto che alle ore.... del g orno.... del mese.... del- 
l'anno.... sarà proceduto alla vendita per pubblico incanto 
dei seguenti oggetti mobili.... (qui si dirà la natura e la qua- 
lità degli oggetti). 

La vendita si farà.... (qui indicare il luogo dove deve se- 
guire k'L vendita). 

La vendita si farà al maggior offerente e a pronti contanti. 

Fatto a.... il giorno.... del mese di.... dell'anno.... 

Il Cancelliere del Conciliato)-? delegato 
(Firma). 

Specifica dello spese. • 

lYinnaziono del bando. . L. 0, ,"i 
Molli da Cent, 60 N. .... 
Copi.; N. a Cent US . • . * 



Totale !.. » » 



Hodeixo della notiQcazlonc del bando al debitore 
e al custode da fora! a piedi di nna copia 
del bando atesso 



lo usciere sottoscritto ho notificato il sopra esteso bando 

Al signor.... (nome e cognome) debitore alla Bua residenza 
in.... consegnandone copia a sue mani proprie. 

(Se fossero più i debitori vorrà cosi eterne consegnata 
copia a ciascuno). 

E al signor.... (nome e cognome) custode nella sua resi- 
denza in.... consegnandone copia in sue proprie mani. 

Fatto a.... il giorno.... del mese di.... dell'anno.... 

L'Usciere — [firma). 
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Modello dell' affilio no del bando da forai a piedi 
di una copia del bando stesso 



Io Usciere sottoscritto : 

Ho affissa copia del sovra esteso bando alla porta del 
Palazzo comunale posto in....; 

Alla porta della sala della casa.... dove sarà effettuata la 
vendita ; 

Alla porta della Pretura da cui fu ordinata la vendita 
posta a.... 

Alla porta della casa del signor.... dove sono gli oggetti 

da vendersi posta 

Fatto a.... il giorno.... del mese di.... dell'anno.... 

L'Usciere — (firma). 



Tloni 1 1 e del processo verbale d'incanto 
e vendita dei mobili 



Io.... (nome e cognome) sottoscritto Cancelliere del comune 
di... appositamente delegato dal signor Pretore di.... con 
provvedimento in data.... per la vendita degli oggetti pi- 
gnorati al signor.... (nome e cognome del debitore) ad istanza 
del signor.... (nome e cognome) in verbale dell'usciere di 
pretura signor.... (nomo e cognome) in data... ; 

Premesso che coi detto provvedimento fu ordinato l'in- 
canto e la vendita degli oggetti pignorati destinando questi 
stessi giorno e luogo ; 

Che nel giorno.... venne pubblicato il band© relativo e 
ne furono regolarmente eseguite le affissioni e notificazioni 
che trovansi certificate appiedi di una copia del bando stesso 
che si unisce al presente processo verbale ; 

Che nel giorno venne inserito nel giornale o nei 

giornali.... (indicare quali) il bando suddetto, come dall'e- 
semplare del giornale o dei giornali annessi come sopra al 
presente processo verbale: 

Mi sono recato nel luogo suddetto per dar compimento- 
ai ricevuto incarico, ho assunto a testimoni i siguori (nome e 
cognome ecc., professione e residenza), ho chiamato il signor... 
nome e cognome) custode degli oggetti pignorati, e alla 

19 
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presenza dei suddetti testimoni abbiamo fatto il riscontro 
degli oggetti col verbale di esecuzione; tutto essendo stato 
trovato regolare e ben conservato ho fatto disporre i mobili 
in modo conveniente a facilitazione dell'incanto ; 

Indi ho fatto aprire al pubblico la sala ed essendosi in- 
trodotte diverse persone ho dichiarato che si apre l'incanto 
dei mobili esposti al miglior offerente e u, pronti contanti e : 
premesso l'annunzio del banditore si è esposto in vendita : 

1. Un tavolo di noce segnato sotto il N.... del verbale di 
pignoramento, stimato lire.... e aggiudicato dopo diverse of- 
ferte al signor (nome e cognome) ultimo offerente per la 
somma di lire.... 

(Così di seguito fino al compimento della Tendila). 

Dovendosi ora procedere all'incanto degli oggetti d'oro e 
d'argento e delle gioie, i quali oggetti rimasero esposti al 
pubblico dalle ore nove antim. al meriggio di questo stesso 
giorno, sono state poste in vendita; 

1. Sei posate d'argento del peso di.... del valore di lire.... 

giudicate del valore intrinseco di lire e aggiudicate al 

signor.... (nome e cognome) ultimo offerente per la somma 
di lire.... 

2. ecc. ecc. (fino al totale compimento della vendita). 
Terminata così la vendita, premesso che il debitore non 

si è presentato, dopo lettura fattane, si è chiuso alle ore.... 
colle firme dei testimoni, del custode e di me Cancelliere, 
il presente processo verbale che, previa registratura, sarà 
trasmesso insieme agli atti e alla somma ricavata, al Can- 
celliere della Pretura di.... 



// Banditore I testimoni 

N. N. N. N. X. N. 

Il Cancelliere N. N. 

Specifica delle spese 

Carta 2 fogli L. U0 

Registratura L. l,io 

Diritto del Cancelliere 

Vacazioni 4 L. 4,00 

Id del Banditore. . L. 4,00 

L. 10,80 



NOTA — Se gli oggetti d'oro e d'aryento non possono vendersi al 
prezzo almeno del valor intrinseco sono ritenuti come danaro o devono 
essere mandati al Cancelliere della Pretura inferno agli atti e alla 
somma ricavata che accompagnano il verbale di vendita. 



< 
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Nel caso che nel primo giorno non compiasi la vendita, nel verbale 
che si firma per questo primo giorno, deve porsi la indicazione della 
rimessione al dimani, e se il dimani ò festivo, o al diman l'altro, per 
la prosecuzione della vendita: nel verbalo di prosecuzione si dira: — 

Oggi giorno.... del mese.... dell'anno.... a ore..- in continuazione della 
vendita degli oggetti pignorati di cui il verbale di ieri mi sono tra- 
sferito nuovamente ecc. come nel verbale del primo giorno. 



Modello della relazione di perizia 



Oggi.... (giorno, mese ed anno) ; 

Avanti di.... (nome e cognome) Cancelliere del Conciliatore 
del comune di.... delegato dal signor Pretore di.... con De- 
creto del... (giorno, mese ed anno). È comparso il signor.... 
(nome, cognome e qualità) residente a..., nominato dal detto 
signor Pretore coll'indicato Decreto, allo scopo di stimare 
gli oggetti d'oro e d'argento e delle gioie ed altri oggetti 
oppignorati con atto del.... 

Gli oggetti sui quali deve cadere la stima sono contenuti 
in un pacco sigillato, che io sottoscritto Cancelliere delegato 
ho aperto infrangendone i sigilli dopo essermi accertato della 
loro integrità, e li ho sottoposti al perito nominato come 
sopra, il quale, previa giuramento prestato nauti di me a 
forma di legge, ha stimati gli oggetti come segue: 

1. Una scatola d'argento del peso di.... valore intrinseco 
lire... valore del lavoro lire... 

2. E cosi di seguito. 

Del che ho fatto risultare col preseute atto per andar 
unito al verbale di pignoramento, e previa lettura sottoscritto 
come segue il giorno mese ed anno di cui sopra. 

Il Perito II Cancelliere 



Modello della formola del giuramento del perito 
fatto a capo scoperto e colla mano destra 

sul Vangelo 

Giuro, chiamando Iddio in testimonio, di procedere fedel- 
mente nella operazione a me commessa, al solo scopo di far 
conoscere la verità. 
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